IL PIANO TURISTICO GENERALE  PER L’AMAZZONIA E’ CONNESSO CON IL PROGETTO SICUREZZA DI ORGANIZZAZIONE DELLE FUNZIONI DELLE FORZE DI POLIZIA DEGLI STATI DI TALE AREA
PRELUDIO ALLA CONFEDERAZIONE DI STATI DEL SUD AMERICA

LA VIA DELLA SETA DELLE AMERICHE – ORGANIZZAZIONE POLITICA ED ECONOMICO STRUTTURALE    
INCREMENTO OCCUPAZIONALE PER GLI STATI CHE CONFINANO O COMPRENDONO LA REGIONE DELL’AMAZZONIA 
IL PIANO TURISTICO 

RELAZIONE


Il piano turistico  con le relative  prescrizioni normative  si rivolge e potenzia l’offerta del  bene turistico  nell’Area Amazzonica  e in ogni Stato che la comprenda o che confini con tale area. Ciò perché  è   un programma di riforma universale che si può applicare ad ogni ordinamento sovrano. Ciò avviene  con la nuova organizzazione  scientifica  della stessa offerta. Si rivolge quindi a tutti gli uffici turistici  che verranno istituti in quest’area geografica, i quali  vengono organizzati secondo una nuova razionale  articolazione normativa. 

Questo piano trova la premessa  normativa nel progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente (ambiente naturale ed urbano,  pianificazione urbanistica,  del restauro e pianificazione architettonica), che è stato  studiato per l’Italia ma che come il precedente piano turistico può applicarsi per la sua universalità ad ogni Stato. 


Il presente piano interessa quindi principalmente lo Stato del Brasile, ma anche dei Paesi che confinano con l’area amazzonica, nelle sue  tre fasce omogenee  di suddivisione:

1) –  Fascia  turistica omogenea  Costiera sull’Oceano Atlantico,  comprendente per il 

· Brasile, lo Stato di Amapà  con capitale Macapà, lo Stato di Roraima con Capitale Boa Vista,  lo Stato  di Parà  con Capitale Belem e lo Stato di Maranhao con capitale  Sao Luis, con inizio da Pamaiba per una profondità di 600 Km; 

· lo Stato della Guayana francese,  con capitale  Caienna;  
· lo Stato del Suriname con capitale Paramaribo    
· lo Stato della Guayana  con capitale Georgetown e

· lo Stato del Venezuela  per una profondità di 600 Km partendo dalla costa, con lo Stato di Bolivar  con capitale Ciudad Bolivar,  fino all’isola di Trinidad. 

2) – Fascia  turistica omogenea  centrale comprendente  per il 

· Brasile  lo Stato di Amazonas con capitale Manaus e larghezza massima 2.100 Km.; 

· per il Venezuela lo Stato  di Amazonas con capitale   Puerto Ayacucho; 
· per la Colombia il Dipartimento di Guainia con capitale Inirida.
3) – Fascia  turistica omogenea  Occidentale a ridosso degli altipiani, comprendente  per il
· Brasile lo Stato di Acre,  con capitale Rio Branco; 
· per la Colombia il dipartimento di Amazonas con capitale Leticia; 
· per l’Ecuador, la provincia di Sucumbios con capoluogo Nueva Lojaanos, la provincia di Orellana con capoluogo Puerto Francisco de Orellana, la provincia di Pastaza con  capoluogo Puyo, la provincia di Morona de Santiago   con capoluogo Macas;
· per il Perù, la regione di Loreto, con capoluogo Iquitos, la regione  di Ucayali con capoluogo Ucallpa, la regione di Madre de  Dios con capoluogo Puerto Maldonado; 
· per la Bolivia,  dipartimento di Beni con Capoluogo Trinidad; dipartimento di Pando con capoluogo  Cobija; dipartimento Santa Cruz   con Capoluogo Santa Cruz  de la Sierra. 
Ordinamento organizzativo  del piano turistico per l’Area Amazzonica 

Con ordinamento organizzativo qui intendiamo la struttura di un certo organismo che permette di creare attività di sviluppo sempre più elevate. Tale struttura è quindi costituita da: a) obiettivi di sviluppo, b) organi; c) funzioni e d) attività che consentono di raggiungere gli obiettivi posti con le attività “artistiche” create dall’ordinamento operativo.  
Per il primo aspetto il progetto   prevede in primo luogo gli   obiettivi  che sono dati   dall’uniformità dell’offerta del bene turistico potenziando e coordinando le attività dei comparti riferite alle attività di svago turistico.  Ciò al fine di aumentare in modo cospicuo le presenze turistiche in ogni area dell’Amazzonia che è stata indicata.  
Si cercherà di migliorare cioè nei vari  centri urbani turistici l’offerta delle attività di svago sportivo, paesaggistico, culturale, storico e balneare marittimo e fluviale. Particolare cura verrà posta nel massimizzare le attività di svago combinate relativamente alle tipologie dei diversi comparti. Certamente  sarà importante il coordinamento per ottenere una certa uniformità economica e tipologica del bene turistico offerto, tendendo a curare la specificità del bene turistico che possono  conferire  le varie località  in relazione alle bellezze paesaggistiche, storiche, architettoniche e artistiche  presenti in Brasile e negli Stati confinanti con l’Area amazzonica. 
 
Viene descritto l’impianto organizzativo che è dato dalle fasce turistiche omogenee in cui viene diviso il territorio dei vari Stati nelle tre fasce indicate. Avremo allora: a) una fascia turistica costiera dell’Oceano Atlantico che comprende lo Stato del Brasile per il tratto che interessa l’Area amazzonica, lo Stato della Guayana francese, del Suriname e della Guayana; b) una fascia turistica centrale della stessa area amazzonica, che comprende lo Stato di Amazonas in Brasile, lo Stato  di Amazonas in Venezuela e lo Stato di Bolivar e il dipartimento di Guaiania in Colombia; c) una fascia turistica occidentale che comprende i citati dipartimenti della Colombia, le province ad Est dell’Ecuador, le regioni  a nord del Perù citate e i dipartimenti  a nord della Bolivia. 

Queste fasce sono ripartite in nuclei di lunghezza variabile dai 100 ai 200 Kilometri, prevedendo che essi siano divisi in  aree che nel loro insieme li costituiscono e  sono comprese   nel numero di due o più in ciascun Comune, dipartimento o provincia, del Brasile, della Bolivia, della Colombia,  dell’Ecuador e in ciascuna unità amministrativa analoga per  gli Stati indicati. Tali aree  vengono  a costituire la particella di suddivisione del territorio di ciascuna di tali unità amministrative indicate site in ciascuna fascia turistica omogenea.
Le attività turistiche di ciascuna unità citata (comune, dipartimento, provincia) saranno  previste e coordinate dall’ufficio turistico  comprensoriale (UTC), il quale vedrà il coordinamento dell’ufficio turistico  del  gruppo di Comuni per uno stesso Stato per il Brasile ad esempio (UTR), e questo ufficio turistico “regionale” sarà coordinato  da quello statale (UTS) e quindi da quello interstatale  (UTIS) nord, Nord Est, Centro, Centro, Sud Est e Sud  per il Brasile. Questo nel caso in cui si prevedesse un piano turistico per tutto il Brasile; nel nostro caso trattandosi dell’area amazzonica, gli Stati interessati saranno  Amazonas, Acre, Parà, Amapà,Marachao,  Rondonia e parte del Mato Groso,  del Settore Nord e parte del settore nord est e  centro.  

La stessa cosa   verrà prevista in questa suddivisione territoriale, per la quale sono competenti i vari uffici turistici indicati, per gli altri Stati del Sud America citati e confinanti con l’area amazzonica.  
Ogni ufficio della A)  fascia turistica costiera dell’area amazzonica  avrà 3 sezioni  secondo  le tre componenti turistiche:  A1)  del turismo costiero balneare; A2) dei parchi e sportivo e A3) delle aree storiche archeologiche.

Ogni ufficio  B) della fascia centrale  amazzonica   indicata  avrà 3 sezioni secondo le tre componenti turistiche B1) turismo balneare fluviale;  B2) turismo paesaggistico  dei parchi e sportivo  e B3) turismo delle aree storiche ed archeologiche. 

Ciascun  ufficio C) della fascia amazzonica occidentale avrà quindi 3 sezioni C1) turismo balneare fluviale, C2) turismo paesaggistico dei parchi e sportivo, C3) turismo delle aree storiche e  archeologiche. 

Tutte  queste tre sezioni saranno  divise   in sottosezioni denominate: a) sottosezione attività turistiche dei centri urbani; b) attività turistiche dei villaggi turistici e c) sottosezione attività turistiche nei casolari di soggiorno dei parchi urbani, dei parchi naturali e in aree naturali diverse. 

Ordinamento operativo

L’ordinamento  operativo è dato dal complesso delle attività “artistiche” che vengono create dagli uffici turistici, per raggiungere con la struttura  a disposizione gli obiettivi che sono stati indicati nell’ordinamento organizzativo e riferiti all’aumento cospicuo delle presenze turistiche.  

Per cui per il raggiungimento di tali obiettivi è stato previsto che le sottosezioni indicate sopra, vengano  divise in comparti secondo le attività di svago turistico che vengono offerte in quella certa area turistica di una determinata  fascia. Questi vengono a programmare  quelle attività che fanno raggiungere l’obiettivo di una offerta del bene turistico sempre più elevata e sono dati da: a) comparto attività di svago  sportivo e connesse; b) attività di svago culturali e artistiche; c) attività di svago paesaggistico delle pianure, colline, monti e  dei parchi; d) attività di svago balneare  marittimo e fluviale; e) attività di svago combinate;   f) attività di promozione delle attività di svago. 
 Questa organizzazione dell’offerta del bene turistico va prevista da ogni comparto secondo la tipologia dei soggetti fruitori del servizio, siano essi degli Stati sudamericani o di altri continenti. 
Importante sarà il comparto  svago combinato e promozione dell’offerta turistica, che porrà una  particolare attenzione  sull’offerta del bene turistico che sia caratterizzato da una pluralità di aspetti di svago di cui alle lettere da a) a d); ciò perché essa rende più interessante il bene turistico che possa avere una poliedricità di soddisfacimento del bisogno turistico di svago e di amenità. Il comparto provvederà allora a prevedere dei pacchetti turistici che siano caratterizzati da poliedricità dell’offerta del bene secondo i comparti indicati, combinando le varie tipologie con dei prezzi che per la  vastità della domanda che si prevede,  debbono essere contenuti proprio per il fatto che la possibilità di offrire il pacchetto ad un numero sempre più elevato di persone, comporta la fruizione  del servizio a costi ridotti.
Ma la poliedricità dell’offerta del bene turistico è riferita anche al singolo settore turistico. Ciò significa che il pacchetto turistico che si riferisce al turismo balneare marittimo o fluviale  ad esempio, deve prevedere una offerta plurima in diversi luoghi e con diverse attrazioni dell’area balneare marina o fluviale, in  modo che il turista non goda solo il benessere derivante dall’essere presente in  un unico luogo in cui egli viene a risiedere per fruire il bene turistico; ma possa anche visitare  altri siti  dello stesso territorio costiero marino o balneare. Ciò prevedendo anche  attrazioni di carattere folcloristico diverse da zona a zona, anche accompagnate da eventi musicali e culinari. 

Lo stesso vale per ogni altro settore turistico di tipo balneare,  paesaggistico,  sportivo, artistico e culturale archeologico. 

Vi sarà poi un coordinamento di settore di decentramento  provinciale, regionale e interregionale, per arrivare ad un’offerta del bene turistico nella qualità e nella quantità uniforme su tutto il territorio provinciale, regionale,  interregionale e nazionale  dei vari Stati dell’area amazzonica, secondo la specificità di ciascuna area geografica dal punto di vista storico, architettonico, artistico e paesaggistico. 

Il Ministero del turismo  di ogni Stato  di tale area    opererà la sintesi nazionale  e la promozione del bene turistico  globale nazionale  secondo le specificità di ciascun settore  di decentramento nazionale, seguendo e programmando nel tempo l’evoluzione dell’offerta del  bene turistico in modo uniforme per ciascun settore di decentramento nazionale. Vi dovrà essere un coordinamento tra Stati del Sud America,  per giungere ad una offerta del bene turistico omogenea per ogni Paese  della citata area amazzonica. 
Per questo coordinamento interstatale appare molto utile dal punto di vista organizzativo, la proposta del progetto Costituzione della confederazione di Stati sudamericani. In questo  modo  essi  vedono ottimizzata l’organizzazione dell’offerta del bene turistico,  attraverso una azione sovranazionale. E l’esito  finale di questo coordinamento interstatale è dato dalla Via della Seta delle Americhe,  che viene proposta unitamente alla Costituzione confederale per gli Stati del Sud America.  

L’ORDINAMENTO OPERATIVO: IL PIANO TURISTICO  PER L’AREA AMAZZONICA
Come detto ogni ufficio turistico sarà diviso in sezioni secondo le tre fasce turistiche indicate del turismo costiero balneare, dell’area centrale e di quella turistica occidentale;  ed ogni sezione sarà ripartita in sottosezioni denominate: a) sottosezione attività turistiche dei centri urbani; b) attività turistiche dei villaggi turistici e c) sottosezione attività turistiche nei casolari di soggiorno dei parchi urbani, nei parchi naturali e in aree naturali diverse. 

Queste sottosezioni saranno divise in comparti secondo le attività di svago turistico che vengono offerte in quella certa area turistica di una certa fascia. Questi comparti costituiranno l’ordinamento operativo del piano turistico. 
Importante sarà il comparto  svago combinato e promozione dell’offerta turistica. 

Va precisato che le attività dei comparti che sono gli organi dell’ordinamento operativo, sono dirette a creare quelle attività organizzative turistiche  che permettono di elevare l’offerta del bene turistico nella qualità e nella quantità. 

Si  tratta di prevedere le varie attività turistiche che permettono tale offerta  con la massima efficienza. Ed esse sono dirette alla creazione delle proposte  di pacchetti turistici per ogni tipo di esigenza di svago e di amenità turistica. 

Tali pacchetti saranno quindi mono o polifunzionali, nel senso che saranno previsti per una tipologia di bene turistico o per più tipologie. 

Nel primo caso dovrà essere data la possibilità al turistica  come detto,  di godere il bene in argomento  di un certo tipo in tutta la sua variabilità, quindi il soggiorno  balneare con la possibilità di visitare  più spiagge se desiderato, cui si accede con una  informazione e logistica le più adeguate; il soggiorno e la visita di più siti storici, archeologici; il soggiorno e la visita di più siti paesaggistici, storici e folcloristici e così via per l’offerta di tutti i beni turistici presenti sul territorio dell’Amazzonia. 

Nel secondo caso i pacchetti turistici dovranno offrire una varietà di beni ricreativi, quindi più soggiorni per un certo numero di giornate, sulle spiagge del mare, in siti archeologici, storici, e paesaggistici o di altro tipo. 

Quindi la variabilità dell’offerta dei pacchetti turistici è estremamente ricca di possibilità alternative, per le quali   il turista deve essere informato in modo che possa scegliere quel pacchetto  che più lo soddisfa, prevedendo anche la possibilità di cambiare in loco totalmente o parzialmente il contenuto del suo programma di vacanza. 

Deve essere data la possibilità al turista di godere  il bene turistico nella sua poliedricità e notevole variabilità.

Tale usufruizione deve essere data in modo che il turista abbia a disposizione tutte queste opzioni avendo solo il problema di scegliere quella che più lo soddisfa, perché tutta l’organizzazione  dell’offerta del bene ricreativo, verrà data dagli uffici turistici, che secondo le disposizioni di piano forniranno tutti gli strumenti che servono per godere il bene turistico nel  modo più elevato. 

I piani turistici operativi, l’offerta  dei vari pacchetti turistici, verranno redatti ed ideati dagli imprenditori privati turistici, secondo schemi che loro redigeranno in relazione alle esigenze e alla evoluzione del godimento del bene turistico. Saranno quindi degli organi privati ma istituzionalizzati perché finalizzati ad incrementare una attività economica che è una delle principali del Brasile e dei Paesi che confinano con   l’area amazzonica. 
Per cui la loro funzione di operatori economici privati viene a collegarsi con  quella pubblica di promozione del bene comune. Saranno pertanto messi in contatto  con gli organi pubblici che dirigono i vari uffici turistici della rete nazionale, regionale e provinciale presenti in ogni Comune del Brasile, in   ogni Comune  del  Venezuela e così per le altre unità amministrative degli altri Stati.  

Pertanto il turista dovrà trovare in loco in ogni Comune  dove vi è una attività turistica, una organizzazione capillare  che gli permetta di avere  la possibilità di godere il bene turistico senza alcun suo impegno per cercare di usufruirlo nel modo più elevato.   
Vale a dire che tutta l’organizzazione dei trasporti, del pernotto, della partecipazione ad eventi di vario genere, sarà apprestata dall’organizzazione turistica, dalla rete degli uffici turistici dei vari Stati dell’area amazzonica. Il turista dovrà solo pagare il prezzo del servizio e poi la stessa organizzazione gli darà la possibilità di godere al massimo livello il bene  che lui ha scelto, sia esso singolo o plurimo.
Questa più elevata struttura organizzativa ed operativa del turismo degli Stati del’area amazzonica  che nasce con questo progetto,  fa prevedere un aumento cospicuo delle presenze  turistiche in Brasile e in tutti gli Stati indicati,  anche perché esse proprio per il loro incremento notevole  permetteranno di offrire i relativi servizi a prezzi  contenuti,   che attireranno sempre di più i turisti dell’America latina  e quelli provenienti da altri Stati del Nord e Sud America, ma anche di altri continenti.  
GRUPPO ATLANTE 2000  
TESTO IN ARTICOLI DEL PIANO TURISTICO PER L’AMAZZONIA 
Art. 1
Obiettivi del piano turistico per l’Area Amazzonica. Gli obiettivi  del piano turistico hanno due livelli: 1) –  il primo è relativo  all’aumento cospicuo  delle presenze turistiche nell’Amazzonia  e   dall’uniformità dell’offerta del bene turistico potenziando e coordinando le attività dei comparti riferite alle attività di svago turistico; 2) – il secondo obiettivo è strutturale ed è dato dalla creazione di uno sviluppo produttivo per il Paesi dell’area amazzonica,  derivante dalla combinazione del progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente” (ambiente naturale ed urbano, urbanistica, restauro e architettura) con  il presente piano turistico. 

Si tratta di prevedere una nuova struttura turistica   data dalla costruzione di nuovi villaggi turistici, secondo i canoni di una nuova urbanistica contenuti nel progetto pianificazione urbanistica. Vi sarà poi la ristrutturazione di edifici esistenti e il loro adeguamento per finalità turistiche. Tale struttura è creata secondo i principi del progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente”, che valorizza i bei artistici, storici, archeologici, architettonici e paesaggistici per finalità di aumento delle libertà urbane e quindi in funzione di incremento delle attività turistiche. Ciò al fine di avviare quella ripresa  economica che si ha con  lo sviluppo edilizio e urbanistico  che ne deriva e che come noto è il volano di tutte le attività produttive.  
Tale sviluppo dell’urbano in  funzione turistica del’area amazzonica,  deriva dalla previsione dell’incremento di ogni attività turistica in Amazzonia.  

In questo modo lo sviluppo e aumento delle attività urbanistiche ed edilizie si viene ad unire con quello turistico, che è un altro volano dello sviluppo economico. 
Nel caso del primo livello, la finalità è quella  di migliorare nella qualità e quantità   nei vari  centri urbani turistici, l’offerta delle attività di svago sportivo, paesaggistico, culturale, storico e balneare. Particolare cura verrà posta nel massimizzare le attività di svago combinate relativamente alle tipologie dei diversi comparti. E’ curato in particolare  il coordinamento per ottenere una certa uniformità economica e tipologica del bene turistico offerto, tendendo a curare la specificità del bene turistico che possono  conferire  le varie località  in relazione alle bellezze paesaggistiche, storiche, architettoniche e artistiche  presenti nel territorio degli Stati dell’area amazzonica. 
Art. 2
Fasce   turistiche omogenee. Vengono istituite le seguenti  fasce  turistiche  omogenee per l’area amazzonica, che comprende Brasile, Guayana francese, Suriname, Guayana,  Colombia, Venezuela,  Ecuador, Perù  e Bolivia:

1) – Fascia turistica Costiera sull’Oceano Atlantico,  comprendente per il 

Brasile, lo Stato di Amapà  con capitale Macapà, lo Stato  di Parà  con Capitale Belem; lo Stato di Roraima con Capitale Boa Vista  e lo Stato di Maranhao con capitale  Sao Luis;
· lo Stato della Guayana francese,  con capitale  Caienna;  

· lo Stato del Suriname con capitale Paramaribo   e 

· lo Stato della Guayana  con capitale Georgetown
Questa fascia inizia con la città di Pamaiba e finisce con l’isola di Trinidad in Venezuela. 

2) – Fascia turistica centrale, comprendente  per il 

· Brasile, lo Stato di Amazonas con capitale Manaus; lo Stato di Rondonia e  la parte nord  dello Stato Mato Groso; 

· per il Venezuela lo Stato  di Amazonas con capitale   Puerto Ayacucho     e   lo Stato di Bolivar con capitale Ciudad Bolívar; 
· per la Colombia il Dipartimento di Guainia con capitale Inirida.
3) – Fascia turistica Occidentale a ridosso degli altipiani, per il
· Brasile lo Stato di Acre,  con capitale Rio Branco; 
· per la Colombia il dipartimento di Amazonas con capoluogo Leticia e di Vaupes con capoluogo  Mitù; 
· per l’Ecuador, la provincia di Sucumbios con capoluogo Nueva Lojaanos, la provincia di Orellana con capoluogo Puerto Francisco de Orellana, la provincia di Pastaza con  capoluogo Puyo, la provincia di Morona de Santiago   con capoluogo Macas;
· per il Perù, la regione di Loreto, con capoluogo Iquitos, la regione  di Ucayali con capoluogo Ucallpa, la regione di Madre de  Dios con capoluogo Puerto Maldonado; 
· per la Bolivia,  dipartimento di Beni con Capoluogo Trinidad; dipartimento di Pando con capoluogo  Cobija; dipartimento Santa Cruz   con Capoluogo Santa Cruz  de la Sierra (NO). 
4) – Fascia   del  mare territoriale ed esterna comprendente  le isole dell’estuario del Rio delle Amazzoni e del Venezuela, pari a 100 Kilometri di profondità con  inizio da  Pamaiba in Brasile  fino a Trinidad in Venezuela. 
                                                   Art. 3
Nuclei delle fasce turistiche.  Profondità della prima fascia.  Ogni fascia turistica viene divisa in nuclei  variabili da un minimo di 100 ad un massimo di 200 Kilometri  di larghezza. La profondità della prima fascia turistica costiera può essere ipotizzata in 600 Km. Partendo dal Venezuela Isola di Trinidad, proseguendo con gli Stati della Guayana, del Suriname e della Guayana francese, del Brasile fino ad arrivare a Pamaiba. 

Art. 4 
Profondità della seconda fascia territoriale omogenea. La seconda fascia centrale dell’area amazzonica, può essere prevista in 1.600 Kilometri  di profondità, comprendendo  il Brasile, con  lo Stato di Amazonas e Capitale Manaus;  il Venezuela con  lo Stato  di Amazonas  e  capitale   Puerto Ayacucho;   con   lo Stato di Bolivar e capitale Ciudad Bolívar e   la Colombia con  il Dipartimento di Guainia e capoluogo   Inirida. In Brasile questa fascia va da Itacoatiara – Manaus a Boca Do Acre.

Art. 5 
Profondità della terza fascia territoriale omogenea. La terza  fascia omogenea occidentale  dell’area amazzonica, può essere prevista in 750 Kilometri  di profondità, comprendendo  il Brasile   con lo Stato di Acre e la parte occidentale  dello Stato di Amazonas; 
· Comprende  la Colombia  con  il dipartimento di Amazonas e capitale Leticia; 
· l’Ecuador, con  la provincia di Sucumbios  e  capoluogo Nueva Lojaanos, con la provincia di Orellana e capoluogo Puerto Francisco de Orellana, con la provincia di Pastaza  e  capoluogo Puyo, con la provincia di Morona de Santiago   e  capoluogo Macas;
· il Perù, con  la regione di Loreto e  capoluogo Iquitos, con  la regione  di Ucayali e  capoluogo Ucallpa, con  la regione di Madre de  Dios e capoluogo Puerto Maldonado; 
· la Bolivia, con il dipartimento di Beni e Capoluogo Trinidad; con il dipartimento di Pando e  capoluogo  Cobija; con il dipartimento Santa Cruz  e  Capoluogo Santa Cruz  de la Sierra. 
Art. 6 

Aree delle fasce turistiche. Ogni nucleo della suddivisione delle fasce turistiche viene diviso in aree. Una o più di queste aree  di diametro dai  dieci ai 20 Km kilometri viene compresa in ciascun comune del Brasile, dipartimento o regione che si trovano in uno o più nuclei di suddivisione delle fasce territoriali omogenee.  

Art. 7 

Uffici turistici degli Stati dell’area amazzonica. Stato di Amazonas in Brasile, capitale Manaus.  In Brasile Stato di Amazonas,  vi sarà un ufficio turistico in ognuno dei 62  Comuni dello Stato  e sarà denominato Ufficio turistico comprensoriale. Vi sarà poi un ufficio turistico di coordinamento in ciascuno dei tre  settori di decentramento  nazionale di Amazonas, cioè settore occidentale, centrale e orientale e un ufficio di coordinamento generale nazionale sito nella capitale Manaus. 

Art. 8
Uffici turistici di coordinamento interstatale del Brasile e di coordinamento degli Stati dell’Area amazzonica.  Vi dovrà poi essere un ufficio di coordinamento delle attività turistiche sovranazionale per gli Stati dell’area amazzonica, appartenenti al Brasile. Ciò al fine di pianificare lo sviluppo delle attività turistiche in ambito interstatale per il Brasile. 

Andrà previsto quindi un ufficio turistico interstatale per gli Stati dell’area amazzonica dati da Bolivia, Perù, Ecuador, Colombia, Guayana, Surinale, Guayana francese e Brasile. 
Questo avrà il compito di programmare lo sviluppo turistico annuale e poliennale sovranazionale per tutti gli Stati dell’area amazzonica. 

Sulla base di questo piano generale verranno impostati quelli di ogni singolo Stato dell’area amazzonica,  di ogni singolo dipartimento o regione degli stessi Paesi. 

Tale pianificazione potrà essere riferita ad agevolazioni dell’offerta del bene turistico nel suo contenuto economico o nella pianificazione della costruzione di villaggi turistici e di infrastrutture che occorrono per tali nuclei abitati nei vari settori turistici territoriali  di ogni Stato. 
Art. 9
Uffici turistici degli Stati dell’area amazzonica. Stato di Amazonas e Bolivar in Venezuela. Per ciascuno degli otto comuni dei due Stati in oggetto indicati, vi sarà un ufficio comprensoriale come per il Brasile. Vi sarà poi un ufficio di coordinamento interstatale, per la pianificazione delle attività turistiche dei due Stati e sarà situato in una delle due capitali. 

Art. 10 

Uffici turistici degli Stati Guayana, Suriname e Guayana francese. Gli uffici turistici dello Stato Guayana sono ubicati in ognuna delle dieci regioni dello Stato. Essi sono gli uffici turistici comprensoriali; vi sarà poi un ufficio interregionale di coordinamento per tre settori nazionali di coordinamento nord, centro e sud Guayana ed un ufficio di coordinamento nazionale generale sito nella capitale Georgetown. 
Il Suriname è  costituito da 62 Comuni, i quali possono avere un ufficio turistico comprensoriale che trova un coordinamento per ognuno dei 10 dipartimenti che potremo chiamare coordinamento regionale. 
I dipartimenti della zona nord possono essere divisi in tre settori nazionali Est, centro e Ovest, che trovano il coordinamento generale nazionale nella Capitale Paramaribo. 
La Guayana francese a sua volta potrà avere un ufficio turistico per ciascuno dei 22 Comuni e quindi un ufficio di coordinamento per settori nord ovest, centro e nord est,  con l’ufficio di coordinamento nazionale nella capitale Caienna. 

Art. 11
Uffici turistici dello Sato della Colombia. In Colombia nei due dipartimenti di Amazonas e Vaupes vi potranno essere uffici turistici nei suoi 5 Comuni ed un ufficio di coordinamento interdipartimentale  che ha sede in  uno dei  capoluoghi dei due dipartimenti.

Art. 12 
Uffici turistici dello Stato dell’Ecuador. Nelle quattro  province dell’Amazzonia Ecuadoregna ,si può istituire un ufficio turistico sito nel capoluogo di ciascuna di esse. Vi sarà poi un ufficio di coordinamento interprovinciale, per la pianificazione dello sviluppo turistico di tutta l’area amazzonica dell’Ecuador; che sarà ordinato secondo le attività di piano del settore nazionale nord  del Paese sito a Quito. Qui   vi sarà un ufficio di coordinamento delle province dello Stato dell’Ecuador.  
Art. 13 

Uffici turistici dello Stato del  Perù. Come per gli altri Stati anche in Perù vi saranno uffici turistici nelle regioni interessate dell’area amazzonica, vale a dire Loreto, Ucayali e Madre de Dios. Questi si possono considerare i tre settori di decentramento  nazionale per le attività turistiche. Per la regione Loreto vi sarà un ufficio turistico in ogni capoluogo delle sue sette province, un ufficio di coordinamento interprovinciale nel capoluogo Iquitos e un ufficio di coordinamento nazionale in  uno dei  capoluoghi delle tre regioni indicate, che potrà essere Iquitos. 

Art. 14 
Uffici turistici dello Stato della Bolivia. Essendo la Bolivia divisa in dipartimenti, quelli che interessano l’area amazzonica sono Pando, Beni e Santa Cruz. Il Dipartimento di Beni ha otto province suddivise in Comuni. Per cui ogni provincia in un suo capoluogo può avere un  ufficio turistico, che sarà coordinato per tutte le province da un ufficio dipartimentale posto nel capoluogo di Trinidad. Per cui ognuno dei tre dipartimenti per le attività turistiche, si può considerare un settore di decentramento nazionale, che avrà un ufficio turistico interdipartimentale, il quale   sarà coordinato per tutto lo Stato da un ufficio turistico nazionale generale sito uno dei tre capoluoghi dipartimentali. 
Art. 15 
Sezioni degli uffici turistici. Gi uffici turistici dei 4 livelli (provinciale, regionale, interregionale e nazionale) hanno al loro interno 3  sezioni: 1) sezione turismo balneare marino e  fluviale; 2) sezione turismo archeologico e storico monumentale; 3) sezione turismo dei parchi. Tali sezioni potranno esservi tutte per la fascia turistica balneare costiera, ma mancare per la fascia centrale amazzonica e occidentale che   non abbia grandi fiumi  e sia priva di  attrazioni archeologiche o storiche.  
Art. 16
Sottosezioni delle sezioni degli uffici turistici.  Al loro interno le sezioni degli uffici turistici hanno delle sottosezioni denominate: a) sottosezione attività turistiche e di svago dei centri urbani; b) attività turistiche e di svago dei villaggi turistici; c) sottosezione attività turistiche  e di svago nei casolari di soggiorno dei parchi urbani, nei parchi naturali e in aree naturali diverse e d) sottosezione attività turistiche nei paesaggi naturali; e) sottosezione piano delle attività turistiche delle sottosezioni precedenti che unisce i piani di ciascuna sottosezione armonizzandoli.  

ORDINAMENTO OPERATIVO DEL PROGETTO PIANO TURISTICO DEI PAESI DELL’AREA  AMAZZONICA 
IL PIANO TURISTICO E I COMPARTI  DELLE SOTTOSEZIONI  CHE LO REALIZZANO. 

Art. 17
Comparti delle sottosezioni delle sezioni turistiche. I comparti  di ogni sottosezione di ciascun  ufficio turistico,  che attuano l’ordinamento operativo, le “attività artistiche” che fanno raggiungere l’obiettivo di una offerta del bene turistico sempre più elevata, sono dati da: a) comparto attività di svago  sportivo e connesse; b) attività di svago culturali e artistiche; c) attività di svago paesaggistico delle pianure, colline, monti e  dei parchi; d) attività di svago balneare; e) attività di svago combinate;   f) attività di promozione delle attività di svago. Questa organizzazione dell’offerta del bene turistico va prevista da ogni comparto secondo la tipologia dei soggetti fruitori del servizio, siano essi degli Stati sudamericani  o di altri continenti. 
Art. 18
Comparti dalla lettera a) alla d). I comparti di cui all’oggetto provvederanno ad organizzare l’offerta dello svago per i turisti secondo la pluralità di opportunità  di svago che attualmente sono previste dagli uffici turistici e dalle proloco, secondo le specificità indicate per ciascun comparto. 

Art. 19
Pacchetti turistici monofunzionali e polifunzionali. La pluralità di opportunità di svago. viene descritta con  pacchetti  mono o polifunzionali, nel senso che saranno previsti per una tipologia di bene turistico o per più tipologie. 

Nel primo caso dovrà essere data la possibilità al turistica di godere il singolo bene in argomento  di un certo tipo in tutta la sua variabilità, quindi il soggiorno  balneare con la possibilità di visitare  più spiagge se desiderato, cui si accede con una  informazione e logistica le più adeguate; il soggiorno e la visita di più siti storici, archeologici; il soggiorno e la visita di più siti paesaggistici, storici e folcloristici e così via per l’offerta di tutti i beni turistici  di un certo tipo  presenti sul territorio dell’area amazzonica. 

Nel secondo caso i pacchetti turistici dovranno offrire una varietà di beni ricreativi, quindi più soggiorni per un certo numero di giornate, sulle spiagge del mare, in siti archeologici, storici, e paesaggistici o di altro tipo. 

Quindi la variabilità  dell’offerta dei pacchetti turistici è estremamente ricca di possibilità alternative, per le quali   il turista deve essere informato in modo che possa scegliere quel pacchetto  che più lo soddisfa, prevedendo anche la possibilità di cambiare in loco totalmente o parzialmente il contenuto del suo programma di vacanza. 

Deve essere data la possibilità al turista di godere  il bene turistico nella sua poliedricità e notevole variabilità quale è quella che si trova  sul territorio dell’area amazzonica, per la presenza di reperti storici, architettonici, artistici, paesaggistici, folcloristici, unici per la loro originalità, bellezza e poliedricità nella citata area amazzonica. 

Art. 20
Comparto di cui alle lettera e) attività di svago combinate. Una particolare attenzione degli uffici turistici comparto e) attività di svago combinate, dovrà essere posta sull’offerta del bene turistico che sia caratterizzato da una pluralità di aspetti di svago di cui alle lettere da a) a d); ciò perché essa rende più interessante il bene turistico che possa avere una poliedricità di soddisfacimento del bisogno turistico di svago e di amenità. Il comparto provvederà allora a prevedere dei pacchetti turistici che siano caratterizzati da poliedricità dell’offerta del bene secondo i comparti indicati, combinando le varie tipologie con dei prezzi che per la  vastità della domanda che si prevede,  debbono essere contenuti proprio per il fatto che la possibilità di offrire il pacchetto ad un numero sempre più elevato di persone, comporta la fruizione  del servizio a costi ridotti.

Art. 21
I soggetti che redigono il piano turistico. I piani turistici operativi, l’offerta  dei vari pacchetti turistici, verranno redatti ed ideati dagli imprenditori privati turistici, secondo schemi che loro redigeranno in relazione alle esigenze e alla evoluzione del godimento del bene turistico. Saranno quindi degli organi privati ma istituzionalizzati perché finalizzati ad incrementare un’attività economica che può essere  una delle principali dello Stato. Per cui la loro funzione di operatori economici privati viene a collegarsi con  quella pubblica di promozione del bene comune. Saranno pertanto messi in contatto  con gli organi pubblici che dirigono i vari uffici turistici della rete nazionale, regionale e provinciale presenti in ogni settore di decentramento provinciale.  

Per l’Amazzonia dovranno essere stabilite delle intese tra gli Stati della stessa area,  in modo da arrivare ad una organizzazione uniforme dei piani turistici da parte dei citati operatori privati, secondo l’indirizzo di vertice politico  dei funzionari pubblici dei vari Stati.   

Art. 22
Il comparto f)  promozione dell’offerta del bene turistico  di svago.   Una importanza notevole assume l’attività di promozione del bene turistico che va coordinata in ambito provinciale, regionale e interregionale per arrivare al coordinamento nazionale del Ministero del turismo  di ogni Stato dell’area amazzonica. La promozione del bene turistico del  Paese  per la sua vastità, qualità e poliedricità, assume una sua connotazione data dalla specificità della tipologia di ciascuna offerta.
Per cui tale specificità dovrà essere diffusa e conosciuta con lo strumento della pubblicità su ogni rete di informazione,  con il coordinamento provinciale, regionale e interregionale, in modo da pubblicizzare le particolarità turistiche di ogni settore di decentramento provinciale, di ogni provincia, regione e settore di decentramento nazionale. 

La promozione deve riguardare non solo l’aspetto pubblicitario ma anche quello economico, vale a dire agevolazioni dei trasferimenti via terra, aria e mare per raggiungere le zone turistiche, soggiorni gratuiti per arrivare nelle destinazioni turistiche più lontane del Paese  ed altre misure di incentivazione del consumo del bene turistico nell’area amazzonica.
Si dovrà quindi giungere alla creazione di un organo sovranazionale per tutti gli Stati dell’area amazzonica, che programmi la promozione dell’offerta del bene turistico in modo da evidenziare le singole specificità turistiche di ogni Paese della stessa area.  
COORDINAMENTO OPERATIVO  DELLE ATTIVITA’  DI PIANO TURISTICHE CON GLI UFFICI DI COORDINAMENTO PROVINCIALE,  REGIONALE E INTERREGIONALE. IL COORDINAMENTO NAZIONALE DI PIANO  DEL MINISTERO DEL TURISMO DI OGNI STATO DELL’AREA AMAZZONICA.
Art. 23
Coordinamento di settore di decentramento dei vari livelli  del piano turistico. L’offerta del bene turistico trova un coordinamento comunale, provinciale, regionale e interregionale. Quello di questi vari livelli  mira a dare la stessa qualità del servizio ad un livello via via  superiore, offrendo attività di svago singole o combinate secondo la previsione dei comparti di cui agli articoli precedenti. 

Artt. 24
Coordinamento provinciale del piano turistico. L’ufficio turistico provinciale  come in Ecuador  o comunale  come in  Brasile e quindi per le diverse  unità amministrative degli altri Stati,  ha il coordinamento degli uffici turistici dei settori di decentramento provinciale e mira a offrire il bene turistico nella qualità e nella quantità  ad un livello sempre più elevato tendendo ad uniformare l’offerta del servizio in ogni settore di decentramento provinciale. Ciò lo fa indicando agli uffici turistici comprensoriali quelle iniziative di uniformazione che tendono ad offrire il bene turistico caratteristico di una certa provincia, regione, dipartimento o Stato  per la presenza di particolarità paesaggistiche, storiche  archeologiche, architettoniche e artistiche. Ognuna di queste unità amministrative  cioè deve potenziare l’offerta del bene turistico per  le caratteristiche peculiari che ha ogni unità, per la sua storia, la sua arte negli edifici, nelle opere pittoriche, di scultura, musicali e paesaggistiche. 

Art. 25
Coordinamento dell’ufficio turistico  regionale del piano turistico.  Il coordinamento dell’ufficio turistico regionale, dipartimentale  nei confronti di quelli provinciali, tende ad uniformare l’offerta della qualità e quantità del bene turistico in ogni provincia della regione e a suggerire a ciascun ufficio provinciale quelle iniziative di offerta del bene stesso che più caratterizza una regione, venendo così a costituire attrazione maggiore e specifica per il turista, in modo che il visitare una regione gli dà la possibilità di conoscere sempre nuovi elementi culturali, paesaggistici e artistici che ciascuna regione ha diversamente alle altre. 
Art. 26 
Coordinamento dell’ufficio turistico interregionale  del piano turistico. Come per il coordinamento precedente il coordinamento interregionale per settore di decentramento nazionale compiuto dall’ufficio turistico, deve tendere ad offrire il bene turistico in modo uniforme in ogni regione, in ogni dipartimento nella qualità e quantità; e deve giungere a proporre agli uffici relativi  iniziative di offerta del bene turistico che si addicono alle specificità ambientali, paesaggistiche, culturali, artistiche, architettoniche e musicali di ogni settore di decentramento nazionale, che ha numerose diversità rispetto agli altri   settori. L’ufficio turistico  interregionale, deve cioè offrire il bene turistico nella sua specifica caratteristica che attiene a quel settore di decentramento nazionale, che è diverso e più apprezzato per la diversità rispetto agli altri,  proprio nella sua armonica e interna composizione del bene turistico offerto in quell’area geografica. 

Art. 27
Coordinamento interstatale. V i dovrà quindi essere un coordinamento interstatale per tutti i Paesi dell’area amazzonica, con l’istituzione di un ufficio di coordinamento di vertice,  che sia istituito attraverso le intese degli Stati dell’Area,  dati da Brasile, Guayana francese, Suriname, Guayana, Venezuela Colombia,  Ecuador, Perù e Bolivia. Questo opererà la pianificazione di vertice per tutti tali Stati che dovrà essere adottata da tutti i Paesi  membri secondo una pianificazione nazionale che tenga conto di quella interstatale, la quale   dà le direttive per uno sviluppo superiore turistico di tutta l’area amazzonica. 
Art. 28 

Coordinamento del piano turistico  nazionale del Ministero beni culturali e del Turismo.  Il Ministero per i beni culturali e del turismo riceve i piani operativi dell’offerta del bene turistico degli Stati delle tre fasce territoriali omogenee per il Brasile o dei  tre settori di decentramento nazionale e delle altre unità- amministrative   e li armonizza, segnando la loro evoluzione nel tempo con il criterio di giungere alla uniformità dell’offerta del bene turistico in ogni ambito di settore di decentramento nazionale nord, centro e sud delle tre fasce indicate. Ciò deve avvenire nella qualità e nella quantità dell’offerta del  bene turistico e nella evidenziazione da parte di ciascun ufficio turistico interregionale delle particolarità di settore nazionale, che fanno apprezzare il bene turistico proprio per le sue specificità  diverse da quello  dagli altri settori nazionali. 

L’obiettivo nazionale è quello di arrivare ad aumentare in modo cospicuo le presenze turistiche in Amazzonia e  ad una armonica offerta del bene turistico,  in modo che i gradi di efficienza dell’offerta del  bene via via superiori  siano raggiunti secondo gli indicatori di qualità, diffusi dal Ministero in ogni ufficio turistico interregionale. Ciò significa che quando l’indicatore di qualità dice che un certo livello di efficienza è stato raggiunto,  si passa a quello successivo e ciò deve essere fatto in modo uniforme per ogni ufficio comprensoriale, regionale, interregionale e quindi in ambito nazionale e internazionale. Sarà compito del Ministero di ogni Stato  e dell’entità sovranazionale,  quello della promozione e della pubblicità globale dell’offerta del  bene turistico per i Paesi dell’area amazzonica.
Art. 29 

Il blocco del disboscamento del’area amazzonica.  Proprio perché l’area amazzonica  è il polmone e l’area verde deL moindo, occorre bloccare il disboscamento che ha interessato e interessa tuttora  la flora dei vari Stati che comprendono e confinano con tale area. 


Ciò potrà essere fatto solo con un controllo rigoroso del territorio operato dalle forze dell’ordine e dalle forze armate come previsto per lo Stato italiano dal progetto sicurezza di riorganizzazione delle forze di Polizia e dal  piano turisticoie progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente”. Questi vengono allegati al presente piano turistico per l’area amazzonica, proprio per far vedere come in Italia sono stati risolti con il progetto di riforma strutturale questi problemi riguardanti l’ambiente e i fatti delittuosi. 

Tale progetto sicurezza di riorganizzazione delle forze di Polizia italiane, sarà utile non solo per la prevenzione di reati che danneggiano l’ambiente, ma anche per la progressiva eliminazione dei fatti illeciti di carattere penale ed amministrativo, che caratterizzano la realtà statale dei Paesi dell’area amazzonica.

Qui di seguito viene allegato come detto  il progetto sicurezza per lo Stato italiano che fa regredire gli illeciti di ogni genere e quindi tutela in modo efficace il territorio, dagli illeciti citati del disboscamento, ma anche dagli imcendi che devastano spesso zone notevoli di territorio boschivo.
Progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente” 

Progetto tutela dell’abiente naturale ed urbano per l’Amazzonia 

Premessa sulla presentazione dei primi due dei “5 libri della tutela dell’ambiente “ applicato all’area amazzonica. 


La trattazione del progetto “I 5 libri dlela tutela dell’ambiente” (tutela dell’ambiente naturale ed urbano, pianificazione urbanistica, del restauro e pianificazione architettonica) studiato per l’Italia ma adattato all’area amazzonica, persegue le medesime finalità. 


Ciò perché questo complesso  progettuale si pone come la premessa normativa al piano turistico per l’Amazzonia,  che è l’esito finale dell’organizzazione normativa precedente. 


Ciò in quanto  questo progetto rivalutando e tutelando i beni paesaggistici, storici, architettonici e archeologici dell’area amazzonica, permette di offrire il bene turistico ad un  livello qualitativo e quantitativo più elevato e tale quindi da permettere  l’incremento di tutte le attività turistiche. 


Viene  indicato pertanto  per ciascuno di questi cinque libri l’ordinamento organizzativo, costituito da obiettivi, organi, funzioni ed attività e l’ordinamento operativo dato dalle attività “artistiche” che fanno raggiungere gli obiettivi posti dall’ordinamento organizzativo. 

Relazione dei primi  due  libri del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano applicato all’Amazzonia. 
 PRINCIPIO INFORMATORE ED OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE ED URBANO PER L’AMAZZONIA.

Il principio informatore del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano  per l’Amazzonia,  è costituito dalla creazione di un sistema in grado di produrre azioni di tutela dell’ambiente in modo consequenziale e proporzionato alle esigenze di riequilibrio dell’ordine naturale ed urbano danneggiato dall’azione di trasformazione dell’uomo, compiuta nel corso degli anni senza la preoccupazione di rigenerare quelle componenti che preservano l’equilibrio naturale. Gli obiettivi del progetto sono pertanto quelli di rigenerare l’equilibrio naturale danneggiato dalle attività umane e dagli agenti  atmosferici; e corrispondono anche alle esigenze di utilizzare in modo rilevante le energie rinnovabili con particolare riferimento ai panelli solari e ai panelli fotovoltaici.  

  
Per cui gli obiettivi del progetto sono la creazione di una strategia nazionale e sovranazionale per l’Amazzonia di tutela dell’ambiente, con  particolare riferimento alla tutela dall’inquinamento,  dalle calamità naturali e di una tutela che permetta di godere le bellezze paesaggistiche e naturalistiche così presenti nell’area amazzonica. 

Le finalità quindi sono una organizzazione superiore della tutela dell’ambiente attraverso la costituzione di un ordinamento organizzativo di tutela dell’ambiente naturale ed urbano e dell’ordinamento operativo, che usa con la pianificazione una funzionale struttura organizzata con mezzi tecnici e personale, per raggiungere  le finalità di concreto ed efficace riordino dell’equilibrio naturale, nella natura e  negli aggregati urbani creati dall’uomo.
Ordinamento organizzativo
.

L’ordinamento organizzativo prevede la formazione della struttura che crea le attività operative di tutela dell’ambiente. Tale struttura viene realizzata attraverso:
a) – gli obiettivi di tutela dell’ambiente citati sopra;   

b) – Organi interregionali, regionali,  provinciali e comunali degli Stati dell’area amazzonica secondo la loro organizzazione amministrativa,  che operano nei settori di decentramento nazionale, nord, centro e sud di ognuno di tali Paesi, nei settori di decentramento regionali costituiti dai territori provinciali e in quelli provinciali e comunali, costituiti dalle partizioni del territorio provinciale e comunale come in   Brasile,   comprendenti i maggiori centri urbani della provincia. 

Si tratta i prevedere il funzionamento di uffici di tutela dell’ambiente naturale ed urbano interregionali (UTANUIR), regionali (UTANUR) e provinciali (UTANUP), che avranno sede rispettivamente  nei centri di settore nazionale, regionale e provinciale  degli Stati dell’area amazzonica. 

c) – La suddivisione di tutto il territorio nazionale dei vari Stati  dell’area amazzonica,   in fasce territoriali omogenee, ripartite in nuclei e  questi in aree, da assegnare agli uffici tutela dell’ambiente dei tre livelli. Le tre fasce omogenee comprendono da Est a Ovest  tutto il territorio dell’area amazonica. 

Avremo allora una fascia Est collinare costiera e retrostante  che si affaccia sull’Oceano Atlantico, partendo da Pamaiba fino all’isola di  Trinidad in  Venezuela;   una fascia centrale comprendente lo Stato brasiliano di Amazonas e gli altri indicait nel piano turistico già qui presentato; una fascia ovest  che  si estende fino ad arrivare a ridosso della Catena montuosa delle Ande.  

d) – Gli uffici tutela dell’ambiente citati sono organizzati in sottosezioni che si occupano dei vari elementi del territorio da tutelare. Così  avremo una sottosezione territorio agricolo; una corsi d’acqua; una territorio costiero collinare e retrostante; una territorio pianeggiante costiero e retrostante; una territorio montano; una sottosezione depuratori; una territorio urbano dei centri minori e dei capoluoghi di provincia e di regione e le capitali degli Stati dell’area amazzonica; una territorio marittimo e delle isole minori, una sottosezione inquinamento artigianale; una sottosezione inquinamento industriale. 

d) – Gli obiettivi della tutela dell’ambiente sono quelli che derivano dalle concrete azioni concepite dalle sottosezioni citate degli uffici tutela dell’ambiente naturale ed urbano. 

Essi corrispondono in ambito regionale all’ipotesi di sviluppo regionale, che tende a dare una tutela dell’ambiente uniforme, in tutto l’ambito regionale. 

In ambito interregionale l’obiettivo è la realizzazione di azioni di tutela dell’ambiente, complementari tra le diverse regioni, attraverso l’azione di coordinamento degli UTANUIR.

Nel territorio provinciale e comunale  l’obiettivo è costituito dalla complementarietà degli interventi  provinciali al fine della realizzazione dell’ipotesi di sviluppo regionale.  A questi obiettivi si aggiungono quelli propri dei tre settori di intervento dati dal settore inquinamento, calamità naturali ed equilibrio naturale. Per il primo si pone lo scopo di ridurre progressivamente i tassi di inquinamento, per il secondo quello di rendere minimi i danni derivanti dalle calamità naturali  e per il terzo quello di rendere massima la possibilità di godere gli agi che derivano dalla vita a contatto con la natura e con le bellezze paesaggistiche. 

e) – La tipologia e  le funzioni dei piani regolatori di tutela dell’ambiente (PRTU), sono un altro elemento  dell’ordinamento organizzativo della tutela dell’ambiente naturale ed urbano. 

Essi sono il prodotto della pianificazione della tutela dell’ambiente operata dalle varie sottosezioni.
Ordinamento operativo della tutela dell’ambiente dell’area amazzonica.
L’ordinamento operativo è costituito dalle concrete azioni di tutela dell’ambiente naturale ed urbano, che si traducono nelle attività di pianificazione dei tre settori in cui sono state divise le varie sottosezioni. Si tratta di pianificare gli interventi del settore inquinamento, del settore calamità naturali e del settore equilibrio naturale. Nel caso del primo settore inquinamento si pianificherà l’installazione e il funzionamento sul territorio degli apparati tecnici per il rilevamento dell’inquinamento dell’aria, delle acque  e del terreno, nonché le varie azioni dirette a ridurre tale inquinamento fino ad eliminarlo. 

Per il secondo settore si pianificheranno tutte le attività dirette a limitare i danni derivanti dalle calamità naturali, quali inondazioni, frane, smottamenti, incendi, allagamenti, terremoti. Nei piani regolatori verranno indicate allora tutte tali attività che prevengono e rimediano i danni causati da tali calamità naturali, con un continuo controllo del territorio e attività concrete di difesa, che possono giungere a prevedere la costruzione di bacini di contenimento, percorsi alternativi dei fiumi, terrapieni di contenimento, dei terreni franosi e comunque instabili. 

Tutto questo verrà completato con la costruzione sul territorio di capisaldi, di casolari tecnici, sparsi su tutto il territorio naturale ed urbano nazionale, da cui deriverà un continuo monitoraggio del territorio naturale ed urbano che permetterà di prevedere concretamente le azioni di tutela dell’ambiente. 

Per il terzo settore si pianificherà l’utilizzo del territorio naturale ed urbano per attività di svago e di tempo libero usufruibili da tutti i cittadini  e residenti. Verrà prevista a questo proposito la costruzione di percorsi naturalisitici nei   parchi nazionali naturali esistenti e la creazione di nuovi nelle aree particolarmente amene dal punto di vista paesaggistico e naturalistico, di vie verdi  attrezzate  lungo i fiumi e nelle città e la costruzione con elementi naturali di casolari dove sarà possibile il soggiorno per brevi o medi periodi a contatto con la natura e con le bellezze naturali, storiche ed archeologiche dei Paesi dell’Amazzonia. 

Tutta l’attività di organizzazione delle attività concrete di tutela dell’ambiente saranno effettuate dal settore pianificazione di ciascuna sottosezione, che trasmetterà il relativo piano regolatore al nucleo per il piano di tutela dell’ambiente provinciale, comunale,  comprensoriale, il quale ne farà un documento unitario, da inviare all’ufficio per la tutela dell’ambiente regionale o dipartimentale, al fine del coordinamento regionale. Così ciascuna regione o gruppo di Comuni (per il Brasiole ad esempio) trasmetterà il piano regionale all’ufficio tutela dell’ambiente interregionale (UTANUIR)  di ciascun settore di decentramento nazionale,  per il relativo coordinamento interregionale delle unità amministrative di uno stesso settore di decentramento nazionale. 
V i sarà poi un coordinamento interstatale come è già stato previsto per il piano turistico per l‘area amazzonica. 
Testo in articoli
Brasile
Atrt. 1
ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO
Ordinamento organizzativo. Obiettivi. – Gli obiettivi del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano per il Brasile sono dati dalla strategia di tutela a livello nazionale, regionale e comunale oggi  non precisata. In particolare derivanti da questo obiettivo generale, sono quelli particolari della difesa 1) dall’inquinamento; 2) dalle calamità naturali e 3) dell’equilibrio naturale diretto a raggiungere la massima soddisfazione dalla visita degli ambienti naturali del Brasile Area amazzonica.
Art. 2
Fasce territoriali omogenee. Le fasce territoriali omogenee dell’area amazzonica del Brasile, sono: 
a)  quella collinare e pianeggiante che costeggia l’Oceano Atlantico, che inizia da Parrnaiba e finisce al confine nord del Brasile con la Guayana francese; 
b)  quella centrale che va dalla città di  Santarem a quella di Rio Branco e dal confine con  il Venezuela verso sud  con  la città di Rio Branco, bordeggiando il confine della Bolivia, passando per la città di Mato Groso e quindi  proseguire  a nord di Cuiaba, di Brasilia per prosegire a Nord con Gupupi, Palmas e quindi arrivare a Parnaiba sull’Oceano Atlantico;

c) – la terza fascia dlel’area amazzonica del Brasile è quella occidentale  che inizia a Est dallo Stato del Venezuela ed è la parte interna del bordo indicato nel punto precedente e ad Ovest si estende da Nord a Sud secondo il confine con il Perù. 

Art. 3 
Nuclei ed aree  delle fasce omogenee indicate per il  Brasile. I nuclei sono le partizioni delle fasce omogenee che vanno da Est a Ovest ed hanno una larghezza  che va da 100 a 200 Km. fino al bordo Ovest di ciascuna delle fasce indicate. 

Ogni  nucleo è diviso in aree generalmente quadrate di dimensione dai 10 ai 20 Kilomtertri di larghezza e due o più sono comprese in ciascun Comune del Brasile ad esempio. 
Art. 4 

Uffici turela dell’ambiente  comunali di coordinamento, regionali e interregionali. Se vi sono più aree in ciascun Comune del Brasile area amazzonica vi sarà in esso un ufficio tutela dell’ambiente di coordinamento comunale e comunque un   ufficio comunale sarà presente in ogni territoio comunale nel centro urbano esistente in  esso. 

Gli uffici di coordinamento regionali attesa la presenza di oltre 400 Comuni dell’area amazzonica,  vengono raggruppati in modo da costituire gruppi regionali e interregionali per ciascuna fascia territoriale omogenea. Per cui vi saranno uffici regionali di coordinamento di quelli comunali e interregionali di coordinamento di quelli regionali. 
Art. 5 

Sottosezioni degli uffici tutela dell’ambiente naturale ed urbano. Gli  uffici tutela dell’ambiente  dei 4 livelli hanno al loro interno delle sottosezioni: a) sottosezione territorio agricolo; b) una corsi d’acqua; c)  una territorio costiero collinare e retrostante; d) una territorio amazzonico centrale e e) una territorio amazzonico occidentale; f) una sottosezione depuratori; g) una territorio urbano dei capoluoghi dei Comuni  e di regione nord, nord est, e centro per la parte degli Stati compresi nell’area amazzonica.; h) una territorio marittimo e delle isole minori.
ORDINAMENTO  OPERATIVO
                            Art. 6 

Ordinamento operativo. L’oirdinamento operativo   è costituito dalle attività artistiche dirette a raggiungere gli obiettivi indicati realizzate nell’ambito dei tre settori in cui sono divise le sottosezioni indicate di suddivisione degli uffici di tutela dell’ambiente: 1) – settore inquinamento; 2) settore calamità naturali e 3) settore equilibrio naturale. 
Art. 7 

Settore inquinamento.  Nel caso del primo settore inquinamento si pianificherà l’installazione e il funzionamento sul territorio degli apparati tecnici per il rilevamento dell’inquinamento dell’aria, delle acque  e del terreno, nonché le varie azioni dirette a ridurre tale inquinamento fino ad eliminarlo. Ciò verrà pianificato in   tutte le tre fasce territoriali omogenee del progetto tutela dell’ambiente natureale ed urbano del Brasile.  

Art. 8 

Settore calamità naturali. Per il secondo settore si pianificheranno tutte le attività dirette a limitare i danni derivanti dalle calamità naturali, quali inondazioni, frane, smottamenti, incendi, allagamenti, terremoti. Nei piani regolatori verranno indicate allora tutte tali attività che prevengono e rimediano i danni causati da tali calamità naturali, con un continuo controllo del territorio e attività concrete di difesa, che possono giungere a prevedere la costruzione di bacini di contenimento, percorsi alternativi dei fiumi, terrapieni di contenimento, dei terreni franosi e comunque instabili.

Tutto questo verrà completato con la costruzione sul territorio di capisaldi, di casolari tecnici, sparsi su tutto il territorio naturale ed urbano nazionale, da cui deriverà un continuo monitoraggio del territorio naturale ed urbano che permetterà di prevedere concretamente le azioni di tutela dell’ambiente  sia del settore inquinamento che di quello calamità naturali. 

Una calamità che non è naturale ma dovuta all’azione dell’uomo è quella diretta al disboscamento della foresta amazzonica, che va bloccata con ogni mezzo per impedire che la funzione di area  verde del mondo venga menomata dall’azione dell’uomo, diretta a distruggere vaste aree boschive per interessi economici individuali che danneggiano quelli collettivi, non solo del Brasile e degli Stati che si affacciano sull’area amzzonica, ma anche di quelli fuori dal continente americano. 
Per questo è stato allegato al presente progetto quello sulla sicurezza di riorganizzazione delle forze di Polizia, studiato per la realtà italiana che si adatta tuttavia molto bene ad ogni ordinamento sovrano proprio per la sua universalità. 
E il piano turistico indicato in  precedenza è proprio lo strumento economico che eliminando le fasce di disoccupazione del Brasile e di altri Stati dell’area amazzonica,  viene ad eliminare il vivaio del crimine che alimenta queste attività delittuose. 

Questo aiuta lo strumento del progetto sicurezza ad eliminare progressivamente il crimine e quindi il grave male del disboscamento dell’Amazzonia. 

Art. 9 

Capisaldi di tutela dell’ambiente del settore inquinamento e calamità naturali anche generate dall’uomo. Come è stato previsto per  l’Italia vanno previsti dei capisaldi a tutela dell’ambiente naturale ed urbano dall’inquinamento e dalle calamità naturali. Per l’Italia sono stati previsti 50 capisaldi per un  ogni 150 Km. divisi in due fasce o in 5 fasce di larghezza pari a 20 o 60 Km. Per il Brasile viste le maggiori dimensioni territoriali, si possono triplicare queste dimensioni prevedendo 50 capisaldi ogni 400 Km, in modo da coprire tutta la superficie del Brasile con una rete di capisaldi pari a 50 capisaldi per ogni area quadrata di 400 Km. di lato, il cui territorio sarà monitorato da personale aviotrasportato e automontato lungo i percorsi interni alla foresta amazzonica. 
Art. 10
Terzo Settore equilibrio  naturale. Per il terzo settore si pianificherà l’utilizzo del territorio naturale ed urbano per attività di svago e di tempo libero usufruibili da tutti i cittadini e residenti. Verrà prevista a questo proposito la costruzione di parchi naturali oltre a quelli esistenti se ritenuto necessario, di vie verdi attrezzate lungo i fiumi e nelle città e la costruzione con elementi naturali di casolari dove sarà possibile il soggiorno per brevi o medi periodi a contatto con la natura e con le bellezze naturali, storiche ed archeologiche dell’area amazzonica.

Tutta l’attività di organizzazione delle attività concrete di tutela dell’ambiente saranno effettuate dal settore pianificazione di ciascuna sottosezione, che trasmetterà il relativo piano regolatore al nucleo per il piano di tutela dell’ambiente comunale di coordinamento, il quale ne farà un documento unitario, da inviare all’ufficio per la tutela dell’ambiente regionale, al fine del coordinamento regionale. Così ciascuna regione trasmetterà il piano regionale all’ufficio tutela dell’ambiente interregionale (UTANUIR) per il relativo coordinamento interregionale delle regioni di uno stesso settore di decentramento nazionale.
I parchi naturali e i percorsi naturalistici

Art. 11
I percorsi naturalistici lungo i fiumi e in aree paesaggistiche e di collegamento dei parchi naturali nazionali  del Brasile Area amazzonica. I percorsi naturalisitici proprio per potenziare l’offerta del  bene turistico è utile che colleghino i vari parchi nazionali che si trovano sul territorio del Brasile. 
Tale colleganento sarà intervallato dalla realizzazione di villaggi turistici realizzati con elementi naturali in modo da non deturpare l’ambiente e gli ecosistemi. Questo sarà compiuto dall’ufficio urbanistica e dal  relativo piano urbanistico. Sia per i percorsi naturalistici che per i villaggi turistici vengono allegate  le tavole planivolumetriche  di progetto, che sono analoghe a quelle realizzate per il progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente“ redatto per lo Stato italiano. 

Per far godere nel modo più elevato il contatto con la natura, dovranno essere costruiti nei parchi naturali di cui al sottonotato elenco, dei casolari di soggiorno, immersi nel verde dei parchi e costruiti anch’essi con elementi nturali in modo da non danneggiare l’ambiente. 

Per tutti questi complessi abitativi dove si potranno fruire brevi o medi periodi di soggiorno, dovrà essere garantita la sicurezza dei residenti, da attacchi del crimine comune ed oranizzato. Ciò sarà assicurato dalle forze di Polizia del Brasile organizzate secondo un livello superiore di sicurezza previsto dal preogetto sicurezza del gruppo “Atlante 2000”. Esso   lo  si propone allo Stato del  Brasile proprio per assicurare una concreta sicurezza di circolazione, che è il presupposto necessario per l’attuazione di questo piano turistico che si propone.
Ma la sicurezza riguarderà anche la salute dell’uomo che può essere danneggiata da elementi che derivano dal clima tropicale, quindi,  insetti o animali che possono attaccare l’uomo. Per cui sul territorio in  prossimità di tali villaggi o casolari isolati, come dovrà essere continua la vigilanza delle forze di Polizia,  così dovrà essere sempre presente in modo capillare,  l’assistenza medica utile in tutti quei casi in cui la natura tropicale può creare infezioni o malattie derivanti dagli agenti naturali della fauna, della flora o degli insetti presenti nel territorio amazzonico. 
Arty. 12 
Parchi del Brasile  e loro ubicazione. Una prima indicazione dell’ubicazione dei parchi del  Brasile è utile a far vedere come viene previsto il collegamento degli stessi, da operare con percorsi naturalistici, che non deturpino l’ambiente, essendo percorsi a piedi, ma anche su veicoli elettrici che non inquinano l’ambiente, in modo da permettere la visita alle aree naturali da parte del turista.  Tale collegamento è indicato nella  tavola planimetrica che si allega con le altre relative ai 5 libri della tutella dell’ambiente, uniti al sesto sul piano turistico. 
Parco nazionale dell'Amazzonia




 Pará
Parco nazionale di Anavilhanas



 Amazonas
Parco nazionale Araguaia




 Pará
Parco nazionale di Capo Orange
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Parco nazionale Campos Amazônicos



 Amazonas  Rondônia
Parco nazionale Chapada das Mesas
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Parco nazionale Chapada dos Veadeiros
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Parco nazionale Juruena
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 Mato Grosso
Parco nazionale Mapinguari
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 Rondônia
Parco nazionale del Monte Roraima


 Roraima
Parco nazionale Nascentes do Rio Parnaíba
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 Piauí


 Tocantins
	Parco nazionale Rio Novo
	

 Pará


Parco nazionale Pacaás Novos
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 Rondônia
	Parco nazionale del Pantanal Matogrossense
	

 Mato Grosso

	Parco nazionale Pico da Neblina
	

 Amazonas

	
	


	Parco nazionale Serra da Capivara
	

 Piauí


	Parco nazionale Serra das Confusões
	

 Piauí


	Parco nazionale Serra da Cutia
	

 Rondônia


	Parco nazionale Serra da Mocidade
	

 Roraima


	Parco nazionale Serra do Divisor
	

 Acre


	Parco nazionale Serra do Pardo
	

 Pará


	Parco nazionale Sete Cidades
	

 Piauí


	Parco nazionale di Tumucumaque
	

 Amapá


	Parco nazionale Ubajara
	

 Ceará


	Parco nazionale Viruá
	

 Roraima


	Parco Indigeno dello Xingu
	

 Mato Grosso

	
	


	Parco nazionale dei Lençóis Maranhenses
	

 Maranhão


Art. 13
I percorsi naturalistici lungo i fiumi e in aree paesaggistiche e di collegamento dei parchi naturali nazionali   del Venezuela Area amazzonica. Come per il Brasile, si può pianificare la realizzazione di percorsi naturalisitci che collegano i parchi nazionali naturali dello Stato  Bolivar e Amazonas del Venezuela. Anche in questo caso in prossimità di questi parchi potranno essere costruiti villaggi turistici da realizzare con elementi naturali tipici della zona e casolari immersi nel verde della foresta amazzonica.  Qui si potranno passare brevi o medi periodi di soggiorno in completo contatto con  la natura, ma in completa sicurezza da offese alla persona che potrebbero provenire da persone dedite al crimine comune ed organizzato. 

Come per il Brasile tale sicurezza verrà assicurata dalla organizzazione efficiente di forze di Polizia che prevedono la loro attività di prevenzione  e se del caso di repression e, secondo piani specifici di sicurezza che assicurino il controllo del territorio e quindi  il tranquillo soggiorno di turisti dello Stato del Venezuela ma anche di altri Stati del Sud America o di altri continenti. 
Lo stesso discorso vale per l’assistenza medica necessaria in tutti i casi in  cui si possono verificare malattie o infezioni derivanti dalla natura tropicale dell’area amazzonica.   

· Parco nazionale di Canaima  Stato Bolivar 
· (Yacapana,  Stato di Amazonas 
· Serrania La Neblina e
·  Duida-Marahuaca) Stato di Amazonas
·  Parco nazionale Parima-Tapirapecó — Il parco più vasto del Venezuela.

Art. 14 

I percorsi naturalistici lungo i fiumi e in aree paesaggistiche e di collegamento dei parchi naturali nazionali della Colombia.  Area amazzonica


Le cose dette per Brasile e Venezuela si possono ripetere per la Colombia e prevedere le relative attività di collegamento dei parchi  nonché i percorsi naturalistici lungo i fiumi,  come indicato in precdedenza. 

	Parco nazionale naturale El Tuparro
	

 Vichada

	Parco nazionale naturale Sierra de La Macarena
	

 Meta


 Guaviare

	Parco nazionale naturale Amacayacu
	

 Amazonas

	Parco nazionale naturale La Paya
	

 Putumayo


	Parco nazionale naturale Sierra de Chiribiquete
	

 Caquetá


 Guaviare


	Riserva nazionale naturale Nukak
	

 Guaviare


 Vaupés


	Riserva nazionale naturale Puinawai
	

 Guainía


	Parco nazionale naturale Tinigua
	

 Meta


	Parco nazionale naturale Río Puré
	

 Amazonas


	Parco nazionale naturale Yaigojé Apaporis
	

 Vaupés


 Amazonas


Art. 15
I percorsai naturalistici lungo i fiuni e in aree paesaggistiche e di collegamento dei parhci naturali vazionali dell’Eucador.  Area amazzonica.

Stessa cosa vale per l’Ecuador per il quale è stato già redatto un progetto per l’adeguamento a tale Stato  del trattato sui “5 libri di tutela dell’ambiente” studiato per l’Italia. 

· Parco di Yasun provincia Orellana
· Sangay 

· Yana Cocha Puyo
· Jardin Botanico las Orquideas Puyo
· Fundacion Los Monos Selva y Vida Puyo
· Il parco nazionale di Sangay è un parco nazionale che si trova a cavallo delle province di Morona Santiago, Chimborazo e Tungurahua, in Ecuador. Indice. [nascondi]. 1 Territorio; 2 Storia; 3 Flora; 4 
· nel Parco Nazionale Podocarpus nel sud-est Ecuador ..
Art. 16 

I percorsi naturalistici lungo i fiumi e in aree paesaggistiche e di collegamento dei parchi naturali nazionali del Perù.  Area amazzonica.

Il discorso fatto per gli Stati indicati in precedenza vale anche per il Perù. 

· Il parco nazionale Bahuaja-Sonene (in spagnolo:Parque Nacional Bahuaja Sonene) è un parco nazionale del Perù, nelle regioni di Madre de Dios e Puno
· Parco nazionale di Manu

· 4,4  (143) · Parco nazionale

· Madre de Dios, Perù

· l parco nazionale Cordillera Azul è un parco nazionale del Perù, nelle regioni di San Martín, Loreto, Ucayali, Huánuco. È stato istituito nel 2001 e occupa una superficie di 1.353.190,84 ha. Wikipedia
· Pacaya-Samiria National Reserve

· 4,4  (243) · Parco nazionale

· Perù

Art. 17 

I percorsi naturalistici lungo i fiumi e in aree paesaggistiche e di collegamento dei parchi naturali nazionali della Bolivia.  Area amazzonica.

Quanto detto sopra vale anche per la Bolivia. 
· Parco nazionale Noel Kempff Mercado Dipartinento Santa Cruz 

· Il parco nazionale Madidi è un'area naturale protetta della Bolivia, situata tra le province di Franz Tamayo, Abel Iturralde e Bautista Saavedra nel Dipartimento di La Paz.
·  parco nazionale Isiboro Secure), è una delle ultime zone totalmente vergini dell'intera America del Sud. Situato nel cuore della Bolivia, già in territorio amazzonico, è un enorme cuneo incastonato tra i dipartimenti di Cochabamba e Beni. Esteso più di12.000 chilometri .
Art. 18
I casolari di soggiorno nei parchi. I casolari di soggiorno saranno ubicati nelle tre fasce indicate dlel Brasile in  modo da costituire una rete di casolari, che avrà una disposizione non schematica come i casolari tecnici, ma  variabile in  funzione della loro ubicazione nelle aree più ospitali e amene dal punto di vista paesaggistico. Ciò in modo da agevolare il turista nell’ammirare i paesaggi amazzonici e di godere il piacere di stare a contatto con la natura. 
Art. 19
Ordinamento organizzativo ed operativo per le Guayane, il Suriname, il Venezuela, la Colombia, il Perù, l’Ecuador, e la Bolivia. La stessa organizzazione prevista per il Brasile per le tre fasce omogenee di Tutela dell’ambiente, vale per le Guayane e il Suriname, per la fascia costiera sull’Atlantico, per il Venzuela e Colombia area centrale amazzonica e ancora Colombia, Ecuadsoir,  Perù e Bolivia per la fascia occidentale. Ciò vale per l’ordinamento organizzativo indicato e per l’ordinamento operativo;  soprattutto con riferimento al settore equilibrio naturale, che interessa il settore turistico in particolare. 
Progetto pianificazione urbanistica (PPU)  per l’area amazzonica
SINTESI DEL PPU PER IL BRASILE 
Premessa sulla sua utilità a fini  turistici


Come per il progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano, anche il terzo libro progetto pianificazione urbanistica per l’Amazzonia, persegue la finalità di costituire la premessa normativa per l’offerta  del bene turistico  ad un livello più elevato qualitativamente e quantitativamente di quello attuale. 


Ciò permette di incrementare con le sue modalità normative, le presenze turistiche nazionali e straniere. 


Infatti il decentramento dell’urbano,  gli edifici guida, i parchi,  le vie giardino dei capoluoghi che sono previste dal PPU, comportano un accrescinento della bellezza e funzionalità dei capoluoghi dei vari Stati dell’Amazzonia e quindi una più elevata attrazione turistica.
Per cui possiamo dire che la valorizzaizone dell’urbanistica con elementi funzionali,   naturali e archittonici di pregio nonchè paesaggistici,  comporta l’aumento delle presenze turistiche in Amazzonia. 
ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO ED OPERATIVO

Il progetto Pianificazione urbanistica una delle 5 componenti del progetto “I 5 libri della Tutela dell’ambiente”  con le relative  prescrizioni normative, vuole realizzare una nuova organizzazione  scientifica  della sistematica urbanistica del Brasile e degli Stati dell’area amazzonica a livello interstatale,  nazionale, di settore di decentramento nazionale, regionale, provinciale e comunale.  Si rivolge quindi a tutti gli uffici urbanistica esistenti attualmente nei vari Comuni ed altre unità amminstrative dell’area amazzonica, che vengono organizzati secondo una nuova scientifica articolazione normativa. Essa    prevede attività di pianificazione con il coordinamento provinciale, regionale, interregionale e complessivo nazionale e ineterstatale, proprio al fine di ottenere una attività urbanistica che risponda ai criteri di decentramento dell’urbano in modo ordinato sul territorio, in maniera cioè da prevedere il decentramento dei vari capoluoghi nel territorio  in  maniera  ordinata e regolata secondo precisi principi dell’urbanistica del terzo millennio, escludendo quindi pianificazioni che siano fatte a caso senza regole di ubicazione dei nuovi quartieri  urbani, in base a  obiettivi  di tutela dell’ambiente, di velocizzazione delle reti di comunicazione e  di decentramento delle attività produttive. 
Tale nuovo ordine  sarà diretto a prevedere ad esempio non più costruzioni isolate, ma solo grandi, medi e piccoli quartieri di decentramento secondo piani urbanistici,   che li muniscano  di tutti i servizi  e quindi sono anche un a garanzia per la tutela dell’ambiente, in quanto  vanno pianificati nella loro costruzione e nei possibili danni all’ambiente, che così vengono previsti ed evitati. 

Questa  diversa struttura funzionale urbanistica e territoriale sarà  in grado di dare notevole sviluppo economico alle regioni  occidentali, centro ed  est dell’Amazzonia.
Ordinamento organizzativo

Si prevede primariamente che il territorio nazionale del Brasile  venga suddiviso in  3 fasce urbanistiche turistiche: a) la fascia urbanistica turistica costiera balneare dell’Atlantico, b) la fascia urbanistica turistica centrale  e c) la fascia turistica occidentale dell’amazzonia. 

Tale suddivisione è determinata dal fatto  che con il presente progetto pianificazione urbanistica, si tende a realizzare quella nuova strategia dell’urbano che rende il territorio sempre più valorizzato e quindi apprezzato per chi domanda il bene turistico, per cui l’organizzazione  urbanistica, delle libertà urbane,  deve essere impostata tenendo conto dell’offerta  del bene turistico, che potrà vedere un aumento della domanda per effetto della migliore organizzazione territoriale dell’urbano, che si traduce in amenità dello stesso  e in funzionalità dei servizi relativi, che aumentano le libertà urbane che interessano direttamente il turista del Brasile   e  di altri Stati e continnenti, che può così decidere di destinare  periodi di vacanza in Brasile, resa ancora più bella con l’organizzazione urbanistica che qui viene prevista con questo progetto pianificazione urbanistica (PPU). 

L’ufficio pianificazione urbanistica provinciale, regionale,  interregionale e interstatale, assume un criterio  che tiene conto dell’organizzazione del piano turistico per l’area amazzonica. Questa organizzazione parte dalle fasce turistiche indicate, prosegue con i nuclei di ripartizione della fasce e con le aree di suddivisione dei nuclei. 

Per l’Urbanistica le fasce urbanistiche turistiche indicate vengono a prevedere al loro interno dei coorridoi urbanistici che  hanno al loro interno i centri urbani principali di ogni Stato dell’Amazzonia. Quindi tali corridoi  vengono divisi in nuclei di ampiezza da 100 a  200 kilometri,   e questi  in   aree che sono comprese in ciascun nucleo. Queste sono contenute  nel numero di due o più in ciascun  Comune del Brasile ed altre Unità amministrative degli altri Stati dell’area amazzonica. Le tre fasce urbanistiche turistiche sono: a) la fascia urbanistica  turistica costiera dell’Atlantico, b) la fascia centrale amazzonica con capitale Manaus e c)  la fascia occidentale.
Le attività urbanistiche  di ciascun comune,  provincia o altra unità amminsitrativa  saranno organizzate previste e coordinate dall’ufficio urbanistica    superiore, che potrà essere quello regionale (UPUR)  e quindi  quello interregionale nord ovest, centro e nord Est, del Brasile.  

Ogni ufficio urbanistico  gestirà le attività urbanistiche del proprio settore territoriale e  sarà diviso in tre sezioni  relative alle principali attività urbanistiche riferite ai centri urbani e alle attività di costruzione edilizia: 1) sezione  centri urbani capoluogo e minori provinciali; 2) sezione  villaggi turistici; e 3) sezione  casolari in parchi giardino e varie aree paesaggistiche.  
La prima seizone  verrà  divisa in sottosezioni secondo le varie attività urbanistiche da realizzare nei territori: 

· sottosezione decentramento dell’urbano nel territorio provinciale secondo il modello della città orizzontale o del reticolato romano; 

· sottosezione parchi dei territori provinciali prossimi ove possibile ad edifici storici esistenti; 

· sottosezione parchi attorno ai capoluoghi di provincia; 

· sottosezione vie verdi, vie giardino  lungo i fiumi, vie giardino cioè  arricchite con architetture da giardino; 

· sottosezioni vie verdi cittadine  che collegano i parchi che contornano i capoluoghi di provincia; 

· Sottosezioni stazioni di collegamento 

· Sottosezione circolazione urbana e extraurbana; 

· Sottosezione decentramento delle attività produttive; 

· Sottosezione piano complessivo delle sottosezioni. 

Ordinamento operativo

Questo corrisponde alle “Attività artistiche” ideate dai dirigenti architetti  degli uffici urbanistica  dei comparti delle sottosezioni indicate secondo gli obiettivi e la maglia di uniformità dell’organo coordinatore, secondo cioè il disegno di coordinamento delle attività urbanistiche degli enti minori coordinati. 

Vi sarà allora a) – un   comparto obiettivi urbanistici corrispondenti allo sviluppo di attività urbane sempre più adeguate alle   esigenze dei residenti e all’aumento del numero e della qualità delle libertà urbane, nell’ambito del necessario coordinamento degli uffici maggiori quali gli uffici urbanistica comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali, che utilizzeranno la maglia di uniformità, gli schemi progettuali atti ad ottenere una uniformità di elementi urbanistici in ogni realtà territoriale.

b) – Vi sarà poi un comparto decentramento dell’urbano in modo ordinato nella provincia in modo da avere grandi, medi e piccoli  quartieri di decentramento, muniti di tutti i servizi prossimi possibilmente agli edifici storici sparsi sul territorio e c) ai grandi parchi giardino sparsi sul territorio provinciale, esistenti e che vengono creati dagli uffici urbanistica e costituiscono l terzo comparto. Questo  progetterà  anche  le vie verdi lungo i fiumi e quelle cittadine, nonché i grandi parchi giardino dei capoluoghi  e sparsi nel  proprio territirorio. 

c) – In quarto  luogo si deve prevedere per ciascuna delle sottosezioni il comparto viabilità diretta a velocizzare la stessa rete e a renderla sempre più fruibile e vicina alle residenze, anche con quella relativa alle vie aeree di cui al relativo progetto. 

d) – infine vi sarà il comparto decentramento delle aree produttive in modo da prevedere aree specializzate lontano dai centri urbani capoluogo  e dei centri minori.  
Vi sarà poi un coordinamento comunale, regionale, interregionale e interstatale, curato dal primo comparto con la maglia di uniformità per arrivare ad un’offerta del bene urbanistico  nella qualità e nella quantità uniforme su tutto il territorio comunale, regionale,  interregionale,  nazionale  e interstatale, secondo la specificità di ciascuna area geografica dal punto di vista storico, architettonico, artistico e paesaggistico. 

Il Ministero dell’Urbanistica   opererà la sintesi nazionale  e la promozione dell’arricchimento urbanistico finalizzato all’offerta più elevata del bene turistico,  secondo le specificità di ciascun settore  di decentramento nazionale seguendo e programmando nel tempo l’evoluzione dell’offerta del  bene urbanistico  in modo uniforme per ciascun settore di decentramento nazionale.  
TESTO IN ARTICOLI DEL PROGETTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA RELATIVO ALL’ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO ED OPERATIVO PER L’AREA AMAZZONICA
Il Brasile
Art.20
Obiettivi. Gli obiettivi deL progetto pianificazione urbanistica, per il  Brasile come per ogni Stato dlel’area amazzonica, è quello di predisporre delle attività urbanistiche sempre più adeguate alle esigenze dei cittadini del Brasile e di ogni Stato dell’Amazzonia e dei residenti in tali Stati di altri continenti. 

Si tratta cioè di aumentare le libertà urbane che consentono di rendere più piacevole la residenza nei vari centri urbani, dal punto di vista del soddisfacimento delle esigenze ricreataive, sportive  e di svago di vario genere. 

Art. 21
Fasce urbanistiche turistiche. Vengono istituite le seguenti  fasce   urbanistiche turistiche: 

1) – Fascia urbanistica turistica costiera marittima  dell’Oceano Atlantrico  che si prolunga dalla Città di Parnaiba a Amapà  nel nord del Paese. 

2) – Fascia urbanistica turistica centrale dell’Amazzonia con le città di  Manaus, Fonte Boa, Porto Velho; 

3) – Fascia urbanistica turistica occidentale  con lo Stato di Acre e la città di Cruzeiro do Sul e Rio Branco.
                                                   Art. 22 

Nuclei delle fasce urbanistiche turistiche . Ogni fascia urbanistica turistica  viene divisa in nuclei  variabili da un minimo di 100 ad un massimo di 200 Kilometri  di lunghezza e larghezza pari a 100 Km.

Art. 23 

Aree delle fasce turistiche urbanistiche. Ogni nucleo della suddivisione delle fasce  urbanistiche  turistiche   viene diviso in aree. Una o più di queste aree  quadrate   di diametro dai 10 ai venti kilometri viene compresa in ciascun Comune delle fasce citate.

Art. 24 

Uffici urbanistica  dei Comuni, delle regioni indicate per il progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano e di settore di decentramento nazionale. In ciascun Comune  del Brasile, funziona un ufficio urbanistica  che  viene coordinato da quello regionale che comprende più comuni.  

Questi sono coordinati nelle stesse attività di piano dagli uffici urbanistica    interregionali dei capoluoghi di regione centro di settore di decentramento nazionale nord ovest, centro e nord est delle tre fasce indicate, con capitale Rio Branco, Manauis e Belem. 

Art. 25 

Sezioni degli uffici urbanistica. Gi uffici urbanistica  dei 3 livelli hanno al loro interno 3  sezioni: 1) sezione centri urbani; 2) sezione villaggi turistici; 3) sezione  casolari nei parchi urbanistici e naturali. 

Art. 26
Sottosezioni delle sezioni degli uffici urbanistica.  Al loro interno la sezione prima  degli uffici urbanistica di cui all’articolo precedente  ha delle sottosezioni denominate: 

1) – sottosezione decentramento dell’urbano nel territorio provinciale secondo il modello della città orizzontale e del reticolato romano, con gli adattamenti alla morfologia del territorio; 

2) – sottosezione parchi dei territori provinciali prossimi ove possibile a zone storiche o archeologiche;

3) – sottosezione edifici del terziario, ubicazione;  

4) – sottosezione parchi attorno ai capoluoghi dei Comuni e degli Stati; 

5) – sottosezione vie verdi lungo i fiumi, vie giardino arricchite con architetture da giardino; 

6) – sottosezione vie verdi cittadine  che collegano i parchi che contornano i capoluoghi; 

7) – sottosezioni stazioni di collegamento; 

8) – sottosezione circolazione urbana e extraurbana; 

9) – sottosezione decentramento delle attività produttive; 

10) – sottosezione piano complessivo delle sottosezioni. 
Art. 27
Sottosezione villaggi turistici. In  prossimità dei parchi nazionali esistenti e di quelli che verranno edificati in futuro, possono essere progettati dagli uffici urbanistica, dei villaggi turistici,  utilizzati dal  turismo paesaggistico delle aree naturali pianeggianti, collinose e fluviali. 

Art. 28 

Sottosezione casolari. Oltre ai casoliari progettati dagli uffici tutela dell’ambiente naturale, gli stessi possono essere progettati dagli uffici urbanistica nei parchi giardino che contornano i centri abitati capoluoghi di Comune, di regione e capitali dei vari Stati del Brasile. Ciò al fine di incentivare il turismo prossimo alle grandi aree   verdi dei parchi nazionali e di tutta l’area amazzionica. Si tratta dei casolari che non si trovano in zone naturalistiche aperte,  ma nell’area dei parchi che contornano i capoluoghi. 
ORDINAMENTO OPERATIVO DEL PROGETTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA  DEL BRASILE 

Art. 29 
Comparti delle sottosezioni degli uffici urbanistica. I comparti  di ogni sottosezione di ciascun  ufficio  urbanistica,  che attuano l’ordinamento operativo,  le  “attività artistiche” che fanno raggiungere l’obiettivo di una offerta del bene urbanistico  sempre più elevata, sono dati da:
 
a) –  comparto obiettivi urbanistici  

b) –  comparto decentramento dell’urbano per il Brasiule (vedere tavole)
C) – comparto artee verdi;  

c) – comparto viabilità 

d) – comparto decentramento delle aree produttive in modo da prevedere aree specializzate lontano dai centri urbani capoluogo  e dei centri minori. 
e) – comparto  pubblicità della nuova dimensione urbana nei sue maggiori libertà urbane.  

Vi sarà poi un coordinamento di settore di decentramento regionale  che coordina i comuni di tale area e interregionale, curato dal primo comparto, con la maglia di uniformità per arrivare ad una realizzazione  del bene urbanistico  nella qualità e nella quantità uniforme su tutto il territorio comunale, regionale,  interregionale e nazionale, secondo la specificità di ciascuna area geografica dal punto di vista storico, architettonico, artistico e paesaggistico. 

Art. 30
Comparto a) obiettivi urbanistici.  Come detto Il  comparto di cui all’oggetto si riferirà  allo sviluppo di attività urbane sempre più  adeguate alle esigenze dei residenti e all’aumento del numero e della qualità delle libertà urbane nell’ambito del necessario coordinamento degli uffici maggiori quali gli uffici urbanistica comunali, regionali e interregionali, che utilizzeranno la maglia di uniformità, gli schemi progettuali atti ad ottenere una uniformità di elementi urbanistici in ogni realtà territoriale. 

Art. 31
Comparto b) decentramento dell’urbano. Questo si occupa di programmare il decentramento dell’urbano in maniera  ordinata nel Comune del centro urbano, in modo da avere grandi, medi e piccoli  quartieri di decentramento muniti di tutti i servizi, prossimi possibilmente  ai grandi parchi giardino distribuiti  sul territorio comunale. Questo comparto  progetta le vie verdi lungo i fiumi  e quelle cittadine nonché il collegamento dei grandi parchi  sparsi nei vari territori dell’Amazzonia in collegamento con  gli ufifci tutela dell’ambiente naturale ed urbano.
Fascia colinare costiera atlantica

Ordinamento operativo: le attività progettuali di creazione della nuova maglia  urbanistica 
Esempi per il Brasile 
Art. 32 

Il decentramento dell’urbano e le vie verdi cittadine. Si possono  ipotizzare  5 esempi per le città del Brasile fascia territoriale urbanistica onogenea dell’Est atlantico. Le città interessate possono essere Parnaiba, Belem, Sao Luis,  Macapà e Alenquer.

Come è strato previsto per lo Stato italiano, si può pianificare il decentramento dell’urbano nelle periferie esterne per nuclei ordinati dell’urbano, disposti nelle periferie del Comune del Brasile che comprende queste città, che siano prossime ai parchi nazionali già esistenti. 

Tali nuclei urbani che vengono indicati nelle tavole plainivolumetriche allegate al presente progetto, devono essere provvisti di tutti i serivzi e agevolmente raggiungibili dalla città capoluogo con ogni mezzo di comunicazione. 

Il  decentranenbto dell’urbano non deve avvenire come accade spesso in vari  Stati compreso l’Italia, disordinatamente e casualmente, ma con una articolazione di piano che generi maggior funzionalità ed efficienza della funzione residenziale. 

Per questo vanno elevate ed aumentate le libertà urbane con ogni strumento urbanistico. 

Tali città verranno attraversate in croce o con  altra forma geometrica da vie verdi, che sono vie giardino arricchite con architetture da giardino lungo il loro percorso, che abbelliscono il tessuto urbano e lo rendono più piacevole nella sua utilizzo da parte del citadino e deL visitatore. 

Queste vie verdi attraversando la città  collegano i parchi giardino che con tornano ogni capoluogo per nuclei e abbelliscono il tessuto dell’urbano che sarà molto utile per fini turistici, per cui il turista non si recherà in Amazzonia solo per vedere la foresta amazzonica e le sue realtà storiche sommerse, ma anche per vedere le città che esistono in essa nelle tre fasce in cui abbiamo suddiviso tale foresta. 

Anche i nuclei decentrati nel territorio comunale delle città indicate, saranno ubicati in  prossimità di parchi creati dall’ufficio urbanistica, se non vi sono in prossimità le trealtà verdi della foresta amazzonica stessa. 

Art. 33
Quartieri di decentramento. Tipologia. Va detto subito che principiuo della nuova urbanistica proposto per  l’Amazzonia,  è quello della costruzione solo di grandi, medi e piccoli quartieri di decentramento dell’urbano. Non  più edificazione di  singoli edifici ma solo quartieri autosufficienti e muniti di tutti i servizi. 

Ciò  costitiità una gareanzia e una tutela dell’ambiente,  in  quanto la loro progettazione sarà effettuata in funzione dell’impatto ambientale e della tutela della  natura circostante da azioni di dissesto  che si possono verificare con l’edificazione incontrollata di strutture edilizie. 

Per l’Italia sono stati ipotizzati 4 tipi di quartieri di decentramento: a) –  quello rettangolare da 10.000 abitanti o quadrato da 5.000 abitanti, analogo a quello che viene illustrato nelle allegate tavole planivolumetriche. b) – quello a ferro di cavallo con ampi centri di raccolta e piazze  come il precedente c) – quello circolare per 4.000 abitanti D) quello a losanga per 600 abitanti, utile per le zone collinose e quindi adattabile ad ogni morfologia del terreno.
Per le città delò Brasile  indicate non si allegano la tavole planivolumetriche,  che sarebbero analoghe a quelle progettate per le città italiane e in particolare Roma; per le quali  si allegano gli esmepi di cui al progetto i 5 libri per le varie regioni italiane e in particolare per il Lazio. Gli esempi studiati per l’Italia possono essere trasportati e adottati  dalle città dell’area amazzonica.   
Esempi per la Guayana francese, per il Suriname e per la Guayana. 

Art. 34
Decentramento dell’urbano e vie verdi cittadine. Quanto detto per le città del Brasile situate nella fascia urbanistica omogenea costiera  dell’Est sull’Atlantico, si possono ipotizzare degli interventi urbanistici che abbelliscono il tessuto urbano e lo rendono più funzionale con il decentramento con grandi, medi e piccoli quartieri di decentramento, nelle città di Caienna  nella Guayana francese; Paramaribo nel Suriname e Georgetown nella Guayana. 

Il sistema utilizzato è lo stesso impiegato con il decentramento dell’urbano ordinato nel territorio della provincia di ciascuna città,  con vie verdi che attraversano tali centri urbani per arricchire esteticamente ogni  nucleo abitato. 

Art. 35 

Quartieri di decentramento. Anche per questi tre Stati si potranno inpiegare le tipologie di quartieri di dcecentramento  che sono state indicate per il Brasile, vale a dire quello a rettangolo, a ferro di cavallo, circolare e a losanga. 

Dato che il territorio in questi tre Stati è di tipo non pianeggiante ma collinoso, appare utile impiegare il modulo a losanga, con la previsione di abitazioni a schiera basse, che utilizzano tutte l’eneregia solare con pannelli che possono essere disposti sui tetti per raccogliere tale energia. 
Lo schema quindi sarà quello della città orizzontale, che rispecchia quindi la maglia quadrata del reticolato  romano, con le varianti per i moduli a losanga o quello circolare, per i quali tale maglia va adattata alla forma geometric a del modulo. 
Deve essere impiegato quindi il sistema dell’utilizzo dell’energia solare in via  generale, per i vari usi domestici, in tutte le fasce urbanistiche che sono state previste per l’area amazzonica. 
Esempi per il Venezuela. 
Art. 36
Decentranento dell’urbano, vie verdi cittadine e quartieri di decentramento. Per le città del Venezuela si può prevedere una organizzazione del decentramento dell’urbano come per gli Stati indicati in  precedenza. Ciò può essere pianificato per le città di Ciudad Guayana, Caracas, Maracaibo e San Fernando de Apurè; le quali come le precedenti potranno vedere  un decentramento ordinato nelle periferie del loro territorio, con   grandi, medi e piccoli quartieri di decentramento. 

La tipologia degli stessi si adeguerà alla morfologia del terreno;  quindi rettangolari per 10.000 abitanti nelle zone pianeggianti; circolari da 4.000 persone ugualmente nelle zone pianeggianti. Mentre quelli a losanga saranno più adatti per le zone collinari e montuose. 

Lo schema urbanistico sarà quello citato  della città orizzontale, che rispecchia lo schema del reticolato romano, con vie dei quartieri che si intersecano ad angolo retto, per servire nuclei abitati e abitazioni prevalentemente basse che utilizzano l’energia  solare attraverso i pannelli solario ubicati sui tetti delle stesse abitazioni. 

Tali schemi riferiti alle città del Venezuela verranno esemplificati nelle tavole planivolumetriche di progetto, da cui appare visivamente la nuova organizzazione urbanistica e di decentramento dell’urbano. Essa   viene solo accennata nelle tavole allegate per l’area amazzonica e più in dettaglio viene illustrata con  l’esempio allegato sui 5 libri di tutela dell’ambiente applicato alla regione Lazio In  Italia.  

Fascia centrale amazzonica. 

Art. 37
Decentramento dell’urbano, Vie verdi e quartieri di dcecentramento delle città della fascia centrale amazzonica, comprendente Brasile e Venezuela. Stessa organizzazione urbanistica  viene prevista per la fascia omogenea centrale dell’Amazzonia che comprende Brasile e Venezuela. Le città interessate in Brasile sono Manaus, Itacoatiara, Porto Velho, Fonte Boa, Ariquemes, Sao Paulo di Olivenca. Per il Venezuela le città interessate a questa nuova organizzazione urbanistica, sono La Esmeralda e San  Carlos de Rio Negro. 

Fascia amazzonica Ovest

Art. 38 
Decentramento dell’urbano, vie verdi e quartieri di decentramento del Brasile fascia urbanistica omogenea occidentale. Nella fascia occidentale le città interessate alla nuova organizzazione urbanistica, possono essere Rio Branco capitale dello Stato di Acre  e Leticia. 

Art. 39 

Decentramento dell’urbano, vie verdi e quartieri di decentramento della Colombia fascia urbanistica omogenea occidentale. In Colombia le città interessate possono essere quelle  di Mitù, Villavicencio e La Pedrera.

Art. 40 

Decentramento dell’urbano, vie verdi e quartieri di decentramento dell’Ecuador,  Perù e Bolivia,  fascia urbanistica omogenea occidentale. In Eucador le città interessate possono essere quelle di Nueva Loja, Puerto Francisco de Orellana e Puyo. In Perù troviamo Iquitos, Santa Clotilde, Yurimaguas, Pucallpa e Puerto Maldonado. In  Bolivia le città interessate sono Riberalta e Trinidad.
 COMPARTO AREE VERDI
Art. 41
Comparto c) Aree verdi gestite dall’ufficio urbanistica. Esempi di Aree verdi per i centri urbani  di Manaus  in   Brasile. Questo comparto dell’ufficio urbanistica dell’ordinamento operativo del progetto pianificazione urbanistica,  è quello che progetta le aree verdi dei centri urbani. Qui viene preso ad esempio la città di Belem  e di Manaus. 

La città di Manaus come evidenziato nelle tavole planivolumetriche di progetto che sono allegate a questo progetto in articoli, sarà contornata da parchi giardino, divisi in settori secondo le varie dimensioni urbane. 

Quindi potranno essere 4 settori che la contornano e che costituiscono lo spazio verde attrezzato utilizzabile dai cittadini di Manaus e residenti per le loro attività di svago e di tempo libero. 

Queste aree parco saranno raggiungibili dal centro cittadino  attraverso le vie verdi indicate che attraversano la città in croce o con  altra forma geometrica. La via verde cittadina trova cioè il suo esito finale nel più ampio spazio verde del parco. La via verde pertanto  conduce il visitatore e termina il suo percorso nell’area parco, ove essa continua nei vari vialetti e percorsi posti all’interno del parco, fino a toccare i bordi esterni dove  troverà la continuazione nei percorsi naturalistici e artistici che conducono ai vari parchi dell’amazzonia e alle aree archeologiche dell’Amazzonia.   Per Manaus il percorso artistico continuazione del parco cittadino potrà condurre al  parco nazionale Jamanxim e a quello di Amazonas.  

I parchi sono caratterizzati dalla presenza di edifici polifunzionali utili per le varie attività di svago e di casolari ubicati nelle aree naturalistiche del parco, ove si possono passare periodi di vacanza di fine settimana o brevi che interrompono le varie attività lavorative.   

Art. 42
Comparto c) Aree verdi gestite dall’ufficio urbanistica. Esempi di Aree verdi per il centro urbano  di Belem. Per Belem  che si trova sull’estuario della Baia di Marajò, si possono  ipotizzare aree parco che contortnano la parte sud, con vie verdi che la percorrono longitudinalmente alla costa e perpendicolarmente, in modo da formare un ventaglio che attraversa la città e la collega con i parchi che sono posti con forma di lunetta nella parte sud della città. Qui come nel caso precedente di Manaus, queste vie verdi possoso poi continuare con percorsi artistici che collegano i parchi naizonali esistenti nella zona di Belem  e nelle sue prossimità. 
In questo modo il parco cittadino posto attorno al  centro urbano, trova il suo collegamento e la sua continuazione nel parco nazionale già esistente, che per la città di Belem è quello   di Capo Orange che si torva nelle vicinaze della città.
Art.43
Comparto c) Aree verdi gestite dall’ufficio urbanistica. Esempi di Aree verdi per i  centri urbani  degli altri Stati dell’area Amazzonica indicati sopra. Quanto detto per le aree verdi del Brasile si può quindi ripetere per le città degli altri Stati che oltre al Brasile sono toccati dall’area amazzonica. E quindi nel caso dei vari centri urbani, potranno essere contornati da aree parco, cui si giunge dal centro cittadino attraverso le vie verdi giardino che attraversano le città. Queste possono essere impreziosite ed abbellite da architetture da giardino che si armonizzano con gli edifici di pregio architettonico esistenti o con le linee naturali della natura amazzonica. 

COMPARTO VIABILITA’ 

Art. 44 

Attività progettuali del c) comparto viabilità degli uffici urbanistica degli Stati dell’area amazzonica delle tre fasce urbanistiche omogenee territoriali. Questo comparto è diretto ad ideare e progettare la velocizzazione della  rete urbana ed extraurbana,  la circolazione su strade ed autostradale e a renderla sempre più fruibile e vicina alle residenze anche con lo sviluppo della nuova circolazione data dalle vie aeree,  che possono iniziare il loro percorso dai grandi quartieri di decentramento che vengono  a decentrare l’urbano nelle varie periferie provinciali.  Tali vie aeree sono le vie di circolazione del futuro e correranno sopra le autostrade, le superstrade e le strade ferrate ad altissima velocità, con veicoli aerei agganciati a nastri trasportatori che viaggiano a tali  velocità molto elevate (600 – 800 Km/h),  avendo  la conduzione completamente automatizzata con il computer di bordo. Questo   programma il viaggio dall’inizio alla fine, prevedendo soste, sorpassi, velocità di crociera e quindi in questo modo si verranno a eliminare  gli incidenti stradali. Il guidatore non sarà impegnato nella guida ma potrà di tanto in tanto controllare gli strumenti di bordo che dovranno funzionare anche senza l’intervento  del guidatore. 
Questo progetto è stato ideato dall’Architetto Bellu Daniele e si può interconnettere con quello elaborato dall’architetto Mimmo Procopio che prevede una circolazione di veicoli ad altissima velocità che corrono  nel sottosuolo ad una profondità di 100 – 200 metri. 

Per cui si può prevedere una circolazione sopraelevata posta sopra le strade ferrate e le autostrade ad una altezza di 12 - 14 metri per le zone pianeggianti ed una in   galleriaia per le zone collinari. Le stesse vie aree divengono vie in galleria per le aree collinari e pianeggianti, che si trovano anche nell’area amazzonica. Per cui il pogetto delle vie di comunicazione con treni a lievitazione magnetica dell’Arch. Procopio, può essere utilizzato in tutti gli ambiti pianeggianti, montuosi e collinari che si trovano ai bordi o al centro  dell’area amazzonica a nord, Est e Ovest. 

Art. 45 

Esempi di vie aeree e nel sottosuolo per il Brasile e gli altri Stati dell’Amazzonia. Per il Brasile si possono prevedere vie areree meno costose  di quelle nel sottosuolo  nell’area pianeggiante dell’Amazzonia, facendole correre sopra le auotostrade  da creare  che attraversano l’Amazzonia partendo da Belem, per arrivare a Manaus e quindi Iquitos, Leticia, Bogotà in Colombia e così scendere lungo la zone pianeggianti del ll’Ecuador, della Colombia, del Perù e della Bolivia, potendo avere poi una prosecuzione in Argentina per Buenos Aires e in Cile. 
Ma nel sottosuolo queste vie di traffico hanno il pregio di non dover richiedere autorizzazioni e di non deturpare l’ambiente, perché anche un nastro sopraelevato posto sopra le autostrade comunque è una turbativa per l’ambiente. In  più si può considerare che con le tecniche attuali il materiale che viene scavato nel sottosuolo, viene macinato e trasformato  in combustibile da vendere sul mercato. Per cui il costo maggiore di questi impianti sotterranei  verrebbe notevolmente ridotto con  gli utili derivanti dalla vendita dei materiali che vengono trasformati in combustibile.  
Questi esempi sono visualizzati nelle tavcole planivolumetriche elaborate  per gli Stati dell’Area amazzonica. 

Art. 46
c) Comparto viabilità. Stazioni di collegamento. Proporio per  velocizzare le comunicazioni, soprattuttoi in  prossimità delle connessioni   tra rete stradale, autostradale e marittima risulta utile  la costruzione di stazioni di collegamento, che sono i luoghi in   cui si percorrono i collegamenti tra le  varie arterie di circolazione senza interruzione della corsa dei varei veicoli. In modo cioè da poter indirizzarsi verso la via terrestre, stradale,  autostradale, ferroviaria e marittima, senza interruzione; cosicché si possa arrivare al luogo prescenlto con maggiore celerità. 

Il veicolo che entra nella stazione di collegamento non viene mai interrotto nella sua corsa e sceglie la destinazione di arrivo senza dover attendere soste o fermate causate dall’intensità del traffico. Ciò perché tali stazioni sono state studiate proprio perché la destinazione  sia raggiunta con sempre maggiore celerità e senza interruzione della corsa. 
COMPARTO DECENTRAMENTO DELLE AREE PRODUTTIVE

Art. 47
Comparto d) decentramento delle aree produttive per l’area amazzonica. Questo comparto ha il compito di prevedere tutte le attività progettuali dirette a decentrare le aree produttive in piccoli, medi nuclei lontano dalle zone abitate, in modo da evitare l’inquinamento dei centri urbani che derivano da grossi complessi  industriali. 

Tutte le volte che un centro industriale  deve essere creato verrà fatto uno studio preliminare che determini la compatibilità con l’ambiente e l’idoneità delle aree ad accogliere impianti industriali, senza deturpare l’ambiente dal punto di vista dell’equilibrio idrogeologico e dell’aspetto estetico. 
Tale comparto nel predisporre i progetti della installazione di nuovi insediamenti industriali o nel decentrare quelli esistenti in più poli, farà riferimento alla rete viaria  urbana ed extraurbana di accesso alle zone industriali  
 e alla influenza che le aree industriali hanno sull’abitato, che si trovi vicino alle zone industriali, dal punto di vista estetico e dell’inquinamento ambientale.
Quindi ogni ufficio urbanistica degli Stati dell’area amazzonica, secondo le norme relative al coordinamento delle attività di piano, programmerà la costruzione di nuovi impianit industriali o del decentranento di quelli esistenti, nel caso in cui siano dei grossi poli industriali che comportano azioni di inquinamento ambientale e dei vari centri urbani. 
Art. 47
Il comparto e)  pubblicità della nuova dimensione urbana nelle sue maggiori libertà urbane. Una importanza notevole assume l’attività di pubblicità della nuova organizzazione urbanistica, con la realizzazioni dell’urbano decentrato, nei grandi medi e piccoli quartieri di decentramento, dei parchi giardino  decentrati ed esistenti  nel territorio comunale  e attorno ai capoluoghi  dei vari Comuni, delle vie verdi lungo i fiumi e che attraversano le città e i capoluoghi venendo a collegare i parchi giardino che attorniano tali centri urbani. Ciò proprio a fini turistici per  attrarre turisti nazionali e stranieri non solo per visitare le aree verdi e storiche dell’Amazzonia  ma anche le nuove realizzazioni urbane. 

Questa attività di pubblicità va  coordinata in ambito comunale, regionale e interregionale per arrivare al coordinamento nazionale del Ministero del Lavori pubblici del Brasile e quindi degli altri Stati dell’Amazzonia. La promozione del bene urbanistico della nuova strategia dell’urbano del Brasile   per la sua vastità, qualità e poliedricità, assume una sua connotazione data dalla specificità della tipologia di ciascuna entità comunale. Per cui tale specificità dovrà essere diffusa e conosciuta con lo strumento della pubblicità su ogni rete di informazione nazionale e internazionale, in modo da pubblicizzare le particolarità urbanistiche  di ogni Comune, regione e settore di decentramento nazionale. 

La promozione deve riguardare non solo l’aspetto  conoscitivo delle aree turistiche dell’amazzonia,  ma anche quello economico, con la previsione di pacchetti turistici che comportino la visita oltre che delle bellezze naturali e storiche del Brasile e degli altri Stati di tale area, anche di quelle del nuovo assetto urbano che verrà creato con il progetto pianificazione urbanistica, da integrare con quello pianificazione del restauro e pianificazione architettonica, che vedrà la realizzazione di nuovi edifici architettonici evoluzione e continuazione della bellezza classica, impiegando il principio del dinamismo dei punti focalizzanti. 
Art. 48
Il comparto e)  pubblicità della nuova dimensione urbana nelle  sue maggiori libertà urbane per gli altri Stati dell’Amazzonia. Quanto detto per lo Stato del Brasile con riferimento  al comparto pubblicità, vale per ogni altro Stato dell’Amazzonia, si che si richieda una azione di coordinamento che sviluppi in modo coordinato la promozione della conoscenza delle varie attività urbanistiche e turistiche che sono connesse con  questa nuova dimensione territoriale e dell’urbano. 
COORDINAMENTO OPERATIVO  DELLE ATTIVITA’  URBANISTICHE  CON GLI UFFICI DI COORDINAMENTO COMUNALI,  REGIONALI E INTERREGIONALI. IL COORDINAMENTO NAZIONALE DEL MINISTERO DELL’URBANISTICA.

Art. 49 
Coordinamento  comunale. La realizzazione  del bene urbanistico  trova un coordinamento di comunale, regionale e interregionale. Quello comunale  mira a dare la stessa qualità dell’attività urbanistica  ad un livello via via  superiore, producendo progetti di cui ai comparti indicati negli articoli precedenti, che  trovino un comune principio informatore, che istituzionalizzi il criterio guida indicato nei comparti di cui agli articoli precedenti. Tali attività progettuali di tali comparti  dovranno essere fatti propri da tutti i comuni di ciascuna Regione del Brasile   che sono coordinati dall’ufficio urbanistica regionale  (UPUR) e quindi dalle altre unità amministrative delgi altri Stati dell’area amzzonica. 
Art. 50
Coordinamento Regionale. L’ufficio urbanistica  Regionale  (riferito alle regioni in Brasile e in  altri Stati dell’Amazzonia)   ha il coordinamento degli uffici urbanistica  comunali  e mira a offrire le stesse libertà urbane  nella qualità e nella quantità  ad un livello sempre più elevato tendendo ad uniformare l’offerta del bene  in ogni Comune, atteso che il decentramento dell’urbano verrà indicato nelle linee guida dall’ufficio urbanistica regionale, ma realizzato con la rete dei vari elementi urbanistici  da ciascun ufficio urbanistica comunale. 

 Il coordinamento dell’ufficio urbanistica  regionale nei confronti di quelli comunali, tende quindi  ad uniformare la realizzazione del bene urbanistico nel massimo delle libertà urbane offerte  in ogni comune  della regione e a suggerire a ciascun ufficio comunale quelle iniziative di realizzazione  del bene stesso, che più caratterizza una regione, venendo così a costituire attrazione maggiore e specifica per il turista, in modo che il visitare una regione gli dà la possibilità di conoscere sempre nuovi elementi culturali, paesaggistici e artistici che ciascuna regione ha diversamente dalle altre  e che sono suggerite dalla visita non solo dei luoghi storici del passato, ma anche di quelli realizzati nel presente, che l’ufficio urbanistica ha provveduto ad arricchire con strategie nuove della costruzione dell’urbano, che si armonizzano e vengono a evidenziare nella progettazione  e  posizionamento dei nuovi edifici, più che di  quelli del passato che ci sono nell’area amazzonica ma non sono molto nuneriosi.    

Art. 51 

Coordinamento dell’ufficio urbanistica  interstatale di Belem, Manaus e Rio Branco.  Come per il coordinamento precedente il coordinamento interregionale per settore di decentramento nazionale nelle tre fasce indicate compiuto dall’ufficio urbanistica  di Belen. Manaus e Rio Branco, deve tendere ad offrire il bene urbanistico nel massimo delle libertà urbane fruibili  in modo uniforme in ogni regione nella qualità e quantità.  Deve giungere cioè  a proporre agli uffici regionali iniziative di  realizzazione del nuovo  bene urbanistico nelle localizzazioni indicate nell’articolo precedente,  che si addicono alle specificità ambientali, paesaggistiche, culturali e artistiche di ogni settore di decentramento nazionale, che ha numerose diversità rispetto agli altri due  settori. 
L’ufficio urbanistica   interstatale, deve cioè suggerire la realizzazione del bene urbanistico  continuazione e armonizzazione con le realizzazioni storiche del  passato, nella sua specifica caratteristica che attiene a quel settore di decentramento nazionale.
Art.52 

Coordinamento nazionale del Ministero dell’Urbanistica.  Il Ministero dell’urbanistica riceve i piani operativi della realizzazione del bene urbanistico  dai tre settori di decentramento nazionale  che per l’Amazoznia si possono identificare con le tre fasce omogenee territoriali indicate   e li armonizza, segnando la loro evoluzione nel tempo con il criterio di giungere alla uniformità della realizzazione del bene urbanistico nelle massime libertà urbane, che esso consente di raggiungere  in ogni ambito di settore di decentramento nazionale nord Est, centro e Nord Ovest del Brasile. 
Ciò deve avvenire nella qualità e nella quantità della realizzazione del bene urbanistico e nella evidenziazione da parte di ciascun ufficio urbanistica  interregionale, delle particolarità di settore nazionale, che fanno apprezzare il nuovo  bene urbanistico  proprio per le sue specificità  diverse da quelle  degli altri settori nazionali. 
IL PROGETTIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA PER GLI STATI DELL’AREA AMAZZONICA. 

Art. 53
Il progetto pianificazione urbanistica per gli altri Stati dell’area amazzonica. Quanto detto per il progetto tutela dell’anbiente naturale ed urbano, vale per il progetto pianificazione urbanistica. Per cui lo stesso criterio utilizzato per il Brasile verrà adottato agli altri Stati dell’area amazzonica, che si trovano ai bordi di tale area da oriente a occidente. 

PROGETTO PIANFICAZIONE DEL RESTAURO PER L’AREA AMAZZONICA. 

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO
L’ordinamento organizzativo del progetto pianificazione del restauro per l’Amazzonia  come ogni altro progetto si riferisce alla previsione di obiettivi,  organi, funzioni e attività di un certo gruppo di organi statali, che si sono posti degli obiettivi da raggiungere per migliorare l’organizzazione della struttura, che si occupa nello Stato di dare attuazione e di prevedere una certa attività, che in questo caso è la pianificazione del restauro, la pianificazione cioè delle attività che vengono a presentare e ad offrire ai turisti cittadini  dell’area amazonicxa  e di altri continenti,  il bene delle realtà storiche   che con questo progetto acquistano  una dimensione dinamica non posseduta attualmente. 

Il progetto pianificazione del restauro prevede la sua organizzazione primaria  con la fissazione degli obiettivi di tutta l’attività del restauro che con il presente progetto acquista un carattere  nuovo  non esistente attualmente, venendo a dare  a tutto questo settore di attività interstatali una nuova realtà operativa, che sarà fonte di risorse economiche ingenti per l’accrescimento che deriva alle attività turistiche.  

E questa realtà nuova la si può iniziare a vedere analizzando gli obiettivi  di questo progetto. Essi infatti  sono dati dalla continuità storica, che è ottenuta principalmente con i percorsi artistici, le vie giardino cioè che collegano tutti i principali centri urbani che sono stati oggetto della colonizzazione delgti Stati europei e dei numerosi reperti storici e archeologici che si trovano nell’area della foresta amazzonica e negli Stati che la contornano, come Perù, Bolivia, Ecuador e Colombia. 

Per cui percorrendo questi percorsi artistici che saranno interstatali, interregionali, regionali e provinciali locali, il viaggiatore, il turista vedrà scorrere davanti ai suoi occhi le epoche storiche nel corso delle quali sono stati costruiti questi centri urbani e i siti storici come quelli scoperti nella foresta amazzonica,  potendo valutare di più la loro bellezza, il loro sistema costruttivo e la loro funzione nell’ambito dei vari secoli. Questo obiettivo è perseguito con le attività di progetto di cui agli uffici della sottosezione terza percorsi artistici  degli uffici pianificazione del restauro. 

Il secondo obiettivo fondamentale dell’attività dinamica della pianificazione del  restauro è data dall’evidenziazione di questi centri urbani e degli edifici storici e artistici del passato, nel paesaggio circostante in modo da creare un legame tra il valore storico ed estetico  dell’edificio e la bellezza del paesaggio unendola agli elementi che la rendono ancora  più unita con l’ambiente circostante, attraverso le composizioni progettuali di architetture da giardino ed altri elementi architettonici, che vengono realizzati vicino  e lontano a  questi reperti storici. Questo obiettivo è perseguito dagli uffici della sottosezione seconda degli uffici pianificazione del restauro, denominata restauro edifici storici e reperti archeologici. 

E’ prevista allora la   ripartizione  del territorio nazionale nelle tre fasce omogenee indicate per il Piano turistico, per il progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano e per il progetto pianificaizone urbanistica; che sono date dalla fascia costiera orientale dell’Atlantico, della fascia centrale amazzonica e della fascia omogenaea turistica del restauro occidentale. 
Tali fasce, come quelle degli altri progetti citati, vengono a comprendere  un corridoio costiero dell’Atlantico per quella atlantica orientale, un corridoio centrale che da Est si dirige verso ovest e comprende i Comuni delle città di Belem, di Macapà, Manaus, Telè, Fonte Boa e Leticia, fino quindi ad arrivare alla fascia omogenea occidentale che comprende un terzo corridoio che  inizia  a nord con  quello della fascia turistica costiera della Colombia e la attraversa nella parte orientale a ridosso della fascia amazzonica centrale. 

Questo  terzo corridoio attraversa quindi tale fascia occidentale che comprende l’Ecuador, il  Perù e la Bolivia per le parti marginali orientali e nord della Bolivia.   Ciascuno dei tre corridoi    viene diviso in   nuclei di lunghezza variabile dai 100  ai 200 Kilometri e questi in aree, che in numero da due a più  secondo la grandezza delle varie unità di ripartizione di quelle amministrative attraversate,  vengono comprese in ciascun settore di ripartizione delle  stesse. 

Ciascun settore di decentramento  con i suoi reperti storici e archeologici è gestito nelle varie attività dinamiche  del complesso storico, da uffici  pianificazione del restauro comprensoriali (UPRC), i quali sono coordinati  da quelli provinciali (UPRP) e questi dagli uffici pianificazione del restauro regionali (UPRR), che a loro volta sono coordinati dagli uffici del restauro interregionali (UPRIR) e interstatali (UPRIS)   che possono essere situati a Belem, Manaus, Caracas, Bogotà, Iquitos, Nueva Loja e Trinidad. 
Gli uffici pianificazione del restauro sono divisi in  sottosezioni denominate:  

· Sottosezioni principi e schemi di pianificazione del restauro;

· Sottosezione restauro edifici storici; 

· Sottosezione percorsi artistici; 
· Sottosezione restauro archeologico; 
· Sottosezione mosaico  delle realtà storiche dell’area amazzonica;    

· Sottosezione piano di unione dei piani delle singole sottosezioni. 

ORDINAMENTO OPERATIVO

  Le sottosezioni degli uffici pianificazione del restauro sono divise in uffici per la sezione 2^  restauro edifici storici e 3^ percorsi artistici: 

2) Sottosezione restauro edifici storici e aree archeologiche: 

· Ufficio parchi annessi agli edifici storici; 

· Ufficio demolizioni prossime agli edifici storici; 

· Ufficio passaggi pedonali di superficie e aerei

· Ufficio varchi interni ad edifici prospicienti: 

· Ufficio proiezione dei punti focalizzanti vicino e lontano agli edifici storici
3) Sottosezione percorsi artistici:

· Ufficio percorsi artistici e naturalistici locali, regionali, interregionali e interstatali. 

· Ufficio complementarietà dei percorsi artistici. 

· Ufficio architetture da giardino dei percorsi artistici. 

Questi uffici sono quelli che attuano l’ordinamento operativo, la pianificazione del restauro dinamica costituita da idee progettuali che tendono a raggiungere il predetto obiettivo della continuità storica  con i citati percorsi artistici arricchiti da architetture da giardino, che si armonizzano con il paesaggio naturale circostante e gli edifici storici incontrati. Poi vi è il secondo  obiettivo dell’evidenziazione dell’edificio storico nel territorio circostante naturale ed urbano  con le tecniche indicate per ciascun ufficio.  

TESTO IN ARTICOLI

Ordinamento organizzativo

Art. 54
Obiettivi della pianificazione del restauro per l’area amazzonica. Il primo obiettivo è dato dalla  continuità storica, che è ottenuta principalmente con i percorsi artistici, le vie giardino cioè che collegano tutti i principali centri urbani realizzati nel periodo del colonialismo europeo e precedentemente come nel caso della civiltà Inca e delle civiltà delle epoche precedenti. 

Per cui percorrendo questi percorsi artistici che saranno interregionali, regionali e provinciali locali, il viaggiatore, il turista vedrà scorrere davanti ai suoi occhi le epoche storiche nel corso delle quali sono stati costruiti questi centri urbani e questi edifici. 

Il secondo obiettivo  è dato dall’evidenziazione e dal collegamento dei centri urbani e degli edifici storici e artistici del passato,  nel paesaggio circostante, in modo da creare un legame tra la storia dei luoghi  e la bellezza del paesaggio unendola agli elementi che la rendono ancora di più unita con l’ambiente circostante, attraverso le composizioni progettuali del presente di nuovi edifici guida evoluzione dell’arte architettonica classica e neoclassica e   di architetture da giardino ed altri elementi architettonici, che sono stati ideati per armonizzarsi con il paesaggio naturale e con quello  storico e architettonico degli edifici della civiltà Inca e dell’epoca coloniale. 

Art. 55 

Corridoi turistici  del restauro, Nuclei e aree dei settori delle varie unità aministrative. I corridoi turistici  del restauro  sono quelli che sono compresi nella  fascia territoriale del restauro  costiera dell’Atlantico, del restauro turistica centrale dell’Amazzonia e del restauro turistica occidentale a ridosso degli altipiani della catena andina. 
Ogni corridoio  è diviso in nuclei  di lunghezza variabile da 100 a 200 Kilometri. I nuclei sono divisi in aree, che nel numero di due o più  sono contenute in ciascun settore di decentramento provinciale (Ecuador), comunale (Brasile) e di altre unità amminstrative per gli altri Stati dell’arfea amazzonica.   

Art.56
Uffici pianificazione del restauro comprensoriali, provinciali, comunali, regionali e interstatali. Le attività di pianificazione del restauro dinamiche previste dal presente progetto,  sono gestite in ciascun settore di decentramento  da un ufficio del restauro comprensoriale (UPRC), che è coordinato dall’Ufficio pianificazione del restauro provinciale  (UPRP), regionale (UPRR) e questo dall’ufficio pianificazione del restauro interregionale (UPRIR), che a sua volta è coordinato  dall’ufficio pianificazione del restauro interstatale (UPRIS) del proprio settore di decentramento nazionale sito a Belem, Manaus, Caracas, Iquitos, Bogotà, Nueva Loja e Trinidad. 

Art. 57
Sottosezioni degli uffici pianificazione  del  restauro.  

· Gli uffici pianificazione del restauro sono divisi in  sottosezioni denominate:  

· Sottosezioni principi e schemi di pianificazione del restauro;

· Sottosezione restauro edifici storici; 

· Sottosezione percorsi artistici;
· Sottosezione restauro archeologico; 

· Sottosezione mosaico  delle realtà archeologiche e architettoniche;
· Sottoseizone collegamento con gli edifici guida del presente;   

· Sottosezione piano di unione dei piani delle singole sottosezioni. 
                                                  Art. 58
Sottosezione restauro edifici storici. Questa sezione degli UPR  per i tre corridoi indicati delle fasce costiera orientale, centrale e occidentale, avrà il compito di progettare  quegli strumenti di evidenziazione,  che colleghino gli edifici storici presenti con  il paesaggio circostante nelle sue componenti naturalistiche e urbanistiche. Ciò sarà fatto per gli edifici storici esistenti nelle città di Belem, Macapà, di Caracas, di Bogotà, di Rio Negro, di Sucre, e di altri centri urbani che abbiano edifici storici del periodo coloniale o Inca. 

Art. 59 

Sottosezione percorsi artistici nel corridoio della fascia territoriale omogenea orientale atlantica. I percorsi artistici compresi nel corridoio del restauro  della fascia territoriale omogenea costiera atlantica, sono vie giardino che collegano i centri urbani della Costa  atlantica del Brasile, del Suriname, della Guayana, del Venezuela e della Colombia. Essi hanno lo scopo di far vedere percorrendoli il film della storia nel corso della quale sono stati realizzati i vari centri urbani presenti in  questa fascia.
Essi hanno una dimensione interstatale e in Colombia ma ache in Venezuela potranno avere delle diramazioni regionali che  portano ai siti archeologici presenti in questi Stati. 

Art. 60 

Sottosezione percorsi artistici delle fascia territoriale del trestauro centrale dell’Amazzonia. La fascia centrale amazzonica  comprende al suo interno un  corridoio del restauro che inizia da Santarem,  prosegue con  la città di Manaus, di Tefè, di Fonte Boa e di Leticia. Questo percorso artistico avrà delle diramazioni in prossimità degli 81 siti archeologici dell’amazzonia e dei segni sul terreno, i geoglifi che sono stati scoperti dagli archeologi e che hanno un notevole valore scientifico e storico. 

Art. 61 

Sottosezone percorsi artistici della fascia territoriale omogenea del restauro occidentale. Questa sezione gestirà  la creazione e la progettazione dei percorsi artistici contenuti nel corridoio del restauro della fascia territoriale omogenea occidentale. Esso inizia e continua quello della fascia costiera atlantica e prosgue nello Stato della Colombia, Ecuador, Perù e Bolivia.  
ORDINAMENTO OPERATIVO

                                                 Art. 62
Attività progettuali dell’ordinamento operativo. L’attività progettuale che mira al raggiungimento l’obiettivo  dell’ordinamento operativo, a comporre cioè quelle attività progettuali che vengono poste per raggiungere le finalità  indicate, è fornita nell’ambito principalmente della sottosezione 2^ restauro edifici storici e della sottosezione terza percorsi artistici, dai seguenti uffici: 

2) – Sottoseizone restauro edifici storici 
· Ufficio parchi annessi agli edifici storici; 

· Ufficio demolizioni prossime agli edifici storici; 

· Ufficio passaggi pedonali di superficie e aerei

· Ufficio varchi interni ad edifici prospicienti: 

· Ufficio proiezione dei punti focalizzanti vicino e lontano agli edifici storici
anche presso i nuovi edifici guida evoluzione del bello classico e neoclassico.   

3)-Sotto6sezione per corsi artistici:

· Ufficio percorsi artistici locali provinciali, regionali e interstatali. 

· Ufficio architetture da giardino dei percorsi artistici. 
Art. 63 

Esempio di evidenziazione per il Palacio Rio Negro della città di Manaus. Le tecniche utilizzate nella progettazione della evidenziazione per gli edifici storici, sono date a) dalle demolizioni di costruzioni prossime all’edificio  interessato,  b) dai parchi annessi che  valorizzano l’edificio storico, c) dai passaggi pedonali di superficie ed aerei, e) dai varchi interni agli edifici prospicienti vicino o lontano; f) dalla proiezione dei punti focalizzanti. 

Nel caso  del Palacio Rio Negro  della città di Manaus  in questo caso, la tipologia utilizzata può essere quella dei passaggi pedonali di superficie od aerei, dai varchi intenri agli edifici prospicienti e dalla proiezione vicina o lontana dei punti focalizzanti. 
Artt. 64 

Passaggi pedonali di superficie od aerei. Per il Palacio Rio Negro si potrà evidenziare la sua armonia estetica con passaggi pedonali aerei, che facciano ammirare la costruzione da una posizione elevata sul terreno per il visitatore e turista. Vengono qui allegati gli esempi prodotti per il progetto pianificazione del restauro delle regioni italiane. 

Art. 65 

Varchi interni agli edifici prospicienti.   I varchi interni negli edifici prospicienti, potranno essere realizzati  nelle pareti  di edifici che si trovano di fronte a quello storico, con  strutture architettoniche che si armonizzano con l’edificio storico da evidenziare; in quesot caso il Palacio Rio Negro. 
Art. 66 

Proiezione vicino o lontano dei punti focalizzanti dell’edificio.  La struttura dell’edificio Rio Negro può essere proiettata lontano o vicino allo stesso con complessi progettuali di nuovi edifici guida già ideati dall’Architetto Bellu e allegati al presente progetto, con le considerazioni relative al loro aspetto architettonico innovativo dato dal dinamismo dei punti focalizzanti. 
Art. 67
Ufficio percorsi artistici locali provinciali, regionali e interstatali. Il seocndo aspetto progettuale dell’ufficio pianificazione del restauro è dato dalla creazione di percorsi artistici provinciali, regionali e interstatali, che nel caso dell’area amazzonica sono i percorsi compresi nei corridoi del progetto pianifcazione del restauro insiti nelle tre fasce territoriali omogenee costiera atlantica, mediana amazzonica e occidentale a ridosso della cordigliera delle amde. 

Questi  percorsi dal turista permettono di vedere il film della storia  della costruzione delle città dell’America latina dalla conqusta spagnola ad oggi e ancor prima  per le aree interessate dalla civiltà Inca. 

Per cui vi saranno percorsi artistici interstatali che collegano gli Stati della fascia costiera atlantica, di quelli del Brasile della fascia centrale amazzonica  e di quelli degli Stati che dalla Colombia percorrono gli Stati dell’Ecuador, del Perù e della  Bolivia. 

Art. 68
Percorsi interregionali, intercomunali e interstatali che si dipartono dai principali dei corridoi centrali delle fasce territoriali omogenee. Sia per gli Stati della fascia costiera atlantica, ma soprattutto per quelli della fascia occidentale, sono previsti dei percorsi artistici che sono complementari con quelli principal. Si tratta di quelli  che collegano centri storici esistenti in ciascuna area e in particolar modo che collegano il percorso artistico con i vari centri della cvilità Inca in Ecuador, in Perù e in Bolivia, fino ad arrivare in Cile.

Artt. 69 

Percorsi artistici del  corridoio sito nella fascia centrale amazzonica.  Questo percorso che inizia da quello compreso nel corridoio sito nella fascia costiera atlantica, percorre i Comuni  dell’aera amazzonica centrale toccando i centri di Santarem, Manaus, Santa Fè fino ad arrivare a Fonte Boa e Leticia. 
Avrà dei percorsi complementari che si addentrano nell’amazzonia e conducono agli 81 siti scoperti di recente in Amazzonia e ai luoghi ove si possono vedere sul terreno i segni (geoglifi) che sono stati apposti da civiltà che hanno abitato l’amazzonia nei secoli scorsi. 

Infatti gli archeologi hanno scoperto 81 siti nella foresta pluviale dell’Amazzonia, tra cui villaggi fortificati, strade, piazze e fattorie.
I ricercatori dicono che la regione potrebbe avere sostenuto una civiltà di oltre un milione di persone tra gli anni 1250 e 1500.
Prima della colonizzazione europea, l’amazzonia era molto più sviluppata di quanto ritenessero gli archeologi.
Art. 70 

I percorsi artistici che conducono ai geoglifi dell’amazzonia. Dal corridoio  centrale della fascia mediana omogenea amazzonica,  si possono dipartire dei percorsi intercomunali che conducono ai geoglifi di recente scoperti negli anni 70 e studiati decenni dopo. 

Infatti sono almeno 450 le grandi figure geometriche disegnate nel cuore dell'Amazzonia: per tracciare questi disegni, che fanno pensare alle più famose Linee di Nazca, fu necessario disboscare parti della foresta. A scoprire che secoli fa gli autori dei "geoglifi" praticassero il disboscamento su vasta scala è stato il lavoro guidato da Jennifer Watling, dell'università brasiliana di San Paolo, pubblicato sulla rivista dell'Accademia delle Scienze degli Stati Uniti (Pnas). Scoperti per la prima volta negli anni '70 e studiati con maggior attenzione solo qualche decennio dopo, i geoglifi di Acre, una regione brasiliana al confine con il Perù, sono dei grandi disegni nel terreno fatti con bassi muretti di pietre.
Sono generalmente figure geometriche semplici, perlopiù di forma quadrata o circolare, che raggiungono anche i 300 metri di diametro e distribuiti in un'area di 13mila chilometri quadrati. La datazione delle strutture resta ancora incerta, varia in base agli studi tra i 3000 e 1000 anni fa, così come la loro funzione ma una certezza arriva dal nuovo studio dei ricercatori brasiliani. Raccogliendo campioni di terreno nei pressi dei geoglifi i ricercatori sono riusciti a ricostruire la storia della vegetazione presente nell'area negli ultimi 6000 anni.

I risultati indicano che tra 2300 e 1400 anni fa gli abitanti della regione modificarono in modo profondo l'ecosistema locale con ripetuti incendi per ripulire le aree dove si trovano le figure e che sapessero controllare la crescita della vegetazione prediligendo soprattutto le palme, considerate importanti dal punto di vista economico. “Questo dimostra che la foresta amazzonica è stata gestita dalle popolazioni indigene molto prima dell'arrivo degli europei ma tutto ciò - ha detto Watling - non può essere usato come una giustificazione per i metodi distruttivi e insostenibili applicati oggi".
Art. 71 

Architetture da giardino dei percorsi artistici. Sia i percorsi artistici principlasi dei relativi corridoi compresi nelle fasce territoriali omogenee,  che quelli complementari che si dipartono da quelli principali e raggiungono le varie località storiche e archeologiche, sono arricchiti nella loro conformazione estetica da architetture da giardino. 


Queste si armonizzano con gli edifici e strutture storiche incontrate e con le preesistenze archeologiche degli Inca e di civiltà antiche che vi erano nel territorio amazzonico. 

E’ il caso degli 81 siti nell’amazzonia citati e dei geoglifi scoperti nella foresta amazzonica.  
Art 72
Coordinamento  comunale e di primo livello   delle attività di pianificazione del restauro. Le attività di pianificazione del restauro poste in essere nel suo momento operativo dagli uffici indicati nell’articolo precedente delle sezioni 2^ e 3^ degli uffici del restauro e dalle altre sottosezioni, vengono coordinate dagli uffici pianificazione del restauro  comunali  o di altre unità amministrati di primo livello dei vari Stati dell’area amazzonica. Il coordinamento è diretto a realizzare una composizione di piano unica per ogni unità amministrativa, in modo da evidenziare le attività progettuali che caratterizzano le realtà archeologiche storiche e architettoniche di ciascuna realtrà territoriale. 

Art. 73
Coordinamento regionale. L’ufficio pianificazione del restauro  regionale  di più coimuni del Brasile ad esempio,  coordinerà le attività pianificatorie del restauro degli uffici del restauro comunali, anche in questo tendendo ad ottenere una unica linea guida progettuale regionale, che venga a mettere in evidenza la realtà archeologica, storica e architettonica specifica di una certa regione. 
Art. 74 

Coordinamento interregionale  degli uffici pianificazione del restauro regionali per ciascuna fascia territoriale omogenea costiera atlantica, mediana dell’Amazzonia e occidentale. Coordinamento analogo  a  quello eseguito in ambito regionale nei confronti degli uffici pianificazione del restauro di primo livello, è il coordinamento interregionale degli uffici pianificazione del restauro dei corridoi siti nelle fasce territoriali omogenee costiera orientale, centrale amazzonica e occidentale. 
Art. 75 

Coordinamento interstatale  degli uffici pianificazione del restauro nazionali  per ciascuna fascia terriotoriale omogenea costiera atlantica, mediana dell’Amnazzonia e occidentale. Coordinamento analogo  a  quello eseguito in ambito interregionale  nei confronti degli uffici pianificazione del restauro di secondo  livello, è il coordinamento interstatale degli uffici pianificazione del restauro dei corridoi siti nelle fasce territoriali omogenee costiera orientale, centrale amazzonica e occidentale; che hanno dimensione nazionale in quanto coordinano i rispettivi uffici interregionali. 
PROGETTO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA PER L’AMAZZONIA
Premessa  sull’applicabilità del progetto pianificazione architettonica studiato per l’Italia all’Amazzonia, in funzione turistica.


Come per i progetti precedenti, l’applicare il progetto pianficazione architettonica (PPA), elaborato e  studiato per la realtà italiana ma applicabile per la sua universalità ad ogni Stato, e quindi a quelli dell’area amazzonica, è certo uno strumento che potenzierà l’offerta del bene turistico in  quanto la bellezza più elevata delle architetture progettate dall’architetto Bellu, attirerà certamente un  numero sempre maggiore di turisti. 
Questi  verranno in Amazzonia, per essere a contatto con la grandiosa realtà paesaggistica della stessa. Con  la sua realtà storica, architettonica degli Inca e archeologica, ma anche per vedere ed ammirare  gli edifici guida progettati dall’Archietto Bellu Daniele, che propongono una evoluzione della bellezza architettonic a classica e neoclassica utilizzando  il principio del dinamismo dei punti focalizzanti di particolare bellezza sulle pareti degli edifici.  

PROGETTO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA PER L’AMAZZONIA 
ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO
Le componenti dell’ordinamento organizzativo sono date  dagli obiettivi, gli  organi,  le funzioni e le attività attinenti a questo settore progettuale. 
In primo luogo vi è l’obiettivo principale dato  dall’aumento della bellezza degli stili classici negli edifici architettonici rappresentativi ma anche privati, che si ottiene  con il dinamismo dei punti focalizzanti, cercando di attuare delle tecniche costruttive che permettono ai punti di particolare bellezza di essere posizionati in modo da dare la sensazione che si muovano sulla facciata e sulle pareti laterali dell’edificio. Questa velocità è uno degli strumenti che aumenta la sensazione della  bellezza dell’edificio. 

Dato che l’attività architettonica ha una valenza notevole di carattere turistico, è utile cioè per attrarre quei turisti che sono desiderosi di ammirare le nuove bellezze architettoniche realizzate, i vari uffici pianificazione architettonica vengono a gestire le attività di progettazione delle proprie aree che sono inserite in nuclei di ripartizione dei corridoi  architettonici turistici inseriti  nella: a) fascia omogenea turistica orientale atlantica, nella  fascia architettonica centrale turistica amazzonica   e nella fascia omogenea  turistica occidentale dell’Amazzonia. Ciò proprio perché lo stile dei nuovi edifici architettonici  si armonizza con quelli esistenti  di carattere storico  delle varie epoche passate in cui sono stati realizzati nell’Amazzonia. Questi corridoi  sono divisi in nuclei ed aree come nel caso  del progetto pianificazione urbanistica e pianificazione del restauro. 

Avremo quindi degli uffici pianificazione architettonica in ciascun comune del Brasile  (UPAC) o altra unità amministrativa  che si trovi nei coorridoi citati, ove ha sede il centro urbano più importante di quella certa ripartizione territoriale. Questi sono coordinati nelle loro attività dagli uffici pianificazione architettonica regionale  (UPAR), che a loro volta lo saranno per opera degli uffici pianificazione architettonica interregionali (UPAIR) e interstatali delle regioni del Brasile  e degli Stati e delle regioini dei vari Paesi dell’Amazzonia. 

Gli uffici pianificazione architettonica  sono divisi in  tre comparti: a) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei centri urbani; b) comparto edifici guida e architetture da giardino nei villaggi turistici e c) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei parchi e paesaggi naturali. 

Questi comparti hanno ciascuno  due sezioni denominate:  

1) – Sezione  conoscenza di collegamento con le scuole d’arte e le facoltà di architettura e 

2) – sezione operativa  che progetta i singoli elementi ed  edifici architettonici privati  e pubblici, che si trovano e vengono realizzati nelle tre fasce arechitettonico turistiche;
La sezione operativa è divisa in sottosezioni 

A) – sottosezione edifici guida privati dell’Area amazzonica 
B) – Sottosezione edifici guida collettivi dell’area amazzonica 
C) – Sottosezione edifici guida e polifunzionali in parchi e giardini delle città dell’Amazzonia  

D) – Sottosezione architetture da giardino delle vie verdi cittadine e lungo i fiumi  dell’area amazoznica
E) – Sottosezione studio sulla evoluzione dei punti focalizzanti

F) – sottosezione ricerca di altri elementi che migliorano la bellezza estetica dell’edificio 

G) – sottosezione combinazione dell’elemento estetico con quello funzionale

H) – sottosezione  Mosaico  unione   dei mosaici di progetto, (le composizioni architettoniche)  delle singole sottosezioni per gli edifici dell’area amazzonica. 
Le sottosezioni sono divise in: 1) unità conoscenze che esegue la composizione di più progetti tipo  e 4 b) unità operativa artistica  che individua il progetto più idoneo per una certa area urbana costiera, dei centri storici e dei parchi.    

ORDINAMENTO OPERATIVO
L’ordinamento operativo come nei casi e progetti precedenti è dato dalle attività artistiche, in questo caso dalle idee progettuali di carattere architettonico che permettono di aumentare la bellezza degli edifici rappresentativi pubblici e privati. 

Uno degli strumenti (ce ne sono molti) qui utilizzato per aumentare la bellezza degli edifici facendo riferimento alla bellezza degli stili classici e neoclassici, è dato dal dinamismo dei punti focalizzanti che è sperimentato e ricercato dagli uffici di progettazione e ricerca delle sottosezioni indicate, per temi progettuali. 

Avremo allora: 
· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per moto rotatorio applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per piani inclinati applicato al progetto realizzato   

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per asimmetria applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per proiezione degli stessi applicato al progetto realizzato
· Uffiico dinamismo die punti focalizzanti assiale orizzontale  

· Uffiico dinamismo dei punti focalizzanti assiale verticale 

· Ufficio composizione complessiva dei dinamismi precedenti 
· Ufficio altri elementi creativi del bello architettonico evoluzione di quello degli stili classici applicati al progetto realizzato
TESTO DEL PROGETTO  PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA PER L’AREA AMAZZONICA  IN ARTICOLI

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

Art. 76
Obiettivi del progetto pianificazione architettonica. l’obiettivo principale del progetto pianificazione architettonica è  dato  dall’aumento della bellezza degli stili classici negli edifici architettonici rappresentativi pubblici  ma anche privati, che si ottiene  con il dinamismo dei punti focalizzanti. 

Art. 77
Corridoi  architettonici delle fasce turistiche omogenee dell’Amazzonia.  Nuclei ed aree. I corriodi  architettonici turistici delle fasce omogenee  sono dati da: a) corridoio inserito  nella fascia  turistica costiera orientale atlantica, b) corridoio  architettonico turistico della fascia omogenea centrale amazzonica e c)  corridoio architettonico della fascia turistica omogenea occidentale dell’area amazzonica. I nuclei e le aree per ciascuna unità amministrativa  sono le stesse del progetto pianificazione urbanistica. 

Art. 78
Uffici pianificazione architettonica. Gli uffici pianificazione architettonica  sono comunali per ciascun corridoio delle fasce omogenee citate del Brasile  (UPAC) o di altra unità amministrativa di primo livello, ove ha sede il centro urbano più importante di quella certa ripartizione territoriale;  i quali verranno coordinati dagli uffici pianificazione architettonica  regionali (UPAR) per le regioni del Brasile o altra unità amministrativa di secondo livello, che a loro volta lo saranno per opera degli uffici pianificazione architettonica interregionali (UPAIR) centro delle tre fasce territoriali omogenee citate. Questi avranno funzione anche di coordinamento interstatale.    

Art. 79
Il coordinamentoi interstatale generale. Vi sarà poi un coordinamnento interstatale generale, che ha il compito di fare la sintesi generale progettuale interstatale  per gli Stati dell’area amazzonica, costituiti da Brasile, Guayane, Suriname, Venezuela,  Colombia, Ecuador, Perù e Bolivia. 

Art. 80 
Sezione conoscenza e sezione operativa  degli uffici pianificazione architettonica. Gli uffici pianificazione architettonica,  hanno ciascuno  due sezioni denominate: 
1) – Sezione  conoscenza di collegamento con le scuole d’arte e le facoltà di architettura e 

2) – sezione operativa  che progetta i singoli elementi ed  edifici architettonici privati  e pubblici, che si trovano e vengono realizzati nei tre corridoi delle  fasce terriotiali omogenee dell’amazzonia, costiera orientale atlantica, centrale amazzonia e occidentale amazzonica. 
Art. 81
Sottosezioni delle sezioni operative degli uffici pianificazione architettonica. La sezione operativa è divisa in sottosezioni 

A) – sottosezione edifici guida privati dell’area amazzonica
B) – Sottosezione edifici guida collettivi dell’area amazzonica
C) – Sottosezione edifici guida e polifunzionali in parchi e giardini delle città  e periferie terriotoiriuali dell’area amazzonica
D) – Sottosezione architetture da giardino delle vie verdi cittadine e  lungo i fiumi dell’area amazzonica
E) – Sottosezione localizzazione degli edifici guida  e delle architetture da giardino  redatti dalla direzione del gruppo “Atlante 2000”
F) – Sottosezione studio sulla evoluzione dei punti focalizzanti

G) – sottosezione ricerca di altri elementi che migliorano la bellezza estetica dell’edificio 

H) – sottosezione combinazione dell’elemento estetico con quello funzionale

L) – sottosezione  Mosaico  unione   dei mosaici di progetto, (le composizioni architettoniche)  delle singole sottosezioni

Le sottosezioni sono divise in: 1) unità conoscenze che esegue la composizione di più progetti tipo  e  b) unità operativa artistica  che individua il progetto più idoneo per una certa area urbana costiera, dei centri storici e dei parchi. 
Art. 82
Comparti delle Sottosezioni delle sezioni operative. Le sottosezioni delle sezioni operative   sono divise in  tre comparti: a) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei centri urbani; b) comparto edifici guida e architetture da giardino nei villaggi turistici e c) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei parchi e paesaggi naturali.
 Art. 83 

Sottosezione localizzazione nell’area amazzonica degli edifici guida  di pregio architettonico, del primo comparto della prima  fascia territoriali omogenea. Gli edifici guida di cui all’oggetto che interessano e verranno edificati nei centri urbani, sono quelli di tali nuclei presenti nel corridoio architettonico  della pèrima  fascia   omnogenea territoriali orientale atlantica. 

Essi sono quelli privati costruiti nelle  varie zone cittadine secondo la localizzazione dei piani regolatori;  ma saranno principalmente quelli che verranno  edificati nei parchi giardino  che dovranno contornare, per il corridoio della fascia costiera atlantica,  le città di Pamaiba, Sao Luis, Belem, Macapà, Caienna, George Town, Ciudad Guayana, Caracas e altre presenti nell’area. 
Art. 84 

Sottosezione localizzazione nell’area amazzonica degli edifici guida  di pregio architettonico del primo comparto della seconda   fascia territoriale omogenea centrale amazzonica. Gli edifici guida di cui all’oggetto che interessano e verranno edificati nei centri urbani sono quelli di tali nuclei presenti nel corridoio architettonico  della seconda  fascia   omogenea territoriale centrale amazzonica. 


Essi sono quelli privati costruiti nelle  varie zone cittadine secondo la localizzazione dei piani regolatori;  ma saranno principalmente quelli che saranno edificati nei parchi giardino  che dovranno contornare, per il corridoio della fascia le città di Santarem. Manaus, Fonte Boa, Leticia, Porto Velho, Cuiabà e Palmas. Altre potranno essere le città interessate dalla costruzione di questi edifici guida secondo la pianificazione degli uffici pianificazione architettonica.  
Art. 85 

Sottosezione localizzazione nell’area amazzonica degli edifici guida  di pregio architettonico del primo comparto della terza    fascia territoriale omogenea occidentale  amazzonica. Gli edifici guida di cui all’oggetto che interessano e verranno edificati nei centri urbani, sono quelli di tali nuclei presenti nel cirridoio architettonico  della terza   fascia   omogenea territoriale occidentale  amazzonica. 


Essi sono quelli privati costruiti nelle  varie zone cittadine secondo la localizzazione dei piani regolatori;  ma saranno principalmente quelli  edificati nei parchi giardino  che dovranno contornare, per il corridoio della fascia le città di Bogotà., Mitù, Pasto, Nueva Loja in Ecuador, Iquitos, Riobranco, Riveralta e Trinidad. Altre potranno essere le città interessate dalla costruzione di questi edifici guida secondo la pianifcazione degli ufifci pianificazione architettonica.
Art. 86
Sottosezione localizzazione nell’area amazzonica delle architetture da giardino  del primo comparto delle tre fasce territoriali omogenee. Si tratta delle architetture da giardino che vengono realizzate nelle vie verdi che attraversano i centri urbani dei corridoi delle tre fasce territoriali omogenee indicate. Esse si debbono armonizzare con l’ambiente naturale ed edilizio delle città che sono state indicate negli articoli precedenti.  
Tali architetture da giardino verranno realizzate anche nei parchi giardino che contorneranno le città indicate per i tre corridoi architettonici. 
Art. 87 

Sottosezione localizzazione nell’area amazzonica degli edifici guida  di pregio architettonico del secondo  comparto delle tre fasce territoriali omogenee. Gli edifici guida da realizzare nel secondo comparto villaggi turistici, saranno localizzati nelle periferie delle cità dei  corridoi architettonici delle tre fasce terrioriali omogenee; anche e soprattutto vicino ai parchi nazionali esistenti in  Brasile e  negli altri Stati dell’area amazzonica. Ciò significa che i villaggi turistici verranno edificati nelle periferie dei territori  in cui è ubicato ciascuno dei centri urbani indicati negli articoli precedenti; soprattutto in vicinanza dei parchi naturali del Brasile e degli altri Stati dell’area amazzonica. E qui come centro dei villaggi turistici e come riferimento guida di carattere architettonico, saranno edificati gli edifici guida di pregio  che si armonizzeranno con le forme naturali presenti nel territorio, anche riferite a quelle dei parchi nazionali presenti negli Stati dell’amazzonia. 
Tali edifici guida potranno av ere un loro parco in cui sono inseriti che  di solito è vicino a quelli naturali nazionali dei vari Stati dell’amazzonia.  
Art. 88 

Sopttosezione localizzazione nell’area amazzonica delle architetture da giardino  del secondo  comparto delle tre fasce territoriali omogenee.  Le architetture da giardino del secondo comparto saranno quelle presenti nei parchi annessi agli edifici guida di cui all’articolo precedente e che si trovano nei percorsi naturalistici lungo i fiumi dell’amazzonia. Anche esse vengono ad arricchire l’aspetto estetico dei villaggi turisitici di cui al secondo comparto.  
Art. 89 

Sottosezione localizzazione nell’area amazzonica degli edifici guida  di pregio architettonico del terzo  comparto delle tre fasce territoriali omogenee. Gli edifici guida di pregio architettonico progettati dalla direzione del gruppo “Atlante 2000”, potranno essere edificati anche  nei paesaggi naturali. In questo modo si potranno  armonizzare con gli elementi naturali, non comportando naturalmente il taglio  della vegetazione e quindi in zone prive di aree boschive ma vicino alle stesse. Lo stile architettonico   si potrà  esprimere così  come la continuazione delle forme naturali e quindi armnizzandosi con l’ambiente non costituirà deturpazione dello stesso.  
  ORDINAMENTO OPERATIVO
Art. 90
Le attività progettuali dirette ad attuare il dinamismo dei punti focalizzanti. Una delle idee progettuali di carattere architettonico che permettono di aumentare la bellezza degli edifici rappresentativi pubblici e privati è data dal dinamismo dei punti focalizzanti, la cui tecnica compositiva è ricercata dagli uffici delle sottosezioni di cui all’articolo 77: 
· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per moto rotatorio applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per piani inclinati applicato al progetto realizzato   

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per asimmetria applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per proiezione degli stessi applicato al progetto realizzato
· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per sprofondamento applicato al progetto realizzato

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti assiale orizzontale  applicato al progetto realizzato

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti assiale verticale  applicato al progetto realizzato
· Ufficio altri elementi creativi del bello architettonico evoluzione di quello degli stili classici applicati al progetto realizzato
Art. 91
Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per moto rotatorio.  Questi vari tipi di dinamismo verranno fatti vedere nella loro concreta realizzazione estetica con  gli schizzi numerosi di edifici guida, che sono stati progettati dall’architetto Bellu Daniele presidente del gruppo “Atlante 2000”. 

Il primo  dinamismo è quello per moto rotatorio. Ciò significa che la disposizione dei punti focalizzanti sulla facciata antistante o in quelle laterali dell’edificio, è effettuata in modo che si susciti l’impressione di un  moto circolare di tali punti, che possono essere le aperture, i fregi delle stesse, le balaustre, ecc. Questo moto rotatorio simulato  aumentando   la velcità del punto focalizzante, suscita la sensazione del maggior piacere visivo, perché è come se quell’elemento architettonico passasse più volte davanti agli occhi dell’osservatore aumentandone  quindi il piacere visivo.
Art. 92 
Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per piano inclinato. Il secondo dinamismo è quello per piano inclinato. La disposizione degli elementi architettonici sulle facciate viene effettuata in modo che sembri vi sia un moto discendente per piano inclinato; come  si vede in alcuni esempi di edifici guida qui allegati. 

Aret. 93 
Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per asimmetria. Un altro sistema di dinamismo utilizzato è quelo per asimmetria, in  quanto la dispoisiizone asimmetrica delgi elenenti arhciteonicim, con la suja irregolarità coimpporta la sensazione del moivinenotiy e quindi dlle’aunneot di vel,ocità da cui deirva il più elevatoi piacere visujvo dl,elimmagin e architteonica. 

Art. 94
Dinamismo dei punti focalizzanti per proiezione. Questo tipo di dinamism si riferisce alla proiezione che viene fatta apparire per i punti focalizzanti  vicino o lontano dall’edificio, in  modo quindi da suscitare l’impressione del movimento per direttrici. Questo metodo è stato utilizzato per vari elementi architettonici, come i fregi ma anche con  le statue. 

Infatti esse   sono state fatte sembrare in  movimento, avendole disposte in linea prosecuzione della forma estetica degli edifici, su cui appaiono in posizone tale da far apparire il loro movimento  secondo la linea di varie forme geometriche anche floreali. 

Art. 95
Dinamismo dei punti focalizzanti assiale orizzontale. Questo dinamismo si può applicare agli elementi architettonici dell’edificio o ai segni sul terreno prossimi alla costruzione architettonica. Lo si può vedere questo esempio in edifici che sono contornati da linee prospettiche che si allungano secondo  sechemi orizzontali. 

Art. 96 

Dimamismo dei punti focalizzanti assiale verticale. Un altro dinamismo assiale è quello verticale che si ottiene facendo sembrare che i punti focalizzanti si muovono in modo verticale sulla parete frontale o sulle altre dell’edificio, così  da simulare un  movimento ondulatorio verticale, che dà dinamismo all’immagine architettonica. 

Art. 97

Dinamismo dei punti focalizzanti per sprofondamento. Altra tipologia dinamica  è quella dello sprofondamento, in quanto  nel complesso architettonico sono creati degli elementi strutturali  caratterizzati dal loro livello più basso rispetto a quello ove sono ubicati gli altri. Ciò può essere riferito alla struttura archtettonica ma anche anche alle  adiacenze; per cui piscine, scalinate, spazi  di varia forma artistica ed estetica, possono essere di livello inferiore al piano principale ove sono ubicati. 

Il tutto comporta quindi il senso del dinamismo dell’immagine architettonica, che è strumento per renderla  più piavevole. 

Art. 98 

Ufficio studio della combinazione del funzionalismo con l’aspetto estetico. Questa sottosezione studia l’evoluzione e l’interconnessione tra il funzionalismo in architettura e la valenza estetica classica o neoclassica. In modo cioè da unire la bellezza estetica dell’edificio che può trovare una evoluzione nello stile classico e neoclassico e il funzionalismo. Ciò viene compiuto con vari accrgimenti tra i quali i piani tripli o doppi della facciata,  che così all’èsterno ha una dimensione armonica  e contenuta nel numero di piani e all’interno ha la stessa funzionalità  dimensionale degli edifici moderni. 

Art. 99 

Sottosezione  studio dell’evoluzione dei punti focalizzanti in funzione estetica. La sottosezione si interessa di studiare l’evoluzione della combinazione dinamica dei punti focalizzanati in  modo da trovare sempre nuove combinazioni estetiche,  che permettano l’impiego di nuove tecniche atte a migliorare il bello  architettonico classico e neoclassico. 
Art. 100

Unità conoscenze ed operativa delle sottosezioni indicate. Ciascuna delle sottosezioni di cui all’ordinamento organizzativo avrà una unità conoscenze ed una operativa. La prima ha il compito di ideare più progetti tipo rispetto ad uno stesso tema, la secocnda ha il compito di scegliere quello che più si adatta meglio  al luogo ove l’edificio o l’architettura da giardino vanno eretti. 
Art. 101

Mosaico. Le varie sottosezioni indicate provvederanno a creare il progetto ciascuna per parti di competenza e di inviarlo all’ultima sottosezione progetto complessivo. Questa   dopo l’approvazione e l’adozione di un progetto tipo della sua unità operativa, provvederà a formare il progetto definitivo e quindi il mosaico delle composizioni architetton iche, vale a dire a creare il mosaico di composizioni architettoniche che sono state realizzate da un certo ufficio pianificazione architettonica, provinciale, regionale e interregionale. 
COSTITUZIONE CONFEDERALE DEGLI STATI DEL SUD AMERICA (CSSA)
Sintesi della Costituzione

La Costituzione confederale degli Stati del Sud America  è un complesso di norme giuridiche che crea il futuro Stato confederale. 


Questo insieme normativo è la diretta derivazione del trattato sul nuovo modello di Stato italiano ideato  dal gruppo Atlante 2000 del Veneto (Italia), che ha portato alla previsione del funzionamento dello Stato cooperativo federale italiano. 


La Costituzione confederale del Sud America è divisa in 4 parti: 

1) – La prima è denominata principi fondamentali ed operativi, comprendendo anche i principi operativi relativi all’organizzazione dello Stato confederale  nei suoi  organi di governo. 

2) – La seconda è rivolta alla tutela dei diritti dell’uomo per l’attuazione concreta della solidarietà politica, economica e sociale. 

3) – La terza prevede lo sviluppo per progetti della confederazione  con le relative  attività della Camera degli Stati e delle imprese del Sud America  riferite ai progetti economici e di ogni altro tipo di loro competenza. . 

4) – La quarta comprende le norme di funzionamento degli organi istituzionali della confederazione.

Tutta la Costituzione   ha nel suo interno  norme giuridiche caratterizzate da estrema concretezza ed operatività, proprio per indicare agli Stati membri che ciò che cambia le condizioni di vita e gli aspetti economici, sociali, produttivi delle popolazioni dell’Europa è dato dalla realizzazione dei progetti di trasformazione della realtà attuale dei rapporti intersoggettivi, intercomunali, interregionali e interstatali. 

Per questo sono stati indicati nella Costituzione i progetti che dovranno essere attuati in futuro e che saranno gli artefici della elevazione della civiltà di ogni Stato, fino a farla arrivare a livelli elevatissimi,  che    sono    raggiungibili    con   la    nuova  organizzazione ideata prima con il trattato sul nuovo modello di Stato italiano e ora con l’applicazione e adattamento di tale organizzazione alla realtà più vasta degli stati del Sud America. 


E’ la concretezza allora che caratterizza la Costituzione . Essa si può notare sia nei principi fondamentali che nelle parti successive, per livelli. 

1° Livello : 

Nei principi fondamentali vi è la struttura della nuova confederazione degli Stati del Sud America, i cui Stati membri  sono divisi in tre settori internazionali di decentramento nord, centro e sud America Latina. Per essi è prevista la possibilità di formare nuove aggregazioni di regioni, derivanti da fusioni di quelle esistenti o da una diversa articolazione territoriale,  secondo la proposta di organi istituzionali  e dopo l’esito positivo di un referendum delle popolazioni interessate.

Vi è il principio ordinatore della solidarietà e democrazia economica da attuare ora concretamente. 


La libertà è intesa come condizione necessaria per essere effettivo diritto dell’uomo e per l’esercizio degli altri diritti della persona; venendo ad indicare quindi gli strumenti concreti per renderla acquisibile da tutti.

2° livello: 

           Il secondo livello di concretezza è quello che riguarda i principi operativi  che pongono le condizioni perché gli Stati del Sud America   operino e interagiscano in condizioni di parità, tra soggetti autonomi  aventi ciascuno un peso eguale a quello di ogni altro Stato. 

          Questo livello è riferito anche al principio che per ottenere l’unione politica  confederale  degli Stati del Sud America,  occorre procedere in primo luogo e all’inizio del processo di unificazione politica, all’unione degli uffici interregionali delle strutture della forze armate dei vari Stati, delle forze di polizia, degli organi preposti alla tutela dell’ambiente e della scuola. In modo da ottenere subito un unico esercito, aviazione e marina militare del Sud America, una unica polizia federale, un'unica struttura di tutela dell’ambiente e dell’istruzione scolastica.

            Aggiungasi che per ottenere un armonico funzionamento degli organi del potere legislativo ed esecutivo della Confederazione del Sud America, occorre che vi siano dei collegamenti tra il potere legislativo e legislativo della confederazione con quelli dei vari Stati componenti la stessa. 

            Altro principio operativo fondamentale cardine e concreto della nuova organizzazione degli Stati del Sud America  è dato dalla pianificazione delle attività statali, tali cioè che dalla programmazione delle attività dei vari Ministeri  e del potere legislativo della confederazione, derivi quella superiore efficienza dello Stato che è garanzia di perseguimento e raggiungimento di un benessere economico e sociale per i cittadini degli Stati del Sud America   sempre più elevato. 

3° livello:


La concretezza di funzionamento dell’organizzazione della Confederazione di Stati del  Sud America acquista il suo aspetto più caratteristico nella parte di ordine progettuale. E’ 
questa quella che riguarda la tutela dei diritti umani, la quale deve contenere per ciascuno di essi gli strumenti concreti  che li rendano esercitabili dai cittadini della confederazione. Gli strumenti concreti  di controllo e di pianificazione del loro sviluppo e progresso  sono dati dai controlli, che effettueranno i Ministeri dell’Interno, della salute e della pubblica istruzione della confederazione, per far si che i diritti inviolabili dell’uomo siano concretamente garantiti e non solo in teoria. Gli esiti di tali controlli programmati annualmente e poliennalmente sono illustrati in periodiche riunioni che i Ministeri citati faranno presso le Camere del Parlamento confederale del Sud America. 

4° livello:


La concretezza e lo sviluppo  perseguiti per obiettivi da raggiungere, arrivano al loro massimo con la parte seconda  denominata diritti e doveri di efficienza della Camera degli Stati e delle imprese della confederazione di Stati del Sud America. 


Qui sono contenuti tutti i progetti di trasformazione della realtà sociale e politica attuale, che condurranno a quello Stato confederale sudamericano  più evoluto, la cui civiltà superiore sarà la nuova forza, che darà automatismo allo sviluppo sociale e produttivo al pari di tutte le attività prettamente scientifiche. 


Si inizia con il progetto sicurezza che non è il progetto più importante ma quello    più    urgente    perché   dalla   sua   attuazione, deriva la tranquilla e pacifica convivenza di tutti i cittadini  e dei residenti sul territorio del Sud America. 

Quella tranquillità concreta da cui deriva lo sviluppo economico, sociale e politico di livello molto elevato, che è suscettibile di un progresso esponenziale sempre più celere   e sempre più articolato nelle sue possibilità concrete di soddisfare le esigenze di benessere dei cittadini e delle persone. 

I progetti citati sono distinti in progetti economici di competenza della Camera delle imprese sudamericane  e tutti gli altri di competenza della Camera degli Stati. 

5° livello:

Il quinto  livello di concretezza è quello che riguarda il funzionamento degli organi di governo della Confederazione Sudamericana e che è stato ben  previsto nella Costituzione. 


Se si vuole giungere ad uno Stato efficiente che ponga obiettivi di sviluppo e sappia raggiungerli in tempi brevi, occorre che i suoi organi di governo siano efficienti e per essere tali devono possedere alte capacità progettuali.


Per questo è stata prevista l’operatività di un organo costituzionale non esistente attualmente  nelle Costituzioni dello Stato italiano e anche in quelle di altri Stati. Si tratta dell’associazione  internazionale di imprese del Sud America  e di ordini professionali,  che ha il compito di porre gli obiettivi di sviluppo all’inizio di ogni legislatura  alle Commissioni della Camera degli Stati e  delle imprese, indicando anche la necessaria pianificazione che dovrà caratterizzare l’attività normativa  delle stesse commissioni. 


Se le indicazioni dell’Associazione internazionale di imprese e di ordini professionali  non venissero seguite dalle commissioni parlamentari citate;  la stessa associazione può chiedere lo scioglimento delle Camere e l’indizione di nuove elezioni. 


Tale decisione dovrà essere eseguita se avrà esito positivo il referendum dei cittadini del Sud America,  i quali cioè ratificheranno tale decisione dell’associazione  internazionale di imprese, con il loro consenso espresso nel referendum citato.

Tale referendum valutativo dell’attuazione delle norme della Costituzione  avverrà comunque ogni terzo anno di legislatura, per valutare il rispetto della sua attuazione come previsto nelle fasi indicate dalla stressa. Anche in questo caso se  i cittadini elettori sovrani  daranno un giudizio negativo sull’attuazione della stessa Costituzione, il Parlamento confederale Sud Americano  verrà sciolto e indette nuove elezioni.  

6° livello:  

Il sesto livello di concretezza riguarda la previsione delle funzioni  del Capo dello Stato che è costituito da tre membri, dei quali uno è competente a tenere i rapporti con la Camera delle imprese, uno con la Camera degli Stati e uno a coordinare la complessa attività pianificatoria della Confederaizone.

A questo criterio di concretezza si aggiunge quello relativo alla sperimentazione della legge prima di divenire   definitiva. 

7° livello

Il settimo livello riguarda le alte qualità progettuali che debbono possedere i rappresentanti dei cittadini degli Stati della confederazione del Sud America. In un primo momento si può prevedere che il 10 per cento dei parlamentari del Parlamento confederale,  abbia requisiti di capacità professionali e quindi titoli accademici culturali elevati, ma soprattutto si deve trattare di requisiti relativi alla  capacità di saper progettare le trasformazioni dello Stato e della sua organizzazione, rilevabili dal curriculum di tali professionisti. 

Questi diverrebbero i capi progetto e utilizzerebbero per finalità progettuali la struttura tecnica del parlamento confederale, che viene nominata a seguito di concorso ad ogni inizio di legislatura. Sarebbero scelti ed eletti  per competenze specifiche nelle materie che riguardano l’organizzazione dello Stato nelle varie attività di produzione di beni e servizi,  

E’ stato pertanto previsto  che il 90 per cento  degli eletti dai cittadini    non abbia questi elevati requisiti tecnici, e quindi possa diventare rappresentante dei cittadini al Parlamento sudamaricano; ma  per i deputati popolari il punto di riferimento sarà dato dai deputati eletti tecnici competenti. Essi  saranno i capo progetto ed orienteranno l’attività politica relativa secondo i criteri più efficaci di trasformazione e aumento dell’efficienza statale in relazione ad una progettazione sempre più elevata da loro ideata e assistita dalla struttura tecnica citata, di cui usufruisce il Parlamento  per attuare il nuovo e concreto principio dello  sviluppo per progetti. Ciò avverrà  con i programmi di riforma  base indicati nell’attuale Costituzione della confederazione sudamericana, per poi aggiungerne altri in relazione alle esigenze e alla evoluzione della società dell’America Latina.   .


La Costituzione della confederazione degli Stati dell’America latina  è quindi principalmente uno strumento di organizzazione delle funzioni pubbliche e private più elevato di quello degli Stati attuali e per questo motivo  si proietta verso il futuro che riserverà agli Stati del Sud America per questa nuova ed elevata capacità progettuale  degli appartenenti ai tre poteri costituzionali, prospettive di sviluppo  elevatissime. Esse saranno  capaci di cancellare le anomalie  di funzionamento degli Stati attuali  e i danni economici, fisici, materiali e morali elevati  che tali anomalie si trascinano. 

8° livello: 


L’ultimo livello di concretezza non poteva non prevedere alla fine la fissazione dei tempi per la realizzazione degli obiettivi di sviluppo superiore  e di funzionamento elevati della Confederazione degli Stati dell’America Latina. 


Tali tempi non sono tassativi; tuttavia vengono articolati secondo una successione che è rigorosa nel rispetto delle scadenze diversificate ma giustificate da altrettanto rigidi principi scientifici e razionali.
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- Capacità giuridica, prestazioni personali, garanzia per il diritto alla 

difesa, giudice naturale e principio di legalità





40

- Estradizione del cittadino della Confederazione





41

- Responsabilità penale e misure di sicurezza





42

TITOLO II

RAPPORTI ETICO SOCIALI

- Diritti della famiglia 









43

- Potestà dei genitori e tutela dei figli 







44

- La famiglia e le attività sociali 







45

- La tutela della salute e circoli sportivi 






46
– La scuola e la sua organizzazione 







47

- Obbligo scolastico 









48

TITOLO III

RAPPORTI ECONOMICI

- Il lavoro e le attività sociali dei lavoratori proprietari




49

- La retribuzione e la ripartizione degli utili 






50

- La regolamentazione delle condizioni di lavoro




50 bis

- La disciplina per l’assunzione della qualità di socio nelle imprese 

50 ter

- Ufficio indigenti ed attività sociali







51

- Il Sindacato e la sua organizzazione 






52

- I contratti collettivi dei Sindacati nazionali e i programmi 



53

- Le strutture organizzative del Sindacato 






54

- Requisiti dei rappresentanti sindacali 






55

- Diritto allo sciopero 









56

- Libertà dell’iniziativa economica privata 






57

- Imprese internazionali 









58

- Condizione privata della proprietà
 






59

- Condizione privata delle attività economiche della Confederazione  di Stati

del Sud America 








Art. 
60

- Zone agricole 








 

61

- Programma della trasformazione delle attività  agricole 



62

- Fasi della privatizzazione 








63

- Piccoli operatori economici 








64

- La solidarietà produttiva








65


- Gestione delle imprese internazionali 






66

- Tutela del risparmio popolare e uffici attività sociali 




67

TITOLO IV

Rapporti politici 

- Elettori della confederazione degli Stati del Sud America 


68

- Progressisti e tradizionalisti 







69

- Diritto di petizione 








70

- Accesso alle imprese e alle cariche elettive 




71

- Servizio volontario di difesa 







72

- Sistema tributario della confederazione  del Sud America 


73

- Fedeltà alla Costituzione 







74

PARTE SECONDA 

CAMERA DEGLI STATI 

I DIRITTI E I DOVERI DI EFFICIENZA DEGLI STATI 

· Necessità di stabilire l’ordinamento e l’organizzazione dello

Stato confederale con progetti organici.




74 bis

1) – PROGETTO SICUREZZA

- Precedenza del progetto sicurezza  e del progetto difesa

75

- L’unione degli uffici interregionali delle forze di Polizia. 

L’AMERICAPOL 







76

- Le attività delle polizie europee da uniformare per arrivare 

alla Polizia confederale degli Stati del Sud America


77

- Progetto sicurezza: criminalità organizzata. Attività da uniformare 

per arrivare alla Polizia confederale sudamericana


78

- Progetto sicurezza: regolamentazione della prostituzione.
Art. 
79

Attività da uniformare







- Progetto sicurezza: tutela dalle tossicodipendenze


80

- Tipologia delle attività da uniformare per la tutela dalle 

Tossicodipendenze 







81

- Progetto sicurezza: Regolamentazione della presenza di 

  Extracomunitari e indigenti. Attività da uniformare 


82

- Formazione di  una Polizia internazionale sudamericana.

Competenze di AMERICAPOL 





83

2) – PROGETTO DIFESA 

- Attività da uniformare per il funzionamento delle forze armate 

Degli Stati del Sud America






84

- Tipologia delle attività devolute alle forze armate e principio 

  informatore del loro utilizzo 






85 

- Giustizia militare e polizia militare





86

- Riforma operativa delle forze armate. Impiego civile
 

87

- Utilizzazione degli uffici interregionali delle forze armate 

degli Stati sudamericani






88

- Unione degli uffici interregionali degli eserciti sudamericani

89

- Unione degli uffici interregionali delle Marine militari degli 

Stati del Sud America 






90

- Unione degli uffici interregionali per la flotta 



91

- Unione degli uffici interregionali dell’aeronautica militare degli 

Stati del Sud America







92

- Direttive degli uffici interregionali di difesa 



93

CAMERA DEGLI STATI 

3) – PROGETTO GIUSTIZIA 

- Principio informatore del progetto giustizia 



94

- L’unione degli uffici interregionali giustizia penale. 1^ Divisione
95

- Unificazione degli uffici interregionali giustizia. 2^ Divisione 
96

- Unificazione degli uffici interregionali. 3^ Divisione 


97

- Unificazione degli uffici giustizia interregionali. 4^ Divisione 
98

- Direttive degli uffici giustizia interregionali 



99 

4) – PROGETTO SCUOLA 

- Principio informatore del progetto scuola, per le scuole di ogni 

E grado esclusa l’Università






Art.    
100

- Principio informatore del progetto scuola per l’istruzione universitaria 

101

- Progetto scuola. Unificazione degli uffici scuola interregionali dei vari Stati

sudamericani










102

 - Organi direttivi ed organizzativi della struttura scolastica interregionale 

103

- Progetto scuola. Direttive di organizzazione della didattica agli organi inferiori
104

- Direttive degli ISPRED  sudamericani  unificati
 




105

5) – PROGETTO SANITA’ E RICERCHE MEDICHE 

- Progetto sanità. Principio informatore






106

- Elementi del perfezionamento. Previsione della pianificazione 


107

- Elementi del perfezionamento. Il coordinamento 




108

- Elementi del perfezionamento. La pianificazione dell’incremento delle nascite
109

- Elementi del perfezionamento. La privatizzazione 




110

- Unificazione degli uffici sanità interregionali (USIR)




111

- Direttive agli organi inferiori degli USIR






112

PROGETTO RICERCHE MEDICHE 

- Principio informatore 









113

- Obiettivo del progetto ricerche mediche 






114

- 2° obiettivo del progetto ricerche mediche del gruppo “Atlante 2000” 

115

- 3° obiettivo del progetto ricerche mediche 






116

- 4° obiettivo del progetto ricerche mediche 






117

- Unificazione degli uffici ricerche mediche interregionali (URMIR) 


118

- Pianificazione delle ricerche mediche 






119

6) – PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE E D URBANO 

- Principio informatore ed obiettivi del progetto tutela dell’ambiente 

Naturale e d urbano (PTANU)






Art. 
121

- PTANU: Ordinamento organizzativo 






122

- PTANU: ordinamento operativo 







123

- PTANU. Unificazione degli uffici tutela dell’ambiente interregionali

(UTANUIR)










124

· UTANUIR e direttive agli organi inferiori 





125

7) – PROGETTO UFFICIO INNOVAZIONI 

- Principio informatore del progetto innovazioni
 




126

- Unione degli uffici innovazioni interregionali 





127 

- Pianificazione delle innovazioni 







128

- Direttive agli organi inferiori degli uffici innovazioni interregionali 


129

8) – PROGETTO RIFORME SOCIALI ED ECONOMICHE 

- Esigenza dell’esistenza di un organo che promuova le riforme sociali ed 

economiche 










130 

- Principio informatore del progetto riforme sociali ed economiche 
 

131

- Unificazione degli uffici interregionali riforme sociali ed economiche 

132

9) – PROGETTO AFFARI ESTERI 

- Principio informatore del progetto affari esteri 





133

- Unificazione degli uffici interregionali 






134

- Rappresentanze degli AIRE interregionali dei tre settori nazionali per l’Italia 
135

- Direttive degli AIRE interregionali da parte dell’AIRE centri del settore 

di decentramento nazionale 








136

- Pianificazione delle attività relative agli affari esteri 




137 

10) – PROGETTO PREVIDENZA SOCIALE 

- Principio informatore del progetto previdenza sociale
 



138 

- L’abbassamento dell’età pensionabile in proporzione all’aumento di 

produttività










139  

- Uniformità degli Stati del Sud America  della previdenza sociale 

Art. 
140 

- Unificazione degli uffici interregionali Previdenza sociale 



141

- Direttive agli organi inferiori 








142

- Pianificazione del settore previdenza sociale 





143

11) – PROGETTO TUTELA DELLA FAMIGLIA 

- Principio informatore del progetto tutela della famiglia 



144

- Invecchiamento delle classi della popolazione 





145

- Progressiva diminuzione della popolazione 





146 

- Cambiamento sociale e culturale degli ordinamenti statali 



147 

- Attenuazione delle tradizioni degli Stati 






148 

- Unificazione degli uffici interregionali di tutela della famiglia 


149 

- Direttive agli organi inferiori 








150

- Pianificazione dell’incremento delle nascite 





151

12) – PROGETTO ATTIVITA’ SOCIALI 

- Principio informatore 









152

- Presupposti del progetto attività sociali 






153 

- Settori di intervento del progetto attività sociali 





154

- Unificazione degli uffici interregionali indigenti ed attività sociali 


155 

- Utilità delle attività sociali per gli Stati del Sud America 



156

- Direttive agli organi inferiori 








157 

- La terza zona degli uffici indigenti interregionali (UIIR) e   degli Uffici 

Attività sociali interregionali (UASIR) 






158 

13) – PROGETTO CULTURA, INFORMAZIONE  E RICERCA TEORICA 

- Principio informatore del progetto cultura e informazione 



159 

- Principio informatore del progetto ricerca teorica 




160 

- Principio informatore delle attività alternative e dell’iscrizione sociale ai 

Circoli 











161

- L’unione degli uffici interregionali
 






162

- Pianificazione e obiettivi di sviluppo del settore cultura e informazione 

163

14) – PROGETTO ATTIVITA’ SPORTIVE E TEMPO LIBERO 

- Principio informatore del progetto attività sportive e tempo libero 


164

- Unione dei circoli interregionali attività sportive e ricreative 



165  

- La pianificazione delle attività sportive e ricreative 



Art. 
166

15) – PROGETTO BELLE ARTI, MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI DI STATO 

- Principio informatore del progetto belle arti





167 

- Principio informatore della sezione archivi di Stato 




168 

- Principio informatore della sezione Musei, biblioteche e pinacoteche 

169 

- Unificazione degli uffici interregionali e pianificazione 



170 

16) – PROGETTO NUOVA ORGANIZZAZIONE DEI COMUNI DEGLI STATI DEL SUD AMERICA

- Principio informatore del progetto nuova organizzazione dei Comuni 

171

- Organi provinciali 









172

- Il coordinamento e la pianificazione 






173 

- Gestione degli organi provinciali 







174

- Organi regionali 










175 

- Organi interregionali 









176 

17) – PROGETTO UFFICIO AL REGOLAMENTO

- Principio informatore 









177 

- Struttura provinciale, regionale e interregionale
 




178 

18) – PROGETTO ANAGRAFE ECONOMICA, SOCIALE, CIVILE E PROFESSIONALE 

- Principio informatore









179 

- La trasparenza delle attività economiche 






180 

- La trasparenza professionale
 







181

- La trasparenza sociale 









182 

- L’unificazione degli uffici anagrafe interregionali 




183

- La pianificazione delle attività dell’anagrafe 





184

CAMERA DELLE IMPRESE DEGLI STATI DEL SUD AMERICA

I DIRITTI E DI DOVERI DI EFFICIENZA DELLE IMPRESE SUDAMERICANE

I PROGETTI ECONOMICI 

· Necessità di costituire l’ordinamento e l’organizzazione dello Stato 

Confederale con progetti organici






184 bis
1) – PROGETTO SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE 

- Principio informatore ed obiettivi





Art. 

185

- Progetto occupazione. Unione degli uffici del lavoro interregionali 


186

- Uffici del lavoro interregionali. Unità componenti 




187

- Programmazione economica. Accordi sindacali
 




188

- Le direttive degli uffici del lavoro interregionali agli organi inferiori 

189

2) – PROGETTO PROPRIETA’ DELLE IMPRESE 

- Progetto proprietà delle imprese. Principio informatore 



190

- Unione degli uffici interregionali del progetto proprietà delle imprese 

191

- La pianificazione della diffusione della proprietà delle imprese 


192

3) – PROGETTO PRIVATIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

- Principio informatore 









193

- Unificazione degli uffici interregionali e gradualità della privatizzazione 

194

- La pianificazione della privatizzazione della Pubblica amministrazione (P.A.)
195

4) – PROGETTO IMPOSIZIONE FISCALE

- Principio informatore del progetto imposizione fiscale




196

- Principio informatore del progetto imposizione fiscale. 

   Carattere operativo.









197 

- Unione degli uffici finanziari interregionali (che diverranno

  uffici finanziari internazionali UFIT) 






198

- Pianificazione dell’armonizzazione dei sistemi impositivi europei


199

5) – PROGETTO FEDERALISMO FISCALE

- Stati cui si propone il progetto federalismo fiscale 


Art.   

200

- Il decentramento con gli uffici finanziari interregionali (UFIR)
          

201 

- Sperimentazione triennale e unione degli UFIR o UFIT (Uffici 

   finanziari internazionali) 






          

202

- I principi di operatività degli UFIR





          

203

- La pianificazione del decentramento fiscale 





204

6) – PROGETTO ASSOCIAZIONI ECONOMICHE

- Principio informatore del progetto Associazioni economiche



205

- Unione degli uffici interregionali delle Associazioni economiche (UAEIR)
206

- La pianificazione economica degli UAEIR






207

7) – PROGETTO ATTIVITA’ SINDACALI

- Principio informatore del progetto attività sindacali
 



208

- L’unione degli organi di funzionamento degli Stati si traduce in 

  azioni di solidarietà politica, economica e sociale





209

- Unione degli uffici attività sindacali interregionali (UASIR) 



210

- La pianificazione delle attività degli UASIR 





211

7 Bis) PROGETTO TUTELA DEL RISPARMIO

· I principi del progetto tutela del risparmio.  




211 Bis
· L’eliminazione del signoraggio bancario





211 ter 
· Coordinamento dell’investimento della moneta circolante proveniente da signoraggio bancario







     211 quater
· Complementarietà degli investimenti e controlli sui finanziamenti 
ed investimenti








211 quinquies
8) – PROGETTO MOBILITA’ 

- Condizione preliminare dell’operatività del progetto mobilità



212

- L’allargamento del settore privato 







213

- Principio informatore del progetto mobilità 





214

- Unione degli uffici interregionali mobilità 






215

- Pianificazione degli uffici interregionali mobilità 




216

9) – PROGETTO NUOVA CONTABILITA’ DI STATO PER GLI STATI DEL SUD AMERICA 

- Proposta del progetto sulla nuova sistematica di pianificazione delle attività di 

sviluppo 











217

- Unione degli uffici interregionali di coordinamento 



Art. 
218

- La pianificazione economica e dello sviluppo degli Sttai sudamericani

219

10) – PROGETTO IMPRESE IDALRIMAT

- Obiettivi del progetto imprese IDALRIMAT (industria, distribuzione prodotti, 

artigianato, libere professioni, ricerche sull’energia, marina mercantile, 

agricoltura e turismo)









220

- Il progetto imprese IDALRIMAT  è adattabile a tutti gli Stati del Sud America 
221

- Obiettivi del progetto imprese IDALRIMAT 





222

- Principio informatore del progetto imprese  Idalrimat 




223

- automatismo dello sviluppo con il miglioramento tecnico e con la 

pianificazione economica di 1° e 2° livello





224

- Pianificazione economica di 2° livello. Motivazioni 




225

- La complementarietà provinciale dei piani economici
 



226

- Le ipotesi di sviluppo regionale 







227

- L’ipotesi di sviluppo 
per le Regioni degli Stati del Sud Amnerica 

228

- Complementarietà interregionale 







229

IMPRESE TURISTICHE 

Complementarietà provinciale 

- Applicazione del modello ad ogni Stato del Sud America 



230 

- La divisione dei territori provinciali in fasce 





231 

- La complementarietà provinciale e interregionale della pianificazione 

economica









          232

- L’ipotesi di sviluppo turistico regionale 






233 

- La complementarietà interregionale della P.E. delle attività turistiche 

234

- Attività produttive complesse 







235 

- Le associazioni nazionali, regionali e provinciali di imprese IDALRIMAT. 

Direzione   ed organi istituzionali  






236

- Compiti dell’Associazione nazionale di imprese 





237

- Unione degli uffici interregionali IDALRIMAT e del comparto Associazioni 

economiche 










238

- Pianificazione economica 








239

10 Bis) – PROGETTO DI COORDINAMENTO DELLA RICERCA MEDICA, SULL’ENERGIA, TEORICA SULL’INCONOSCIBILE E SULL’ORGANIZZAZIONE STATALE. 

- La Ricerca medica








239 bis

- La ricerca sulle fonti di energia






239 ter 

- La ricerca teorica sull’inconoscibile 




     239 quater

- La ricerca sull’organizzazione statale. Il progetto scuola.

239 quinquies    

11) – PROGETTO URBANISTICA 

- Esigenza italiana ed europea di uno schema urbanistico uniforme 

Art. 
240 

-  I principi informatori della nuova urbanistica proposta con il progetto 

pianificazione urbanistica del gruppo “Atlante 2000”
 



241

- Principio generale del progetto pianificazione urbanistica (PPU) 


242

- Componenti dell’ordinamento organizzativo 





243

- Componenti dell’ordinamento operativo 






244

- Unione degli uffici urbanistica interregionali 





245

- La pianificazione dell’urbanistica 







246

12) – PROGETTO PIANIFICAZONE DEL RESTAURO

- Esigenza  di un progetto pianificazione del restauro 



247

- Principio informatore del progetto pianificazione del restauro (PPR)

248

- L’unione degli uffici pianificazione del restauro interregionali (UPRIR) 

249

- La pianificazione del restauro (PU)







250

13) – PROGETTO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA 

- Necessità di un progetto pianificazione architettonica (PPA)



251

- Obiettivi del progetto PPA 








252

- Principio informatore del progetto pianificazione architettonica (PPA)

253 

- L’unione degli uffici pianificazione architettonica interregionali (UPPAIR) 
254

- La pianificazione architettonica 







255

PARTE TERZA

L’ORDINAMENTO DELLA CONFEDERAZIONE DI STATI DEL SUD AMERICA
TITOLO I

L’ASSOCIAZIONE CONFEDERALE DI IMPRESE IDALRIMAT(Industria, distribuzione prodotti, artigianato, libere professioni, ricerche industriali e sull’energia, marina mercantile, agricoltura e turismo)  e L’ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE  DI ORDINI PROFESSIONALI 
- Associazione confederale sudamericana  di imprese IDALRIMAT ed obiettivi di sviluppo











256

- Associazione internazionale degli ordini professionali secondo organo 

    

   costituzionale di vertice  e  suoi progetti di sviluppo.



   256  bis

- Riunioni dell’associazione degli ordini professionali con l’associazione 

  di imprese. 









    256 ter

- Organi staccati dell’Associazione confederale di imprese sudamericane  e degli ordini professionali







 

257

- Funzioni consultive 









258

- Composizione dell’Associazione confederale di imprese  IDALRIMAT 

259

- Composizione dell’associazione federale degli ordini professionali.                          259 bis

- Collegamento con l’organo di coordinamento dei ricercatori di cui ai progetti ricerche mediche, ricerche sull’energia, nel campo dell’inconoscibile  e ricerche sull’organizzazione statale.










     259 ter  

- Referendum popolare per valutare l’attuazione della Costituzione confederale sudamericana 










260

- Referendum propositivo per l’attuazione delle parti non realizzate della 

Costituzione  confederale sudamericana 






261

- Struttura tecnica necessaria per la redazione di progetti di legge di iniziativa  

popolare











262

- Personale ed esperti occorrenti 







263

- Organizzazione dei cittadini promotori delle riforme che tendono a dare 

  attuazione alla Costituzione della CSSA 





          264

TITOLO II 

IL PARLAMENTO DELLA CONFEDERAZIONE DI STATI DEL SUD AMERICA (CSSA)

SEZIONE  I  -  LE CAMERE 

- La Camera degli Stati e la Camera delle imprese sudamericane  


265 

- La Camera degli Stati organizza lo sviluppo sociale e funzionale degli 

   Stati del Sud America 









266

- La Camera delle imprese sudamericane coordina lo sviluppo internazionale 

   delle imprese private degli Stati del  Sud America 




267

- Commissioni della Camera degli Stati e della Camera delle imprese sudamericane 












268

- Capacità progettuali dei deputati delle due Camere




269 

- Finalità delle capacità progettuali dei Deputati del parlamento confederale 
270

- Sistemi di elezione e tipologia di requisiti dei rappresentanti dei cittadini 

  della camera degli Stati 








271

- Referendum popolare per stabilire l’aumento della percentuale dei 

   rappresentanti della Camera degli Stati 






272

- Commissioni della camera degli Stati 






273

- La struttura tecnica collegata con le Commissioni della Camera degli Stati e 

   con la Camera delle imprese sudamericane





274

- Collegamento con i tecnici del potere esecutivo della Confederazione 

275

- La sperimentazione del sistema statale approvato dal potere legislativo 

276

- Acquisizione della funzione di esperto del potere legislativo ed esecutivo   
277

- Durata dell’incarico 









278

- Materie trattate dai gruppi di tecnici 






279

- Camera delle imprese sudamericane  come espressione delle attività produttive di 

   ogni Stato del Sud America 








280

- Requisiti dei deputati della Camera delle imprese sudamericane

Art. 
281

- Patto sociale per stabilire l’aumento della percentuale dei rappresentanti

  del popolo presso la Camera delle imprese sudamericane 



282

- Camera delle imprese sudamericane  coordinatrice delle attività produttive 

   internazionali degli Stati del Sud America






283

- Funzionamento della Camere  delle imprese sudamericane  e competenze dei 

  settori di decentramento internazionale 






284

- Deputati a vita 










285

- Elezioni per 5 anni 









286

- Modalità delle elezioni 









287

- Sedute delle Camere 









288

- Presidenti ed ufficio di Presidenza 







289

- Regolamento delle Camere





                              290

- Ineleggibilità e incompatibilità 







291

- Titoli di ammissione 









292

- Rappresentanza 










293

- Opinioni espresse e immunità 







294

- Utili e indennità per i Parlamentari europei 





295

SEZIONE II
La formazione delle leggi 
- Funzione legislativa 









296

- Iniziativa legislativa 









297

- Iter di approvazione dei disegni di legge e compiti delle Commissioni 

298

- Sperimentazione delle leggi 








299

- Promulgazione 










300

- Richiesta di nuova deliberazione 







301

- Referendum popolare 









302

- Principi della delega al Governo 







303

- Decreti legge 










304 

- Stato di guerra 










305 

- Depenalizzazione dei reati 








306

- Ratifica dei trattati internazionali 







307 

- Bilanci e rendiconto consuntivo 







308

- Obiettivi di sviluppo e coordinamento economico internazionale 


309

- Raggiungimento di obiettivi ed utili per i Parlamentari 




310

- Inchieste disposte dalle Camere 







311
TITOLO III
SEZIONE I – DIREZIONE DI PRESIDENZA DELLA CONFEDERAZIONE DI STATI DEL SUD AMERICA  

- Presidente di turno 







Art. 

312

- Membri della Direzione del Consiglio dei Ministri 




313

- Direzione del Consiglio dei Ministri della Confederazione di Stati del Sud America  












314

- Supplenza 











315

- Attribuzioni del Presidente della Confederazione sudamericana


316

- Scioglimento delle Camere 








317

- Validità degli atti del Presidente della confederazione sudamericana


318

- Alto tradimento ed attentato alla Costituzione
 




319

- Giuramento di fedeltà 









320

TITOLO IV
IL GOVERNO DELLA CONFEDERAZIONE DEGLI STATI DEL SUD AMERICA 
Sezione I
Il Consiglio dei Ministri confederale 
- Composizione del governo della confederazione  ed elezione della Direzione 
321

- Ministeri della Confederazione  e fasi dello sviluppo in base ai programmi elettorali 












322

- Denominazione dei Ministeri della Confederazione di Stati del Sud America 
323

- Sviluppo complementare tra gli Stati del Sud America 




324

- Funzioni di pianificazione internazionale e di coordinamento nazionale 

325

- Coordinamento  degli uffici attività sociali 





326

- Giuramento davanti alle Camere 







327

- Voto di fiducia delle Camere 








328

- Direzione del Consiglio dei Ministri del Governo confederale e dei Ministeri.

  Compiti 











329

- Obiettivi di sviluppo posti dall’Associazione internazionale di imprese 

330

- Direzione privatizzata dei Ministeri 







331

- Reati dei Ministri della confederazione 






332

SEZIONE II 
I consorzi della confederazione di Stati del Sud America

- Progressiva privatizzazione degli uffici pubblici 


Art.
 

333

- mobilità degli operatori privati e dipendenti pubblici 




334

- I consorzi della confederazione europea e i settori di decentramento 

  internazionale 










335 

- Piani annuali e poliennali








336

- Imprese e sviluppo 









337

- Principio della sperimentazione 







338

TITOLO V
ORGANI DEL POTERE GIUDIZIARIO CONFEDERALE 

- Organi del potere giudiziario confederale e Ministero di grazia e giustizia

339

- Competenze della Corte di giustizia confederale 





340

- Controlli  da  parte del Ministro della giustizia della Confederazione di Stati del Sud America











341

- Sanzioni per gli Stati inadempienti   






342

TITOLO VI 
CONSORZI REGIONALI E PROVINCIALI DI OGNI STATO DELLA CONFEDERAZIONE DI STATI DEL SUD AMERICA 

- Organizzazione futura dei consorzi regionali e provinciali 



343

TITOLO VII
GARANZIE COSTITUZIONALI 
Sezione I – LA CORTE DI GIUSTIZIA CONFEDERALE SUD AMERICANA 
- Giudizi della Corte di giustizia confederale 





344

- Composizione della Corte di giustizia confederale 




345

- Illegittimità costituzionale 








346

- Modalità dei giudizi dei legittimità 







347

SEZIONE II 
Revisione della Costituzione 

Leggi costituzionali

- Leggi di revisione. Approvazione 






 
348

- Divieto di revisione costituzionale 







349

TITOLO VIII
Attuazione della Costituzione confederale degli Stati del Sud America
- Attuazione per fasi della Costituzione confederale sudamericana

Art. 
350
- Scadenze temporali dell’attuazione dei progetti delle due Camere 
       

351

- Parti progettuali della Costituzione confederale sudamericana



352

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Costituzione della confederazione degli Stati e delle regioni del Sud America. L’unione di Stati del Sud America  è una confederazione di stati sovrani e indipendenti, formati al loro interno da Regioni che possono unirsi e fondersi secondo le norme dell’articolo 3. 


Essa è formata dal consorzio internazionale di Stati Sudamericani diviso in tre settori di decentramento internazionale, Nord, centro e sud America latina; e dai Consorzi nazionali di Stati che compongono ciascun settore di decentramento internazionale.


Vi saranno quindi tre centri di coordinamento delle attività interstatali, dati da Bogotà in Colombia per il nord, Brasilia per il centro e Buenos Aires per il Sud America Latina. Il coordinamento e la sintesi generale delle attività interstatali internazionali sudamericane, sarà compiuto dalla sede centrale di Brasilia. 


I consorzi nazionali saranno progressivamente organizzati al loro interno in consorzi regionali e provinciali, dotati della massima autonomia per tutte le materie trattate dal consorzio nazionale di coordinamento.

Art. 2 

Stati dei settori di decentramento internazionale. Gli Stati compresi nel settore di decentramento internazionale nord America Latina sono: Venezuela, Colombia, Ecuador, Guayane, Perù.  


Gli Stati del settore internazionale centro America Latina sono: Brasile, Bolivia, Paraguay


Quelli del settore sud America Latina sono: Argentina, Cile, Uruguay.

Art. 3 

Circoscrizioni statali e formazione di nuove Regioni. Le circoscrizioni di ogni Stato della confederazione sudamericana, sono quelle previste da ciascuna costituzione statale. 


Tali circoscrizioni possono essere mutate e dar luogo a nuovi settori di decentramento    statale   formati   da più   regioni   anche  appartenenti a Stati diversi della confederaizone o alla formazione di nuove Regioni, derivanti dalla fusione o unione di quelle appartenenti a Stati diversi che siano confinanti o che non lo siano. 


Queste Regioni acquisiscono autonoma sovranità come se fossero Stati indipendenti, con propri organi legislativi, esecutivi e giudiziari, ove lo decidano con referendum le popolazioni interessate.

Art. 3 bis

Libertà e sicurezza.  La libertà e la sicurezza di circolazione e di relazione sono i fondamentali diritti dell’uomo che lo Stato confederale si impegna a tutelare concretamente perché presupposto dello sviluppo democratico di tutte le attività sociali, culturali ed economiche della confederazione. 


Per garantire tale bene primario lo Stato confederale organizza il settore sicurezza delle forze di Polizia armonizzando le strutture delle Polizie degli Stati componenti, per dare ad esso l’efficienza necessaria anche prevedendo forme di collaborazione con le forze armate. 


Ciò viene previsto secondo i principi contenuti nel progetto sicurezza per l’Italia, del progetto sicurezza per l’Europa e del progetto difesa del gruppo “Atlante 2000”, che disciplina l’unione confederale delle Polizie   e delle forze armate dei vari Stati dell’UE.


Questi  principi sono richiamati negli articoli 75 e seguenti che trattano dell’organizzazione delle Polizie e delle forze armate della confederazione di Stati del Sud America. 
Art. 4

Procedura per la proposta e approvazione popolare. La proposta per la fusione di Regioni degli Stati sudamericani, per la creazione di nuove circoscrizioni o per la formazione di settori di decentramento nazionali nuovi  o fusi con altri settori di decentramento nazionali di altri Stati sudamericani, è presentata da tanti consigli  comunali o regionali  che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessate e la proposta sia approvata  con “referendum” dalla maggioranza delle popolazioni relative. 


La proposta può essere presentata anche dai cittadini dei vari Stati sudamericani che sia sottoscritta almeno da 100.000 elettori. 


Le nuove regioni che si vogliono formare o la loro fusione devono interessare almeno 2 milioni di abitanti.

Art. 5 

La solidarietà e la democrazia economica. L’unione degli Sttai del Sud America è una confederazione fondata sulla solidarietà economica, politica e sociale. La democrazia economica e la cooperazione costituiscono lo strumento con cui lo Stato realizza i suoi fini. 


Gli organismi promotori dello sviluppo economico e sociale, sono costituiti dalle imprese di produzione di beni e servizi, di cui fanno parte tutti i cittadini dello Stato confederale.

Art. 6 

Sovranità nazionale e internazionale. La sovranità appartiene al popolo  ed è distinta in sovranità internazionale e nazionale. 


La prima è esercitata per l’elezione del potere legislativo della confederazione  e del Capo dello Stato della stessa. 


La seconda è esercitata per eleggere gli omonimi organi di ogni Stato nazionale.

Art. 7 

Attuazione della democrazia economica. Lo Stato confederale riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 


L’unione di Stati sudamericani, come Stato confederale fonda il proprio ordinamento sulla democrazia economica, sulla proprietà dei mezzi di produzione, riservata progressivamente a tutti i collaboratori  dell’impresa e sulla solidarietà politica, economica e sociale, da attuarsi concretamente con piani annuali e pluriennali, interessanti la totalità degli organismi produttivi e delle funzioni statali. 


Tutti i cittadini debbono essere proprietari dei mezzi di produzione delle imprese di cui fanno parte, in proporzione alla loro capacità produttiva, economica ed  impegno dimostrato nel lavoro. 


Le maggiori capacità non devono essere motivo per una eccessiva differenziazione nel trattamento economico e nella ripartizione degli utili a fine esercizio, nonché delle altre agevolazioni previste. 


Dovrà essere stabilito il minimo delle quote sociali che debbono essere possedute da ciascun socio nelle imprese. 


La solidarietà si manifesta quindi, nell’ambito delle imprese di produzione, con la collaborazione dei soci, per l’acquisizione del massimo profitto da ripartire tra gli stessi; e negli altri settori con le attività sociali organizzate dagli uffici interregionali specificatamente preposti all’organizzazione di questa funzione, nell’ambito dei diversi consorzi nazionali.

Art. 8 

La libertà nel maggior benessere dei cittadini. La confederazione di Stati sudamericani riconosce e tutela i diritti inviolabili dell’uomo, per cui tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.


E’ compito dell’ordinamento confederale rimuovere attraverso la struttura degli uffici interregionali e d’intesa con gli Stati membri, gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto  la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno   sviluppo   della   persona   umana   e   l’effettiva   partecipazione   di   tutti  i  lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale dello Stato confederale. 


E’ altresì compito dello Stato rimuovere con gli uffici interregionali attività sociali, tutte quelle situazioni di indigenza, che non consentono l’acquisizione del minimo necessario per l’esistenza del cittadino e per la tutela della sua dignità e decoro personali;  ottenibili  conferendo a ciascuno l’agiatezza che deriva dalla nuova organizzazione confederale. 


Tutti i cittadini della confederazione di Stati del Sud America  che fanno capo e prestano attività lavorativa presso gli uffici interregionali di ogni Stato, devono abitare un alloggio decoroso secondo le proprie possibilità economiche e possedere un reddito sufficiente, che garantisca l’esistenza e le normali funzioni della persona nell’ambito dell’esercizio delle libertà civili, urbane e sociali  che sono momento di elevazione spirituale e di continuo sviluppo della società.


Un organo della confederazione sarà preposto al controllo che le condizioni economiche e sociali  godute dai cittadini che prestano attività lavorativa presso gli uffici interregionali, gestiti e diretti dalla confederazione, siano le stesse o analoghe a quelle godute dai cittadini degli altri organi direttivi e produttivi di ciascuno Stato della confederazione di Stati del Sud America. 

Art. 9 

Aumento della produzione ed eliminazione della disoccupazione. Lo Stato confederale assume tutte le iniziative  con gli uffici interregionali  e d’intesa con gli Stati membri, per garantire a tutti concretamente il diritto al lavoro.

Non debbono esservi cittadini privi di attività lavorativa; essi debbono far parte delle imprese e delle cooperative di produzione che sono  preposte all’attività  di sviluppo economico e sociale dello Stato confederale sudamericano. 


Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un’attività e una funzione che concorra al progresso materiale e spirituale della società. In particolare provvederà ad adottare tutte le iniziative dirette ad aumentare la produzione, con innovazioni ed attività creative in grado di migliorare il sistema produttivo. 


Le fasce di disoccupazione vengono riassorbite per fasi, anche trasferendo soci da imprese in difficoltà economiche a quelle che abbiano richiesto una certa quantità di manodopera. 


Il socio dell’impresa o della cooperativa di produzione non sarà mai privato della retribuzione e dovrà comunque svolgere una attività lavorativa con finalità di acquisizione degli utili o per solidarietà. 


A tal proposito si adotterà il riequilibrio nel sistema retributivo, con il periodico aggiornamento di competenze e distribuzione  di funzioni lavorative, necessarie per assicurare sempre a tutti un reddito minimo. 

Art. 10 

Decentramento nazionale e coordinamento internazionale. Lo Stato confederale sudamericano riconosce e promuove le autonomie locali. Attraverso nuovi organi del consorzio internazionale attua il più ampio decentramento amministrativo di settore di decentramento internazionale  e di unità nazionali site presso ciascun consorzio nazionale, con il proposito di produrre un efficace coordinamento dei consorzi nazionali. 


Analoga organizzazione sarà sollecitata e incentivata per gli organi dei consorzi nazionali nei confronti di quelli regionali di ciascuno Stato della confederazione. 


L’ordinamento confederale avrà cura di costituire unici organici secondo i diversi consorzi negli apparati amministrativi, incaricati di funzioni internazionali. 


In particolare la struttura comunitaria dovrà essere una componente di coordinamento, sia per la dimensione internazionale che per quella nazionale. 


Ciò significa che si dovrà arrivare ad una omogenea organizzazione amministrativa e funzionale internazionale e nazionale. 


Lo Stato confederale sudamericano adegua i principi e i metodi della sua legislazione internazionale, ai programmi  siglati in ambito nazionale; in modo da trovare una sintesi centrale internazionale, da cui deriverà il bilancio annuale delle attività di sviluppo  dello Stato confederale, approvato dalla Camera delle imprese sudamericane. 


I programmi costituiranno gli strumenti per lo sviluppo delle singole dimensioni nazionali, cui si dovrà adeguare tutta l’attività legislativa ed  esecutiva  internazionale, che avrà funzioni di coordinamento dell’attività svolta dai consorzi nazionali. 

Art. 11

Tutela delle minoranze linguistiche. L’ordinamento confederale sudamericana coordina la legislazione di ogni Stato membro  diretta a tutelare con proprie norme le minoranze linguistiche. 

 Art. 12 

Le confessioni religiose e la collaborazione con gli Stati del Sud America. Lo Stato confederale sudamericano con i propri organi interregionali coordina la legislazione nazionale degli Stati della confederazione in modo che l’indipendenza e la sovranità delle confessioni religiose degli Stati in cui si trovano, siano effettive e tutelate uniformemente in tutta la confederazione sudamericana.


Con i propri uffici interregionali attività sociali prevede forme di collaborazione con le varie confessioni religiose in modo uniforme in ogni Stato della Confederazione.

Art. 13

Promozione della cultura e trasformazioni urbanistiche. Lo Stato confederale sudamericano promuove lo sviluppo uniforme della cultura  in ogni Stato della confederazione attraverso l’azione dei propri uffici interregionali scuola. 


La confederazione medesima tutela in modo uniforme il paesaggio e il patrimonio storico ed artistico, attraverso l’azione degli uffici interregionali  pianificazione del restauro e pianificazione architettonica. 


Organizza con gli uffici pianificazione urbanistica interregionali, il decentramento uniforme degli agglomerati urbani in ogni Stato della Confederazione, previe intese con i consorzi regionali degli stessi. 

Art. 14

Condizione giuridica dello straniero. L’ordinamento giuridico confederale si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciute. 


La condizione giuridica delle straniero deve essere regolata dalla legge  in conformità delle norme e dei trattati internazionali con uniformità in ogni Stato dela confederazione sudamericana. 


Per garantire tale uniformità con i propri uffici interregionali sicurezza, predisporrà i controlli nei confronti di tutti gli Stati della confederazione. 


Lo straniero al quale sia impedito pertanto nel suo Paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla presente Costituzione, ha diritto d’asilo nel territorio della Confederazione sudamericana, secondo le condizioni stabilite dalla legge. Le norme relative all’accoglienza degli extracomunitari irregolari sono quelle contenute  nel progetto sicurezza di riorganizzazione delle forze di Polizia italiane del gruppo “Atlante 2000” 


Non è ammessa quindi l’estradizione dello straniero per reati politici. 

Art. 15 

Nuova organizzazione della struttura di difesa militare.  La confederazione sudamericana ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni della sovranità  necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia tra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. 


La funzione delle forze di difesa è principalmente quella di provvedere in tempo di guerra alla difesa dello Stato confederale europeo. In tempo di pace la struttura di difesa internazionale, deve essere utilizzata per il supporto  dell’apparato produttivo costituito dalle varie imprese che operano nei diversi settori di attività lavorative. 


A tale scopo con i propri uffici interregionali  e previe intese con gli Stati membri sarà controllato se tale principio  è applicato anche per le imprese regionali e provinciali. 


In particolare il cittadino in servizio volontario di difesa nelle forze internazionali di difesa  sarà destinato per i primi 4 mesi o maggiori secondo l’arma di appartenenza,  all’addestramento alla difesa del territorio internazionale; e per i restanti mesi verrà impiegato a cura degli organi del consorzio internazionale, per l’utilità della produzione nazionale o internazionale a titolo di solidarietà nei vari rami produttivi.


Durante l’espletamento di tale attività lavorativa svolgerà funzioni preventive di attività delittuose  presso gli stessi organismi produttivi dei consorzi nazionali dello Stato confederale sudamericano. 


Il cittadino della confederazione in servizio volontario di difesa, potrà essere assunto come socio di impresa, in quelle aziende ove ha prestato servizio volontario di difesa. Egli ha uno status speciale previsto dalla legge e come tale soggetto alla giurisdizione militare.


Nelle forze di difesa internazionali  e interregionali si accede per concorso e secondo le specifiche conoscenze.

Art. 16

La bandiera della confederazione come simbolo di unità. La bandiera dello Stato confederale sudamericano  è il bicolore azzurro e bianco che va sfumando da destra a sinistra, con 11 stelle  indicanti gli Stati membri, a due bande verticali di uguali dimensioni, contornate da un profilo dorato e unite da una doppia filettatura, allo scopo di indicare l’unione indissolubile del consorzio internazionale e dei consorzi nazionali europei che costituiscono la confederazione internazionale europea.  


Nei due campi di colore sfumati, sono raffigurate due opere architettoniche aventi sullo sfondo dei paesaggi naturali, per simboleggiare l’unione tra l’elemento creativo dell’uomo e quello naturalistico, su cui si basa l’equilibrio dell’ordinamento confederale. 


L’inno internazionale della confederazione è l’inno alla gioia  di Beethoven, simbolo del valore di libertà che permea ogni attività lavorativa e sociale della confederazione. 

PRINCIPI OPERATIVI

Art. 17 

L’unificazione degli Stati del Sud America nei tre settori di attività umane. E’ istituita la confederazione di Stati del Sud America i con l’obiettivo di raggiungere progressivamente per fasi pianificate, l’uniformazione delle attività interstatali, al fine di arrivare ad una omogeneità degli interventi nei tre settori principali delle attività umane.


Si tratta 1) -  del settore delle imprese ed attività lavorative per la produzione di beni e servizi; 2) – dei rapporti bilaterali tra Stati per la uniformazione di tutte le attività sociali, culturali e di formazione; 3) – in terzo luogo verrà preso in esame per una sua omogeinizzazione  il settore dei diritti umani; affinché venga raggiunto il massimo loro rispetto e vengano organizzate quelle attività  dirette ad impedire concretamente il nascere di movimenti o tendenze dirette a suscitare l’odio razziale o a impedire  che il principio della uguaglianza e della dignità dell’uomo, senza distinzione di razza, di sesso o di ceto sociale, possa essere affermato  e attuato in ogni luogo e in ogni tempo.


Gli Stati sudamericani informano la propria attività interna allo sviluppo del principio concreto dell’aiuto e del soccorso, che è la più alta espressione della solidarietà sociale, economica e politica. 


Per realizzare questo obiettivo del concreto aiuto e soccorso   verso chi si trovi in condizioni di disagio e di precarietà, ogni ordinamento statale acquisirà dalla confederazione sudamericana  nei suoi organi interregionali   che  divengono internazionali, quelle direttive di indirizzo politico e sociale, che vanno in primo luogo a modificare le attività di sviluppo produttivo degli organi internazionali di ogni Stato, uniti ora in confederazione per la loro operatività transnazionale.

Art. 18

La parità tra gli Stati del Sud America. Il principio dell’omogeinizzazione delle attività sociali e produttive e dei rapporti bilaterali si fonda sul criterio della parità assoluta tra Stati, indipendentemente dalla loro popolazione e dalla loro estensione territoriale. 


Per cui gli Stati sudamericani devono essere rappresentati nella loro individualità e non solo nella loro efficacia  economica e produttiva. Cosicché le decisioni in questo caso da parte della camera degli Stati, sono sempre qualificate (2/3 degli Stati membri o superiori) con la previsione che la maggioranza dei favorevoli deve essere data dagli Stati minori dal punto di vista della popolazione esistente. 

Art. 19 

Funzionamento dell’ordinamento. Potere legislativo. Il funzionamento degli organi del potere legislativo, esecutivo e giudiziario della confederazione sudamericana, dovrà essere informato alla sperimentazione teorica di una pluralità di modelli  legislativi  che risolvono in modo diverso uno stesso problema della società, come verrà specificato nella parte terza della presente Costituzione.


A questo principio si ispira lo strumento del referendum valutativo dell’attuazione dell’attuale Costituzione e il referendum propositivo da parte dei cittadini sulle materie di competenza della confederazione.

Art. 20 

Funzionamento dell’Ordinamento. Potere esecutivo: la Commissione e il Consiglio dei Ministri. Il potere esecutivo costituito  dalla Commissione; dovrà informare la propria attività al principio della sperimentazione concreta della pluralità di  modelli  legislativi, approvati dal Parlamento europeo,  che risolvono in modo diverso uno stesso problema della società. 


Si tratta di una sperimentazione concreta diversa da quella della legge che interessa il Parlamento e che viene posta come principio di organizzazione della produzione normativa. 


Si tratta allora della sperimentazione dell’esecuzione della legge che deve essere valutata per le possibilità concrete che la norma possa venire realizzata, attraverso strumenti della struttura statale e di quelli che il potere esecutivo prevede di poter realizzare in futuro. 

Art. 21 

Funzionamento dell’ordinamento. Il potere esecutivo e l’unione degli uffici interregionali. Per operare una concreta unione confederale degli Stati dle Sud America, occorre che vengano uniti gli uffici interregionali dei vari Ministeri, di quegli organi cioè che svolgono la loro attività a livello interregionale all’interno di ciascuno Stato.


Ciò è stato compiuto ad  esempio con la proposta del programma equal del gruppo “Atlante 2000”, sull’unione confederale delle strutture interregionali delle Polizie europee. 


Il potere esecutivo ha l’ulteriore funzione di predisporre gli strumenti esecutivi che diano la possibilità alla legge del potere legislativo di essere attuata concretamente con l’unione degli uffici interregionali citati. 

Art. 22 

Funzionamento dell’ordinamento. Il potere esecutivo e l’attuazione concreta dell’aiuto e soccorso. Dipendendo l’ufficio attività sociali di ogni regione da uffici interregionali e quindi dal Ministero del bilancio per la proposta italiana sullo Stato cooperativo federale, è fondamentale il compito del potere esecutivo riferito all’attuazione dello strumento concreto  dell’aiuto e soccorso verso i disadattati e verso gli organismi economici in difficoltà; ciò si rende necessario per concretizzare il principio informatore dell’ordinamento confederalesudamericano della concreta solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 23 

Funzionamento dell’ordinamento. Gli organi del potere giudiziario della confederazione sudamericana. Il principio di funzionamento della magistratura confederale  è quello della sua alta efficacia, che si esprime attraverso la celerità dei giudicati, ottenuta con la modifica del criterio della inamovibilità dei giudici e quindi con la valutazione del loro operato effettuato per mezzo di un organo di controllo efficace, che può giungere ad esonerare gli organi giudicanti in presenza di gravi inadempienze e ritardi ingiustificati nell’espletamento delle loro funzioni. 

Art. 24

Principi di funzionamento immediato e concreto della confederazione degli Stati del Sud America. I principi indicati negli articoli precedenti trovano degli strumenti utili per la loro attuazione, nell’organizzazione proposta per i vari uffici statali pubblici e privati, riguardanti lo Stato cooperativo federale che è stato proposto per lo Stato italiano. 


Si tratta dell’utilizzo e dell’impiego dei principi contenuti negli oltre 50 progetti di riforma strutturale dello Stato italiano per il settore pubblico e di quelli contenuti nel trattato omonimo,  che riguardano altri settori pubblici e tutto il settore privato delle imprese IDALRIMAT.

ORGANIZZAZIONE DELLO STATO CONFEDERALE DEL SUD AMERICA

POTERE LEGISLATIVO – Principi operativi

Art. 25 

Composizione del potere legislativo confederale. Il potere legislativo si compone di due Camere: 

1) – La Camera degli Stati, competente nelle materie indicate nell’articolo seguente e in particolare per tutta la normativa relativa alla tutela dei diritti umani. 

2) – La Camera delle imprese  sudamericane  competente esclusivamente per le materie economiche.

Art. 26 

Materie di competenza della Camera degli Stati. Le materie di competenza della camera degli Stati del parlamento confederale del Sud America e che trovano applicazione immediata ed automatica negli Stati membri della Confederaizone, sono quelle che riguardano le attività degli uffici interregionali dei medesimi, che siano esistenti o che verranno  progressivamente costituiti. 


Si tratta  degli uffici interregionali: 

1) – delle forze Armate degli Stati del Sud America; 

2) – delle forze di Polizia, come indicato nel progetto “EQUAL” del gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia); 

3) – della struttura scolastica;

4) – della struttura giudiziaria; 

5) – della struttura sanitaria e delle ricerche mediche; 

6) – della tutela dell’ambiente naturale ed urbano; 

7) – del controllo del settore lavorativo pubblico, operato dagli uffici mobilità, che potranno essere resi funzionanti dopo la privatizzazione della pubblica amministrazione, similmente a ciò che è stato proposto per lo Stato italiano; 

8) –delle innovazioni all’organizzazione degli uffici interregionali che fanno capo alla Camera degli Stati; 

9) – delle riforme sociali ed economiche;

10)– dei rapporti bilaterali tra Stati (progetto affari esteri); 

11)- della Previdenza sociale;

12)- della famiglia; 

13)- della solidarietà sociale e delle attività sociali; 

14)- della cultura e dell’informazione;

15)- dello sport e tempo libero; 

16)- delle belle arti, musei, biblioteche e archivi di stato,

17)- degli uffici al regolamento;

18)- dell’anagrafe economica, sociale e professionale.







Sono ancora materie di competenza della Camera degli Stati, quelle relative 19)- alla previsione di una nuova e più elevata organizzazione del consorzio internazionale, dei Comuni e dei Consorzi provinciali, dei loro settori di decentramento, dei consorzi regionali e del consorzio nazionale, intesa come omogenea struttura interna di ogni Stato della confederazione del Sud America.

Art. 27

Materie di competenza della Camera delle imprese sudamericane. Le materie di competenza della Camera delle imprese  della confederazione degli Stati del Sud America, sono quelle che riguardano le attività degli uffici interregionali esistenti nei vari Stati membri o che debbono essere costituiti; e che organizzano le varie attività produttive per i seguenti settori:

1) – Occupazione; 

2) – Proprietà delle imprese;

3) – Privatizzazione della Pubblica Amministrazione;

4) – Tesoro e bilancio;

5) – Imposizione fiscale e finanze;

6) – federalismo fiscale;

7) – Associazioni economiche ed attività sindacali;

8) – Provveditorati e cooperative di consumo;

9) – Contabilità di Stato e quote sociali;

10)– Imprese IDALRIMAT (industria, distribuzione prodotti, artigianato, libere professioni, ricerca sull’energia, marina mercantile, agricoltura, turismo);

11)– Trasporti e viabilità;

12)– Lavori pubblici; 

13)– Pianificazione urbanistica (PU), 

14)– Pianificazione  del restauro (PR), 

15)– pianificazione  architettonica (PA);

16)– Poste e telecomunicazioni;

17) – Tutela del risparmio; 

18) – ricerca scientifica;  

Si tratta naturalmente di materie che interessano la struttura complessiva della confederazione   e quindi abbisognano di una normativa di coordinamento internazionale.

La presente Costituzione confederale sudamericana dà indicazione agli Stati membri  di quale sia la tematica uniforme  che deve essere trattata dalle due Camere, per arrivare ad una organizzazione strutturale (le funzioni e gli organi) ed operativa (la pianificazione) che faccia raggiungere livelli superiori di efficienza allo Stato confederale  sudamericano. 

Per questo nella parte della Costituzione denominata “i progetti”, vengono indicate le linee guida di una organizzazione degli organi, delle attività e della pianificazione,  che è   stata  tratta dai progetti redatti dal gruppo “Atlante 2000” della Regione Veneto (Italia), i quali hanno dato vita ad un nuovo modello di Stato, che lo stesso gruppo  propone per la società italiana, europea ed extraeuropea. 

Questi progetti sono cioè le linee guida necessarie per dare uniformità alla nuova organizzazione del futuro Stato confederale. Esso dovrà essere un ordinamento in grado di misurare, di prevedere e di pianificare lo sviluppo economico, sociale e produttivo, in modo armonico ed interdipendente  nelle varie realtà statali confederate. 


Art. 27 bis

Coordinamento internazionale. Il potere legislativo ha la sede centrale generale a Brasilia e tre sedi decentrate presso i settori di decentramento internazionale di Bogotà, Buenos Aires e di Brasilia del centro America.


Queste sedi distaccate hanno il compito di emanare le norme giuridiche di coordinamento degli Stati del proprio settore di decentramento. La sede centrale generale ha la funzione di emanare le norme generali di coordinamento degli Stati di tutta la confederazione.


Le decisioni relative al coordinamento vanno prese a maggioranza assoluta dei Deputati di ogni Stato della Confederazione, sia per il coordinamento generale internazionale, che per quello di settore di decentramento internazionale. 


A tal uopo vengono organizzate riunioni  delle Commissioni del parlamento confederale sudamericano  con quelle dei parlamenti dei singoli  Stati  di ogni settore di decentramento internazionale dell’America Latina, per concordare i criteri atti ad armonizzare la legislazione internazionale di settore di decentramento e generale internazionale, con quella del singolo Stato, secondo il principio della complementarietà di cui agli articoli 324 e seguenti.   


I Deputati del Parlamento confederale  che rappresentano  ciascuno Stato della confederazione si riuniranno presso la sede centrale almeno una volta ogni quindici giorni e la trattazione degli argomenti delle varie  materie che interessano tutta la confederazione, dovrà avvenire prima di quella relativa ai settori di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina.  



Nelle sedi di settore di decentramento internazionale le riunioni si terranno nei rimanenti giorni della settimana.  







Art. 27 ter 

Collegamento con i Parlamenti di ciascuno Stato dei settori di decentramento internazionale. I rappresentanti al parlamento confederale  di ciascuno Stato trasmetteranno le direttive di coordinamento internazionale, decise in sede centrale e di settore di decentramento internazionale, ai Parlamenti dello Stato di appartenenza anche  con le citate riunioni.


Nel caso in cui non vengano recepiti dai parlamenti di ogni Stato le direttive di coordinamento generale internazionale e di settore di decentramento, verrà iniziata la procedura dell’inflizione delle varie sanzioni secondo i principi dettati da una legge del parlamento della confederazione di Stati del Sud America.

POTERE ESECUTIVO
Art. 28

Composizione del potere esecutivo. Il potere esecutivo della Confederazione sudamericana è composto dalla direzione del Consiglio dei Ministri, dal Consiglio dei Ministri 
Art. 29

Competenza del   Consiglio dei Ministri. Il consiglio die Ministri  che rappresenta il potere esecutivo, ha il compito di sperimentare concretamente tutte le norme che vengono emanate dal potere legislativo confederale.


Tale funzione permetterà così di valutare la validità concreta delle norme  approvate dal potere legislativo, sulla base di sistematiche ed  esperienze concrete elaborate dalla struttura tecnica del potere esecutivo. 


Si tratta di una sperimentazione concreta di secondo livello che segue quella teorica del potere legislativo. 


Sulla base di questa sperimentazione il potere esecutivo farà le sue proposte legislative da presentare al Parlamento, per la variazione operativa delle norme giuridiche emanate dal Parlamento. 






Art. 29 bis 

Coordinamento internazionale. Come il potere legislativo gli organi del potere esecutivo avranno una sede centrale internazionale e sedi  decentrate presso i settori di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina nei luoghi citati per il potere legislativo.   


Le riunioni nella sede centrale internazionale dovranno avvenire almeno una volta al mese, mentre nelle sedi internazionali di settore di decentramento nei restanti giorni del mese.


Nella sede di settore di decentramento si riuniranno i ministri  (1 dei tre previsti a capo di ogni Ministero) designati per il settore medesimo e stabiliranno la politica di sviluppo  per ciascun settore di decentramento Nord, Centro e Sud America Latina.  







Art. 29 ter 

Collegamento con il potere esecutivo degli Stati di ciascun settore di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina. Come nel caso del potere legislativo gli organi del potere esecutivo della confederazione dei tre settori di decentramento internazionale, trasmetteranno le norme giuridiche e gli atti amministrativi  di coordinamento internazionale generale e di settore di decentramento, ai Governi di ciascuno Stato di appartenenza. 

A tal uopo vengono organizzate riunioni con i Ministri di ciascuno Stato  da parte del Consiglio dei Ministri confederale.

Nel corso di tali riunioni  si concorderanno i criteri per armonizzare  la politica di sviluppo del settore di decentramento internazionale con quella del singolo Stato, secondo il principio della complementarietà di cui agli articoli 324 e seguenti.  


Dovranno altresì ricevere dai governi del proprio Stato le garanzie della esecuzione delle direttive generali di coordinamento e di settore di decentramento nord, centro e sud America Latina.  


Nel caso non vengano date queste garanzie, il potere esecutivo centrale inizierà la procedura per l’inflizione di eventuali sanzioni per le inadempienze, così come è previsto dalla legge varata dal Parlamento confederale. 

POTERE GIUDIZIARIO

Art. 30 

Principi di operatività della magistratura. Il principio di operatività della magistratura della Confederazione di Stati del Sud America è la celerità e l’efficienza.


Ciò significa che con i suoi suggerimenti al potere legislativo ed esecutivo, la Corte di giustizia confederale, presenterà al Parlamento delle proposte di legge per uniformare  l’attività giudiziaria in ambito confederale  e poter quindi caratterizzare la stessa da efficacia e celerità.


Gli stessi principi di uniformità dei giudicati, devono caratterizzare tutta l’attività giudiziaria  che si riferisce alla valutazione di eventuali conflitti derivanti dalle leggi che riguardano il funzionamento degli uffici interregionali sudamericani  e di eventuali contrasti  tra i  poteri degli Stati membri. 

Art. 31

Il principio della celerità.  Il principio della celerità è realizzabile attraverso la proposta di norme, da parte della stessa Corte, che tendono a fornire gli strumenti giuridici necessari  per celebrare più celermente i processi in tutti gli organi giudicanti degli Stati membri della Confederazione, indicando anche gli spazi temporali massimi. 

Art. 32 

Il principio dell’efficienza. Altro compito della Corte di giustizia confederale sudamericana è quello  di proporre un insieme di norme, che siano in grado di produrre da parte degli organi competenti, dei giudicati sempre più vicini alle reali situazioni delittuose che si sono verificate, cioè di proporre una struttura che sia in grado  di scoprire in tempi brevi gli autori e tutte le modalità dei reati e degli illeciti.


Si deve tendere cioè ad una struttura giudiziaria confederale  che scopra gli autori di un numero sempre maggiore di reati e le loro modalità esecutive, attraverso la più idonea struttura preventiva e di investigazione delle forze di Polizia. 

Art. 32 bis

Coordinamento internazionale e direttive agli Stati di ciascun settore di decentramento internazionale. Per quanto riguarda le norme di coordinamento internazionale e di collegamento con ciascuno Stato di ogni settore di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina, che concernono l’organizzazione del potere giudiziario  valgono le norme di cui agli articoli 27 bis – 27 ter – 29 bis – 29 ter . 

PARTE PRIMA

LA TUTELA DEI DIRITTI UMANI E L’ATTUAZIONE DELLA

 SOLIDARIETA’ CONCRETA

TITOLO I

Rapporti civili

Art. 33

Inviolabilità della libertà personale. La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa alcuna forma di detenzione,   di   ispezione   o   perquisizione  personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dell’Autorità giudiziaria e nei soli casi  e modi previsti dalla legge. 


In casi eccezionali di necessità e di urgenza, indicati tassativamente dalla legge della Camera degli Stati, l’Autorità di sicurezza collettiva può adottare provvedimenti provvisori, che devono essere comunicati entro 48 ore all’Autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive 48 ore, si intendono revocati e restano privi di ogni effetto. 


E’ punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà. 


La legge di ogni Stato della Confederazione  stabilisce  i limiti massimi della carcerazione preventiva. 


La confederazione degli Stati del Sud America  controlla attraverso gli uffici interregionali di sicurezza che i principi sulla inviolabilità della libertà personale siano rispettati e garantiti  uniformemente  in ogni Stato della confederazione. 


A tale scopo la struttura di sicurezza internazionale della stessa confederazione annualmente presenta alla Camera degli Stati il programma di controlli  che ha eseguito nel corso di ogni anno, nei confronti di tutti gli Stati del Sud America e diretti a verificare il rispetto e la tutela da parte loro dei diritti inviolabili dell’uomo. 


Lo Stato confederale sudamericano sollecita attraverso  atti normativi della Camera degli Stati l’adozione da parte di ogni Stato della Confederazione di norme giuridiche relative alla depenalizzazione degli illeciti, che riguardi i reati che non offendono gravemente la persona e rechino danno a più soggetti o alla salute collettiva. 

Art. 34 

Inviolabilità del domicilio. Il domicilio è inviolabile. 


Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o sequestri, se non nei casi e  modi stabiliti dalla legge dei vari Stati membri della confederazione, secondo le garanzie prescritte per la tutela della libertà personale. 


Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanità e di incolumità collettiva o a fini economici e fiscali sono regolati da leggi speciali di ogni Stato membro, da estendere a tutto il territorio della confederazione di Stati del Sud America.


Come è previsto nell’articolo precedente, il Ministero dell’interno della confederazione  presenta annualmente alla Camera degli Stati il programma di controlli che ha eseguito annualmente nei confronti degli Stati membri, per accertare il rispetto della inviolabilità del domicilio  e della corrispondenza, secondo i principi contenuti negli articoli 14 e 15 della Costituzione italiana o altri analoghi di altri Stati. 

Art. 35 

Libertà di circolazione e interscambi sociali. Ogni cittadino della Confederazione di Stati del Sud America  può circolare  e soggiornare liberamente  in qualsiasi parte del territorio della Confederazione, salvo le limitazioni che la legge della Camera degli Stati stabilisce in via generale per motivi di sanità e di sicurezza. Nessuna restrizione può essere determinata da ragioni politiche.


Ogni cittadino è libero di uscire dal territorio della confederazione e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.

Art. 36 

Diritto di riunione. I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz’armi.

Per le riunioni anche in luogo aperto al pubblico, non è richiesto preavviso. 

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso alle autorità, che possono vietarle soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità collettiva. 

Il Ministero dell’interno della Confederazione nella sua struttura internazionale presenta alla Camera degli Stati annualmente il programma di controlli  per l’anno successivo e il resoconto di quelli compiuti nel corso dell’anno, diretti a verificare  il rispetto e il riconoscimento del diritto di riunione da parte degli Stati membri. 

Nel caso vi siano state violazioni di questo come degli altri diritti umani, la Camera degli Stati delibererà le sanzioni economiche o di altro tipo da infliggere allo Stato colpevole della violazione. 

Art. 37 

Libertà di associazione e associazioni produttive. I cittadini della Confederazione sudamericana hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge del consorzio internazionale  e dei consorzi nazionali della medesima confederazione sudamericana. 


Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare.


In particolare i cittadini costituiscono a fini produttivi associazioni che assumono la caratteristica di imprese di produzione; mentre per la finalità di consumo di beni economici e di servizi, formano associazioni denominate cooperative di consumo e circoli provinciali, regionali e nazionali, presenti in numero determinato in ciascuna circoscrizione provinciale. 


Come nel caso precedente il Ministero dell’interno della Confederazione degli Stati del Sud America (CSSA)  presenta alla Camera degli Stati, il programma di controlli per l’anno successivo e il resoconto di quelli compiuti nel corso dell’anno e diretti a verificare il rispetto e il riconoscimento delle libertà di Associazione negli Stati della CSSA.


Particolare attenzione nel programma sarà posta al controllo del rispetto del divieto di formare associazioni segrete e quelle che perseguono fini politici con una organizzazione di carattere militare. 

Art. 38 

Libertà di religione e Associazioni di carattere ecclesiastico.  Tutti hanno diritto di professare la propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale e associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari alla morale comune. 


Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto di una associazione od istituzione non possono essere causa di speciali limitazioni legislative da parte degli Stati della CSSA, né di speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capacità giuridica ed ogni forma di attività. 


Il Ministero dell’interno della CSSA nella sua struttura internazionale presenta annualmente alla Camera degli Stati il programma di controlli per l’anno futuro e il resoconto delle attività svolte  per l’esercizio precedente, diretto a verificare che in tutti gli Stati della CSSA sia garantita la libertà di religione.


Nel caso non vi sia stato da parte di qualche Stato membro il mancato rispetto di tale diritto  come degli altri diritti umani, la Camera degli Stati delibererà le sanzioni economiche e politiche da infliggere, con legge da essa approvata. 

Art. 39 

Libertà di pensiero e circoli di informazione. Tutti hanno diritto di manifestare  liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di diffusione.


Lo Stato confederale sudamericano rende effettivo questo diritto, con la costituzione di circoli di informazione e culturali gestiti  da imprese private, in cui il cittadino viene provvisto di strumenti tecnici ed economici, che gli consentano un’efficace manifestazione del proprio pensiero. 


Tali circoli fanno capo agli uffici interregionali di informazione di ogni Stato della CSSA, i quali sono diretti dal Ministero dell’informazione della confederazione. 


La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure.


Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell’autorità giudiziaria in sede amministrativa, nel caso di illeciti, per i quali la legge di ogni Stato della CSSA sulla stampa espressamente lo autorizzi o nel caso della violazione delle norme che la legge stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. 


La legge di ogni Stato membro può stabilire, con norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento della stampa periodica. 


Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon costume, così come viene inteso nell’ambito di ciascuno Stato della CSSA. La legge di ogni Stato stabilisce provvedimenti adeguati a reprimere e prevenire le violazioni. 


La confederazione  provvederà a sollecitare gli Stati della CSSA all’adozione di norme che portino alla depenalizzazione della normativa vigente in materia di stampa periodica, per sostituire le pene con sanzioni amministrative. 


Il Ministero dell’interno della CSSA come nei casi precedenti presenta alla Camera degli Stati, i programmi dei controlli sulle disposizioni di questo articolo, per gli anni successivi e i resoconti per l’anno passato.


Tali programmi dovranno essere anche poliennali per cicli non superiori a tre anni. 

Art. 40 

Capacità giuridica, prestazioni personali, garanzia per il diritto alla difesa, giudice naturale e principio di legalità. Nessuno può essere privato per motivi politici, della capacità giuridica, della cittadinanza europea e del nome. 


Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base  alla legge di ciascuno Stato europeo, che individua l’accordo tra i cittadini e le competenti strutture degli Stati della CSSA.


Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti ed interessi legittimi.


La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento. Essa è assicurata al cittadino dal proprio Stato di appartenenza, nei casi in cui non sia posseduto il reddito sufficiente al pagamento delle relative spese. 


La legge di ogni Stato della CSSA determina le condizioni e i modi per la riparazione degli errori giudiziari. 


Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge. 


Nessuno può essere punito con sanzione penale o amministrativa se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto commesso. 

Art. 41 

Estradizione del cittadino della CSSA. L’estradizione del cittadino della CSSA può essere consentita soltanto ove sia espressamente prevista dalle convenzioni internazionali.


Non può in alcun caso essere ammessa per illeciti di carattere politico. 

Art. 42 

Responsabilità penale e misure di sicurezza. La responsabilità penale è personale. L’imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 


Le pene per i fatti più gravi che non sono stati depenalizzati, assumeranno la caratteristica di misure di sicurezza, che il colpevole sconterà in istituti carcerari ove verrà rieducato alla vita sociale per il suo reinserimento successivo nell’ambito civile della confederazione europea. 


Al fine di non far perdere il carattere deterrente alla misura di sicurezza, le misure alternative alla detenzione, la cause di sospensione della pena vengono applicate per la metà, dovendo cosi’ essere  scontata la metà delle misure di sicurezza inflitte in luoghi che non siano carceri, ma dai quali il condannato non possa uscire né con permessi, né con licenze; nel caso dell’Italia è stato  proposto l’internamento nella caserme delle forze armate. Soluzione che può essere estesa agli altri Stati  della CSSA.


Tale riduzione della metà è suscettibile di essere aumentata o diminuita in funzione delle necessità di deterrenza della misura di sicurezza.


Questa sistematica delle misure penali dovrà trovare una adozione uniforme in tutti gli Stati europei e   quindi   ciascun   Ministero  della  giustizia degli stessi dovrà programmare le trasformazioni indicate; relazionando ogni anno alla Camera degli Stati, sulla progressiva attuazione di questo programma di uniformazione. 


I procedimenti penali dovranno essere caratterizzati da efficacia e celerità.  

Per cui gli Stati della CSSA dovranno varare tutte quelle riforme che sono necessarie per dare speditezza all’attività dell’autorità giudiziaria. 


Tali riforme possono essere quelle previste nel progetto sul nuovo modello di Stato  del gruppo “Atlante 2000”.


La corte di giustizia della CSSA presenterà alla Camera degli Stati, il piano annuale e poliennale di controlli per verificare l’efficienza e la celerità dei procedimenti penali degli Stati della CSSA e per verificare le trasformazioni che ogni Stato deve adottare in materie di misure di sicurezza penali di cui ai commi precedenti. 


La Camera degli Stati approverà le sanzioni economiche e politiche secondo la tipologia prevista dalla legge della stessa Camera, da infliggere agli Stati della CSSA che superino i limiti temporali previsti per i vari processi nei diversi gradi della giurisdizione. 

TITOLO II

RAPPORTI ETICO SOCIALI

Art. 43 

Diritti della famiglia. La confederazione europea riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio.


Il matrimonio è ordinato sulla eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge di ciascuno Stato della confederazione a garanzia dell’unità familiare.

Art. 44 

Potestà dei genitori e tutela dei figli. E’ diritto e dovere dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal matrimonio.


Nei casi di incapacità dei genitori la legge di ciascuno Stato dell’UE provvede a che siano assolti i loro compiti. 


Nonché provvede e assicura ai figli nati fuori dal matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibili con i diritti dei membri della famiglia legittima. 


La legge di tali Stati detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.


Il Ministero della famiglia e della solidarietà sociale della CSSA, per mezzo dei suoi uffici interregionali presenti in ogni Stato   della   confederazione,   presenta  alla camera degli Stati dei programmi annuali e poliennali, diretti a verificare il rispetto di questo principio   in ogni Stato della CSSA. 


I resoconti di tali programmi vengono presentati alla Camera degli Stati per le eventuali decisioni dirette a correggere   la  politica  degli Stati della CSSA non conforme alle  norme di questo articolo; o a infliggere sanzioni per i casi più gravi di non osservanza da parte degli Stati della CSSA. 

Art. 45

La famiglia e le attività sociali. La confederazione europea attraverso gli uffici interregionali del Ministero della famiglia e solidarietà sociale, agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose. 


Ciò viene realizzato attraverso gli uffici attività sociali interregionali del Ministero della famiglia della CSSA.


Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù con le proprie strutture sociali, di carattere sportivo, culturale, ricreativo e previdenziale. 

Art. 46 

La tutela della salute e i circoli sportivi.  Lo Stato confederale europeo tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività e garantisce cure gratuite agli indigenti ed altra assistenza attraverso gli uffici interregionali attività sociali del Ministero della famiglia. 


Per mezzo della struttura sanitaria interregionale della CSSA, gli uffici interregionali della stessa presentano alla camera degli Stati, programmi annuali e poliennali con i relativi resoconti, diretti a incrementare le nascite per quegli Stati ove il tasso di natalità sia inferiore a 2, in modo da arrivare ad un equilibrio tra il numero dei decessi e dei nati.


Verrà salvaguardata in modo particolare la salute collettiva con la pratica sportiva esperita a titolo agonistico e ricreativo, attraverso la costituzione di centri sportivi interregionali gestiti dagli uffici interregionali del Ministero dello sport e tempo libero della CSSA.


Nessuno può essere obbligato ad un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge di ciascuno Stato dell’UE. La stessa legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana. 

Art. 47 

La scuola e la sua organizzazione. L’arte e la scienza sono libere e libere ne è l’insegnamento.


La confederazione sudamericana coordina con i suoi uffici interregionali scuola del Ministero della istruzione pubblica e privata e con le norme generali sull’istruzione, le attività scolastiche dei vari Stati della CSSA.


Le scuole devono appartenere agli Enti pubblici o alle imprese scuola di ciascuno Stato nazionale dell’UE o al consorzio internazionale degli Stati Sudamericani. 

Le Università appartengono agli Enti pubblici o alle imprese scuola di cui al comma precedente.

L’insegnamento è esercitato per le Scuole interregionali che fanno capo al Ministero   dell’istruzione   pubblica  e  privata della CSSA, da docenti facenti parte delle imprese scuola, organizzate secondo criteri privati di produttività, con soci permanenti e temporanei, i quali ultimi fluttuano dal settore privato a quello collettivo con contratto a termine, al fine del mantenimento di un certo livello di rendimento e di produttività. 

Gli istituti scolastici della struttura interregionale e quindi internazionale della CSSA, possono essere organizzate completamente secondo criteri privati di produzione. 

E’ prescritto secondo le norme dei vari Stati della CSSA, un esame di stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole e per la conclusione di essi o per l’abilitazione all’esercizio della professione. 

La legge di ogni Stato della CSSA, ove non sia già previsto, in base alle indicazioni contenute nei programmi provinciali resi definitivi secondo la sperimentazione regionale e interregionale, dovrà prevedere per tutti gli insegnanti dei corsi di aggiornamento; e per gli insegnanti universitari dei seminari in cui verranno valutati gli obiettivi raggiunti e quelli futuri , che indichino l’evoluzione delle discipline di insegnamento verso livelli più elevati di apprendimento. 

Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, costituenti sezioni speciali delle imprese scuola, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti e nell’ambito dei programmi  che prevedono la sperimentazione dei vari corsi di studi fatti con esaurimento degli oggetti delle varie discipline secondo accordi interaccademici. 

Deve essere prevista l’organizzazione in ogni Stato della CSSA, secondo cui i docenti delle scuole interregionali permangono nella loro funzione di soci permanenti delle imprese scuola, in funzione del loro rendimento accertato dall’ufficio mobilità del Ministero istruzione pubblica e privata.

La confederazione favorisce con la propria struttura internazionale, la formazione di circoli culturali e ricreativi nell’ambito degli uffici allo sport e tempo libero interregionali, cui fanno capo le imprese del settore. 

Tali circoli secondo le direttive degli uffici interregionali, avranno collegamenti tecnici e didattici con le varie scuole inferiori, superiori e università, al fine di dare impulso alla conoscenza delle varie discipline e alla ricerca dei settori artistici, scientifici e didattici. 

Le scuole della confederazione sudamericana possono essere informate ai seguenti principi ispiratori, al fine di ottenere un sistema scolastico uniforme in tutta la confederazione: 

· privatizzazione dei servizi amministrativi e determinazione della qualità di socio permanente  per ogni operatore delle imprese scuola, in funzione del rendimento; 

-    sperimentazione   dei   corsi   di   ogni   ordine   e   grado  per la determinazione   dei  programmi definitivi; 

· perseguimento del dinamismo didattico costituito da insegnamento della creatività, metodo di studio, attività pratiche, formazione etica dell’uomo  e solidarietà concreta.

· tale dinamismo deve essere insegnato ed accertato sin dalla scuola media di I° grado e deve trovare applicazione nel massimo grado di istruzione, costituito dalle facoltà universitarie creative; 

· la privatizzazione delle scuole dello Stato cooperativo, deve comportare l’operatività di educatori e collaboratori didattici appartenenti ad imprese private di produzione; 

· la scuola media di I° grado deve accertare le capacità intellettuali dello studente; il liceo unificato deve tendere alla preparazione del dirigente creativo, polifunzionale e monofunzionale in tutti i settori dirigenziali; gli istituti tecnici preparano il diplomato polifunzionale e monofunzionale e il dirigente monofunzionale; le scuole d’arte e mestieri sono aperte agli studenti per i quali sono state accertate qualità pratiche di esecuzione delle attività lavorative e scarsa attitudine e volontà negli studi medio superiori; 

· la scuola deve garantire con la programmazione degli impieghi effettuata con i dirigenti delle imprese, agli studenti diplomati o laureati un’attività lavorativa proporzionata all’istruzione ricevuta, con maggiori agevolazioni per chi ha espletato il servizio volontario di difesa di breve periodo. 

Art. 48 

Obbligo scolastico. La scuola in ogni Stato della confederazione sudamericana deve essere aperta a tutti. L’istruzione inferiore impartita per almeno 13 anni è obbligatoria e gratuita per i meno abbienti. 


I capaci e i meritevoli anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. 


Lo Stato confederale rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie o attraverso il contributo delle imprese presso le quali prestano la propria attività i componenti il relativo nucleo familiare.


Tale contributo  deve in certi casi giungere, naturalmente con l’apporto dell’ente pubblico, al mantenimento dello studente presso collegi o convitti o in altro modo, così da permettere a tutti i meritevoli di raggiungere i gradi più alti dell’istruzione. 


Queste norme sul diritto allo studio vengono immediatamente applicate alle scuole della struttura internazionale degli Stati della CSSA. 


Gli uffici interregionali del Ministero della istruzione pubblica e privata della confederazione nella loro struttura internazionale sudamericana, presentano programmi annuali e poliennali alla Camera degli Stati, per organizzare il controllo dell’osservanza delle norme sull’organizzazione delle scuole  di ogni   ordine e grado nella CSSA, in modo da garantire la sua efficienza e il suo sviluppo più elevato per il futuro.


Ciò può essere fatto adottando il progetto scuola del gruppo “Atlante 2000” che prevede l’evoluzione del settore della didattica in modo razionale e dinamico. 
TITOLO  III

RAPPORTI ECONOMICI

Art. 49 

Il lavoro e  le attività sociali dei lavoratori proprietari. La CSSA tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni. Il lavoro può essere svolto nell’impresa, nell’ente pubblico o in qualità di lavoratore autonomo, che devolverà la gestione finanziaria della propria attività ad imprese provviste dei relativi organi di amministrazione. 


Le modalità del lavoro autonomo, i limiti e gli ambiti di pertinenza, per la struttura internazionale sudamericana, verranno indicati nei programmi stilati dagli uffici interregionali dei Ministeri delle imprese IDALRIMAT (denominati nel progetto relativo del gruppo “Atlante 2000” sezioni staccate degli stessi Ministeri), cui fanno capo le imprese di produzione di beni e servizi che amministrano l’attività di tali operatori economici. 


L’ordinamento confederale cura la formazione professionale e l’elevazione professionale dei soci e dipendenti dalle varie imprese della struttura internazionale europea (si tratta delle imprese di livello nazionale), attraverso corsi di istruzione, di aggiornamento e di perfezionamento svolti ed organizzati dagli Uffici interregionali imprese IDALRIMAT dei vari Ministeri (le sezioni staccate interregionali degli stessi Ministeri).


Tale ordinamento confederale promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro. 


Riconosce la libertà di prestare la propria attività lavorativa in Paesi extraeuropei, incitando tuttavia quella prestata dal cittadino nella confederazione, con l’offerta  di funzioni lavorative secondo la richiesta dei soci e retribuite in modo da  garantire un benessere economico che soddisfi i bisogni caratterizzanti un livello della qualità della vita proporzionale al progresso socio economico e scientifico dell’ordinamento di ogni Stato della CSSA.

Art. 50 

La retribuzione e la ripartizione degli utili. Il socio di impresa e il dipendente fino a che non vi sarà la proprietà diffusa dei mezzi di produzione, hanno diritto ad una retribuzione proporzionale alla quantità e qualità del suo lavoro, alle innovazioni da lui prodotte nel processo produttivo. In ogni caso deve essere sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa, secondo il citato livello della qualità della vita.


A fine esercizio il socio di impresa avrà diritto alla ripartizione degli utili in base al valore dell’intera attività di impresa. 


Queste disposizioni si applicano immediatamente alla struttura produttiva internazionale europea, nel caso in cui sia operante il sistema della proprietà diffusa tra i collaboratori delle attività produttive stesse. 


In questo caso e negli altri di cui alla previsione precedente, a fine esercizio il socio di impresa avrà diritto alla ripartizione di utili in base al valore dell’intera attività di impresa. 


Sia per la retribuzione mensile che per gli utili di fine esercizio dovrà essere riservata dalla legge di ogni Stato della CSSA una quota maggiore in percentuale, al socio che rivesta nell’impresa, funzioni di più elevata responsabilità tecnica  ed amministrativa, nei vari organi di produzione e statutari, quali Consiglio di amministrazione, collegio dei Sindaci, amministratore delegato, ecc.


I requisiti dei componenti gli organi statutari sono indicati dalla legge di ogni Stato della CSSA.


La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dai regolamenti dei vari consorzi di imprese nazionali, ma non può superare i limiti indicati dalla legge di ciascuno Stato della CSSA. 


Il socio ha diritto al riposo settimanale esteso a due giorni settimanali nella prima fase di operatività dello Stato confederale europeo, con la previsione di una interruzione del lavoro per tre o quattro giorni la settimana, nel momento in cui verrà raggiunto il normale funzionamento dell’ordinamento federale europeo. 


Tale riduzione dovrà comunque essere programmata entro 10 anni dall’approvazione della presente costituzione, secondo le fasi e l’aumento della produttività del lavoro.


Essa sarà immediatamente applicata alle imprese della struttura internazionale sudamericana, per cui tale struttura produttiva dovrà procedere all’inizio della citata programmazione. 


Dovrà tuttavia essere garantita la continuità delle attività produttive dal Lunedì al Sabato e dal Lunedì alla Domenica per i servizi e produzioni di prima necessità. 


Il Ministero del lavoro dell’UE inteso come unione degli uffici interregionali del lavoro  di ogni Stato della confederazione, presenterà ogni anno alla Camera delle imprese sudamericane il programma annuale e poliennale di controllo alle varie imprese di dimensione nazionale, per analizzare il rispetto delle disposizioni di cui al precedente articolo e a quello presente. 


Tali controlli pianificati vanno poi organizzati dagli uffici interregionali del lavoro nei confronti delle imprese regionali e provinciali di ogni Stato della CSSA.


Vengono deliberate da parte della Camera delle imprese sudamericane le eventuali sanzioni economiche e di carattere politico nei confronti degli Stati che siano inadempienti.

Art. 50 bis

La regolamentazione delle condizioni di lavoro. Tutti i soci delle imprese e  delle imprese cooperative, nonché tutti i dipendenti delle stesse hanno gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni.


Le condizioni di lavoro nell’impresa devono consentire l’adempimento alla donna della sua essenziale funzione familiare  e assicurare alla madre e al bambino una speciale ed adeguata protezione. 


La Camera delle imprese sudamericane stabilisce il limite minimo di età per entrare a far parte di una società cooperativa o di una impresa per gli organi produttivi pubblici o privati di dimensione nazionale ed internazionale. Tali norme sono estese attraverso il Parlamento di ogni Stato alle altre imprese di dimensione minore. 


Il Ministero del lavoro della CSSA con i suoi uffici interregionali di ogni Stato, coordinerà le norme di ogni Stato idonee a regolamentare il lavoro dei minori  al fine di consentire una adeguata formazione professionale necessaria per divenire socio in una impresa cooperativa o in una impresa; o per entrare a far parte dell’impresa come dipendente. Ciò al fine di ottenere una normativa uniforme per tutta la CSSA.


Valgono le disposizioni precedenti e relative ai programmi presentati alla Camera delle imprese da parte Ministro del lavoro della CSSA e diretti a controllare l’osservanza delle presenti disposizioni, da parte degli Stati della CSSA. 


Valgono altresì le norme relative alle sanzioni economiche e politiche. 

Art. 50 ter

La disciplina per l’assunzione della qualità di socio nelle imprese. Gli organi competenti del Ministero del lavoro della CSSA emaneranno disposizioni che disciplinano le prove di concorso necessarie per assumere la qualità di socio nelle varie imprese nazionali.


Tali norme dovranno essere estese dagli uffici interregionali del lavoro di ciascuno Stato della CSSA, alle imprese di dimensione minore. 

Art. 51 

Ufficio indigenti ed attività sociali. Ogni cittadino ed ogni persona nell’ambito delle possibilità economiche di ogni Stato membro della CSSA, sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al mantenimento ed all’assistenza sociale.


A tal proposito la confederazione sudamericana attraverso il Ministero del bilancio da cui dipendono gli uffici interregionali assistenza e indigenti, coordinerà le loro attività al fine di risolvere concretamente in modo uniforme in tutto il Sud America, i problemi di disadattamento sociale ed economico dei soci delle varie imprese  o dei dipendenti o dei senza lavoro, che siano validi o invalidi al lavoro. 


I soci e i dipendenti delle imprese hanno diritto  che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria. 


Gli invalidi e i minorati hanno diritto all’educazione e all’avviamento professionale, utilizzando le strutture dei citati uffici attività sociali e indigenti. 


Gli uffici interregionali attività sociali stabiliscono accordi con le confessioni religiose per una collaborazione produttiva nell’assistenza sociale, diretta ad esempio ad agevolare, la raccolta, la distribuzione di mezzi economici, di materiali di ogni genere che possono servire per aiutare gli indigenti.

Art. 52 

Il Sindacato e la sua organizzazione.  L’organizzazione sindacale è libera nell’ambito delle varie strutture sindacali di base, provinciali, regionali e nazionali di ogni Stato della CSSA.


Il Sindacato comprende tutti i soci e dipendenti eletti delle imprese ed enti pubblici ed avrà la funzione di tutela degli interessi economici e sociali dei soci e dipendenti di impresa. 


La Camera delle imprese della CSSA armonizzerà le norme dirette a tutti gli uffici interregionali attività sindacali dei Ministeri del lavoro di ogni Stato della CSSA, al fine di ottenere una politica di organizzazione delle funzioni, dei compiti e della previsione dello sviluppo uniformi in ambito europeo. 


Tali norme possono essere così dirette anche a prevedere i compiti della struttura sindacale  nazionale, che possono essere qui così indicati: 

1) – l’assistenza tecnica nella redazione dei progetti di iniziativa popolare;

2) – la parziale direzione degli organi nazionali di ogni Stato della CSSA che gestiscono l’organizzazione delle attività sociali; 

3) – il controllo in materia di ripartizione di utili a fine esercizio per le imprese di dimensione nazionale; 

4) – la determinazione del valore di determinate attività pubbliche degli organi pubblici nazionali; 

5) – l’organizzazione delle imprese di consumo, ove sia richiesto dai soci delle imprese nazionali; 

6) – l’espletamento della funzione di  parlamentare nei vari Parlamenti degli Stati della CSSA per una percentuale del 10 per cento dei seggi da eleggere, riservato quindi ai rappresentanti sindacali nazionali nelle Camere dei parlamenti della CSSA. 

I rappresentanti sindacali delegati nazionali per l’esercizio delle varie funzioni, dovranno essere professori universitari o assistenti universitari con 5 o più anni di servizio, professionisti con 5 o più anni di esercizio della professione, tecnici laureati con 5 o più anni di attività prestate presso le imprese e gli enti pubblici. 

Essi dovranno essere impiegati secondo la specializzazione posseduta nelle varie funzioni loro affidate.

I Sindacati nazionali devono essere registrati come imprese nazionali presso gli uffici attività sindacali interregionali dei vari Stati della CSSA. 

E’ condizione per la registrazione che gli statuti delle imprese sindacato nazionali sanciscano un ordinamento interno a base democratica ed organizzato in funzione delle attività sociali che le stesse imprese sindacato nazionali svolgeranno. 

I Sindacati   registrati hanno personalità giuridica. Non possono assumere la tutela dei soci se non sono registrati. 

Il Ministero del lavoro della CSSA  attraverso gli uffici interregionali attività sindacali di ogni Stato presenterà i programmi annuali e poliennali diretti a verificare l’armonizzazione della normativa dei vari Stati sudamericani, secondo le norme emanate dalla Camera delle imprese della CSSA.

Sono previste le sanzioni economiche e politiche nei confronti degli Stati inadempienti. 

Art. 53 

I contratti collettivi dei Sindacati nazionali e i programmi. Al fine di ottenere un sistema delle attività sindacali uniforme nell’ambito della CSSA, viene qui indicata la normativa da acquisire da parte degli organi relativi degli Stati della confederazione, da estendere alle minori dimensioni sindacali di ogni Stato membro, attraverso le attività direttive e di programmazione degli uffici interregionali attività sindacali, così come sono previste nel progetto attività sindacali del gruppo “Atlante 2000”, che assieme ad altri progetti dello stesso gruppo crea un nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale. 


Secondo questa normativa uniforme i Sindacati possono, rappresentati unitariamente in proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie alle quali il contratto si riferisce. 


Tali contratti vengono recepiti nei programmi annuali stilati dalle direzioni generali dei Ministeri corrispondenti. 


Il rappresentante sindacale che partecipa alle riunioni per la redazione del programma avrà cura di fissare con gli altri organi competenti, gli obiettivi di sviluppo delle categorie di lavoratori proprietari di impresa o dipendenti, secondo le direttive della struttura nazionale. 

Art. 54 

Le strutture organizzative del Sindacato. Gli uffici attività sindacali interregionali organizzano come detto le attività sindacali in modo uniforme in ambito della CSSA. 


A tal proposito si può prevedere per assicurare tale uniformità che il Sindacato sia composto con organi e funzioni analoghi in ogni Stato della Confederazione.


Per cui potrà essere composto da una struttura di base, provinciale, regionale e nazionale. 


La struttura nazionale può essere formata da 20 rappresentanti per Regione o Land o Provincia, più un certo numero di rappresentanti della struttura di coordinamento nazionale.


Il Ministero del lavoro comparto attività sindacali della CSSA, nei suoi uffici interregionali di ogni Stato della Confederazione, stabilirà la politica sindacale della confederazione attraverso programmi annuali e poliennali da presentare alla camera delle Imprese della CSSA, nei quali vanno indicati la prevista evoluzione della produttività del lavoro e quindi gli aumenti salariali che vengono richiesti in base a tale aumento. 

Art. 55 

Requisiti dei rappresentanti sindacali. Per una questione di uniformità nell’ambito degli Stati della CSSA, i rappresentanti sindacali eletti nelle strutture di base, provinciali, regionale e nazionale, dovranno aver compiuto il 30° anno di età e possedere i requisiti culturali e professionali indicati nella Costituzione dello Stato cooperativo federale redatta dal gruppo “Atlante 2000”.


I rappresentanti eletti dai delegati regionali alla struttura nazionale, dovranno appartenere nella percentuale stabilita nella citata Costituzione, ai consorzi regionali e a quello nazionale. 


I cittadini con età almeno di 18 anni sono elettori della struttura sindacale di base, provinciale e regionale. 


Le norme che riguardano le strutture diverse da quella nazionale, cui si applicano immediatamente con l’approvazione della presente Costituzione, verranno applicate non appena acquisite dai vari ordinamenti. 

Art. 56 

Diritto allo sciopero. Il diritto allo sciopero si esercita nell’ambito delle leggi di ogni Stato della CSSA che lo regolano. 

Art. 57 

Libertà dell’iniziativa economica privata. L’iniziativa economica privata è libera. Essa è esercitata dai lavoratori autonomi riuniti in imprese di amministrazione ed è esercitata dai soci delle varie imprese di produzione di beni e servizi che fanno capo ai vari Assessorati economici e alle Direzioni generali dei Ministeri IDALRIMAT della CSSA.


I soci delle imprese cittadini sudamericani, che entro 10 anni dall’entrata in vigore della presente Costituzione, costituiranno la totalità del personale operante nelle stesse, hanno la proprietà dei mezzi di produzione e quindi dei beni mobili e immobili utilizzati nel processo produttivo, sia esso di carattere privato o collettivo. 


Per la maggiore produttività del lavoro si prevede e si programma la trasformazione dell’attività produttiva del settore pubblico e privato  dei vari Stati della CSSA, in modo che le imprese private di produzione acquisiscano il personale centrale e periferico dei vari Ministeri ed organi costituzionali di ogni Stato della confederazione, secondo il programma e le modalità indicate dalla legge approvata dalle camere delle imprese di ciascuno Stato della CSSA.


Per cui si può prevedere che tutta l’attività statale diretta alla produzione di beni e servizi è espletata dalla varie imprese private e collettive, distinte secondo i settori di intervento privato e collettivo. 


Per l’utilità dei soci e dei dipendenti di impresa viene facilitata la costituzione di imprese cooperative di consumo, dirette dalle strutture sindacali o dai singoli soci. 


Si può ancora prevedere che i lavoratori autonomi che non vogliano riunirsi in impresa o cooperativa, dovranno entrare a far parte di imprese di amministrazione, le quali avranno la gestione finanziaria ed economica dei singoli lavoratori autonomi. 


Così gli organi legislativi di ogni Stato europeo emaneranno disposizioni di legge che prevedono il nuovo sistema produttivo, che avrà carattere esclusivamente privato anche per i servizi di carattere collettivo. 


L’iniziativa economica non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà e alla dignità umana. 


La legge emanata dalla Camera delle imprese della CSSA determina gli obiettivi sociali che informano l’attività produttiva delle imprese nazionali di ogni Stato della Confederazione.


In particolare tutto il settore produttivo internazionale della CSSA dovrà essere caratterizzato dal principio della solidarietà economica e sociale, che si estrinseca in provvedimenti diretti principalmente ad evitare notevoli squilibri nella ripartizione della ricchezza prodotta, nei vari rami di attività; e in una nuova sistematica di organizzazione sociale che vada a beneficio dei cittadini, consistente nella creazione di uffici attività sociali in ogni settore produttivo, con il compito di organizzare la produzione di beni e servizi a titolo di solidarietà.


Per concretizzare il principio della solidarietà economica ogni Stato della CSSA dovrà emanare una legislazione che organizzi le attività sociali espletate, a favore degli organismi produttivi e direttivi nazionali pubblici e privati; nonché stabilirà gli obiettivi di sviluppo futuri delle attività sociali medesime. 


Il Ministero del bilancio della CSSA con gli uffici interregionali e internazionali attività sociali, presenterà annualmente  e ogni triennio un programma alla Camera delle imprese, con cui vengono previste le attività economiche di solidarietà nei confronti di organi pubblici e privati regionali, nazionali e internazionali, che facciano superare momenti di difficoltà produttiva o comportino il perseguimento di aspetti superiori di sviluppo sociale e produttivo. 

Art. 58 

Imprese internazionali. Il Ministero IDALRIMAT della CSSA avrà la gestione diretta delle imprese IDALRIMAT internazionali, cioè di quelle imprese che in ogni Stato hanno una dimensione nazionale per numero di addetti e per volume di affari, che hanno sede operativa e gestionale in più Stati della CSSA di uno o più settori di decentramento internazionale. 


La Camera delle imprese della CSSA stabilirà oltre alle norme per la gestione uniforme delle imprese nazionali di ogni Stato della Confederazione, anche quelle relative alla gestione dell’attività di sviluppo  delle imprese internazionali. 


A tal proposito eviterà che le attività produttive delle stesse non vengano a costituire situazioni di monopolio che possono danneggiare le attività economiche nazionali o locali. 


Il Ministero delle imprese IDALRIMAT della CSSA presenterà annualmente il programma delle misure adottate per impedire la formazione di situazioni di monopolio e di oligopolio. 

Art. 59 

Condizione privata della proprietà. Nell’ambito della confederazione di Stati del Sud America   la proprietà dovrà divenire essenzialmente privata entro 10 anni dall’approvazione della presente Costituzione e dopo l’esito positivo di un referendum popolare che ponga il relativo quesito ai cittadini sovrani. 


Il referendum dovrà essere indetto entro 3 anni dall’approvazione in argomento. Da tale data i beni economici apparterranno ai singoli, ai consorzi di imprese  e alle imprese singole di produzione di beni e servizi. 


Ciò verrà attuato subito per le imprese nazionali e internazionali dell’UE.


Tutti i cittadini soci sono proprietari quindi dei mezzi di produzione delle imprese ove espletano la loro attività lavorativa in modo diretto o indiretto. 


Lo Stato confederale sollecita i singoli Stati della CSSA ad emanare norme tendenti a prevedere la realizzazione di un piano casa, che dia la possibilità a tutti i cittadini soci di impresa o dipendenti, secondo scadenze determinate dalla programmazione economica, di ottenere  una abitazione in proprietà. 


Per gli inabili al lavoro  e gli indigenti impossibilitati ad avere un reddito sufficiente, deve essere garantito un alloggio, da devolvere in proprietà a chi è interessato alla loro tutela, secondo l’organizzazione prevista dall’ufficio interregionale attività sociali. 


La proprietà privata può essere, nei casi preveduti dalla legge di ogni Stato della CSSA e salvo indennizzo, espropriata per motivi di interesse generale.

Art. 60 

Condizione privata delle attività economiche della Confederazione degli Stati del Sudamerica. Al fine di garantire una uniforme gestione e sviluppo delle attività economiche  negli Stati della CSSA, deve essere prevista la natura essenzialmente privata delle attività economiche  e delle iniziative economiche. 


Per cui la legge di ogni Stato della CSSA dovrà riservare mediante espropriazione ai soci delle varie imprese e quindi ai dipendenti che diverranno soci, le imprese e le categorie di imprese appartenenti nello Stato a privati, a società  o allo Stato medesimo. 


Questa trasformazione verrà programmata dal Ministero dell’economia e delle finanze della CSSA con la presentazione alla Camera delle imprese della confederazione  dei relativi progetti, entro 10 anni dall’approvazione della presente Costituzione. 


Per cui è bene seguire un indirizzo comune  nella privatizzazione, cosicché le imprese di ogni Stato della CSSA avranno dimensione provinciale, regionale, nazionale e internazionale e faranno capo agli Uffici degli Assessorati provinciali, regionali dei corrispondenti consorzi e dei vari Ministeri del consorzio internazionale. 


Le imprese in quest’ultimo caso avranno operatività economica e contemporanea in più Stati  che compongono uno dei tre settori internazionali di decentramento nord, centro e sud America Latina. 


In particolare le imprese di ogni Stato della CSSA del settore pubblico, dovranno essere trasferite mediante espropriazione ai soci delle varie imprese e cooperative di produzione, secondo i settori di competenza.


Il personale che vi espleta attività lavorativa diviene socio delle predette imprese e gli organi statutari saranno costituiti dal personale delle imprese medesime di produzione di beni e servizi che hanno assorbito il personale pubblico. 


Si  dovrà altresì prevedere che tali organi dovranno essere costituiti dai soci che espletano servizio nelle varie imprese anche del settore pubblico assorbito quindi, dopo due anni dall’assorbimento del personale delle imprese pubbliche e del personale delle pubbliche amministrazioni dei vari Stati della CSSA, nelle imprese private nazionali degli Stati della confederazione. 


Il capitale pubblico e privato di ogni Stato della CSSA, dovrà essere espropriato e ripartito tra i soci delle nuove imprese e cooperative di produzione, entro 10 anni dall’entrata in vigore della presente Costituzione. 


Le imprese di singoli imprenditori di ogni Stato della CSSA, dovranno essere espropriate nei termini di cui sopra e trasformate in imprese in cui tutti i dipendenti sono proprietari dell’impresa. 


Il capitale così verrà ripartito in quote sociali uguali tra i dipendenti dell’impresa, i quali ne diverranno titolari secondo il valore da essi destinato all’acquisto, ma comunque al di sopra di un minimo stabilito. 


I beni mobili e immobili delle imprese nazionali statali, parastatali e private di ogni Stato della CSSA, passeranno in proprietà ai soci delle nuove imprese nazionali della Confederazione sudamericana, entro lo stesso termine di 10 anni. 


L’indennizzo dei proprietari delle imprese degli Stati della CSSA avverrà progressivamente, con i proventi derivanti dal lavoro dei soci che destineranno in parte la loro retribuzione al risarcimento predetto. 


La trasformazione economica citata non deve tendere ad eliminare il grande capitale e i possessori di ingenti quantità di capitali, ma deve portare ad una proprietà diffusa dei mezzi economici di impresa. 


Tali somme così acquisite dagli attuali proprietari non devono tradursi in situazioni di monopolio delle nuove imprese, che verranno escluse in tal caso dall’ordinamento confederale europeo. 


Le quote sociali di tutte le imprese saranno quotate in borsa. 

Art. 61 

Zone agricole. Al fine di garantire lo sviluppo uniforme delle attività agricole, deve essere prevista da parte degli organi legislativi di ogni Stato della CSSA, la trasformazione delle attività economiche connesse con lo sfruttamento del suolo. 


In particolare anche per stabilire equi rapporti sociali, il suolo agricolo entro 10 anni dall’approvazione della presente Costituzione, dovrà essere diviso in zone agricole, ripartite secondo il principio delle unità produttive, in fondi dati in proprietà a singoli coltivatori riuniti in imprese di amministrazione o a imprese agricole, con possibilità di possedere maggiori estensioni del terreno. 


Queste imprese anche cooperative agricole apparterranno agli Stati membri della CSSA nelle loro imprese nazionali o internazionali e faranno capo al Ministero AGRITUR  di ogni Stato della Confederazione e quindi al Ministero AGRITUR della CSSA.


Potrà essere stabilita dalla legge di ogni Stato della CSSA, la quantità massima di terreno agricolo che può essere posseduta in proprietà dal singolo coltivatore e dalla impresa di produzione agricola. 


Dalla Camera delle imprese della CSSA sarà stabilita la quantità massima di terreno che potrà essere posseduta in proprietà dalle imprese agricole internazionali sudamericane, presenti cioè negli Stati di ogni settore di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina.


Tutti i coltivatori entro il termine di 10 anni dall’entrata in vigore della presente Costituzione, dovranno essere proprietari dei fondi rustici ed essere riuniti in imprese o imprese cooperative, i cui utili andranno ripartiti secondo la redditività dei singoli fondi. 


La legge di ogni Stato della CSSA  dovrà stabilire le modalità della trasformazione della proprietà agraria. 


In particolare si dovranno seguire i seguenti principi: 

a) – I fondi rustici di ogni Stato della CSSA e di imprese a partecipazione statale degli stessi, verranno espropriati a favore dei singoli coltivatori che formeranno imprese di produzione di beni agricoli;

b) – i fondi rustici appartenenti a società private di ogni Stato della CSSA, vengono espropriati a favore dei dipendenti di tali aziende ed affidati in proprietà agli stessi in parti uguali; ma con diverso diritto a percepire gli utili a fine esercizio secondo le funzioni svolte nell’ambito dell’impresa o della impresa cooperativa;

c) – i nuovi proprietari verranno riuniti in imprese o in imprese cooperative con propri organi statutari eletti dai soci; 

d) – sarà favorita la costituzione di imprese di consumo che possano approvvigionarsi dei prodotti agricoli direttamente al produttore; 

e) – nell’ambito delle imprese agricole funzioneranno gli uffici attività sociali, gestiti in parte dalla struttura sindacale, che unitamente all’ufficio provveditorati, avranno il compito di prestare azioni di solidarietà a favore di imprese e di imprese cooperative in difficoltà economiche o a favore di lavoratori autonomi; 

f) – al fine di eliminare il latifondo, la proprietà terriera va ripartita tra i soci delle varie imprese agricole, in modo che ciascuno non sia proprietario di superfici agrarie superiori alle unità produttive agricole stabilite dalla legge della Camera delle imprese di ciascuno Stato della CSSA secondo il coordinamento della Camera omonima della confederazione; e cioè quelle superfici  che consentono il massimo tasso di produttività delle attività agricole; 

g) – gli impianti di distribuzione delle  derrate alimentari e dei prodotti agricoli da offrire sul mercato, dovranno passare in proprietà alle imprese di produzione di prodotti agricoli o di altri beni che siano connessi alla produzione agricola, entro 5 anni dall’entrata in vigore della Costituzione della CSSA. 

Art. 62 

Programmazione della trasformazione delle attività agricole. Il Ministero AGRITUR della CSSA, presenterà annualmente e ogni triennio un piano annuale e poliennale sulle trasformazioni agricole di cui al precedente articolo, indicando le misure adottate per evitare situazioni di monopolio o di oligopolio da parte di imprese nazionali o internazionali. 

Art. 63 

Fasi della privatizzazione. Entro 12 mesi dall’entrata in vigore della presente Costituzione, ogni Stato della CSSA con i propri organi legislativi dovrà procedere all’approvazione delle norme giuridiche che prevedono la privatizzazione parziale della Pubblica Amministrazione di ogni Stato della CSSA; secondo i seguenti principi informatori: 

1) – affidamento delle funzioni amministrative non essenziali di ogni settore pubblico, a imprese private per mezzo di accordi contrattuali; 

2) – l’inamovibilità dei dipendenti pubblici, sarà funzionale al loro rendimento accertato da un organo privato di controllo previsto dall’ordinamento; 

3) – entro 24 mesi dalla data di cui sopra, devono essere approvate le norme che prevedono la sperimentazione dell’estensione della proprietà delle imprese private a tutti i dipendenti delle medesime e la sperimentazione del possesso differenziato di azioni sociali da parte degli organi che le amministrano,

4) – nella terza fase, variabile in funzione della durata di quella precedente, il sistema della proprietà dei mezzi di produzione delle imprese private acquisita da tutti i soci in organismi produttivi sperimentali, viene esteso alla totalità delle imprese di un certo settore produttivo, in relazione all’aumento della produttività del lavoro e della sua realizzazione secondo le dimensioni dell’impresa. 

Ciò significa che se la produttività del lavoro e l’utile di impresa aumenteranno con la proprietà estesa a tutti i soci dipendenti, dopo la sperimentazione nella citata seconda fase, vi sarà il passaggio alla terza fase in cui la proprietà viene generalizzata in tutte le imprese di un certo settore produttivo; altrimenti il sistema economico rimarrà caratterizzato da una proprietà dei mezzi di produzione non diffusa secondo la più proficua politica economica. 

5) – Durante questa fase gli enti che offrono servizi collettivi sono trasformati in imprese con soci permanenti e temporanei.

6) – Nelle imprese private  i soci divengono proprietari dei mezzi di produzione, destinando quota parte della loro retribuzione all’acquisto delle azioni sociali medesime. 

7) – L’ordinamento confederale sudamericano favorisce con agevolazioni economiche, l’acquisizione di azioni sociali da parte dei dipendenti delle varie imprese private. 

8) – Nelle imprese collettive i soci permanenti divengono proprietari  dei mezzi di produzione mobili e immobili, destinando una parte della loro retribuzione per l’acquisto delle azioni sociali.

9) – Le imprese collettive citate, che offrono beni e servizi, prodotti da ogni Stato della CSSA dai vari organi pubblici statali della pubblica amministrazione, anche delle dimensioni regionali e provinciali, sono gestite direttamente dai soci permanenti di appartenenza, autonomamente. 

10) – Ma può essere prevista la sperimentazione di una gestione fatta da imprese nazionali o regionali del settore privato di produzione e quindi anche internazionali, secondo i più elevati rendimenti del capitale e del lavoro. 

Ciò significa che, se il rendimento del capitale e del lavoro saranno elevati e non inferiori a quelli del settore privato di produzione, con la gestione autonoma data dai soci pubblici, non vi sarà la devoluzione della gestione alle imprese private. 

Nel caso contrario invece verrà pianificata la progressiva gestione del settore collettivo, da parte di imprese private di produzione di beni e servizi, di dimensione e solidità economica adeguate alla dimensione del servizio collettivo.

I Ministeri finanziari della CSSA e il Ministero del Bilancio presenteranno annualmente entro 3 anni un programma annuale e poliennale di attuazione delle trasformazioni indicate e il relativo resoconto delle attività stesse prodotte in ciascun esercizio finanziario.

Art. 64

I piccoli operatori economici. Per una gestione e sviluppo uniforme in ambito CSSA del settore dei piccoli lavoratori autonomi esercenti l’attività commerciale, dei piccoli imprenditori, degli artigiani; esso va regolamentato con la legge degli organi legislativi di ciascuno Stato della CSSA, in modo che in ciascuna provincia si formino imprese di produzione che riuniscano tali piccoli operatori economici, per una maggiore produzione o solo dal punto di vista della gestione amministrativa.


Dovranno essere previste allora imprese di produzione e di amministrazione, nelle quali entreranno a far parte i lavoratori autonomi che non vogliano mettere in comune con altri lo svolgimento della propria attività lavorativa. 


Per fini finanziari e contabili tuttavia, tali lavoratori autonomi dovranno essere riuniti in imprese e in imprese cooperative di amministrazione. Il loro numero è limitato alle singole esigenze produttive di ciascuna circoscrizione territoriale. 

Art. 65 

La solidarietà produttiva. La confederazione sudamericana è fondata sul principio della solidarietà e della collaborazione, che si manifestano in tutte le attività produttive e sciali degli Stati membri. 


La produzione organizzata in imprese che realizzano beni e servizi deve garantire ai soci l’espletamento dell’attività lavorativa in modo da rendere possibile innovazioni tecniche ed amministrative al processo produttivo, che tendano ad aumentare la collaborazione dei soci, da utilizzare nelle possibilità di maggiori prestazioni lavorative offerte liberamente, sotto l’impulso dell’iniziativa privata ora allargata a tutti i soci di impresa, secondo il disegno di sviluppo sudamericano.


Il nuovo spirito di collaborazione raggiungerà il suo livello più elevato con le funzioni organizzate dall’ufficio provveditorati e con le attività sociali, ordinate e sollecitate da ciascuno Stato membro della CSSA nella sua struttura funzionale interregionale  costituita dagli uffici attività sociali e dai citati provveditorati.


Le attività sociali, dirette a risolvere situazioni di disagio economico e sociale degli organismi pubblici e privati e dei singoli, saranno prestate liberamente dal socio di impresa e dal dipendente, i quali potranno usufruire della struttura organizzativa di ogni Stato per espletare in modo migliore queste pratiche di solidarietà. 


Ogni Stato della CSSA dovrà curare che il nuovo spirito di solidarietà economica e sociale, si sviluppi e si esprima sempre nel segno del maggior benessere sociale, economico e morale del cittadino. 


E a tale scopo una specifica Commissione della Camera degli Stati e delle imprese sudamericane, ciascuna per la parte di competenza, si occuperà del settore attività sociali e di solidarietà nell’ambito produttivo e sociale, al fine della previsione normativa diretta ad organizzare il settore, per  ciò che concerne le attività delle imprese nazionali e internazionali degli Stati della CSSA.


Per  le imprese nazionali degli Stati della CSSA gli uffici interregionali del Ministero del bilancio degli stessi presenteranno alla Camera delle  imprese  confederale, i programmi annuali e poliennali e i resoconti delle attività svolte per le azioni di solidarietà a favore delle attività produttive nazionali. 


Per le imprese internazionali tali programmi sono compilati dal Ministero del Bilancio della confederazione sudamericana e presentati egualmente alla Camera delle imprese della CSSA.

Art. 66 

Gestione delle imprese internazionali. La gestione finanziaria e produttiva delle imprese internazionali e nazionali è devoluta ai soci e dipendenti delle stesse, i quali la eserciteranno attraverso gli organi competenti. 


In particolare il sistema produttivo dell’azienda, gli orari di lavoro, le attività ricreative connesse con la funzione produttiva, in ogni Stato della CSSA devono essere quelli stabiliti dal consiglio di amministrazione, secondo gli accordi con le organizzazioni sindacali.


Il Consiglio di amministrazione opererà per una sempre maggiore elevazione sociale del lavoro, che deve essere prestato in modo da venir sempre più valorizzato dall’iniziativa privata. 


Un organo dei Ministeri IDALRIMAT della CSSA presenterà alla Camera delle imprese sudamericane, un programma annuale e poliennale diretto a controllare che la gestione in argomento sia devoluta ai soci e dipendenti di impresa. 

Art. 67 

Tutela del risparmio popolare e uffici attività sociali. La CSSA attraverso gli uffici interregionali degli Stati della stessa confederazione che fanno capo al Ministero IDALRIMAT della stessa, per quanto concerne le imprese nazionali e internazionali, incoraggia e tutela il risparmio in tutte la sue forme; disciplina, coordina e controlla l’esercizio del credito. 


Ogni Stato della CSSA attua l’organizzazione per la trasformazione economico sociale dell’ordinamento statale, attraverso la possibilità di investimento del risparmio popolare, secondo scadenze fissate dagli organi legislativi di ciascuno Stato, ma non superiori complessivamente a dieci anni, nella proprietà dell’abitazione, nella proprietà diretta coltivatrice e nel diretto investimento azionario nei grandi complessi produttivi di ciascuno Stato.


Contemporaneamente a tale investimento diretto a far acquisire la proprietà delle quote sociali delle società di produzione, le imprese attuali degli Stati della CSSA verranno trasformate progressivamente in imprese  cooperative di produzione in cui tutti i dipendenti divengono soci proprietari. 


Tale trasformazione nella misura totale è condizionata al fatto che la produttività del lavoro e il profitto di impresa siano maggiori nelle imprese in cui tutti i soci sono proprietari che non nelle precedenti imprese di capitali. 


Progressivamente e in funzione dell’acquisizione della proprietà delle imprese da parte dei soci delle stesse, dovrà essere previsto il funzionamento degli uffici attività sociali dei vari Stati sudamericani, competenti ad organizzare il lavoro prestato per solidarietà nei confronti di imprese nazionali e internazionali della CSSA.


Gli uffici interregionali relativi provvederanno ad organizzare le medesime attività con gli omonimi uffici regionali di ciascuno Stato della CSSA, per ottenere un sistema armonico ed  uniforme sudamericano. 

TITOLO IV

Rapporti politici

Art. 68 

Elettori della CSSA. Sono elettori del Parlamento confederale sudamericano tutti i cittadini uomini e donne, degli Stati membri, che hanno raggiunto la maggiore età. Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico. 


Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile  o nei casi di indegnità morale indicati dalla Legge dei Parlamenti di ogni Stato della CSSA, secondo norme di coordinamento della Camera degli Stati che rendano uniforme l’applicazione della stessa.

Art. 69 

Progressisti e tradizionalisti. Tutti i cittadini delle confederazione sudamericana hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo democratico a svolgere i compiti loro affidati, secondo quanto disposto dalla Costituzione degli Stati membri della CSSA.


Le formazioni politiche che promuovono lo sviluppo dello Stato confederale  sono quelle dei progressisti e dei tradizionalisti, nelle quali possono confluire tutti i partiti  degli Stati della CSSA. 


Tale organizzazione va attuata  entro 3 anni dall’emanazione della presente Costituzione. 


Queste formazioni operano nel periodo di tempo destinato all’elezione degli organi della confederazione sudamericana e nel periodo della legislatura. 


Nel primo periodo i progressisti e i tradizionalisti sono collegati con le commissioni dell’organo deliberativo della confederazione per la preparazione dei programmi elettorali.


Durante la legislatura le formazioni citate operano attraverso i rappresentanti eletti alle medesime commissioni, che danno attuazione ai programmi politici elettorali. 


Tali formazioni politiche formano il governo del consorzio internazionale della confederazione europea, se nelle relative elezioni raggiungono la maggioranza dei voti validi. 


I candidati all’elezione per la carica di parlamentare, possono presentare la loro candidatura anche al di fuori di tali formazioni politiche, utilizzando per la formazione dei programmi, la struttura delle commissioni della Camera degli Stati o della Camera delle imprese sudaemricane. 


Le stesse commissioni in sede elettorale provvedono all’acquisizione dei programmi delle formazioni dei progressisti e dei tradizionalisti e dei candidati singoli, per la loro traduzione organica da utilizzare nella campagna elettorale. 


L’attività delle Commissioni in sede elettorale, è diretta alla predisposizione dei programmi relativi alla specifica materia, da realizzare nel corso della legislatura secondo la preferenza data dall’elettore con la scelta della prima o della seconda formazione politica. 


La caratteristica di progressista da parte di una formazione politica viene assunta in funzione dell’azione di governo, la quale deve aver apportato modifiche legislative e strutturali al funzionamento e allo sviluppo della CSSA, nei rapporti tra organi della confederazione, tra singoli e tra singoli e organi della confederazione.

Art. 70 

Diritto di petizione. Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al Parlamento della CSSA, per chiedere provvedimenti legislativi o deliberativi e per esporre comuni necessità. 


Se la petizione assume la forma di un disegno di legge, la competente commissione parlamentare la analizza e se la stessa è rilevante dal punto di vista dell’importanza degli argomenti trattati, viene posta a disposizione del cittadino o del gruppo di cittadini, la struttura tecnica utile per il perfezionamento e il completamento del progetto, che potrà così seguire l’iter del progetto di legge presentato dai vari parlamentari della confederazione. 

Art. 71 

Accesso alle imprese e alle cariche elettive. Tutti i cittadini della CSSA dell’uno e dell’altro sesso possono accedere agli uffici e ai settori produttivi di tutte le imprese nazionali e internazionali, in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge della Camera delle imprese. 


Per l’ammissione agli uffici delle varie imprese nazionali e internazionali pubbliche e private, che gestiscono tutti i settori sovranazionali e interstatali della confederazione suda mericana, il candidato dovrà superare il relativo concorso, che gli consentirà di acquisire la qualifica di socio o di dipendente con tutti i diritti e i doveri che tale qualifica comporta. 


Il Ministero della Pubblica istruzione della CSSA presenterà alla Camera delle imprese sudamericane, un programma annuale e poliennale che indichi i controlli effettuati in tali imprese al fine di attuare il principio citato. 


Tale Ministero renderà nota la situazione nazionale di ogni Stato della CSSA con riferimento ai concorsi e corsi di aggiornamento e perfezionamento  che vengono svolti negli Stati della CSSA, per l’accesso ad imprese regionali e provinciali.


Chi è chiamato a funzioni elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro adempimento e di conservare la qualità di socio o di dipendente nelle imprese di appartenenza. 

Art. 72 

Servizio volontario di difesa. La difesa della confederazione sudamericana  è dovere del cittadino della CSSA. 


Il servizio di difesa è volontario nei limiti e nei modi stabiliti dalla legge della Camera degli Stati. Il suo adempimento deve favorire l’inserimento del socio temporaneo delle imprese di difesa nelle imprese di produzione presso le quali è stato impiegato durante il servizio volontario di difesa. Non deve pregiudicare l’esercizio dei diritti politici. 


Il servizio di difesa, sia per il personale volontario di leva che di inquadramento, dovrà essere utilizzato in tempo di pace per l’utilità della produzione della confederazione sudamericana, attraverso l’impiego per un periodo di tempo variabile stabilito dalla legge della Camera degli Stati, in imprese di ciascuno  Stato della CSSA anche collegate con la produzione di beni riguardanti la difesa. IL periodo di addestramento alla difesa non potrà essere inferiore a 6 mesi.


Il servizio di difesa per il personale volontario di leva, ha durata pari a 24 mesi o superiore secondo l’arma di appartenenza, ma non può superare i 60 mesi. 


I reparti di difesa possono essere costituiti in imprese che concorrono alla produzione nazionale con le altre imprese di produzione, attraverso il lavoro dei soci permanenti e temporanei volontari di leva, i quali possono venire dislocati presso organismi di produzione diversi dalle imprese di difesa. 


L’ordinamento delle imprese di difesa si informa allo spirito democratico e di solidarietà della Confederazione sudamericana. 


In tempo di pace le imprese di difesa e i supremi comandi eseguono le direttive delle Autorità di pubblica sicurezza, nell’impiego delle forze di difesa in attività di prevenzione degli illeciti contrari alla legge penale ed amministrativa, commessi dalla criminalità comune, da quella organizzata e dal terrorismo interno e internazionale. 


Le norme di diritto penale militare sono applicate agli appartenenti agli organi pubblici o  alle imprese di difesa solo in materia di reati militari e da parte della magistratura ordinaria. In tempo di guerra i giudici applicano il codice penale militare di guerra. 

Art. 73 

Sistema tributario della confederazione europea. Tutti i cittadini della CSSA sono tenuti a concorrere alle spese della confederazione in ragione della loro capacità contributiva. 


Il sistema tributario in ogni Stato della CSSA deve essere informato a criteri di progressività¸ tuttavia tale principio può essere limitato  per fasce di reddito superiori a certi livelli stabiliti dalla legge della Camera delle imprese della CSSA.

Solo devolvendo la parte dell’imposizione progressiva negli importi stabili, per il contributo alle attività sociali espletate in favore delle imprese nazionali o internazionali o allo sviluppo produttivo stabilito con un preciso programma dalla Camera delle imprese europee.  

Art. 74 

Fedeltà alla Costituzione. Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Confederazione sudamericana e di osservarne  la Costituzione e le leggi. 


I cittadini cui sono affidate funzioni elettive hanno il dovere di adempierle con disciplina ed onore, tendendo alla piena attuazione della solidarietà economica, politica e sociale, che costituisce il principio ordinatore  della Confederazione degli Stati del Sud America. 

PARTE SECONDA

CAMERA DEGLI STATI DELLA CSSA 

I DIRITTI E I DOVERI DI EFFICIENZA DEGLI STATI

Art. 74 bis
Necessità di stabilire l’ordinamento e l’organizzazione dello Stato confederale con progetti organici. Al fine di procedere alla costituzione dell’unione politica efficiente  degli Stati della CSSA vengono previsti nell’ordinamento costituzionale presente, i progetti di omogeinizzazione e di uniformazione delle attività degli Stati sudamericani, nelle materie previste per la Camera degli Stati. Essi costituiscono la struttura di funzionamento del futuro Stato confederale sudamericano. 

1) –PROGETTO SICUREZZA

Art. 75

Precedenza del progetto sicurezza e del progetto difesa. L’unione politica degli Stati della CSSA inizia la sua costituzione operativa con l’attuazione del progetto sicurezza di cui agli articoli seguenti, la cui struttura di funzionamento di organi interregionali e internazionali è la prima che deve essere realizzata. 


Tale priorità è dovuta alla necessità di assicurare le condizioni di sicurezza necessarie per il pacifico ed ordinato sviluppo delle attività produttive e sociali, di tutta la comunità di Stati sudamericani.


In tempi successivi programmati dalla camera degli Stati e dalla Camera delle imprese sudamericane verranno realizzati gli altri progetti relativi agli altri settori delle attività produttive e sociali della CSSA, che conferiscono efficienza produttiva di beni e servizi agli stessi.


Essendo collegato il progetto difesa al progetto sicurezza, per la collaborazione che viene data dalle forze armate alle forze di Polizia nella prevenzione e repressione del crimine comune, organizzato e del terrorismo interno e internazionale, anche questo progetto andrà realizzato contemporaneamente al progetto sicurezza secondo le fasi che sono indicate nello stesso progetto sicurezza, redatto dal gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia).

Art. 76

L’unione degli uffici interregionali delle forze di Polizia. L’AMERICAPOL. La Camera degli Stati per procedere alla previsione del funzionamento  di uno Stato federale suidamericano, provvede alla progettazione di una unica polizia confederale, come è stato proposto con il progetto “EQUAL” del gruppo “Atlante 2000”, che indica come tale Corpo di Polizia possa derivare dall’unione delle polizie interregionali esistenti nei vari Stati della CSSA. 


Si tratta quindi dell’unione confederale delle forze interregionali delle Polizie sudamericane, che per funzionare internazionalmente hanno bisogno di organi comuni di comando e di coordinamento, quali: 

1) – Ufficio comando di tutte le attività di Polizia giudiziaria (P.G.), di prevenzione di controllo del territorio ed amministrative connesse con le attività di Polizia; con sezioni nei vari Stati membri e nelle città ove hanno sede i Comandi delle forze di Polizia interregionali;

2) – Ufficio di pianificazione di tutte le attività investigative, di prevenzione dei reati e degli illeciti; nonché delle attività di poliziotto di quartiere, nelle stesse sedi di cui al punto precedente;

3) – Ufficio di amministrazione per le esigenze delle forze interregionali, che daranno vita alla effettiva AMERICAPOL, anche questo con sede nelle città ove si trovano i Comandi delle polizie interregionali degli Stati della CSSA.

 
La previsione dell’operatività della futura AMERICAPOL può essere compiuta prendendo ad esempio la struttura interregionale prevista dal progetto sicurezza del gruppo “Atlante 2000” della Regione Veneto dello Stato italiano. 

Art. 77 

Le attività delle polizie degli Stati sudamericani da uniformare per arrivare alla polizia confederale sudamericana (AMERICAPOL). Le attività da uniformare per le forze di polizia degli Stati della CSSA contemporaneamente all’organizzazione dell’unico Corpo confederale sudamericano, sono quelle indicate nel progetto “Equal” del gruppo “Atlante 2000”, agli articoli 206 per la Francia e 228 per la Gran Bretagna e nel progetto sicurezza dello stesso gruppo.


In particolare si tratta di:

1) – potenziare in uomini e mezzi i vari servizi di prevenzione e di repressione di polizia giudiziaria, recuperando tutto il personale di polizia che espleta mansioni amministrative e burocratiche; in Italia tale recupero riguarda più di  200.000 uomini su un totale di oltre 400.000 unità. Porre il divieto di impiego di operatori delle forze dell’ordine in servizi amministrativi non di polizia attiva.  
2) – eliminare gli organi duplici, triplici o quadruplici delle polizie che hanno gli stessi compiti per evitare  il dispendio notevole di personale di polizia che amministra tali organi. E’ il caso per l’Italia delle 4 polizia stradali, delle 3 polizie di frontiera terrestre, delle 4 polizie di frontiera marittima, delle 3 polizie scientifiche, delle 5 centrali operative, dei 5 organi speciali di polizia giudiziaria, dei 4 quattro istituti di istruzione;

3) – arrivare ad una pianificazione organica per le tre componenti della prevenzione, della repressione degli illeciti e del poliziotto di quartiere, che ponga gli obiettivi della diminuzione del crimine da perseguire; 

4) – dividere territorialmente le competenze di quelle forze di Polizia come nel caso della Francia, dell’Italia e della Spagna, che hanno gli stessi compiti  e lo stesso ambito territoriale di intervento. 

5) - Creare una commissione di vigilanza eletta dai consigli di circoscrizione dei Capoluoghi di provincia,  che controlli l’efficienza dei servizi di Polizia e la correttezza di comportamento dei tutori dell’ordine onde evitare di creare uno Stato di polizia. A tale commissione non devono appartenere tutori dell’ordine in servizio o in pensione, ma ad esempio magistrati in servizio o in pensione, avvocati, e altri privati cittadini che siano stati eletti appartenenti alla protezione civile e al copro dei controllori dei mezzi di trasporto pubblici ufficiali.  

Art. 78 

Progetto sicurezza: criminalità organizzata. Attività da uniformare per arrivare alla polizia confederale europea.  Prima di arrivare alla formazione della Polizia federale sudamericana o contemporaneamente, vanno uniformate in ambito della CSSA le attività dei vari Stati dirette a combattere le azioni delittuose della criminalità organizzata. 


Si tratta di due livelli di intervento:

1) – potenziamento della rete investigativa che in Italia è stato previsto con 60.000 uomini da reperire tra il personale di Polizia che non espleta funzioni attive. 

Al potenziamento si aggiunge l’unificazione dei servizi speciali di Polizia giudiziaria (P.G.) che hanno questo compito, come nel caso della DIA, ROS, SCO, GICO ecc.,  che deve avvenire in ambito regionale e interregionale come è stato indicato nel progetto sicurezza.







2) – Collaborazione con le Forze Armate per permettere che gli appartenenti alle stesse  tutti in servizio volontario di difesa, vengano dislocati secondo le richieste delle imprese private nelle varie aziende, per svolgere attività produttive in tempo di pace e l’ulteriore funzione di collegamento con le forze speciali di P.G. (polizia giudiziaria), al fine di costituire una rete preventiva   e informativa all’interno di tutto il settore produttivo di piccole, medie e grandi imprese, che sia in grado di scardinare progressivamente l’organizzazione della criminalità organizzata che agisce, compiendo delitti più o meno gravi, con danni ingenti per  interi settori produttivi. 

Art. 79 

Progetto sicurezza: regolamentazione della prostituzione. Attività da uniformare. Prima o contemporaneamente alla costituzione dell’AMERICAPOL, occorre che tutti gli Stati della CSSA regolamentino nello stesso modo le attività di prostituzione, per evitare che in quegli Stati ove il suo esercizio è libero, le attività relative si colleghino con altre pratiche illecite, causando danni gravi, in altri settori sociali e produttivi. 

       Per cui i criteri organizzativi che possono essere uniformati in ambito sudamericano per il settore prostituzione  sono i seguenti:

1) – E’ vietato esercitare la prostituzione in qualsiasi luogo pubblico od aperto al pubblico che non sia a ciò destinato;

2) - chi vuole prostituirsi deve costituire una impresa o una cooperativa servizi sessuali, ove l’esercizio è autorizzato;

3) – chi svolge attività di prostituzione deve farsi sottoporre volontariamente a visita medica periodica, come è stato indicato nel progetto sicurezza del gruppo “Atlante 2000”; e consequenzialmente deve fare la relativa dichiarazione dei redditi per  l’accertamento e il pagamento dell’imposizione fiscale. 

Art. 80

Progetto sicurezza: tutela dalle tossicodipendenze. Attività da uniformare. Allo scopo di poter permettere alla confederazione delle polizie interregionali degli Stati Sudamericani di agire con efficacia  sul loro  territorio è necessario che preliminarmente o contemporaneamente alla formazione dell’AMERICAPOL, si adottino misure comuni uniformi nella lotta alle tossicodipendenze. 

Queste norme comuni sono quelle contenute nel progetto sicurezza del gruppo “Atlante 2000” o misure analoghe, ma concepite nell’ambito di una progettazione che comprenda l’obiettivo di ridurre progressivamente l’uso degli stupefacenti a scopo non terapeutico fino alla sua totale estinzione. 








Se non si persegue questo obiettivo, le attività di spaccio alimenteranno inevitabilmente tutta l’attività criminosa che è ad essa connessa, la quale viene a creare dei problemi di controllo delle attività criminose che sono risolvibili con difficoltà anche con una organizzazione efficiente delle forze di Polizia, come quella che viene proposta con il progetto sicurezza e con il funzionamento della nuova AMERICAPOL. 


I danni cioè potranno essere limitati con una più elevata organizzazione delle forze di Polizia sudamericane, ma non eliminati per la maggiorparte, ma solo per una parte che lascia spazio al rigenerarsi di una attività criminosa, che costituisce un male grave  e quindi è causa di cattivo funzionamento degli interi apparati statali della CSSA. 


Vi è da dire infatti che ove una tale uniformità non venga adottata da ogni Stato, la inevitabile attività  di spaccio viene ad interessare anche gli altri Stati della CSSA  per la libertà che hanno gli stranieri e i cittadini di spostarsi entro gli Stati Sudamericani data la eliminazione  dei controlli alle frontiere e la libera circolazione di merci e persone  che vi sarà con la costituzione della CSSA. 

Art. 81 

Tipologia delle attività da uniformare per la tutela dalle tossicodipendenze. La tipologia delle attività da uniformare per la tutela dalle tossicodipendenze è quella indicata nel progetto sicurezza o quella che può essere concepita con un progetto analogo nelle finalità, nelle misure e negli obiettivi da conseguire. 


Tali misure attendono allora alle droghe naturali e artificiali. Per le droghe naturali esse riguardano la disintossicazione progressiva e il divieto di usare stupefacenti per uso personale non terapeutico in ogni luogo e in particolare nei luoghi pubblici e aperti al pubblico. 


Le sanzioni sono di carattere medico e amministrativo, quali il pagamento di una somma di denaro e il ricovero coatto in ospedale nei casi più gravi, il ricovero facoltativo e la cura a casa con accompagnatore e tesserino magnetico, nei casi meno gravi.


Le attività di spaccio da parte di piccoli spacciatori e della criminalità comune od organizzata, vengono invece punite con le già esistenti norme penali; ma soprattutto sono controllate  dalla nuova ed efficiente organizzazione della polizia giudiziaria.


Per le droghe artificiali l’uso non terapeutico è vietato  come per le droghe naturali e le misure sono di carattere sanitario, ma in  questo caso vi è  soltanto il ricovero coatto in ospedale per un minimo di 9 gironi, non essendovi la disintossicazione progressiva, proprio per il fatto che l’uso va totalmente vietato visti i danni gravissimi che una sola dose di droga artificiale può causare alle facoltà mentali. 

Art. 82 

Progetto sicurezza: Regolamentazione della presenza di extracomunitari e indigenti. Attività da uniformare. Anche per la regolamentazione della presenza di extracomunitari e indigenti, è necessario attuare una comune normativa di controllo e di ricezione degli extracomunitari. 


Si tratta di permettere l’ingresso solo a coloro che abbiano un lavoro, un alloggio e il relativo permesso di soggiorno o anche di coloro che non lo hanno, ma che rientrino nel numero massimo  di persone che le attività produttive dei vari Stati richiedono, per una sistemazione lavorativa nello Stato o in ogni altro Stato della CSSA. 


Ma questa possibilità è condizionata al fatto che il richiedente asilo sia identificato e gli sia assegnato un posto letto in un centro di accoglienza dove deve avere la sua dimora, in    attesa della citata sistemazione lavorativa e di un alloggio normale in abitazione.

La Comunità sudamericana, nord americana ed europea deve promuovere una politica mondiale di aiuto ai Paesi sottosviluppati, al fine di creare le strutture produttive in  tali Stati. Tuttavia urge la soluzione del grave problema dell’invasione di extracomunitari irregolari per motivi di conflitti bellici nei loro Stati o per condizioni di indigenza. 

La soluzione immediata da prendere da parte della comunità europea e mondiale è quella di costruire dei grandi centri di accoglienza negli Stati rivieraschi dell’Africa e del Medio Oriente che si affacciano sul mediterraneo,  ma anche del Messico per l’America. In essi vanno accolti a spese complete dell’Ue e della Comunità mondiale gli indigenti e i profughi, in attesa di uno sviluppo produttivo dei loro Stati o di una previsione di accoglienza organizzata in  Europa, negli Stati dell’America del Nord e del Sud. Ciò per far terminare l’ecatombe di persone (più di 30.000 morti negli ultimi 15 anni), che muoiono continuamente per cercare di raggiungere l’Europa. Cosa che offende profondamente  la civiltà e la dignità umana, raggiunte dall’uomo del terzo millennio. La sicurezza di tali grandi centri di accoglienza verrebbe garantita dalle forze militari della Nato in Europa ma anche in America e dell’ONU.  

Art. 83 

Formazione di una Polizia internazionale  sudamericana. Competenze dell’AMERICAPOL. Le competenze della Polizia internazionale sudamericana, dell’AMERICAPOL cioè, sono quelle previste nel progetto sicurezza del gruppo “Atlante 2000” per la Polizia interregionale Nord, centro e sud Italia. 


Tali competenze andranno contemperate e avvicendate con quelle delle polizie interregionali degli altri Stati sudamericani.


Si tratta comunque di perseguimento di reati e di attività preventive che abbracciano spazi territoriali estesi  e riguardanti interi Stati o interi gruppi di regioni di ogni Stato.


Ma vi potrà essere l’incarico da parte di ciascuno Stato sudamericano, di affidare certe attività di polizia all’AMERICAPOL, per la ritenuta necessità delle indagini che possono abbracciare ambiti internazionali, anche se in un primo momento ciò non è prevedibile ma è probabile che tale sviluppo  internazionale possa avvenire in futuro. 

2) – PROGETTO DIFESA
Art. 84 

Attività da uniformare per il funzionamento delle forze armate sudamericane. Al fine di costituire una forza di difesa sudamericana derivante dall’unione dei reparti interregionali di difesa, è opportuno procedere ad una uniformazione delle attività che possono svolgere in tempo di pace le forze armate medesime. 


Non è certamente una condizione necessaria, ma se gli Stati Sudamericani adottano una sistematica comune di impiego in tempo di pace delle forze armate, anche l’utilità delle forze medesime è più elevata per la CSSA, soprattutto per le  attività che si svolgono in campo civile. 


Si tratta in questo caso delle funzioni che le forze armate svolgono in tempo di pace per l’utilità della società civile e relative alla produzione di beni e servizi.

Art. 85

Tipologia delle attività devolute alle forze armate e principio informatore del loro utilizzo. Il principio informatore dell’impiego delle forze armate in tempo di pace,  è il loro utilizzo  per il vantaggio della società civile al di fuori della difesa militare del territorio nazionale e il loro utilizzo per la produzione di beni e servizi , servendosi delle strutture, dei mezzi e delle attività degli appartenenti alle forze  armate. 


La tipologia delle attività da affidare  alle forze armate in relazione alla possibilità del loro impiego  dopo aver svolto la funzione principale di difesa del territorio sudamericano, è riconducibile a 4 ipotesi: 

1) – addestramento alla difesa del territorio sudamericano e difesa da possibili attacchi nemici di altri Stati sovrani e addestramento alla difesa del territorio internazionale; 

2) – impiego in servizi preventivi di pubblica sicurezza per coadiuvare l’attività delle forze dell’ordine;
3) – impiego in attività di tutela dell’ambiente dagli abusivismi, dall’inquinamento e dalle attività illecite; 
4) – impiego produttivo nelle varie imprese di terra, di mare e di aria, per l’utilità stesse imprese  e per costituire all’interno delle medesime una rete preventiva di informazione, collegata con la struttura della Polizia giudiziaria, al fine di scardinare progressivamente l’organizzazione della criminalità organizzata  che oltrepassa i confini nazionali degli Stati.
Art. 86

Giustizia militare e polizia militare. Al fine di uniformare tutti gli Stati della CSSA nell’attività della giustizia militare, gli ordinamenti della CSSA che non ancora avessero devoluto  la giustizia militare alla magistratura civile, entro 3 anni dall’entrata in vigore della presente Costituzione, devono far approvare dal proprio legislatore la relativa riforma, adottando una delle tre ipotesi redatte in occasione della presentazione da parte del gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia) del progetto giustizia penale militare. 


Nello stesso tempo le funzioni di polizia militare è bene che passino alla competenza delle forze armate e non siano più pertinenti degli organi anche militari che prevalentemente svolgono attività di Polizia, come i Carabinieri in Italia. 

Art. 87

Riforma operativa delle forze armate. Impiego civile. Le forze armate degli Stati europei vanno utilizzate in tempo di pace per l’utilità della società civile, compatibilmente  con i compiti di difesa del territorio europeo da possibili attacchi  bellici  di Stati stranieri e di polizia internazionale cui le Forze armate vengono chiamate a svolgere, come pure di difesa da attentati terroristici provenienti da Stati extraeuropei. 

Nell’ambito di questo principio informatore la struttura militare in uomini, mezzi e funzioni, va progettata per essere concepita ed utilizzata in tempo di pace per l’utilità delle attività produttive di beni e servizi da parte di organismi privati e pubblici, come è stato indicato nell’articolo 85.


Tenendo conto di queste esigenze la riforma operativa delle forze armate della CSSA, va progettata secondo i principi contenuti nel progetto difesa  del gruppo “Atlante 2000”, che contiene anche i principi di utilizzo delle stesse per fini civili. 

Art. 88 

Utilizzazione degli uffici interregionali delle forze armate degli Stati sudamericani. Vanno utilizzati al fine di ottenere un unico corpo militare di difesa sudamericano, gli uffici interregionali della Marina, dell’Esercito e dell’Aeronautica appartenenti ad ogni Stato che faccia parte della CSSA.

Art. 89

Unione degli uffici interregionali degli eserciti sudamericani. La  sistematica prospettata per ottenere un unico esercito sudamericano è quella che tende ad unire gli uffici interregionali degli eserciti di ogni Stato della CSSA, come è stato proposto e previsto   nel progetto difesa del gruppo “Atlante 2000”.


In particolare per l’esercito sono interessati  all’unione gli uffici interregionali che in Italia sono ubicati nel nord, centro e Sud Italia.


Come è indicato nell’articolo 11 del progetto difesa, tali uffici sono i Comandi  di Regione Militare Nord Est (a Padova), Nord Ovest (a Torino) per il settore nazionale di decentramento nord Italia. 


Sono i Comandi della Regione militare centro Nord (a Firenze), Comando di Regione Militare centro Italia ( a Roma).


Sono ancora il Comando della Regione militare Sud Ovest (a Napoli) per il settore di decentramento nazionale Sud Italia. 

Art. 90 

Unione degli uffici interregionali delle Marine militari degli Stati sudamericani.  Come per l’esercito la CSSA dovrà provvedere all’unione degli uffici interregionali di difesa marittima. 


Questi per l’Italia sono dati dagli uffici interregionali indicati dall’articolo 15 del progetto difesa: 

1) – Comando in capo di dipartimento marittimo di Ancona;

2) – Comando in capo di dipartimento marittimo di Taranto; 

3) – Comando in capo di dipartimento marittimo di La Spezia. 

Questi uffici interregionali agiranno singolarmente per la pianificazione di servizi della propria area geografica anche per ciò che concerne l’impiego della flotta, ma   per   le   questioni   di   carattere   nazionale   vanno   rappresentati  nel Comando 

confederale europeo, dall’organo coordinatore nazionale delle forze di terra della Marina Militare, dato  dalla direzione generale difesa marittima del Ministero difesa. Una organizzazione analoga si potrà prevedere per la CSSA. 

Art. 91

Unione degli uffici interregionali per la flotta. L’organo interregionale che gestisce secondo il progetto difesa del gruppo “Atlante”, l’impiego complessivo della flotta italiana, è dato dal Comando in Capo di Dipartimento marittimo di Napoli. 


Sarà questo allora che verrà unito con organi analoghi degli altri Stati europei dell’UE, per l’impiego in operazioni di difesa e produttive della marina militare di tutti tali Stati. 


Questo Comando inoltre  impartirà le direttive di direzione  operativa al Comando della Flotta ubicato su una nave ammiraglia. 


Quindi il  Comando in capo di dipartimento marittimo di Napoli  verrà unito in confederazione con organi analoghi degli altri Stati dell’UE. 


Mentre per  l’impiego produttivo e per le altre attività previste per le divisioni della flotta, i Comandi da unire in confederazione saranno i Comandi in capo di Ancona, Taranto e La Spezia, i quali troveranno una sintesi nazionale nella direzione nazionale difesa marittima del Ministero difesa, Settore flotta. 


Vedasi a tal proposito gli articoli  16 – 17 – 18 – 18 bis del progetto difesa. 


Per cui una soluzione analoga si potrà adottare per la CSSA. 

Art. 92 

Unione degli uffici interregionali dell’aeronautica militare degli Stati sudamericani.  Gli uffici interregionali dell’aeronautica militare per l’Italia che vanno uniti  con quelli analoghi degli altri Stati europei, sono quelli indicati nel progetto difesa del gruppo “atlante 2000”. 


Si tratta dei Comandi di Regione Aerea previsti dall’articolo 19 ter del progetto difesa: 

a) – Comando 1^ regione aerea con sede a Milano; 

b) – Comando 2^ regione aerea con sede a Roma; 

c) – Comando 3^ regione aerea con sede a Bari.

Come nel caso dell’esercito e della Marina militare, questi comandi organizzano le attività addestrative e di carattere produttivo, come pure di sicurezza e di tutela dell’ambiente che riguardano il personale di ciascun comando di regione aerea, d’intesa con le circoscrizioni aeroportuali  della propria circoscrizione, diramando quindi le direttive di funzionamento, di addestramento e di impiego produttivo agli organi inferiori ai Comandi di ciascuna regione aerea.

Questa unione di uffici interregionali per l’aeronautica militare prevista per l’Italia e lì’Europa, si potrà- adottare anche per la CSSA.  

Art. 93 

Direttive degli uffici interregionali di difesa. Gli uffici interregionali di difesa di ciascuno  Stato della CSSA  di   ciascuna   Forza  Armata si uniscono in confederazione con gli uffici interregionali degli altri Stati sudamericani ed avranno come per le forze di Polizia, degli uffici confederali comuni. 


Tali uffici confederali per uniformare le loro attività a livello inferiore, trasmetteranno le direttive della CSSA ai Comandi inferiori di livello regionale e provinciale.


I principi di funzionamento e di operatività delle Forze Armate sudamericane sono quelli indicati nell’articolo 85.

CAMERA DEGLI STATI

3)– PROGETTO GIUSTIZIA

Art. 94 

Principio informatore del progetto giustizia. Il principio informatore che deve informate tutta l’attività giudiziaria di ogni Stato sudamericano è l’applicazione della misura di sicurezza come unica sanzione penale, secondo i presupposti contenuti negli articoli A – 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 del progetto giustizia penale del gruppo “Atlante 2000;  e la celerità con cui vengono svolti i processi. 


Pertanto ogni Stato deve tendere ad applicare le misure di sicurezza accelerando l’iter dei processi giudiziari nel loro svolgimento, diretto ad accertare le prove dei reati e degli altri illeciti  in genere, per arrivare rapidamente ad una sentenza che definisca tutto l’iter processuale.


Per questo ogni Stato della CSSA può adottare il modello proposto dal gruppo “Atlante 2000” e contenuto nel progetto giustizia penale e giustizia penale militare. Tale modello per la parte della giustizia civile ed amministrativa è contenuto nel trattato denominato Stato cooperativo federale  e Stato cooperativo regionale, con riferimento allo Stato Italiano. 


Nel raggiungere questo obiettivo occorre procedere alla unificazione degli uffici interregionali giustizia, che per l’Italia sono stati proposti con il citato progetto giustizia penale. 

Art. 95 

Unificazione degli uffici interregionali giustizia penale. 1^ Divisione. L’unificazione degli uffici giustizia interregionali degli Stati sudamericani può essere fatta secondo i principi contenuti nel progetto giustizia penale agli articoli 327 e seguenti. 


E’ quindi necessario procedere ad una uniformazione del sistema giudiziario nei vari Stati sudamericani per raggiungere l’obiettivo del medesimo metro di misura delle violazioni penali e delle attività dirette a fronteggiarle, che possono essere di carattere sociale, giudiziario, infrastrutturale ed amministrativo.


Per cui l’unificazione degli uffici interregionali giustizia (UGIR) deve avere per oggetto le attività delle 4 divisioni che compongono gli UGIR.


Si deve tendere ad una uniforme pianificazione della sperimentazione delle sanzioni penali e amministrative da infliggere, anche effettuata per oggetti, come indicato negli articoli 335 e seguenti del progetto giustizia citato.


La pianificazione comprende quindi  secondo l’articolo 335 quater la pianificazione di tutta la struttura  giudiziaria, intesa nei suoi principi informatori secondo le sistematiche di cui al progetto privatizzazione delle pubblica amministrazione italiana (P.A.).

Art. 96

Unificazione degli uffici interregionali giustizia. Seconda divisione. Gli UGIR  devono essere unificati o creati negli Stati ove non vi fossero, con riferimento alle attività delle 2^ divisioni  previste negli articoli 336 e seguenti relativi agli Uffici giustizia interregionali (UGIR). 


Si tratta del controllo della celerità dei giudicati e del controllo del rendimento del personale amministrativo e giudicante. 

Art. 97

Unificazione degli uffici giustizia interregionali (UGIR). Terza divisione. La terza divisione si occupa della rendicontazione delle spese per lo sviluppo delle attività giudiziarie e della rendicontazione degli effetti dell’attività decisoria di giudici e assistenti sociali sul recupero alla vita sociale, come è previsto negli articoli 337 e precedenti  del progetto giustizia penale. 

Art. 98

Unificazione degli uffici giustizia interregionali. (UGIR). 4^ Divisione.

L’unificazione degli UGIR è poi importante perché riguarda anche le attività delle 4^ divisioni previste dal progetto giustizia penale  del gruppo “Atlante 2000” agli articolo 340 e seguenti.


La valutazione riguarderà le attività che hanno portato al recupero di chi viola la legge e la celerità dei procedimento, secondo gli accertamenti delle divisioni  3^ e 2^. 


Tale valutazione porterà alla corresponsione di premi e incentivi  per tutto il corpo giudicante ed amministrativo, comportando la possibilità di far quotare in borsa in futuro le quote sociali, di cui possono essere titolari gli impiegati pubblici del settore giustizia, come di tutti gli altri settori pubblici. 

Art. 99

Direttive degli UGIR. Molto importante per l’uniformazione politica e funzionale degli Stati sudamericanii è la possibilità che gli UGIR come tutti gli altri uffici dei vari settori privati e pubblici, hanno di interessare le attività degli uffici periferici, che in questo caso sono gli uffici giustizia regionali (UGR) e gli uffici giustizia provinciali (UGP) attraverso la sistematica degli accordi interregionali e interprovinciali.


Le direttive organizzative di vertice degli uffici interregionali, così armonizzano le attività di funzionamento degli uffici di livello inferiore, venendo a creare una struttura internazionale omogenea non solo nelle sue componenti interregionali, ma anche in quelle regionali e provinciali. 

4) – PROGETTO SCUOLA

Art. 100

Principio informatore del progetto scuola, per le scuole di ogni ordine e grado esclusa l’Università. Il principio informatore  per il progetto scuola, con riferimento alla scuola media (dalla scuola materna esclusa l’Università), è dato dal dinamismo didattico che è diretto alla formazione professionale e alla formazione etica dell’uomo. 


Tale principio e la sua realizzazione con la struttura scolastica è indicato ed illustrato nel progetto scuola del gruppo “Atlante 2000”.


Il dinamismo didattico può essere sintetizzato nella sistematica diretta a creare una nuova didattica intenta a formare nell’allievo un metodo di studio, a sviluppare le sue capacità creative, le sue attività pratiche e la sua propensione per la solidarietà concreta. 


Lo stesso dinamismo didattico viene poi impiegato per la formazione e l’elevazione etica dell’uomo. Ciò comporterà l’evoluzione  di tutta la formazione scolastica producente come risultato la creatività di massa, anche sollecitata dalle facoltà universitarie creative, indicate nel progetto scuola del gruppo “Atlante 2000”.

Art. 101

Principio informatore del progetto scuola per l’istruzione universitaria. Con l’approdo agli studi universitari lo studente deve essere in possesso degli strumenti del dinamismo didattico da impiegare sperimentalmente per dare alle proprie conoscenze, un livello più elevato quale è quello universitario. 


Per cui il principio informatore della nuova organizzazione degli studi universitari, in grado di dare  un impulso notevole a tutta l’organizzazione didattica  delle varie facoltà, è dato dalla sperimentazione  per oggetto di tutte le materie che vengono studiate, in modo da evitare duplicazioni della ricerca e da esaurire  con sistematicità la stessa per fasi, livelli cioè via via superiori e tali da poter individuare aspetti superiori della ricerca che abbisognano di una università regionale e una interregionale di coordinamento. 


Questa nuova organizzazione della didattica unita alla pianificazione degli impieghi lavorativi dà una dimensione diversa e più elevata a tutta l’organizzazione statale, che ora si evolve principalmente secondo il criterio dei meriti che ciascuno ha acquisito nei propri studi inferiori e superiori universitari.

Art. 102

Progetto scuola. Unificazione degli uffici scuola interregionali dei vari Stati sudamericani. Il progetto scuola del gruppo “Atlante 2000” prevede il funzionamento della struttura scolastica federale statale costituita dagli  ISPRED interregionali (istituti di sperimentazione dell’educazione e della didattica interregionali previsti dal progetto scuola del citato gruppo “Atlante 2000”). 


E’ questa la struttura che va unificata con quella analoga degli altri Stati sudamericani. 


Se gli altri Stati sdamericani non l’avessero va da essi prevista. Gli ISPRED interregionali organizzano la pianificazione interregionale della didattica sia per l’Università che per le scuole di grado inferiore. 

Art. 103

Organi direttivi ed organizzativi della struttura scolastica interregionale. Secondo quanto previsto dal progetto scuola del gruppo “Atlante 2000”, gli organi direttivi della struttura scolastica interregionale che va creata all’interno di ogni Stato della CSSA, sono dati dagli ISPRED interregionali con le loro sezioni didattiche ed amministrative. 


Sono organi interregionali operativi le scuole interregionali che sperimentano concretamente la pianificazione scolastica concepita dalla sezione didattica degli ISPRED interregionali. 

Art. 104
Progetto scuola. Direttive di organizzazione della didattica agli organi inferiori. Gli organi della didattica interregionali previsti dal progetto scuola del gruppo “Atlante 2000”, trasmettono con la loro azione pianificatoria le direttive di organizzazione della didattica agli ISPRED regionali, uniformando così il funzionamento scolastico delle scuole sperimentali e di quelle ordinarie, in modo da poter prevedere lo sviluppo della didattica per obiettivi e per fasi predeterminate. 

Art. 105

Direttive degli ISPRED sudamericani unificati. La sperimentazione di secondo livello fatta dagli ISPRED interregionali, da cui scaturiscono i piani nazionali per tutte le scuole di ciascuno Stato Sudamericano, deve essere coordinata nell’ambito dell’ISPRED di coordinamento della CSSA, per produrre le eventuali modifiche ai piani nazionali che vengono redatti sulla base dei vari piani delle regioni di ciascun settore di decentramento nazionale per l’Italia (le province per l’Ecuador).


Questo ISPRED di coordinamento confederale può essere dato dall’unione confederale degli ISPRED di ciascuno Stato (o di organi analoghi) che programmano la citata pianificazione didattica confederale sudamericana della CSSA. 


Tale unione confederale produce la formazione di un ISPRED  della CSSA  sovranazionale che dà le direttive agli ISPRED nazionali ed è formato da rappresentanti degli ISPRED  interregionali di ciascuno Stato essendo organizzato al suo interno con organi analoghi direttivi (Sezione didattica ed amministrativa) ed operativi (le scuole sperimentali).


Quindi unico ISPRED della CSSA e più scuole sperimentali internazionali sudamericane  dislocate in modo uniforme in ogni Stato della CSSA. 

5) – PROGETTO SANITA’ E   RICERCHE   MEDICHE

Art. 106

Progetto sanità. Principio informatore. Il principio informatore del progetto sanità  per gli Stati della CSSA è quello di permettere una uniforme organizzazione del sistema sanitario in ogni Stato membro, anche se ciascun ordinamento sovrano potrà mantenere le sue particolarità legate alle tradizioni locali e alle preesistenze operative di certi settori sanitari. 


Si deve tendere cioè ad uno schema organizzativo generale di vertice internazionale, comune a tutti gli Stati della CSSA.


Per fare questo occorre utilizzare lo strumento di organizzazione che può essere dato dal progetto sanità del gruppo “Atlante 2000”, il quale perfeziona la struttura sanitaria dello Stato italiano.


Tale progetto quindi che inizia a prevedere l’operatività degli uffici sanità interregionali (USIR) può essere esteso in questa struttura interregionale agli altri Stati sudamericani.

Art. 107

Elementi del perfezionamento. Previsione della pianificazione. Ciò che è insufficiente nell’organizzazione del sistema sanitario italiano, pur riconoscendo la validità della struttura di impianto organizzativo, è in primo luogo la carente pianificazione dei servizi sanitari. 


Occorre procedere pertanto ad una previsione dettagliata dell’attività pianificatoria per i vari settori sanitari, in modo che sia fatta di: 

a) -  obiettivi; 

b) – mezzi e strutture elevati;

c) – fasi di raggiungimento degli obiettivi;

d) – controlli, al fine di far raggiungere lo stesso livello tecnico di offerta dei servizi sanitari, in tutte le strutture ospedaliere e sanitarie e per certe attività specialistiche, in certe componenti sanitarie predeterminate. 

Art. 108

Elementi del perfezionamento. Il coordinamento. Altro principio da considerare per la maggiore efficienza della struttura sanitaria italiana e quindi da diffondere per l’omogeinizzazione progressiva a tutti gli Stati della CSSA, è il coordinamento. 


Il coordinamento ha importanza fondamentale perché fa prevedere lo sviluppo delle attività sanitarie con uniformità in tutti gli ambiti territoriali.


Per questo è previsto per lo Stato italiano il coordinamento provinciale, regionale e interregionale. 


Quello interregionale  è il coordinamento che interessa la CSSA, perché è riferito agli Uffici sanitari interregionali (USIR) che vanno unificati in ambito sudamericano. 

Art. 109

Elementi del perfezionamento. La pianificazione dell’incremento delle nascite. La pianificazione che è indicata come strumento per essere la qualità del servizio sanitario nei suoi obiettivi primari da perseguire, trova poi una sua realizzazione particolare  nell’incremento delle nascite, che deve essere posto come obiettivo del progetto sanità, in quanto essendo il sistema sanitario  lo strumento di difesa della salute e della vita dell’uomo al fine di rendere più lunga e più sana la vita di ognuno; esso deve mirare anche a trovare il modo per far rigenerare quella vita con il continuo controllo e incremento delle nascite. 


Per questo vanno individuati per alcuni Stati del Sud America nei quali non vi è la parità tra i nati  e i morti,  gli strumenti per attuare l’incremento citato, come è stato indicato nel progetto sanità del gruppo “Atlante 2000”.

Art. 110

Elementi del perfezionamento. La  privatizzazione. Altro principio su cui si fonda il perfezionamento è dato dalla privatizzazione delle strutture sanitarie, che va esteso a tutti gli Stati della CSSA, in modo da ottenere un uniforme sistema sanitario, che risponda nello stesso modo, con efficienza cioè, a tutte le domande di un certo servizio, che provengono da ciascuno Stato della CSSA. 


La privatizzazione è quella indicata nel progetto sanità del gruppo “Atlante 2000”  e che fa riferimento al progetto specifico di privatizzazione  della pubblica amministrazione italiana, che costituisce il punto cardine necessario per ridare efficienza a tutto il settore del pubblico impiego. 


Esso comporta la previsione di affidare il massimo numero di servizi ad imprese private con contratto a termine, prevedendo due livelli di privatizzazione: quello superiore e quello inferiore, come è stato previsto nel citato progetto del gruppo “Atlante 2000”.

Art. 111

Unificazione degli USIR (Uffici sanità interregionali). Gli uffici sanitari interregionali (USIR) unificati  nell’ambito della CSSA, possono portare a due risultati di notevole valore: 

a) – l’uniformità del sistema sanitario in ambito sudamericano ad un livello elevato di efficienza, tale da assicurare ai residenti un analogo servizio  e quindi una effettiva tutela della salute dell’uomo; 

b) – il coordinamento e la pianificazione in ogni Stato della CSSA e quindi la possibilità di acquisire per fasi, livelli via via più elevati di servizi sanitari.

Se non esistono in ogni Stato della CSSA gli USIR, vanno quindi previsti  per far si che la nuova confederazione sudamericana formi i suoi organi statali confederali operativi, che fanno intravedere nelle sue funzioni primarie il nuovo ordinamento sovrano. 

Art. 112 

Direttive agli organi inferiori degli USIR. Come in ogni altro settore di attività gli USIR della CSSA, con la loro unificazione rendono omogenea la struttura funzionale che produce attività di sviluppo, perché gli USIR  sono collegati con gli USR  (uffici sanità regionali) e USP (uffici sanità provinciali), ai quali trasmettono le direttive di funzionamento attraverso la sistematica degli accordi, che vengono ad essere la più elevata garanzia per lo sviluppo delle autonomie regionali. 


Dagli USIR e quindi da tutti gli UIR (uffici interregionali) discende allora la sistematica di uniformazione dello svolgimento delle varie attività di produzione di beni e servizi sia per il settore pubblico che per quello privato. 

PROGETTO RICERCHE MEDICHE

Art. 113

Principio informatore. Le  ricerche mediche come le ricerche in ogni altro settore  scientifico e sociale, hanno una importanza fondamentale per ogni ordinamento statale e   quindi sono   un   elemento   per   il quale occorre investire di più in risorse economiche, perché si ottenga in futuro uno sviluppo sempre più elevato di ogni  Stato.


La CSSA pertanto dovrà dotarsi di una organizzazione delle ricerche mediche uniforme in ogni Stato membro. 


Ciò può essere attuato adottando il progetto ricerche mediche del gruppo “Atlante 2000”, che pianifica ed organizza l’attività di ricerche mediche in modo scientifico, sulla base del principio secondo il quale l’idea dell’uomo può concepire per la sua infinita capacità creativa, procedimenti e sistematiche prima sconosciute, le quali indicano possibilità nuove di cura delle malattie e di elevazione del comportamento della persona. 


Sulla base di questo principio gli Stati della CSSA devono investire parte della loro ricchezza prodotta per raggiungere gli obiettivi del progetto ricerche mediche. 

Art. 114 

Obiettivo del progetto ricerche mediche. Il primo obiettivo si riferisce al perseguimento di tecniche chirurgiche di avanguardia per la cura delle malattie, attraverso la loro sperimentazione e di sistemi nuovi di cura che facciano particolare riferimento alla prevenzione genetica, la quale si pone come lo strumento futuro per ottenere la guarigione di molti mali gravi e gravissimi.

Art. 115

2° obiettivo del progetto ricerche mediche del gruppo “Atlante 2000”. Il secondo obiettivo  è dato dalle ricerche da compiere soprattutto in campo genetico, che verranno svolte per ricercare quelle correzioni al codice genetico che consentano di allungare la vita dell’uomo in condizioni di efficienza, secondo il principio del raggiungimento del nuovo equilibrio dell’organismo umano, costituito da una sua più robusta formazione fisica e da una sua più elevata volontà, che lo porta a superare più agevolmente le cause dello stress e del logorio della propria struttura organica.

Art.116

Terzo obiettivo del progetto ricerche mediche. Il terzo obiettivo è riferito alla determinazione di interventi medici che possono portare al miglioramento del comportamento dell’uomo, in modo che il suo assetto ideale, la sua forza razionale siano aumentati e sia voluto il suo miglioramento etico, diminuendo così le eccessive spinte egoistiche che generano malessere e distruzione.


Anche in questo caso una particolare attenzione della ricerca, va posta nell’indagine genetica, che potrà in futuro dare alla medicina le possibilità di migliorare il comportamento, producendo così una evoluzione sociale della società più elevata e più rapida. 

 Art. 117
4° obiettivo del progetto ricerche mediche. Come ultimo obiettivo operativo, viene posto quello della ricerca sulla comprensione del funzionamento della mente umana; proprio per vedere se tale funzionamento è connesso con la struttura genetica dell’uomo e se le situazioni fisiche ed ideali, potranno essere  corrette con un intervento sui centri del cervello anche in relazione ad eventuali correzioni genetiche. 


Si vuol comunque precisare che le correzioni genetiche che si vorranno sperimentare in futuro, vengono previste nel completo rispetto dei principi etici e morali; perché con questa attività di ricerca si tende a migliorare la salute  e il comportamento della persona, la quale vedrà potenziata la sua volontà  di ottenere il miglioramento delle proprie libertà e facoltà nel rispetto di quelle altrui e quindi di quelle del gruppo o dei gruppi in cui viene ad operare. 

Art. 118

Unificazione degli Uffici ricerche mediche interregionali (URMIR). Data la struttura regionale della ricerca medica proposta con il progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000”, una uniformazione delle ricerche mediche in ambito della CSSA, è data dalla possibilità  di unificare gli uffici ricerche mediche interregionali (URMIR) proposti dallo stesso progetto, perché così facendo si giunge ad una pianificazione della ricerca medica  per fasi e per specializzazione di oggetti, che porterà certamente a risultati molto elevati. 


Devono essere quindi unificati gli Uffici ricerche mediche interregionali, se vi sono, dei vari Stati della CSSA. 

Art. 119 

Pianificazione delle ricerche mediche. La ricerca medica in ambito CSSA con questa organizzazione di uffici interregionali collegati, troverà la struttura utile per giungere ad una efficace pianificazione  della ricerca, che deve trovare un supporto efficiente per poter impostare la ricerca medica per fasi e per specializzazione di oggetti, la quale permetterà la concentrazione delle energie più idonee e più note nella quantità e nella qualità  per ogni oggetto della ricerca. 

6) – PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE ED URBANO

Art. 121 

Principio informatore ed obiettivi del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano  (PTANU). Al fine di giungere ad una tutela uniforme dell’ambiente naturale ed urbano degli Stati della CSSA, occorre utilizzare uno strumento progettuale che abbia elementi di validità e che quindi sia in grado di prendere in considerazione criteri di organizzazione, tali da raggiungere l’obiettivo della tutela uniforme dell’ambiente in ambito sudamericano. 


Questo strumento è certo dato dal progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano del Gruppo “Atlante 2000”, cui si fa riferimento nella presente Costituzione della CSSA.


Esso è ordinato secondo un principio informatore e degli obiettivi da raggiungere. 


Il principio informatore è dato dal necessario e concreto riordino dell’equilibrio naturale, negli elementi naturali e negli aggregati urbani costruiti dall’uomo.


Questo principio lo si attua attraverso la creazione di due strumenti che sono gli obiettivi del progetto: si tratta dell’ordinamento organizzativo e dell’ordinamento operativo. 

Art. 122

Progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano (PTANU). Ordinamento organizzativo. Il primo obiettivo del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano (PTANU) è dato dalla creazione dell’ordinamento organizzativo che tende alla formazione della struttura che genera le attività operative di tutela dell’ambiente.


Tale struttura indicata precisamente nel PTANU del gruppo “Atlante 2000”, è data da: 

a) – uffici di tutela dell’ambiente naturale ed urbano interregionali (UTANUIR), regionali (UTANUR) e provinciali (UTANUP);

b) – dalla suddivisione del territorio di ogni Stato della CSSA in fasce territoriali omogenee;

c) – dalle competenze degli Uffici tutela dell’ambiente naturale ed urbano (UTANU) denominate maglie di uniformità;

d) – dall’organizzazione degli UTANU secondo sottosezioni che si occupano di ogni elemento dell’ambiente marino, montano e pianeggiante. Esse sono divise in tre settori di attività: inquinamento, calamità naturali ed equilibrio naturale, che tendono ad avvicinare l’ambiente naturale all’uomo, sia nel territorio non abitato od occupato da edifici che in quello abitato;

e) – dagli obiettivi particolari  che derivano dalle concrete azioni concepite dalle sottosezioni dei vari elementi dell’ambiente. Questi sono dati dalla complementarietà interregionale, dall’ipotesi di sviluppo regionale e dalla complementarietà provinciale;

f) – dalla tipologia e dalle nuove funzioni dei piani regolatori  generali di tutela dell’ambiente naturale ed urbano (PRGTANU)

Art. 123

Progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano (PTANU): ordinamento operativo. L’ordinamento operativo secondo obiettivo del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano, è dato dalle concrete azioni di tutela dell’ambiente, dalla pianificazione cioè  della tutela dell’ambiente che si traduce nella creazione delle “maglie di uniformità” realizzate dagli UTANU (uffici di tutela dell’ambiente naturale ed urbano), la quale si esprime attraverso i capisaldi della struttura di tutela provinciale, regionale e interregionale. 


I capisaldi sono gli elementi della struttura di tutela che sono previsti dalla pianificazione relativa per far si che da essi originino le azioni di tutela dei tre settori indicati e riguardanti l’inquinamento, le calamità naturali e l’equilibrio naturale, che tende ad avvicinare l’uomo all’ambiente, proprio per  renderlo più sensibile alla necessità di tutela dell’ambiente, attraverso la possibilità di farglielo  ammirare da vicino nella sua bellezza e nel suo equilibrio di elementi.  

Art. 124

Progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano. Unificazione degli UTANUIR. Come per gli altri settori  gli Stati sudamericani  al fine di divenire uno Stato unitario confederale, devono uniformare le proprie attività anche per ciò che concerne la tutela dell’ambiente naturale ed urbano. 


Ciò potrà essere compiuto con l’unificazione degli UTANUIR previsti nel progetto relativo  del gruppo “Atlante 2000” per l’Italia, con quelli  degli altri Stati della CSSA se esistenti. 


Nel caso in cui non siano esistenti, occorre prevedere una struttura interregionale di tutela dell’ambiente naturale ed urbano come quella qui indicata. 


Gli UTANUIR hanno il compito di produrre la maglia di uniformità interregionale, cioè l’operatività dei capisaldi  di tutela dell’ambiente naturale ed urbano, che realizzano la complementarietà di difesa dell’ambiente  tra Regioni, divisa per settori nazionali di decentramento, che per l’Italia sono il Nord, il Centro e il Sud  cui corrispondono le relative regioni. 


L’organizzazione degli UTANUIR naturalmente è la stessa indicata nell’ordinamento organizzativo e cioè l’attività viene divisa nei tre settori: inquinamento, calamità naturali e equilibrio naturale. 


Si tratta  cioè di creare i piani di tutela dell’ambiente naturale ed urbano. 

Art. 125

UTANUIR e direttive agli organi inferiori. L’unione degli UTANUIR  degli Stati della CSSA è importante perché l’organizzazione delle loro attività secondo i principi contenuti nel progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano del gruppo “Atlante 2000”, comporta la trasmissione di direttive omogenee agli uffici tutela dell’ambiente naturale ed urbano regionali (UTANUR) delle Regioni di ogni settore nazionale di decentramento. Questi settori in ambito sudamericano possono essere le minori circoscrizioni territoriali delle province dell’Ecuador ed altre analoghe in altiri Stati.  


Per l’Italia infatti sono stati previsti i sottonuclei nazionali di tutela dell’ambiente naturale ed urbano che sono sezioni staccate  degli UTANUIR dei centri di settore di decentramento nazionale. 


Questi hanno il compito di armonizzare, di collegare le attività di tutela dell’ambiente   naturale   ed   urbano   degli   uffici   interregionali    con   quelle degli UTANUR delle Regioni di ogni settore di decentramento nazionale, in modo che la tutela dell’ambiente proceda secondo  il criterio della complementarietà tra Regioni, nell’ambito di ogni ipotesi di sviluppo regionale data da  una uniforme tutela dell’ambiente naturale ed urbano in ogni ambito regionale. 

7) – PROGETTO INNOVAZIONI

Art. 126 

Principio informatore del progetto innovazioni. Vista l’importanza delle innovazioni nei settori amministrativo e scientifico, per la società moderna e quindi per tutti gli Stati della CSSA, appare molto utile dal punto di vista del progresso scientifico e sociale e quindi dal punto di vista economico, arrivare ad una programmazione delle attività di innovazione, di scoperta cioè di nuovi procedimenti tecnici ed amministrativi, nella produzione di beni e servizi. 


Tale programmazione ha quindi bisogno di una valida organizzazione e pertanto di una sollecitazione economica, ben descritta nel progetto innovazioni del gruppo “Atlante 2000”, che è stato diviso nei due settori fondamentali, quello tecnico cioè e quello amministrativo. 

Art. 127

Unione degli uffici innovazioni interregionali. Come è stato indicato nel progetto innovazioni  citato, il coordinamento delle innovazioni è compiuto dagli uffici omonimi regionali e interregionali; per cui per l’ambito territoriale della CSSA, vanno uniti gli uffici innovazioni interregionali, che svolgono e coordinano le innovazioni prodotte dalle Regioni di ciascun settore di decentramento nazionale. 


Se non vi sono questi uffici interregionali in ambito CSSA, vanno creati come è stato previsto per lo Stato italiano. 

Art. 128

Pianificazione delle innovazioni. Come per tutte le altre attività di cui ai progetti precedenti, le attività di innovazione vanno pianificate, prevedendo la relativa organizzazione economica, i fondi economici necessari per finanziare l’acquisto di beni  utili per incentivare e agevolare le innovazioni e  quindi stabilire il piano di utilizzo delle innovazioni nei vari settori produttivi ed amministrativi, in modo che vi sia un ottimale utilizzo delle innovazioni. 

Art. 129
Direttive agli organi inferiori degli uffici innovazioni interregionali. Attraverso le aree di coordinamento gli uffici coordinatori interregionali fanno arrivare le direttive agli uffici innovazioni regionali, i quali attuano una politica dell’incentivazione delle innovazioni tecniche ed amministrative, uniforme in ciascuna regione di ogni settore di decentramento nazionale.


In questo modo si crea una uniformità di acquisizione delle innovazioni, dal punto di vista quantitativo e qualitativo, in ogni settore produttivo degli Stati della CSSA, con la possibilità di programmare da parte  della stessa CSSA lo sviluppo superiore che si potrà ottenere dalla previsione di una certa quantità di innovazioni nei vari settori tecnici,  amministrativi dell’ambito produttivo e sociale.

8) – PROGETTO RIFORME SOCIALI ED ECONOMICHE

Art. 130

Esigenza dell’esistenza e del funzionamento di un organo che promuova e solleciti le riforme sociali ed economiche, rappresentativo degli elettori della CSSA. Atteso il principio che i disegni di legge nello Stato italiano e in altri ordinamenti sono presentati tra gli altri dai parlamentari e dal popolo  attraverso un progetto redatto in articoli, è utile che nel futuro ordinamento confederale sudamericano, funzioni un organismo, un ufficio, che promuova e raccolga le istanze del popolo dirette a far approvare progetti di riforma sociale ed economica  della società sudamericana. 


In questo modo si attua una forma di democrazia diretta, molto utile perché avvicina  o fa avvicinare il paese legale a quello reale. 

Art. 131

Principio informatore del progetto riforme sociali ed economiche. IL principio informatore del progetto riforme sociali ed economiche è dato dalla previsione  di una struttura organizzata con uomini e mezzi, che recepisca le istanze dei cittadini e le traduca in progetti di riforma sociale ed economica. 


I punti di tali riforme sono dati da quelli che promuovono il benessere sociale ed economico del cittadino, naturalmente nel caso in cui gli organi legislativi della confederazione della CSSA producano una normativa che non soddisfi completamente le istanze di cambiamento e di maggiore efficienza provenienti dai cittadini della stessa CSSA.


Il cittadino così può preparare  degli schemi di riforma per i settori:

a) – della democrazia economica, che riguardano la proprietà delle imprese, devoluta a comunità di lavoratori come indicato nell’articolo 43 della Costituzione italiana; che riguardano la proprietà delle azioni di grandi complessi produttivi del Paese, come indicato nell’articolo 47 della Costituzione italiana;

b) - della sicurezza che si pone come condizione preliminare per attuare la nuova condizione economica; e quindi si tratta di prevedere una organizzazione delle forze dell’ordine, ove quella presente non sia idonea; 

c) – della famiglia che deve essere favorita con misure di carattere  sociale ed economico, per far si che sia invertita la tendenza del decremento delle nascite; 

d) – della solidarietà sociale per le attività di svago e di tempo libero, per le attività culturali, per l’informazione e la casa. 

Vale a dire per tutte quelle attività che comportano il miglioramento della qualità della vita soprattutto per i nuclei familiari che abbiano dei livelli di reddito non elevati.

e) – della solidarietà sociale per le attività sociali prestate a favore delle imprese ed organi del settore pubblico e privato.

Art. 132

Unificazione degli uffici interregionali riforme sociali ed economiche. Gli uffici alle riforme sociali ed economiche interregionali che sono previsti dal progetto omonimo del gruppo “Atlante”, vanno unificati per tutti gli Stati della CSSA al fine di ottenere una sistematica delle riforme sociali ed economiche uniforme in tutta l’America Latina. 


Tale sistematica sarà funzione tuttavia della realtà di ogni Stato, nel proprio settore pubblico, che può essere più o meno sensibile alla necessità di far coincidere il benessere dei suoi cittadini  con le effettive e concrete istanze di cambiamento, che provengono dagli stessi cittadini. 


Se non vi sono tali organismi interregionali  che raccolgono le istanze di cambiamento, occorre crearli, in modo che il processo di riforma proveniente dagli strati bassi della popolazione sia uniforme per tutti gli Stati della CSSA, creando quindi quell’innalzamento progressivo del benessere partendo soprattutto dalla classi sociali più povere economicamente e più deboli socialmente. 

9) – PROGETTO AFFARI ESTERI

Art. 133
Principio informatore del progetto affari esteri. Per ottenere una politica degli affari esteri in ambito CSSA organica e funzionale alle esigenze degli Stati componenti, occorre che venga decentrata in più organi interregionali. 


E’ questo il principio informatore del progetto affari esteri del gruppo “Atlante 2000”, che ora viene proposto alla CSSA, al fine della costituzione di una organica politica dei rapporti con gli altri Stati extraeuropei. 


Questo decentramento in una pluralità di organi interregionali deve essere utilizzato per arrivare ad una attività di gestione degli affari esteri in modo uniforme per tutti gli Stati della CSSA.

Art. 134

Unificazione degli uffici interregionali. Vanno quindi unificati gli uffici interregionali per gli affari esteri (UIRAE), che nel progetto del gruppo “Atlante 2000” sono chiamati Assessorati interregionali per i rapporti con l’estero (AIRE).


In particolare la loro attività viene divisa in due settori: 

1) – gli accordi bilaterali; 

2) – gli affari economici.

Devono essere quindi unificati questi uffici interregionali che per l’Italia sono rappresentati dall’AIRE  di Milano, di Roma e di Napoli. 

Per gli  Stati sudamericani potranno essere gli organi relativi dei settori di decentramento nazionale dell’Ecuador, con centri a Quinto, Manta e Cuenca e quelli di altri Stati.

Se non vi sono questi organi interregionali negli  Stati sudamericani essi vanno creati, perché programmano la specializzazione di compiti, le varie attività che vanno previste, nei rapporti con gli altri Stati. 


L’organizzazione particolare degli uffici interregionali è prevista in dettaglio nel progetto affari esteri del gruppo “Atlante 2000”, il quale è una parte del più ampio progetto  denominato Stato cooperativo federale, il quale crea un nuovo modello di Stato che viene proposto per elevare l’organizzazione dello Stato italiano, ma può essere applicato anche alla maggiore dimensione degli Stati sudamericani, ottenendo gli stessi effetti di una più efficiente ed efficace Confederazione di Stati dell’America Latina. 

Art. 135 

Rappresentanze  degli AIRE interregionali dei tre settori nazionali. Gli uffici interregionali che vengono confederati in ambito sudamericano, devono essere individuati dai Funzionari che rappresentano ciascun Paese della CSSA nell’AIRE dell’ufficio generale di coordinamento sudamericano. 


Questo si interesserà degli affari di vertice che riguardano tutti gli Stati della CSSA. 


Mentre i singoli AIRE  interregionali degli Stati si interessano degli affari interregionali, che tuttavia possono essere estesi agli altri Stati della CSSA, con una estensione degli accordi stilati in seno a ciascun blocco di regioni dell’AIRE. 

Art. 136

Direttive agli AIRE interregionali da parte dell’AIRE centro del settore di decentramento nazionale. L’organizzazione delle attività affari esteri con AIRE centro di settore di decentramento internazionale della CSSA e AIRE interregionali  è valido, perché permette di trasmettere  gli accordi siglati interregionalmente  a interi settori di decentramento nazionale e quindi ad interi Stati della CSSA.


Ciò significa che si ha una attività di diffusione dal basso verso l’alto, lasciando naturalmente le attività nazionali e internazionali alla competenza degli AIRE di settore di decentramento nazionale o agli AIRECSSA  (Assessorato internazionale ai rapporti con l’estero di coordinamento sudamericano) per le attività che interessano tutta la CSSA.


Questo vale per la materie relative ai rapporti bilaterali e ai rapporti economici.

Art. 137

Pianificazione delle attività relative agli affari esteri. La pianificazione delle attività è una costante  dei progetti relativi alla previsione di un nuovo modello di Stato denominato  Stato cooperativo federale, redatto dal   gruppo “atlante 2000”. 


Quindi anche per le attività relative agli affari esteri va prevista la relativa pianificazione internazionale da parte della CSSA, sia per il settore degli accordi bilaterali che per quello degli accordi economici. 


Un organo adeguato avrà il compito come accade per gli AIRE  di settore di decentramento nazionale e per gli AIRE interregionali, di pianificare le attività. Ciò significa che vengono programmate nel tempo le fasi e gli obiettivi  da raggiungere con uomini e mezzi, in modo che l’attuazione concreta  di attività che riguardano gli affari esteri, trovi una automatica previsione nell’organizzazione del sistema, che produce azioni concrete e quindi risultati positivi certi. 


Per la pianificazione si fa quindi riferimento alla sistematica indicata nel progetto sullo Stato decentrato regionale del gruppo “Atlante 2000”, nelle attività da programmare e nella struttura economica e contabile che è stata ideata per ottenere  un valido strumento di pianificazione economica.

10) – PROGETTO PREVIDENZA SOCIALE

Art. 138 

Principio informatore del progetto previdenza sociale.  Il principio informatore del progetto previdenza sociale del gruppo “Atlante 2000” che viene proposto per la nuova normativa sudamericana che crea l’unione confederale degli Stati della CSSA, è dato dal perseguimento del massimo benessere per i lavoratori autonomi e dipendenti nel periodo di quiescenza e in quello di attività lavorativa, nei settori dell’assistenza sanitaria, del trattamento economico, pensionistico e dell’assistenza per l’inizio di nuove attività economiche. 

Art. 139

L’abbassamento dell’età pensionabile in proporzione all’aumento di produttività.


Altro criterio informatore è dato dall’abbassamento dell’età pensionabile da prevedere ed attuare per fasi, in proporzione all’aumento della produttività del lavoro nell’età lavorativa. 


Ciò comporta delle attività sociali per il pensionato nei vari settori di ogni Stato della CSSA. 


Per i valori relativi alla produttività del lavoro e dell’età pensionabile  gli uffici previdenza sociale hanno collegamenti  con le organizzazioni sindacali, come è ben evidenziato nel progetto previdenza sociale che è parte  dell’organizzazione del nuovo modello di Stato italiano, idoneo per la sua validità ad essere impiegato nella previsione del funzionamento della CSSA.

Art. 140 

Uniformità europea della previdenza sociale. Non potrà essere costituita una vera unione politica di Stati Sudamericani, se non si prevedono le norme che determinano  una politica di previdenza sociale uniforme in ogni ambito statale sudamericano. 


Ciò può essere realizzato procedendo alla comune considerazione delle attività e dei principi  operativi  per il settore, con riferimento ad ogni Stato della CSSA. 


E lo spunto dell’uniformazione della previdenza sociale è dato  dagli uffici interregionali, che per lo Stato italiano sono stati proposti con il progetto sul nuovo modello di Stato, denominato Stato cooperativo federale, che ora viene proposto alla CSSA, nella sua pluralità sovranazionale data da una confederazione di Stati sudamericani. 

Art. 141 

Unificazione degli uffici interregionali previdenza sociale. La necessità della creazione di uffici interregionali previdenza sociale è data dall’esigenza di decentrare il funzionamento dell’apparato   statale attraverso le autonomie   regionali, che abbisognano quindi  di un coordinamento interregionale per settori di decentramento nazionale   Nord, centro e Sud di ciascun Paese. 


Decentramento ed autonomia che permetteranno  l’offerta di un servizio superiore qualitativamente e sburocratizzato.


Lo strumento della determinazione dell’efficienza della previdenza sociale sta nella pianificazione, nella privatizzazione e nel coordinamento, che sono indicati dagli organi di coordinamento a quelli inferiori. 


A livello interregionale quindi funzioneranno gli uffici interregionali  previdenza sociale , che sono stati proposti  con il progetto del gruppo “Atlante 2000” finalizzato alla creazione del nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale. 


Questi uffici interregionali previdenza sociale (UPSIR) dovranno essere uniformasti in ambito sudamericano e se negli Stati membri della CSSA  non vi sono, vanno creati per far nascere proprio quella uniformità di gestione della previdenza sociale in ogni Stato della CSSA.

Art. 142

Direttive agli organi inferiori. L’uniformità sudamericana si raggiunge in modo da arrivare ad una efficienza del settore attraverso la trasmissione delle direttive di funzionamento agli organi inferiori, che sono dati dagli uffici regionali previdenza sociale e da quelli provinciali. 

Art. 143

Pianificazione del settore previdenza sociale. La pianificazione dei servizi della previdenza sociale nei 4 settori indicati, è di fondamentale importanza per raggiungere gli obiettivi di sviluppo. 


Ciò verrà fatto per fasi predeterminate e determinando le attività, le funzioni e i mezzi che sono necessari. 


In particolare ciò verrà fatto per l’abbassamento dell’età   pensionabile che verrà realizzato d’intesa con  i sindacati e secondo il nuovo principio dell’aumento della produttività del lavoro sociale durante la quiescenza e durante il periodo lavorativo. 


Ma ciò vale anche per la sburocratizzazione del sistema che si ottiene con la privatizzazione  della pubblica amministrazione (P.A.), per la qualità superiore dell’assistenza sanitaria per i pensionati e per i lavoratori dipendenti e autonomi

11) – PROGETTO TUTELA DELLA FAMIGLIA

Art. 144

Principio informatore del progetto tutela della famiglia. Il principio informatore, il valore ideale che spinge a regolamentare questo settore importante della società, che garantisce la sopravvivenza e il rinnovamento della società  nel suo momento esistenziale, è dato dalla sentita necessità di far incrementare le nascite di nuovi esseri umani, atteso il calo progressivo negli Stati europei che comporta i seguenti gravi inconvenienti: 

1) – invecchiamento delle classi della popolazione; 

2) – progressiva diminuzione della popolazione; 

3) – cambiamento culturale e sociale degli ordinamenti statali; 

4) – attenuazione delle tradizioni scientifiche, culturali, artistiche degli Stati; 

5) – perdita di identità dei vari popoli, con diminuzione della forza di unione tra i componenti di una stessa etnia; soprattutto per il fatto che la diminuzione delle nascite si accompagna con l’incremento di extracomunitari in cerca di un maggior benessere, che appartenendo ad altre culture, trovano difficoltà a continuare tradizioni scientifiche, artistiche o di altro tipo di un certo ambiente statale diverso dal loro.

Esse infatti  sono tipiche di un certo Stato o di una certa autonomia regionale, in quanto esse si sono sviluppare proprio perché sono nate e si sono diffuse in un certo contesto territoriale, ambientale e storico che si è formato nel corso anche di periodi storici molto lunghi.

In America Latina il calo delle nascite interessa solo alcuni Stati e quindi non è un problema, ma le misure di aiuto alla famiglia comunque vanno previste e  applicate a quei Paesi sudamericani  in cui il tasso di natalità è inferiore a 2 ed anche per dare a ciascun nucleo familiare una maggiore qualità della vita e  agiatezza esistenziale. 

Qui di seguito si riportano gli articoli dal 145 al  148 contenuti nel progetto Costituzione confederale europea, che evidenziano i gravi squilibri sociali che comporta il calo delle nascite in Europa, che interessa tutti gli Stati europei, salvo la Francia che ha adottato una efficace politica di aiuto alla famiglia.  

Art. 145

Invecchiamento delle classi della popolazione. L’invecchiamento della popolazione comporta la perdita del dinamismo che è necessario per promuovere lo sviluppo della società in tutte le sue attività produttive e sociali; fino quindi ad arrivare al disinteresse per le decisioni che producono progresso sociale, scientifico e culturale. 

Atr. 146 

Progressiva diminuzione della popolazione. Se il regresso della popolazione continua nelle percentuali attuali; per l’Italia fra 90 anni, la popolazione autoctona sarà dimezzata, determinando problemi notevoli di ordine sociale, economico e di produzione di beni e servizi. 


Venendo ciò a determinare  la naturale sostituzione di un popolo con un altro o con altri che oggi premono ai confini europei, perché in condizioni economiche e sanitarie a volte disperate. 

Art. 147 

Cambiamento sociale e culturale degli ordinamenti statali.  Il calo delle nascite, l’invecchiamento della popolazione e il progressivo aumento di extracomunitari, determina in progressione un cambiamento sociale e culturale per gli ordinamenti statali, che così vengono a gestire dei rapporti sociali diversi  cui non sono abituati, come pure  problematiche di vario genere difficili da prevedere e quindi con danni notevoli per la stessa natura dei rapporti intersoggettivi. 

Art. 148 

Attenuazione delle tradizioni degli Stati. La progressiva diminuzione della popolazione comporta oltre ai cambiamenti sociali, una attenuazione delle tradizioni storiche, scientifiche, artistiche della società. Cioè comporta l’attenuazione dell’identità dei vari popoli come anche una commistione di valori ideali elevati con quelli meno elevati, che determinano una società disarmonica, nella quale è difficile programmare e prevedere uno sviluppo uniforme. 


Per cui si avranno classi di popolazione sempre più emarginate  e inferiori nei loro valori esistenziali e sociali. 


Questo non è certo l’obiettivo di una società evoluta che deve essere invece quello di elevare  la qualità della vita in modo uniforme per tutti i suoi componenti. 


Solo in questo modo lo Stato può prevedere e programmare un progresso elevato  e tale da essere acquisito da tutte le persone che vivono in un certo ambito territoriale. 


Per questo, per queste ragioni è necessario che ogni Stato non perda la sua identità e quindi preveda di far elevare il numero  delle nascite con diverse misure e forme delle quali sono state indicate le fasi nel progetto sanità del gruppo “Atlante 2000” e che qui vengono indicate nei riferimenti normativi.

Art. 149

Unificazione degli uffici interregionali di tutela della famiglia. Gli uffici interregionali tutela della famiglia sono delle sezioni degli uffici interregionali di cui al progetto sanità del Gruppo “Atlante 2000”.


Sono 
quelli relativi al settore situazione demografica degli uffici sanitari interregionali (USIR). 


Questi uffici interregionali coordinano le attività degli uffici sanità regionali (USR), settore situazione demografica, con misure di vario genere che vanno dalle aggiunte di famiglia,  ai mutui agevolati, ai mutui gratuiti, alle agevolazioni per l’acquisto di beni per le famiglie numerose, alle strutture sociali per l’assistenza dell’infanzia, alle vacanze e abbonamenti di vario genere a prezzo agevolato, alla pubblicità e agli attestati di benemerenza per la maternità. 


Gli uffici interregionali previsti dal progetto del gruppo “Atlante 2000”, hanno cioè il compito di rendere uniforme per ogni Regione l’azione tendente ad agevolare l’acquisto dei beni indicati  con queste misure che sono solo state menzionate  nella denominazione. 


Se non vi sono questi uffici in ambito sudamericano  occorre prevederli per ottenere il loro funzionamento, in modo che in tutta la CSSA si arrivi ad una tutela ed aiuto  uniforme per la famiglia. 

Art. 150 

Direttive agli organi inferiori. L’utilizzo degli uffici interregionali è importante in quanto essi diramano le direttive, gli indirizzi operativi delle attività agli organi inferiori; generando così quella uniformità che sarà utile per la ripresa dell’incremento delle nascite e l’aiuto più elevato alla famiglia. 

Art. 151

Pianificazione dell’incremento delle nascite. La pianificazione del  settore situazione demografica degli Uffici sanità interregionali (USIR), è lo strumento scientifico che permette di programmare per fasi il raggiungimento  dell’obiettivo della parità tra nascite e morti, in quegli Stati del Sud America in cui non vi è la parità tra nascite e morti.  

12) – PROGETTO ATTIVITA’ SOCIALI

Art. 152

Principio informatore. Il principio informatore del progetto attività sociali del gruppo “Atlante 2000” è dato dalla solidarietà economica, morale e sociale, intesa come manifestazione concreta , con attività lavorative e di relazione, dirette ad aiutare i soggetti e le persone giuridiche, a superare momenti di difficoltà ambientali, fisiche, economiche e sociali. 


Tale solidarietà cui si tende continuamente nel progetto, è riferita al suo contenuto di concreta azione e attività di aiuto per chi soffre, per chi si trovi in situazioni di disagio economico sociale e morale, perché convinti che da quell’aiuto solidale deriva come conseguenza il rafforzamento dei vincoli che uniscono i soggetti e quindi la società, dato che sono la condizione per farla evolvere verso momenti superiori di produttività e di aggregazione sociale. 


Tale principio va quindi realizzato concretamente più di quanto si stia già facendo, nei confronti delle persone che risiedono o dimorano nei vari Stati Sudamericani, perché così possiamo avere una politica di aiuto sociale comune per ogni realtà territoriale della Comunità sudamericana. 


Dato che la solidarietà  economica, sociale e morale è il contenuto dell’insegnamento di molte confessioni religiose, altro principio che informa l’organizzazione del presente progetto, è dato dalla ricerca e dalla comune operatività di organi statali della CSSA  con organi della Chiesa cattolica o di altre confessioni, che così possono pianificare assieme con piena efficacia operativa gli intenti e i propositi di aiuto  per i sofferenti e per coloro che si trovano in condizioni di estremo disagio economico e sociale entro i confini della CSSA. 

Art. 153

Presupposti del progetto attività sociali. Il presupposto del progetto attività sociali è  dato dall’attuazione dei progetti economici: in particolare del progetto occupazione, proprietà delle imprese e privatizzazione della pubblica amministrazione e degli organi pubblici regionali. 


Ciò perché tali progetti sono la condizione per l’aumento della produttività del lavoro e per l’aumento della ricchezza prodotta, che consente l’impiego delle notevoli risorse economiche necessarie per la realizzazione del progetto attività sociali. 


Altro presupposto del progetto attività sociali è il progetto sicurezza, la cui attuazione deve precedere  o essere contemporanea al progetto in argomento, perché il progetto sicurezza elimina progressivamente quella criminalità  che impedisce lo sviluppo economico delle attività produttive in modo elevato per certe aree geografiche della CSSA, comportando con ciò una minore quantità di ricchezza prodotta e quindi minori risorse da destinare  a chi si trova in condizioni di indigenza e di grave disagio economico, con riferimento agli organismi economici di produzione. 







Art. 154

Settori di intervento del progetto attività sociali.  Il progetto attività sociali del gruppo “Atlante 2000” ha due settori  principali di intervento che vengono ad individuare  due uffici operativi: il settore indigenti e il settore  attività economiche  di carattere sociale. 


Questi due aspetti delle attività sociali sono quelli che possono essere previsti  anche per la futura operatività  del settore sociale della CSSA. 


Il primo perché dà quella assistenza  e quell’aiuto economico, morale e psicologico che è il presupposto della difesa dei diritti dell’uomo: senza il minimo di agiatezza e di assistenza, i diritti inviolabili dell’uomo non possono avere piena espressione. 


Il secondo perché le attività sociali da offrire ad organismi economici in difficoltà, sono una notevole risorsa degli Stati e quindi di tutta la CSSA, perché permettono di risollevare  da situazioni di crisi interi complessi produttivi, proprio con l’aiuto solidale e   cooperativo prestato con lo spirito di aiutare chi si trova in difficoltà. 

Art. 155 

Unificazione degli uffici interregionali indigenti ed attività sociali. Per raggiungere una ottimale politica dell’assistenza sociale e di solidarietà nei confronti degli indigenti   e delle attività produttive, occorrono gli uffici indigenti interregionali (UIIR) e gli uffici attività sociali interregionali (UASIR), che sono stati previsti dal progetto sul nuovo modello di Stato del gruppo “Atlante 2000”. 


Se gli Stati sudamericani non hanno questi uffici interregionali, occorrerà che vengano istituiti  proprio per attuare una politica uniforme di gestione e di organizzazione delle attività sociali. 

Art. 156

Utilità delle attività sociali per gli Sttai del Sud America. Le attività sociali dei cittadini e dei residenti nella CSSA, destinate  alle attività produttive delle imprese private e pubbliche per solidarietà, andranno assumendo una importanza sempre maggiore visto il progressivo invecchiamento della popolazione in alcuni Stati del Sudamerica  e la possibile destinazione del tempo libero di ciascuno per attività di carattere sociale. 


Occorre allora che gli Stati sudamericani si diano una organizzazione proprio come quella  proposta  con l’unificazione degli uffici interregionali indigenti ed attività sociali. 

Art. 157 

Direttive agli organi inferiori. L’importanza delle attività sociali si nota ancor più andando ad analizzare il funzionamento degli uffici interregionali che con i loro sottonuclei nazionali presenti in ogni regione  di ciascun settore di decentramento  nazionale, permettono di raggiungere gli obiettivi prefissati con uniformità in ciascun territorio regionale. 


Obiettivi che sono dati per gli uffici indigenti da: 

a) – uniforme assistenza degli indigenti in ogni ambito regionale delle regioni di ciascun settore di decentramento nazionale. 

b) – Il recupero per fini produttivi e sociali degli indigenti abili al lavoro, al fine di incrementare il livello produttivo delle regioni del settore nazionale e il grado di aggregazione sociale dei componenti la comunità interregionale e quindi quella internazionale dell’UE.
Per gli uffici attività sociali, sono dati da: 

a) – uniforme produzione di beni economici a basso costo per gli indigenti e,

b) – attività produttive da parte dei dipendenti e soci di impresa, a favore delle imprese private e degli organi pubblici. 
Art. 158 

La terza zona degli uffici indigenti interregionali (UIIR) e degli uffici attività sociali interregionali (UASIR). La terza zona degli uffici di cui all’oggetto è quella che prevede  nel progetto attività sociali del gruppo “Atlante 2000”, la pianificazione dei servizi relativi.


La pianificazione è certamente fondamentale per l’acquisizione degli obiettivi dati, in quanto organizza uomini, mezzi e funzioni in relazione a determinati risultati da raggiungere. 


La CSSA sarà interessata dalla pianificazione degli Uffici indigenti ed attività sociali interregionali, che potranno programmare gli interventi a livello interstatale. 

13) – PROGETTO CULTURA, INFORMAZIONE E RICERCA TEORICA

Art. 159 

Principio informatore del progetto cultura e informazione. Il principio informatore del progetto cultura e informazione è dato dalla creazione del piacere per il valore conoscitivo  dei fatti che interessano la   società,  per trarre da essi quegli aspetti creativi che vedono un loro moltiplicarsi se ordinati unitariamente  nei vari Stati della CSSA. 


Tale valore conoscitivo può essere stimolato nella sua acquisizione con lo strumento dei circoli provinciali, regionali e interregionali, cui dovranno essere iscritti tutti i cittadini che verranno sollecitati a farlo con misure di vario genere. 


Questi circoli dovranno essere organizzati in modo uniforme in ogni Stato della CSSA. La loro previsione è studiata e ridotta in  struttura e funzioni nel progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000”. 

Art. 160 

Principio informatore del progetto ricerca teorica.  Il principio informatore del progetto ricerca teorica è dato dalla necessità di produrre  conoscenze creative per tutto ciò che riguarda la sfera dell’ignoto. 


Ciò consentirà se si organizza l’attività in modo uniforme per tutti gli Stati sudamericani, il moltiplicarsi delle scoperte relative alla ricerca teorica, che potranno essere utilizzate poi nei vari settori produttivi, con vantaggio per l’elevazione della qualità della vita dell’uomo nel suo momento spirituale e pratico di tutti i giorni. 


Anche questa ricerca teorica viene organizzata con lo strumento dei circoli culturali, che vanno distribuiti sul territorio nazionale di ogni Stato della CSSA in modo uniforme. 


Saranno naturalmente circoli diversi da quelli precedenti per la loro elevata ed elevatissima attività di ricerca, che sarà compiuta da esperti, professori universitari e tecnici laureati ricercatori. 

Art. 161 

Principio informatore delle attività alternative e dell’iscrizione sociale ai circoli. Altro importante principio informatore che riguarda il progetto cultura e informazione è dato dall’opportunità di caratterizzare  i circoli con attività esecutive e direttive prestate da soci che normalmente compiono attività diverse nel corso dell’anno. 


Questo per permettere al lavoratore di rigenerare il fisico e di rompere la monotonia di una attività lavorativa a volte pesante   e non priva di rischi per la salute.


Ciò quindi dà la possibilità al cittadino che espleta queste difficili attività lavorative di passare certi periodi dell’anno per rigenerarsi nei circoli culturali, che sono ubicati in ambienti di valore elevato dal punto di vista delle bellezze naturali, architettoniche e paesaggistiche,. 


Queste possibilità di rigenerare l’uomo dal punto di vista spirituale e conoscitivo, deve quindi indurre le varie amministrazioni pubbliche a trovare le varie forme pubblicitarie per stimolare i cittadini e residenti, tutti i cittadini ed interessati ad iscriversi fin dalla giovane età ai circoli culturali citati. 

Art. 162 

L’unione degli uffici interregionali. Per ottenere una politica sociale uniforme della CSSA occorre allora unire gli uffici interregionali cultura, informazione, indigenti ed  attività sociali, perché il loro coordinamento permette la realizzazione di una valenza uniforme delle attività sociali in ogni ambito statale. 


Ciò sarà possibile come per gli altri progetti con la periodica riunione dei dirigenti degli uffici interregionali che adottano così una comune sistematica di organizzazione del settore sociale della CSSA. 


Verrà quindi utilizzato il criterio delle direttive date agli organi inferiori dei vari settori  nazionali di decentramento. 

Art. 163 

Pianificazione e obiettivi di sviluppo del settore cultura e informazione.  L’organizzazione delle attività previste costituisce l’elemento fondamentale che è dato dall’obiettivo da raggiungere, il quale lo potrà se viene adottata una idonea pianificazione fatta per fasi e per oggetti  di attività da assicurare, il tutto in una componente interdipendente che faccia interagire  le varie forme ed attività elaborate dagli organi investiti della funzione delle attività sociali. 

14) – PROGETTO ATTIVITA’ SPORTIVE E TEMPO LIBERO.

Art. 164 

Principio informatore del progetto attività sportive e tempo libero. Il principio informatore del progetto attività sportive e tempo libero è quello di permettere la rigenerazione delle energie spese nelle varie attività  lavorative da parte dei cittadini della CSSA, attraverso le pratiche ricreative e dello sport ricreativi, che sono previste ed organizzate attraverso i circoli  omonimi, che nel progetto relativo del gruppo “Atlante 2000” sono previsti sia per il livello provinciale, che per quello regionale e nazionale. 


L’organizzazione in modo razionale delle attività sportive e ricreative è determinata anche dall’incremento che la spiritualità e la solidarietà del soggetto ricevono nell’esercizio di pratiche spesso determinate dalla spontanea generosità dell’animo umano. 


Questo principio informatore produce allora con il progetto relativo, quella elevazione delle energie fisiche e spirituali, che servono per migliorare la qualità e la quantità  della produzione di beni e servizi e per l’elevazione spirituale dell’uomo. 


Pertanto il progetto cura un aspetto molto importante delle attività ricreative, che è dato dalla funzione educativa che devono avere le stesse. 

Tale aspetto educativo porta a potenziare le qualità di solidarietà che ciascuno di noi possiede in misura maggiore  o minore, attraverso tutta  una sistematica interna  fatta  di attività di svago  e creative dei soci dei circoli ricreativi, che vengono  estesi  alla totalità dei cittadini e residenti nei Paesi della CSSA. 

Particolare attenzione è poi posta nel progetto  alle attività alternative che servono a mitigare la durezza di certe attività lavorative, distaccando chi le presta per periodi stabiliti nei citati circoli ricreativi. 

Art. 165 

Unione dei circoli interregionali attività ricreative e sportive. Come per i progetti precedenti, al fine di giungere ad una organizzazione unitaria degli Stati della CSSA occorre per le attività sportive e ricreative, giungere all’unione degli uffici interregionali  che si interessano dello specifico settore.


Questi sono quelli che hanno competenza interregionale per ciascun settore di decentramento nazionale. 


Se questi uffici interregionali non esistono negli  Stati sudamericani per le attività sportive e ricreative, occorre costituirli. 


Per l’Italia il progetto sul nuovo modello di Stato, prevede che essi diano le direttive agli organi degli uffici inferiori, soprattutto attraverso  il funzionamento dei circoli nazionali, che riunendo i cittadini dei capoluoghi di settore di decentramento nazionale, permettono di usufruire il servizio relativo da parte della totalità dei cittadini e dei residenti. 


Ciò comporta la possibilità di moltiplicare gli effetti positivi che derivano dalle attività svolte all’interno dei circoli, quali quelli che sono l’effetto del carattere educativo  che si cerca di dare alle attività svolte nei circoli, del carattere creativo e di solidarietà che permea le predette attività. 

Art. 166 

La pianificazione delle attività sportive e ricreative. Per arrivare ad un elevatissimo livello della qualità dei servizi offerti dagli uffici interregionali attività sportive e ricreative, viene assunta la sistematica della pianificazione per fasi dei risultati positivi, ottenuti dallo sport agonistico, ricreativo e dalle attività ricreative e alternative svolte nei circoli. 


Proprio come è previsto nel progetto omonimo relativo alla costruzione di un nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale, che può essere esteso agli  Stati delle CSSA.

15) – PROGETTO BELLE ARTI, MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI DI STATO

Art. 167 

Principio informatore generale del progetto belle arti, musei, biblioteche e archivi di Stato.  Il principio informatore generale di questo progetto è quello di ricavare dall’arte del passato quel valore ideale  che allora costituiva l’impulso origine delle varie opere d’arte ed adesso deve costituire  la continuità, per trarre da quel passato i valori che possono far recuperare all’arte nelle sue varie forme, la piacevolezza e l’armonia. 

Queste infatti  creano  quegli elementi di comunicabilità  che ne fanno un valore ammirato e compreso  da tutti, perché estremamente elevato in quanto unisce all’armonica bellezza, la funzionalità e la modernità spaziale intesa nel dinamismo dei suoi elementi estetici e funzionali. 

Art. 168 

Principio informatore della sezione archivi di Stato. Gli uffici interregionali che si occupano del settore archivi di Stato, per la parte urbanistica ed architettonica, hanno il compito di formare gli schizzi del disegno dell’urbano, a partire dall’epoca romana e precedente fino ad oggi. Per l’America Latina  a partire dalle antiche civiltà sudamericane.  


Tali schizzi serviranno per il progetto pianificazione urbanistica (PPU)  e per il progetto pianificazione del restauro (PPR), per indicare il primo disegno interregionale dell’assetto dell’urbano, che servirà per lo schema della città orizzontale con maglia quadrata o a losanga, il quale viene utilizzato dal PPU per il decentramento naturale e strutturale dell’urbano. 


Questi schizzi formati da esperti e dedotti dagli studi su documenti storici  degli archivi di Stato, costituiranno la base di studio per realizzare la nuova rete urbanistica dei nuclei abitati decentrati  nel territorio, come esito quindi dall’urbanistica del passato, che deve trovare un momento di razionalizzazione nel periodo classico romano, corretto con varianti che possono essere favorite da soluzioni urbane delle epoche successive a quella romana, tenendo presente tuttavia che queste  soluzioni possono valere soprattutto  nelle aree non pianeggianti. 


Tale  sistema sarà utile per l’ambito interregionale italiano  ma anche degli Stati sudamericani, si da arrivare ad un nuovo assetto dell’urbano della CSSA omogeneo, pur nella particolarità territoriale di ciascuno Stato. 


Per questo il lavoro che viene fatto per l’Italia, deve essere ripetuto in ogni altro Stato  dagli omonimi uffici interregionali. 


Il disegno creato per l’urbano, per il decentramento dell’urbano, che viene ordinato secondo lo studio del passato, vale ancor più per il restauro, per il recupero dell’antico, che è proprio l’effetto della continuità con l’arte e con l’urbano del passato. 


Per cui gli schizzi citati sopra, dovranno giungere a comprendere intere aree regionali e interregionali, per ricavare il piano di recupero interregionale, il disegno interregionale che sta sotto alle varie realtà locali, le quali  si percepiscono nel disegno a volte misterioso che viene alla luce con il recupero dell’arte del passato. 

Art. 169 

Principio informatore della sezione Musei, biblioteche e pinacoteche. Il discorso fatto  per il disegno dell’urbano del presente che deve nascere  da quello del passato, razionalizzato ed adattato alla molteplice tipologia del terreno, vale anche per le altre arti figurative come la scultura, l’architettura, la pittura e la musica. 


Di questi valori artistici va individuato il disegno che unisce tutte queste componenti estetiche per fare degli schizzi, dei modelli parziali da dare all’intendenza belle arti interregionale, in modo che si comprenda quale è la ratio dello sviluppo dell’arte. 


Essa (la ratio) è stata individuata  nel progetto pianificazione architettonica (PPA) del gruppo “Atlante 2000” e quindi nell’arte pittorica e nelle altre arti figurative, nel dinamismo di punti focalizzanti, che hanno un infinito sviluppo nello spazio, nel  valore ideale che è spazio e che permette il loro collegamento molteplice e articolato in infiniti modi.


Da questo elemento, dal dinamismo dei punti focalizzanti, deriva l’articolazione dei citati schizzi, che producono   la nuova arte del moderno. 

Per cui gli studi tratti dai musei, pinacoteche e biblioteche determinano la base di partenza  per la nuova arte del 3° millennio, caratterizzata  dal dinamismo dei punti focalizzanti  e dalla loro proiezione, nella pittura, nell’architettura, nella scultura, che producono infinite varianti e modi interpretativi dell’arte, rimanendo sempre nell’ambito del valore armonico ed estetico dell’immagine, della bellezza cioè della rappresentazione artistica


Questo dinamismo vale così anche per le opere letterarie, in cui lo stile acquista quella vivacità perché i suoi punti focalizzanti  sono uniti in modo dinamico, in modo più o meno celere, secondo il contenuto della narrazione, con infinite varianti  di fraseologia letteraria e di armonia estetica del pensiero, del pensare cioè all’argomento in modo dinamico e combinato armonicamente nello spazio. 


E’ allora il valore dello spazio come idea, che orienta l’intelletto e dà nuovo impulso a tutto il mondo dell’arte pittorica, architettonica, scultorea, letteraria o di altro genere. 

Art. 170 

Unificazione degli uffici interregionali e pianificazione. Per quanto concerne l’unificazione degli uffici interregionali e la pianificazione, vale quanto detto per i precedenti progetti e cioè che per ottenere  una politica comune dell’America Latina  tra i vari Stati della CSSA, occorre unire gli uffici interregionali dei vari settori nazionali di decentramento e farli operare concretamente a livello sovranazionale. 

16) – PROGETTO NUOVA ORGANIZZAZIONE DEI COMUNI DEGLI STATI DEL SUD AMERICA

Art. 171 

Principio informatore del progetto nuova organizzazione dei Comuni della CSSA. Il  principio informatore del progetto sulla nuova organizzazione dei Comuni  del Brasile e di latri Stati della CSSA, è dato dall’esigenza di creare una organizzazione della struttura funzionale ed amministrativa uniforme in ogni Stato sudamericano, partendo da una realtà funzionale esistente e per certi versi analoga in ogni Paese della CSSA. 


Si tratta allora di ordinare secondo il criterio del nuovo modello di Stato redatto dal gruppo “Atlante 2000”, le nuove entità funzionali chiamate nei modi indicati nel comma precedente, per dare la possibilità ad ogni Stato sudamericano  di riflettere le direttive degli organi superiori a quelli inferiori, nello stesso modo e con la stessa efficacia. 


Ciò può essere possibile adottando l’organizzazione delle minori unità amministrative e migliorandola  secondo il criterio del citato nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale per l’Italia. 


Per esso viene proposto che vi siano tre livelli di organi:

a) – quello provinciale; 

b) – quello regionale e,

c) – quello interregionale di organi che coordinano l’intera attività statale.

Art. 172 

Organi provinciali. Gli organi provinciali trovano una più elevata organizzazione attraverso la funzione del coordinamento e della pianificazione.


Il coordinamento così concepito che può essere esteso a tutti gli Stati sudamericani, è caratterizzato dalla presenza  in ogni provincia, di settori di decentramento provinciale che comprendono più comuni e solitamente fanno capo al Comune maggiore del settore. 


Nella provincia il settore di decentramento che coordina gli altri è quello del capoluogo di provincia, i cui organi sono eletti dai cittadini presenti nello stesso settore, quindi residenti anche in Comuni diversi da quello del capoluogo. 


Questo settore è quello che prende il nome di consorzio provinciale, assieme agli organi degli altri settori di decentramento della provincia. 


IL coordinamento citato trova il momento di massima efficacia con l’attività di pianificazione territoriale ed economica, che investe le attività urbanistiche e di sviluppo produttivo ed economico. 

Art. 173 

Il coordinamento e la pianificazione. Questo coordinamento fatto dai Comuni centro di settore di decentramento provinciale nei confronti dei Comuni minori di ciascuna provincia per l’Italia e per gli altri Stati sudamericani, dalle analoghe minori unità territoriali, trova il momento di maggiore efficacia  con l’attività di pianificazione territoriale ed economica, che concerne le attività urbanistiche, di sviluppo produttivo ed economico. 


L’aver creato cioè dei centri di coordinamento che danno le direttive e le coordinano dal centro alla periferia, comporta di ottenere i massimi risultati  per tutta l’attività di pianificazione territoriale, dello sviluppo ed economica. 


Ciò perché deve essere tenuto presente che nel consorzio provinciale, sono compresi   anche gli organi produttivi che sono l’assetto operativo e produttivo di impresa, dato che il consorzio provinciale è costituito  da organi direttivi e produttivi che lavorano in modo interdipendente e funzionale. 


Per cui la pianificazione economica (P.E.) e la pianificazione territoriale (P.T.) divengono un effetto conseguenziale  e continuo se collegato nel suo momento economico e produttivo di impresa a quello amministrativo e funzionale della struttura pubblica statale e autonoma regionale. 


Aggiungasi che lo strumento operativo normativo è dato dalla nuova contabilità di stato, che programma tutto lo sviluppo secondo i vari aspetti della pianificazione; ottenendo un continuum che parte dalle attività di impresa e arriva alle altre attività, che sono lo specchio dell’impulso dato dalla pianificazione economica  (P.E.) dalle attività economiche  di impresa, alle altre attività pianificatorie, come quelle urbanistiche, quelle territoriali, della tutela dell’ambiente, della pianificazione del restauro, della scuola, della sanità, ecc.

Art. 174

Gestione degli organi provinciali. Il consorzio provinciale è allora quello che ha il compito di gestire gli organi provinciali, dati: 

a) – dall’assemblea del consorzio provinciale che viene eletta dai cittadini residenti  in ciascun settore di decentramento provinciale; 

b) – dal consiglio direttivo formato dalle direzioni degli assessori che sono a capo dei comparti di attività provinciali costituiti da  più assessorati riuniti insieme; 

c) – dalla direzione del consiglio direttivo costituita da tre membri, che costituiscono la forma più allargata degli attuali Sindaci, in quanto costituiti da tre membri  esperti nel settore normativo strutturale, degli affari economici e della pianificazione dello sviluppo. 

Questi tre membri con la maggioranza politica dell’assemblea provinciale nominano le citate direzioni di assessori. 

Art. 175 

Organi regionali. Occorre quindi che in ogni Stato sudamericano esistano e funzionino degli organi regionali  nello stesso modo in cui funzionano gli organi provinciali. 


Ciò al fine di raggiungere il più efficace coordinamento e pianificazione delle attività. 


Le Regioni italiane possono quindi essere  equiparate alle province dell’Ecuador, perché tutte sono divise in un certo numero di entità minori (cantoni). 


Come è previsto dal progetto sul nuovo modello di Stato redatto dal gruppo “Atlante 2000”, questi organi regionali perfezioneranno e renderanno  più efficace possibile il coordinamento  e la pianificazione, attraverso una pianificazione analoga a quella precedente: 

a) – l’assemblea del consorzio regionale;

b) – le direzioni di assessori del Consiglio direttivo distinte per rami di attività; 

c) – la direzione del consiglio direttivo che è costituita da tre membri esperti nelle materie indicate nell’articolo precedente. 

Questi organi costituiscono il consorzio regionale e coordinano quelli  di livello inferiore dati  dai consorzi provinciali degli organi citati.

L’attività degli organi regionali è di carattere amministrativo e legislativo in tutte le materie riguardanti le varie attività sociali e produttive, come è stato indicato nel trattato che crea l’ordinamento del nuovo modello di Stato denominato lo Stato cooperativo regionale. 

Il consorzio regionale avrà quindi la gestione degli organi regionali di carattere direttivo e produttivo. 

Organi di carattere produttivo sono le imprese regionali di produzione di beni e servizi, individuate attraverso la loro dimensione produttiva in uomini e mezzi impiegati. 

Art. 176

Organi interregionali. Per un ottimale funzionamento della CSSA è altresì necessario  che vi sia una organizzazione di organi interregionali, che costituiscono la struttura nazionale di ciascuno Stato.


Tali organi già esistono ad esempio  in Germania  per l’attività di sicurezza con l’ufficio federale di polizia criminale e con la Guardia federale di frontiera. 


Ma esiste anche in Inghilterra con i servizi delle 9 Regioni di Polizia  e con i servizi centrali. 


Lo stesso potrà accadere per la Francia con le 6 zone di Polizia e per la Spagna con le 6 zonas. 


Così si potrà arrivare a questa nuova organizzazione per tutte le altre attività  di sviluppo produttivo e sociale, come è stato proposto con il citato nuovo modello di Stato, il quale prevede sezioni staccate  di tutti i Ministeri presso i tre settori nazionali  in cui è diviso il Paese, che vengono a costituire uffici interregionali, i quali  fanno capo agli organi di vertice del potere esecutivo e legislativo. 


Infatti anche il Senato delle Regioni o delle imprese, viene organizzato in tre settori nazionali, nord, centro e sud Italia, che operano congiuntamente solo per la pianificazione annuale o poliennale che interessa tutti e tre  i settori nazionali di decentramento; i quali potranno corrispondere ad una analoga ripartizione delle 6 zone di difesa francesi, delle 9 regioni inglesi, delle 6 zone spagnole e dei 5 comandi territoriali della Guardia federale di frontiera tedesca. 

17) – PROGETTO UFFICIO DEL REGOLAMENTO
Art. 177

Principio informatore. Data la vastità e la molteplicità delle attività di sviluppo sociale  e produttivo devolute ai vari organi direttivi e produttivi  degli Stati sudamericani, appare necessario il funzionamento di un organo  denominato ufficio al regolamento, che disciplini le competenze di ciascun ufficio, in modo che non vi siano funzioni svolte da organi diversi o che lo siano in violazione delle competenze stabilite per ogni attività.


Ciò è molto importante anche  in relazione alle funzioni del personale che è preposto a ciascuna attività, che così può avere o vedere aumentati certi diritti e certi doveri. 


Concretamente l’operatività di questo ufficio potrà riguardare anche le varianti alle competenze  che si rendono necessarie per l’evolversi delle attività degli organi direttivi della CSSA.

Art. 178

Struttura provinciale, regionale e interregionale. Per la citata omogeneità di funzionamento di ogni ordinamento statale  della CSSA, è utile che questo ufficio al regolamento, sia operante nella struttura di coordinamento provinciale, regionale e interregionale, proprio perché vi sono nello Stato cooperativo federale, proposto dal gruppo “Atlante 2000” tre livelli di organi che interagiscono continuamente e quindi per essi è ancor più importante la distinzione  di competenze e il loro funzionamento, che comporta diritti e doveri particolari per gli addetti alle varie attività. 

18) – PROGETTO ANAGRAFE ECONOMICA, SOCIALE, CIVILE E PROFESSIONALE

Art. 179 

Principio informatore del progetto anagrafe economica, sociale, civile e professionale. Il principio informatore del progetto anagrafe economica, sociale e professionale è quello di utilizzare la trasparenza delle varie attività umane, sociali e produttive, per dare sviluppo più elevato alla società sudamericana.


Tale trasparenza deve  caratterizzare le attività economiche, sociali e professionali. 

Art. 180 

La trasparenza delle attività economiche. La trasparenza delle attività economiche comporta la possibilità di prevedere uno sviluppo produttivo più elevato, attraverso la conoscenza  delle capacità economiche (prodotti e beni posseduti) delle imprese e dei singoli  nei tre livelli di organizzazione della società sudamericana: quello provinciale, quello regionale e quello interregionale. 

Tali capacità economiche sono di particolare importanza soprattutto per le imprese che potranno far prevedere un certo sviluppo produttivo conoscendo la loro capacità di perseguirlo, non soltanto con riferimento al reddito e ai beni posseduti, ma anche alla loro potenzialità e capacità di mutare e elevare il loro sistema produttivo e quindi il loro sistema di investimento. 


Ciò vale quindi per tutti gli operatori economici, siano essi imprenditori singoli o società o liberi professionisti. 

Art. 181 

La trasparenza professionale. L’istituzione di una anagrafe professionale a livello provinciale, regionale e interregionale comporta la possibilità di prevedere le capacità di sviluppo futuro che possono essere date proprio da un certo livello di capacità professionali possedute dai singoli e dagli organismi produttivi. 


Ciò sarà utile in particolare per l’ufficio mobilità di cui al progetto sul nuovo modello di Stato del gruppo “Atlante 2000” , per l’ufficio concorsi e per quello sull’aggiornamento professionale, così come è stato indicato nel trattato relativo al citato nuovo modello di Stato. 

Art. 182 

La trasparenza sociale. La possibilità di utilizzare una anagrafe sociale che registra le attività sociali dei singoli,  è di importanza elevata per prevedere lo sviluppo sociale della CSSA, in quanto queste attività saranno sempre più prestate in futuro  e potranno dare così il sintomo dell’evoluzione sociale della società europea e del livello economico che produrranno le attività sociali, in quanto sono previste quelle in favore dei singoli ma anche in favore degli organismi produttivi pubblici e privati  e degli enti pubblici, così come è stato previsto dal progetto attività sociali del gruppo “Atlante 2000” che crea il nuovo modello di Stato. 

Art. 183 

L’unificazione degli uffici anagrafe interregionali. In una prima fase di funzionamento della CSSA occorre creare  gli uffici anagrafe interregionali, se non sono già costituiti per i tre settori delle attività economiche, sociali e professionali. 


L’unione delle anagrafi interregionali prelude alla possibilità di trasmettere le direttive di funzionamento alle anagrafi future regionali e provinciali, che devono essere costituite per l’uniformazione delle attività degli organismi produttivi regionali e provinciali. 

Art. 184 

La pianificazione delle attività dell’anagrafe. E’ rilevante come per gli altri settori di attività, che l’organizzazione  della registrazione dei fatti economici, sociali e professionali, venga facilitata per scandire nel tempo le fasi del raggiungimento degli obiettivi di costruzione dell’anagrafe e quindi per indicare le fasi che porteranno ad utilizzare gli strumenti di miglioramento del sistema sociale e produttivo. 


Tale pianificazione va fatta per mezzo e dall’interno degli uffici interregionali e poi  di quelli regionali e provinciali.

CAMERA DELLE IMPRESE DEGLI STATI DEl SUD AMERICA (CSSA)

I DIRITTI E I DOVERI DI EFFICIENZA DELLE IMPRESE SUDAMERICANE

I PROGETTI ECONOMICI

Art. 184 bis

Necessità di costituire l’ordinamento e l’organizzazione dello Stato confederale con progetti organici. Al fine di rendere sempre più efficiente il sistema delle imprese sudamericane vengono previsti nell’ordinamento costituzionale presente, i progetti di omogeinizzazione e di uniformazione delle attività economiche, nelle materie previste per la Camera delle imprese. Essi costituiscono la struttura di funzionamento del comparto economico della CSSA. 
1)– PROGETTO SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE

Art. 185

Progetto occupazione. Principio informatore ed obiettivi. Al fine di uniformare le attività economiche degli Stati della CSSA è necessario rendere massima l’occupazione di tutti coloro che si trovano sul territorio di tali Stati.



Per questo è utile adottare i principi e la struttura organizzativa del progetto occupazione  del gruppo “Atlante 2000”. 


Secondo questo progetto infatti l’obiettivo generale è costituito dal perseguimento della piena occupazione, che si potrà realizzare attraverso:

a) – la devoluzione della proprietà delle imprese private per la parte stabilita dal patto sociale a tutti i dipendenti delle medesime e la privatizzazione della pubblica amministrazione (P.A.);

b) – i rimedi tecnici che accelerano e potenziano i ritmi produttivi e l’efficienza dei servizi pubblici;

c) – le attività sociali per uno sviluppo più celere e più elevato dei sistemi produttivi privati e pubblici; 

d) – le misure in caso di recesso economico che difendono i livelli  di occupazione raggiunti e garantiscono a tutti i lavoratori quote minime di reddito; 

e) – la pianificazione economica (P.E.) del CIPE e del CIPI che viene collegata con l’analisi della realtà produttiva. 

La finalità della massima occupazione si raggiunge quindi con la maggiore produttività del lavoro e del capitale  ottenute con la devoluzione della proprietà dei mezzi di produzione delle imprese parzialmente a tutti i dipendenti delle aziende, e con le innovazioni tecniche ai processi lavorativi, che accelerano i ritmi produttivi in funzione della propensione per una maggiore laboriosità manifestata, in conseguenza della acquisita proprietà delle imprese private.



L’allargamento predetto avviene altresì con la privatizzazione della pubblica amministrazione, che permette un più oculato impiego e investimento dei fondi pubblici, diretti a sviluppare la capacità produttiva delle imprese private; e anche per il fatto che tutti i servizi pubblici resi efficienti, vengono a costituire lo strumento per il miglioramento e l’aumento della produzione del settore privato di attività. 



Il progetto occupazione riguarda così anche i rimedi da adottare in casi di recesso economico; proprio per salvaguardare il livello di piena occupazione o di progressione verso la massima occupazione, che comporta l’assenza di cittadini adulti non in possesso di un lavoro retribuito. 



La maggiore produttività del lavoro e il più celere sviluppo strutturale delle imprese private e dello Stato, saranno realizzati anche attraverso le attività sociali prestate volontariamente dai soci e dipendenti di impresa e dipendenti pubblici, a favore della propria azienda e degli enti pubblici territoriali, quali lo Stato, le Regioni e i Comuni. 



Il disegno dello sviluppo per l’allargamento dell’occupazione dovrà trovare allora nella programmazione economica del CIPE, del CIPI  e degli organi consultivi del Ministero del lavoro, lo strumento principale  per saldare le decisioni programmatiche con l’effettiva realtà lavorativa, ora stimolata dalle strutture esistenti, ad un maggior rendimento in vista dei citati obiettivi di sviluppo. 



Naturalmente il presupposto dell’attuazione del  progetto occupazione e quindi dell’uniformazione delle attività economiche degli Stati della CSSA, è dato dalla realizzazione per l’Italia del progetto sicurezza, che elimina le attività criminose organizzate, le quali impediscono lo sviluppo economico di certe regioni italiane.



L’attuazione di questo progetto sicurezza può interessare altresì gli  Stati della CSSA, che siano interessati da analoghe forme di criminalità organizzata o che si prevede possano essere interessati. 



In quest’ultimo caso l’applicazione del progetto sicurezza del gruppo “Atlante 2000” è fatto a scopo preventivo, il quale è il principio fondamentale del progetto medesimo, che tende a  dissuadere con l’organizzazione elevata del settore sicurezza delle varie forze di polizia, qualsiasi attività criminosa comune od organizzata. 

Art. 186 

Progetto sviluppo dell’occupazione. Unione degli uffici del lavoro interregionali. Gli uffici del lavoro interregionali previsti dal progetto occupazione del gruppo “Atlante 2000”,sono quelli che organizzano il lavoro per le imprese di livello nazionale, con più di 1.000 addetti cioè.


Tuttavia prima della ripartizione delle imprese, in provinciali regionali e interregionali, gli uffici interregionali si occupano delle imprese aventi sede legale nei centri urbani centri di settore di decentramento nazionale,  che per l’Italia sono Milano, Roma e Napoli. 



Se negli  Stati della CSSA non vi sono questi uffici interregionali, vanno costituiti, proprio per rendere uniforme l’attività di organizzazione del lavoro  negli Stata dell’America Latina. 



Gli uffici interregionali operano quindi il coordinamento degli uffici regionali del lavoro che sono ubicati nelle regioni di ogni settore di decentramento nazionale nord, centro e sud nel caso dell’Italia. 

Art. 187 

Uffici interregionali del lavoro. Unità componenti. Gli uffici del lavoro interregionali per poter organizzare le attività che portano progressivamente alla piena occupazione per tutte le zone degli Stati della CSSA, devono essere organizzati al loro interno con uffici, organi e funzioni che sono stati evidenziati nel progetto occupazione del gruppo “Atlante 2000”.


Si tratta del nucleo aumento della produzione  per effetto della devoluzione della proprietà delle imprese progressivamente a tutti i dipendenti, per quote stabilite secondo il lavoro espletato e le responsabilità assunte all’interno dell’impresa. 



Tale aumento della produzione verrà rilevato con tabelle comparative che raffrontano il precedente rendimento con quello attuale. 



Ma negli Uffici del lavoro interregionali troviamo anche il nucleo efficienza della pubblica amministrazione, la quale come nel caso precedente verrà analizzata nella sua produttività con tabelle comparative che constateranno l’aumento di tale produttività  a seguito della privatizzazione delle strutture pubbliche. 



Fondamentale sarà poi il nucleo rimedi tecnici che sulla base delle tabelle comparative redigerà degli schemi per rami di attività che accelerano i ritmi produttivi al fine di aumentare la produttività del lavoro nel settore pubblico e privato. 

Art. 188 

Programmazione economica e accordi sindacali. Importante sarà poi nell’ambito degli uffici interregionali del lavoro, l’attività  delle sottosezioni pianificazione economica (P.E.) che assieme   alla   Direzione  generale  del Ministero del lavoro programmeranno la produttività del lavoro, d’intesa con gli organi ufficiali nazionali della Pianificazione economica (P.E.), cioè il CIPE e il CIPI.



Lo stesso quindi dovrà essere fatto per gli  Stati della CSSA, al fine di avere una uniforme pianificazione economica sudamericana. 



Lo stesso dicasi per gli uffici accordi tra uffici del lavoro e uffici accordi sindacali così come è stato indicato nel progetto occupazione del gruppo “Atlante 2000”.

Art. 189 

Le direttive degli uffici del lavoro interregionali agli organi inferiori. Fondamentale sarà l’importanza delle funzioni degli Uffici del lavoro interregionali (ULIR) della CSSA, perché trasmetteranno le direttive di funzionamento e di organizzazione  secondo accordi interregionali agli uffici del lavoro regionali (ULR) di ogni regione dei vari settori di decentramento nazionale.  


In questo modo si avrà una uniforme organizzazione delle attività economiche nei principi cardine che sono stati indicati nell’articolo 2 del progetto occupazione del gruppo “Atlante 2000”; in quanto la stessa sistematica è adottata dalla struttura degli uffici del lavoro regionali (ULR) e quindi degli uffici del lavoro provinciali (ULP) di ogni regione dello Stato italiano. Ciò quindi potrà essere previsto anche per ogni Stato della CSSA.



Il coordinamento regionale e la trasmissione delle direttive interregionali agli uffici del lavoro regionali (ULR) è compiuta attraverso i sottonuclei nazionali che sono organi staccati regionali degli uffici del lavoro interregionali (ULIR).



Con essi viene garantita l’uniforme attività organizzativa per tutto il territorio nazionale dell'Italia in questo caso.   

2) - PROGETTO PROPRIETA’ DELLE IMPRESE

Art. 190 

Progetto proprietà delle imprese. Principio informatore. Il principio informatore del progetto proprietà delle imprese è riferito all’aumento della produttività del lavoro   che si ha con la proprietà dei mezzi di produzione non solo per i capitalisti, ma anche per i dipendenti di impresa possessori di redditi minimi. 


Ed è proprio con l’aumento della produttività del lavoro, rilevabile con gli strumenti indicati nel progetto occupazione, che aumenta la ricchezza prodotta e quindi la prosperità della società e la qualità della vita. 

Art. 191

Unione degli uffici interregionali del progetto proprietà delle imprese. Occorre allora come per gli altri progetti unire gli uffici interregionali del progetto proprietà delle imprese che sono previsti  nell’omonimo progetto del gruppo “Atlante 2000”, che assieme ad altri crea il nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale. 


Tali uffici interregionali si interessano di pianificare, di diffondere il capitale di impresa fra tutti i dipendenti, con riferimento alle imprese di livello nazionale, cioè quelle con il maggior numero di dipendenti, come indicato nel progetto. 


Ciò potrà essere fatto anche in ambito sudamericano per il funzionamento di uffici analoghi, che attuano questo principio di democrazia economica, garanzia di stabilità politica e di equilibrato sviluppo produttivo e sociale. 


Tali uffici interregionali  poi trasmetteranno le direttive di organizzazione agli organi inferiori, che sono gli uffici regionali e provinciali, rispettivamente per le imprese di dimensione minore regionali e provinciali. 


Se questi uffici non esistessero in ambito sudamericano occorrerà costituirli proprio per uniformare questa attività di diffusione del capitale di impresa, che è garanzia di uno sviluppo armonico della società, senza contrasti sociali interni e senza differenziazioni notevoli economiche tra le varie classi sociali, che ora tendono ad uniformarsi nel benessere  di livello elevato nel suo grado inferiore. 

Art. 192 

La pianificazione della diffusione della proprietà delle imprese. Naturalmente tale diffusione della proprietà dei mezzi di produzione delle imprese, va garantita nel tempo, con una precisa pianificazione che prevede le fasi nelle quali tale privatizzazione va raggiunta, giungendo a prevedere che  tutti i dipendenti di impresa  diverranno proprietari dei mezzi di produzione delle imprese in cui prestano la loro attività lavorativa. 


Tale pianificazione è precisamente indicata nel progetto in argomento del gruppo “Atlante 2000”.

3) – PROGETTO PRIVATIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Art. 193 

Principio informatore del progetto privatizzazione della pubblica amministrazione. Il principio informatore del progetto privatizzazione della pubblica amministrazione si riferisce al fatto che per una completa e più elevata funzione della produttività del lavoro, è necessario oltre che realizzare una proprietà diffusa dei beni economici che servono per la produzione delle imprese, anche rendere omogenea in ambito sudamericano la struttura pubblica e quella privata di produzione di beni e servizi; attraverso la privatizzazione della pubblica amministrazione (P.A.), intesa come devoluzione massima delle proprie funzioni ad imprese private con contratto a termine, secondo le varie sistematiche di scelta dei predetti organismi produttivi privati.


In questo modo l’interesse alla produzione sarà massimo anche nel settore pubblico, similmente a ciò che accade per il settore privato. Altrimenti questi settori sono due entità che viaggiano a velocità  diverse, con danno per la componente privata che abbisogna di una struttura pubblica efficiente ed elevata nel suo funzionamento,  caratterizzata da dinamismo e pronto adeguamento alle necessità produttive private, che vanno dal settore scolastico a quello assistenziale, a quello ambientale, della sicurezza, della giustizia e di ogni altro settore pubblico. 

Art. 194 

Unificazione degli uffici interregionali e gradualità della privatizzazione. La caratteristica della realtà pubblica italiana è quella di una macroscopica dimensione del settore pubblico, che non trova giustificazione nel livello e nella quantità dei servizi che il settore pubblico deve offrire. 


Occorre quindi in Italia e in ogni altro Paese  che abbia condizioni analoghe, procedere ad una graduale privatizzazione dello stesso sistema pubblico, perché essa comporta normalmente una riduzione dei posti di lavoro occupati. 


Per cui la privatizzazione della P.A. va fatta  subito  per ogni settore ove  vi è privatizzando la possibilità di creare posti di lavoro come nel settore sicurezza, in corrispondenza ad un aumento produttivo del settore privato, dovuto ai principi  operativi del progetto occupazione del gruppo “Atlante 2000”. 


Correlativamente quindi all’aumento degli addetti del settore privato, va privatizzata la pubblica amministrazione (P.A.).


Per cui in quel momento verranno creati gli uffici interregionali della privatizzazione della pubblica amministrazione che sono previsti dal progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000”.


Questi uffici privatizzano la pubblica amministrazione (P.A.) nella sua dimensione interregionale, per dare poi le direttive agli uffici regionali , i quali procederanno analogamente per la struttura regionale  e così via fino ad arrivare agli uffici provinciali. 


Il grado della privatizzazione  nei vari Stati della CSSA, sarà più o meno veloce e  intenso in funzione della necessità di operare tale cambiamento con riferimento alla qualità e quantità dei servizi che il settore pubblico  fornisce al settore privato di produzione. 


In Italia il contrasto è elevatissimo e l’insufficienza pubblica massima, per cui ciascuno Stato sudamericano si regolerà secondo la propria situazione operativa interna del settore pubblico, in modo da arrivare per tutta la CSSA  ad una omogenea entità pubblica che produca in modo uniforme e quantitativamente elevato i servizi che servono al settore produttivo privato di beni  e al settore sociale di ogni Stato. 

Art. 195 

La pianificazione della privatizzazione della pubblica amministrazione (P.A.). La pianificazione della privatizzazione assume una rilevanza notevole come negli altri settori della struttura produttiva e sociale della CSSA.


Qui la pianificazione ha l’obiettivo di graduare la privatizzazione con il cennato aumento della produttività del lavoro privato, che deve produrre un aumento dei posti di lavoro privati.


In relazione e in proporzione a tale aumento si procede alle varie fasi della privatizzazione della pubblica amministrazione (P.A.). Ciò viene fatto con una complessa sistematica di pianificazione delle attività ed economica.

4) – PROGETTO IMPOSIZIONE FISCALE

Art. 196 

Principio informatore del progetto imposizione fiscale. Il principio che ordina il progetto imposizione fiscale riferito ai Paesi della CSSA è dato dall’esigenza di uniformare il sistema impositivo nei tassi di imposizione e nelle misure che devono essere prese per la lotta all’evasione e all’elusione fiscale. 


Questo nuovo sistema fiscale è quello previsto dal progetto imposizione fiscale redatto dal gruppo “Atlante 2000” e facente parte dei 24 progetti di riforma strutturale dello Stato italiano che preparano il funzionamento di un nuovo modello di Stato, che ora può essere  allargato all’intera Comunità sudamericana per la sua flessibilità e facilità a regolare attività fiscali, sociali e produttive macroscopiche, le quali interessano così interi Stati  o gruppi di Stati come la CSSA.

Art. 197 

Principio informatore del progetto imposizione fiscale (IF). Il principio informatore del progetto imposizione fiscale che può essere allargato agli Stati della CSSA per la citata esigenza di uniformazione  della struttura fiscale, viene sintetizzato nella: 

1) – tendenza all’applicazione di 2 imposte sul reddito, sia per le persone fisiche che per quelle giuridiche; 

2) – va attuato il principio della limitazione del criterio della progressività dell’imposizione, attraverso la devoluzione ad attività sociali della stessa oltre una certa percentuale; e ad operazioni di investimento compiute prima del raggiungimento della piena occupazione, per i cittadini che risiedono nello Stato. 


Con la piena occupazione la progressività può essere limitata solo con la prima componente. Cioè il 30 per cento dell’imposizione progressiva oltre il 34 per cento, è destinato ad attività sociali e il rimanente è acquisito dagli uffici finanziari. 

3) – Deve essere prevista una organica struttura statale che possa produrre un accertamento valido del reddito. 

Per questo nel progetto viene prevista una struttura finanziaria costituita da uffici finanziari provinciali (UFP), organizzati in uffici delle entrate ed uffici unificati del territorio provinciale; da uffici finanziari regionali (UFR) e interregionali e interregionali (UFIR). Sono proprio questi ultimi che vanno unificati in ambito europeo. 

La triplice distinzione di uffici finanziari, ha lo scopo di accertare i redditi secondo il livello di operatori economici privati a reddito variabile: le imprese e i lavoratori autonomi locali e provinciali, le imprese regionali e nazionali, che sono individuate secondo le caratteristiche indicate nella legge.

4) – Al fine di conoscere quale è il livello impositivo e il gettito fiscale, che è più idoneo per sostenere le spese di sviluppo di ogni Paese della CSSA, l’amministrazione finanziaria nazionale con gli UFIR, sarà collegata con gli organi della programmazione economica ed industriale che esistono in ogni Stato della CSSA, i quali faranno presente l’ammontare di importi finanziari che sono necessari   per una certa politica di sviluppo dello Stato interessato. 


Occorre poi procedere ad organizzare l’ordinamento operativo fiscale  per combattere il fenomeno dell’evasione e dell’elusione fiscale: 

1) – E’ necessario per ottenere un sistema funzionale del prelievo fiscale che permetta di acquisire l’imposizione su tutti i redditi prodotti in ogni Stato della CSSA, che venga creata la struttura organica ed efficiente del controllore fiscale, costituita dal medesimo controllore fiscale e dall’investigatore fiscale. Il pagamento dei vari beni economici o servizi resi da imprese e professionisti, verrà effettuato solo con bancomat, carta di credito o tessera sanitaria. 

2) – Il controllo efficiente presuppone la collaborazione di tutti gli operatori economici, sia da parte dei venditori che da parte dei consumatori. 

Per questo deve essere previsto per una quota parte, il recupero dell’imposta sul valore aggiunto (l’IVA per l’Italia) da parte del consumatore a fine anno con la dichiarazione dei redditi; e le relative sanzioni per chi non richieda lo scontrino o il rilascio della fattura. Ma in futuro il pagamento dell’IVA potrà essere eliminato. 

3) – Il sistema di controllo deve riguardare anche la correttezza dei controllori e degli investigatori (peraltro già esistente attualmente),  che viene effettuata da operatori del SECIT e del SIS per l’Italia, i cui organici devono venire aumentati e resi efficienti. 

4) – Questo controllo efficiente deve far capo ad una struttura finanziaria organica e funzionale data per la proposta italiana dagli UFP (uffici finanziari provinciali), UFR (uffici finanziari regionali ) e UFIR (uffici finanziari interregionali), con il coordinamento nazionale della direzione generale finanze (DGF) del Ministero delle finanze, che diverrà ufficio finanziario internazionale (UFIT) e verrà unita in confederazione con gli altri uffici finanziari internazionali sudamericani  dei vari Stati della CSSA.  

Art. 198

Unione degli uffici finanziari interregionali (che diverranno uffici finanziari internazionali. Lo strumento primo per armonizzare ed omogeneizzare i sistemi impositivi degli Stati sudamericani, è dato dagli uffici finanziari interregionali (UFIR) previsti nel progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000”, i quali diverranno uffici finanziari internazionali (UFIT) e verranno uniti in confederazione per l’uniformazione dei vari sistemi di accertamento sui redditi. 


Questi hanno la competenza ad accertare i redditi delle imprese di dimensione nazionale e internazionale o comunque  prima della ripartizione degli operatori economici in imprese nazionali, regionali e provinciali, su quelle imprese che hanno una dimensione e volume d’affari più elevato indicato nel progetto imposizione fiscale citato.


E quindi hanno la possibilità gli UFIT  per queste imprese di uniformare gli accertamenti e conseguenzialmente i tassi di imposizione. 


Se non esistono negli Stati sudamericani questi UFIR o UFIT, occorre crearli e caratterizzarli con l’organizzazione prevista dal citato progetto imposizione fiscale, per quanto concerne l’ordinamento organizzativo e per quello operativo del controllore e dell’investigatore fiscale. 

Art. 199

Pianificazione dell’armonizzazione dei sistemi impositivi della CSSA.  Per uniformare i vari sistemi impositivi sudamericani occorre procedere ad una idonea pianificazione, che prepara la realizzazione dei principi informatori e le scadenze della citata omologazione delle sistematiche fiscali della CSSA.


I due aspetti trasformatori vanno senz’altro concepiti in modo che procedano affiancati e permettano con l’avvicinamento dei sistemi fiscali dei vari Stati sudamericani anche il raggiungimento dell’efficienza fiscale, che permetterà di assicurare una enorme ricchezza ora dispersa in attività di evasione e di elusione, la quale potrà essere impiegata per migliorare ed elevare lo sviluppo sociale e produttivo di tutta la CSSA.

5)- PROGETTO FEDERALISMO FISCALE

Art. 200

Stati cui si propone il progetto federalismo fiscale. Gli Stati della CSSA cui si propone il progetto federalismo fiscale  redatto dal gruppo “Atlante 2000” sono quelli che non hanno una organizzazione federale o regionale.

           Per un ottimale funzionamento del sistema impositivo fiscale occorre procedere  ad un decentramento del sistema fiscale e quindi alla devoluzione alle Regioni autonome di quota parte dell’imposizione fiscale percepita dagli organi centrali. 


Ciò è proposto nel progetto federalismo fiscale del gruppo “Atlante 2000”e può essere applicato a tutti gli Stati della CSSA, proprio per avere un sistema fiscale uniforme in tutta l’America Latina.


Al federalismo fiscale, all’imposizione devoluta cioè alle Regioni autonome, si arriva attraverso il passaggio del decentramento fiscale per settori di decentramento nazionale. 

Art. 201

Il decentramento con gli uffici finanziari interregionali (UFIR).Il progetto federalismo fiscale prevede il primo momento di nuova organizzazione del decentramento   fiscale,   con   l’operatività   degli UFIR,  che sono sempre organi del sistema statale centrale, ma che avranno gli stessi compiti in futuro degli uffici finanziari regionali (UFR) delle Regioni autonome. 


Gestiscono cioè la funzione impositiva interregionale per settori di decentramento nazionale che in Italia sono 3 (nord, centro e sud Italia).


In Francia potranno essere 6 secondo le 6 zone di difesa; in Spagna potranno egualmente essere 6 o ridotte a 3 comprendendo ciascuna 2 zone. 


In Gran Bretagna potrebbero essere 3 settoori anche qui comprendendo 3 zone di Polizia ciascuno e così per gli  Stati della CSSA.

Art. 202

Sperimentazione triennale e unione degli UFIR o UFIT (uffici finanziari internazionali). Prima di apportare le necessarie modifiche costituzionali, si potrà adottare in ogni Stato della CSSA la sperimentazione triennale del decentramento fiscale operato dagli UFIT (uffici finanziari internazionali), che agiranno come se fossero gli organi  dei tre settori nazionali di decentramento nord , centro e sud Italia.


Dopo tale sperimentazione per passare all’autonomia impositiva delle Regioni, occorrerà approvare le necessarie modifiche alla Costituzione di ogni Stato della CSSA. 


Si può iniziare subito con l’unione allora degli UFIT degli Stati della CSSA, che se non vi fossero vanno creati come è stato previsto dal progetto federalismo fiscale del gruppo "Atlante 2000”. 


Tali UFIT attuano il decentramento fiscale in modo uniforme per la CSSA dando le relative direttive agli organi inferiori. 

Art. 203

I principi di operatività degli UFIR. I  principi di operatività degli UFIR (o UFIT) sono quelli che si riferiscono alla complementarietà provinciale, alla ipotesi di sviluppo regionale e alla complementarietà interregionale.


Quest’ultimo principio è quello che interessa gli UFIT che ripartiscono le entrate tributarie tra le Regioni secondo il principio della complementarietà interregionale, mentre ciascuna di esse devolverà la propria ricchezza al fine di perseguire l’ipotesi di sviluppo regionale. 


Ugualmente ciascuna Regione ripartirà i fondi economici tra le province in osservanza del principio della complementarietà provinciale, attraverso  il quale si  persegue l’ipotesi di sviluppo regionale. 

Art. 204

La pianificazione del decentramento fiscale. Per attuare il federalismo fiscale vanno pianificate le fasi del perseguimento di tale obiettivo, che si riferiscono al primo decentramento con organi statali e poi alla devoluzione dell’imposizione alle Regioni autonome. 


Gli UFIT sudamericani pianificheranno tale decentramento autonomamente in modo  che ogni Stato della CSSA produca questa riforma entro spazi temporali analoghi a quelli degli altri Stati sudamericani, in modo che possa essere fissata la data temporale nella quale tutti gli Stati avranno  la medesima organizzazione del decentramento fiscale o federalismo fiscale. 

6) – PROGETTO ASSOCIAZIONI ECONOMICHE 

Art. 205

Principio informatore del progetto associazioni economiche. Il principio informatore del progetto associazioni economiche è dato dalla necessità di avere un organo di vertice  in ogni Stato della CSSA che ponga gli obiettivi di sviluppo del settore produttivo privato, sui quali modellare il conseguenziale sviluppo del settore sociale, che trae dal settore privato di produzione i mezzi economici per aumentare sempre più il valore dei suoi servizi. 


Il settore sociale comprende naturalmente ogni attività che non è produttiva di beni e servizi  propri della produzione privata. 


Ciò che produce ricchezza è il mondo della produzione privata  principalmente, perché quello pubblico che produce beni non è competitivo e non è economico nel senso che la sua produttività è inferiore a quella del settore privato per i noti meccanismi   della produzione che stimolano di più l’operatore privato  piuttosto che quello pubblico. 


E’ noto infatti il fallimento dei regimi comunisti di tutto il mondo, nei quali la pianificazione economica (PE) non ha trovato concretizzazione e non ha prodotto livelli elevati di produzione proprio per la mancanza dell’incentivo privato che esiste nei sistemi di carattere comunista, in cui non vi è la proprietà dei mezzi di produzione da parte degli operatori dell’Impresa. 


E l’organo che pone gli obiettivi di sviluppo in ogni Stato sudamericano, può essere dato da chi ha una esperienza lavorativa pluriennale di organizzazione della produzione di beni e servizi. 


Si tratta delle varie Associazioni di imprese  quali la confindustria, la confcommercio, la confartigianato, l’Api ecc. per l’Italia; e similmente per gli altri Stati sudamericani. 


Il progetto che deve essere applicato ai vari Stati della CSSA, deve tendere a unificare e creare il collegamento sovranazionale  delle Associazioni di imprese delle varie attività produttive private.

Art. 206

Unione degli uffici interregionali delle Associazioni economiche (UAEIR). L’organizzazione delle Associazioni economiche così come è stata prevista dal progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia), va estesa ad ogni Stato della CSSA, creando l’unione degli UAEIR, che sono i propulsori dello sviluppo economico e produttivo del settore privato. 


Essi per l’Italia, operano nei settori nazionali di decentramento nord, centro e sud Italia e possono essere creati, se non vi sono, anche negli Stati della CSSA, secondo i settori nazionali di decentramento che esistono nei vari Stati.


Tali uffici interregionali come quelli centrali di coordinamento e quelli regionali in Italia, sono divisi in due settori: 1) – obiettivi della produzione privata; il livello di beni economici e servizi cioè  che va prodotto dal settore privato nell’anno e nei successivi e 2) –  produttività del lavoro del settore privato che si pone come strumento per raggiungere tali obiettivi. 


Unendo allora gli UAEIR si determina una politica comune sudamericana, che è la condizione per armonizzare la politica di pianificazione economica, che dà notevoli risultati in campo economico e quindi sociale e del terziario. 


Naturalmente tale unione degli UAEIR trova in ogni Stato un organismo di coordinamento nazionale che è dato   generalmente dall’UAEIR  della Capitale, che farà la sintesi nazionale, sulla scorta delle attività produttive svolte da ogni settore nazionale  di decentramento. 


Ciò non toglie  che ciascun UAEIR può siglare accordi separati con altri UAEIR di altri Stati della CSSA, salvo poi a comunicare e allargare tali accordi  nell’ambito del coordinamento generale dell’UAEIR centrale di ogni Stato della CSSA, che corrisponde normalmente con la Direzione generale del  Ministero competente che in Italia è quello del lavoro. 

Art. 207

La pianificazione economica degli UAEIR. E’ elemento fondamentale dell’organizzazione degli UAEIR, la pianificazione delle loro attività.


Per cui vanno programmate le fasi della pianificazione economica (PE) del raggiungimento di un certo livello produttivo di beni e servizi nel momento temporale e negli strumenti concreti che sono dati dai vari livelli di produttività del lavoro; andando a ritoccare i ritmi produttivi e la qualità del lavoro, che possono essere variati, accelerandoli o rallentandoli, in funzione della produttività che si vuole raggiungere e quindi dell’obiettivo finale della qualità di beni prodotti e del loro livello qualitativo.

7) – PROGETTO ATTIVITA’ SINDACALI

Art. 208

Principio informatore del progetto attività sindacali. Il principio informatore del progetto attività sindacali è relativo all’esigenza di avere un organo in ogni Stato della CSSA che abbia la funzione di collegare  i vari apparati  dei settori produttivi privati e pubblici, proprio per dare quella omogeneità all’apparato statale che gli consenta di assumere le scelte di sviluppo più giuste e più adatte alla società di ciascuno Stato sudamericano. 


Avere cioè un organo che unisce nelle intenzioni e nelle attività organizzative  dello sviluppo, gli organi che sono preposti, armonizza la produzione delle attività organizzative, che si traduce in una maggiore possibilità di avere azioni di produzione appropriate e quindi in una maggiore loro vicinanza alle esigenze concrete di maggior benessere economico e sociale del singolo e dei gruppi di cui il singolo viene a far parte. 


Con questo organo così la società risponde in brevissimo tempo  alle richieste di riforma e di miglioramento organizzativo, rendendo celere l’azione concreta  di riforma di ogni settore sociale e produttivo statale. 

Art. 209

L’unione degli organi di funzionamento degli Stati si traduce in azioni di solidarietà politica, economica e sociale. Questa funzione di armonizzazione, di collegamento degli organi statali prevista dal progetto attività sindacali del gruppo “Atlante 2000”, si traduce in attività concrete  degli organi sindacali dei vari livelli, che vanno programmate secondo le indicazioni del progetto attività sindacali citato. 


Tali azioni concrete sono quelle che fanno capo  alle attività di solidarietà politica, economica e sociale. 


Ciò perché la solidarietà, l’aiuto solidale  è ciò che unisce le azioni degli uomini, degli organismi in cui lavorano i singoli, perché l’aiuto reciproco comporta un ritorno  ad ogni singola  azione di aiuto nei confronti di altri. 


La solidarietà politica si esprime con: 

a) – riserva per gli organi sindacali in una certa percentuale dei seggi delle Camere di ciascuno Stato europeo e dei Consigli regionali. 

b) – riserva di funzioni di vertice nelle stesse associazioni economiche per le attività di  pianificazione economica (P.E.).

c) – Riserva di funzioni di vertice degli uffici del lavoro così come sono stati previste nel progetto occupazione del gruppo “Atlante 2000”.

d) – Previsione della predisposizione ed istruzione dei progetti di legge di iniziativa popolare, redatti dai cittadini singoli o uniti in gruppo.

  La solidarietà economica si esprime con: 

a) – La presenza del sindacato nelle sezioni pianificazione economica degli Uffici del lavoro secondo l’organizzazione del progetto occupazione del gruppo “Atlante 2000”. 

b) – L’organizzazione del miglioramento economico e lavorativo di tutte le attività della produzione privata e pubblica di beni e servizi. 

La solidarietà sociale si esprime con: 
a) – La presenza degli organi sindacali nelle funzioni di vertice degli uffici sicurezza, proprio per aumentare ed evidenziare le funzioni sociali della struttura di sicurezza; le funzioni cioè di aiuto e soccorso che avvicinano lo Stato, la Regione, il Comune  al cittadino per avere da lui un sempre maggiore collaborazione nella ricerca di coloro che violano la legge e nella sempre maggiore tendenza verso una azione di aiuto economico elevata nella quantità e nella qualità.

Queste funzioni del sindacato, delle Associazioni economiche e del settore del lavoro, vengono a creare il comparto del lavoro, delle Associazioni economiche ed attività sindacali, che deve essere orientato anche nei vari Stati della CSSA verso questa sistematica  di organizzazione, proprio per dare quella uniformità di azione comune sudamericana, che è garanzia  di più elevato sviluppo sociale e produttivo della stessa Confederazione.






Art. 210

Unione degli uffici attività sindacali interregionali (UASIR). Come nel caso delle Associazioni economiche vanno uniti gli UASIR di ogni Stato sudamericano. 


Se non vi sono questi organi vanno creati negli Stati della CSSA per permettere con l’unione internazionale degli stessi, una politica uniforme europea  delle attività sindacali, che qui svolgono la funzione di quel collegamento che armonizza tutta l’azione produttiva e sociale degli Stati della CSSA. 


Anche in questo caso in ambito nazionale vi sarà un organo, gli UASIR che ha funzioni di coordinamento generale nazionale e sarà quello che stipulerà gli accordi con gli altri Stati  della CSSA, che possono così comunicarli a tutti i settori di decentramento di ciascuno Stato.

Art. 211

La pianificazione delle attività degli UASIR. La pianificazione delle attività è un elemento sempre necessario in ogni funzione che produce beni e servizi  o mansioni di livello più elevato di carattere organizzativo e sociale.


Vanno pianificate le funzioni degli UASIR, in modo che siano fissate le scadenze temporali nelle quali saranno raggiunti gli obiettivi di unione citati e quindi le varie attività sindacali. 


Poi vi sarà tutta la pianificazione economica dei mezzi e delle attività occorrenti che sarà annuale e poliennale.


Ciò è stato previsto nel progetto attività sindacali del gruppo “Atlante 2000” e viene proposto anche a quegli Stati sudamericani che non avessero tale organizzazione. 


Ciò anche in relazione alla fiducia del gruppo “Atlante” nel potere infinito che ha l’idea razionale dell’uomo di migliorare l’organizzazione, le attività, la sua vita, in quanto l’idea è energia inesauribile che ha poteri altrettanto infiniti, che possono essere utilizzati in questo caso per preparare le funzioni, le attività dell’uomo, al fine di raggiungere quel maggior benessere che è sempre stato l’obiettivo primo della sua esistenza. 

7 Bis) – PROGETTO TUTELA DEL RISPARMIO
Art. 211 Bis
I principi del progetto tutela del risparmio. I principi del progetto tutela del risparmio sono diretti a: 

1) – creare una sorta di certificazione degli Istituti e loro agenti finanziari, per garantire il risparmiatore della loro competenza, serietà e soprattutto  estraneità di interessi con i loro clienti;

2) – non permettere agli Istituti di credito di amministrare il portafoglio mobiliare del risparmiatore, per realizzare un profitto secondo le previsioni finanziarie di guadagno  dei vari istituti di credito, che possono non coincidere con quelle dei risparmiatori.

3) – Il profitto per le società finanziarie che amministrano il risparmio di terzi, deve avere come obiettivo principale ed unico il profitto dei propri clienti.

4) – Per cui meglio sarà amministrato il risparmio dei clienti e più elevati saranno i profitti delle società finanziarie. Questa è la norma da creare per gli Istituti di credito, in modo cioè che l’interesse della società e dei loro clienti coincida. 

5) – Un Ente territoriale come la Regione o la Provincia dovrebbe quindi selezionare le società finanziarie  agenti nella raccolta del risparmio, secondo il criterio sopra sviluppato e certificarne  la corrispondenza onde orientare  i risparmiatori, evitando loro quei rischi impropri di perdita, più o meno consistenti dei loro risparmi, spesso provocati dalla concorrenza di interessi  tra società finanziarie e risparmiatori che ad esse si affidano. 

Art. 211 ter

L’eliminazione del signoraggio bancario. L’organizzazione economica della Stato, deve eliminare progressivamente il signoraggio bancario delle banche centrali europee e delle altre banche, investendo la moneta circolante ora iscritta nel passivo del bilancio delle stesse banche,  in attività produttive finanziandole e facendo diminuire progressivamente il debito pubblico. 

Art. 211 quater

Coordinamento dell’investimento della moneta circolante proveniente da signoraggio bancario. Il coordinamento internazionale dell’investimento della moneta circolante in attività produttive viene effettuato dal Ministero del Tesoro di ogni Stato della CSSA. 

Art. 211 quinquies

Complementarietà degli investimenti e controlli sui finanziamenti ed investimenti. Vengono predisposti organi del Ministero del Tesoro di ogni Stato della CSSA, per l’organizzazione  del finanziamento e degli investimenti del denaro circolante ora acquisito dal bilancio delle banche centrali, prevedendo un impiego complementare dei relativi fondi, in modo che gli investimenti compiuti  in un settore produttivo servano per lo sviluppo di un altro settore produttivo connesso con il primo. Tale sistema permette di moltiplicare la ricchezza impiegata e quindi gli utili di impresa. 

Questi organi economici,  avranno il controllo dei finanziamenti e degli investimenti, provenienti anche  dai cespiti citati  delle Banche centrali  posti nelle passività e poi di ogni altro capitale predisposto per l’investimento  e il finanziamento. 

Ciò permetterà di eliminare i rischi delle periodiche crisi economiche che colpiscono periodicamente le economie di mercato; perché si effettuerà un continuo controllo del flusso di investimenti e finanziamenti a livello provinciale, regionale e  nazionale, con la sintesi nazionale effettuata dal Ministero del Tesoro di ogni Stato sudamericano. 
Il citato coordinamento tendente a realizzare un complesso di finanziamenti e di investimenti complementare nelle varie attività produttive, permetterà di moltiplicare la ricchezza prodotta e di investirla  continuamente in un sistema economico controllato, che possa scongiurare le periodiche crisi economiche che tanti e gravi danni finanziari  e fisici comportano per tutti gli operatori del settore  produttivo  e sociale di ogni Stato.   
8) – PROGETTO MOBILITA’

Art. 212

Condizione preliminare dell’operatività del progetto mobilità. La condizione prima che deve essere soddisfatta per l’applicazione operativa  del progetto mobilità è data dalla preliminare attuazione del progetto privatizzazione della pubblica amministrazione (P.A.)  in Italia. 


Ciò però vale per ogni Stato della CSSA che abbia una pubblica amministrazione sovradimensionata in personale come per il caso Italia. 


Attualmente quindi sarebbe impossibile attuare il progetto mobilità proprio per la dimensione pletorica della struttura pubblica nel personale e spesso negli uffici  che sono previsti. 


Come noto il progetto privatizzazione della P.A. (pubblica amministrazione ) in Italia tende a dare il maggior numero di funzioni pubbliche a ditte private incaricate con contratto a termine, perché dove il pubblico impiega dieci unità lavorative il privato ne impiega la metà o ancora meno.


Ciò comporta una organizzazione pletorica non necessaria, che non garantisce l’efficienza del servizio, anzi lo aggrava e lo rende lentissimo e poco produttivo. 

Art. 213

L’allargamento del settore privato. La funzione pubblica in Italia è pletorica nel personale e negli uffici  e mezzi impiegati.


Tuttavia non si può procedere ad un suo snellimento con la privatizzazione senza che si abbia un aumento del lavoro privato, perché attualmente la privatizzazione verrebbe a creare il male più grave della disoccupazione per quei settori pubblici, i cui dipendenti potenziali non troverebbero lavoro in altri settori lavorativi anche privati.


Occorre allora che alla privatizzazione sia affiancato l’aumento del lavoro nel settore privato come è stato detto e previsto nel progetto proprietà delle imprese del gruppo “Atlante 2000”.

Art. 214

Principio informatore del progetto mobilità. Il principio organizzativo del progetto mobilità è dato dall’aumento della produttività del settore pubblico che si ha con la mobilità del suo personale che fluttua per periodi di attività dal settore privato a quello pubblico, ove la laboriosità è obbligata dal meccanismo di produzione privata. 


Ciò significa che i servizi pubblici sono privatizzati per la maggior parte e i dipendenti pubblici che dimostrano scarso rendimento vengono trasferiti al settore privato di attività.


L’organizzazione della mobilità del personale dal settore privato a quello collettivo si attua allora dopo o contemporaneamente alla privatizzazione delle strutture pubbliche, che riduce il numero di addetti alla struttura pubblica.


Il flusso di operatori dal privato al pubblico ha lo scopo quindi di far raggiungere agli operatori pubblici rimasti, lo stesso rendimento o la stessa produttività del settore privato di produzione.


Ciò viene fatto con l’organizzazione della mobilità compiuta dagli assessorati mobilità provinciali, regionali e delle sezioni staccate di Milano, Roma e Napoli del Ministero del bilancio, Direzione generale mobilità, per l’Italia. 


La sezione staccata di Roma del Ministero del bilancio, è la stessa direzione generale mobilità divisa in tre settori nazionali nord, centro e sud Italia, che coordinano le attività delle sezioni staccate di Milano e Napoli e con la sede centrale romana, elaborano la sintesi nazionale generale. 

Art. 215 

Unione degli uffici interregionali mobilità. Secondo le varie esigenze di mobilità derivanti dalle varie strutture pubbliche degli Stati della CSSA, occorrerà creare una più o meno ampia organizzazione  della mobilità in ogni Stato, proprio perché l’effetto della privatizzazione delle strutture pubbliche abbia i più ampi effetti e sia uniforme in tutta la CSSA.


Per cui è necessario in questo caso come in quello degli altri progetti, procedere alla unione degli uffici interregionali mobilità, che nel progetto del gruppo “Atlante 2000”assumono la denominazione di Sezioni staccate della direzione generale mobilità del Ministero del bilancio. 


L’organizzazione degli uffici interregionali mobilità è indicata in modo particolareggiato nel progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000”.

Art. 216 

Pianificazione degli uffici interregionali mobilità. Naturalmente la completa organizzazione della mobilità andrà raggiunta per fasi che devono armonizzarsi con quelle della privatizzazione della pubblica amministrazione, per far si che il piano dell’attività di mobilità del personale dal settore privato  a quello pubblico, sia il più efficace  e si inserisca armonicamente nella progressiva maggiore efficienza delle strutture pubbliche.  


La pianificazione sudamericana della mobilità completa nelle sue componenti  delle richieste di sviluppo, degli schemi e dei piani di sviluppo, si pone   come un elemento che dà all’organizzazione in argomento quella efficienza in grado di raggiungere per fasi  predeterminate, gli obiettivi della pari produttività del settore pubblico con quello privato di produzione per tutti gli Stati della CSSA.


Da questa pianificazione  discenderanno anche le direttive per gli organi inferiori, che sono dati  da uffici regionali mobilità e uffici provinciali mobilità dei vari assessorati, i quali saranno l’espressione della massima autonomia regionale che va armonizzata con le funzioni di coordinamento dello Stato cooperativo federale. 

9) – PROGETTO NUOVA CONTABILITA’ DI STATO PER GLI STATI DEL SUD AMERICA.
Art. 217

Proposta del progetto sulla nuova sistematica di pianificazione delle attività  di sviluppo. La complessa struttura delle autonomie regionali del nuovo modello di Stato cooperativo federale elaborato dal gruppo “Atlante 2000” e proposto per l’Italia, che ha comportato  la creazione di una altrettanto complessa   ma efficace sistematica di pianificazione economica e delle attività di sviluppo  dello Stato medesimo, determina la convinzione che tale nuova struttura di pianificazione può essere  proposto per la sua flessibilità agli Stati che compongono La CSSA. 


Nel trattato sul nuovo modello di Stato citato è stata illustrata ampiamente questa nuova organizzazione che eleva e rende efficiente tutta l’attività pianificatoria dello sviluppo e di tutte le attività strutturali e innovative. 


Ciò viene compiuto con i seguenti organi per il livello nazionale di coordinamento: 

a) – Sezioni di coordinamento dei piani regionali sono i diversi Ministeri e le loro sezioni staccate, che potrebbero essere le stesse per gli altri Stati dell’UE, se si decidesse di creare organi analoghi che organizzano il settore mobilità. 

b) – Comparti nazionali dei Ministeri e quindi delle loro sezioni staccate presso i settori di decentramento nazionali; che possono essere equiparati alle citate aree geografiche dei vari Stati europei.

c) – Ufficio centrale di coordinamento generale nazionale, organizzato anch’esso in sezioni staccate nord, centro e sud Italia, con il compito di fare la sintesi di piano  generale nazionale che si ottiene dai tre settori nazionali citati per l’Italia.

Art. 218 

Unione degli uffici interregionali di coordinamento dei piani regionali e pianificazione. Dopo aver costituito gli uffici interregionali di coordinamento dei piani regionali, secondo la triplice composizione di organi citati, occorrerà procedere alla loro unificazione come nel caso degli altri settori di attività e alla relativa attività di pianificazione. 

Art. 219 

La pianificazione economica e dello sviluppo della CSSA. Per una organizzazione della pianificazione economica e dello sviluppo uniforme in tutta l’America Latina, la stessa può acquisire il progetto del gruppo “Atlante 2000” e iniziare così ad organizzare lo sviluppo delle attività statali pubbliche e private, secondo l’indicazione e le norme contenute in tale progetto, in modo da arrivare ad una nuova ed uniforme pianificazione economica e dello sviluppo in ogni Stato della CSSA.


Per questa nuova pianificazione si prevedono le seguenti scadenze temporali:

1) – entro il 2020 analisi della nuova struttura proposta dal gruppo “Atlante 2000”; 

2) – entro il 2021 istituzione degli uffici interregionali pianificazione economica (P.E) in ogni Stato della CSSA collegati tra loro;

3) – entro il 2022 unione degli uffici interregionali P.E. e adozione della nuova contabilità di Stato che è stata indicata nel progetto sullo Stato cooperativo federale redatto dal gruppo “Atlante 2000”.

Tale contabilità di Stato prevede richieste di sviluppo e resoconti, schemi di sviluppo, piani di sviluppo redatti dai vari organi degli Assessorati provinciali, regionali e delle Direzioni generali dei Ministeri che sono organizzati secondo organi centrali e sezioni staccate per ciascuno dei settori nazionali di decentramento, che vengono attivate perché permettano il collegamento con le regioni autonome  attraverso i sottonuclei nazionali distaccati presso gli assessorati regionali. 




Analogamente gli Assessorati regionali delle regioni autonome hanno sezioni staccate presso gli Assessorati provinciali per attuare il coordinamento regionale degli assessorati provinciali, con lo scopo di perseguire l’ipotesi di sviluppo regionale attraverso la complementarietà dei piani provinciali degli Assessorati relativi. 

11) – PROGETTO IMPRESE IDALRIMAT:

INDUSTRIA, DISTRIBUZIONE PRODOTTI, ARTIGIANATO, LIBERE PROFESSIONI, RICERCHE SULL’ENERGIA, MARINA MERCANTILE, AGRICOLTURA, TURISMO. (IDALRIMAT)

Art. 220 

Obiettivi del progetto imprese IDALRIMAT. Il progetto imprese IDALRIMAT si propone in particolare di rendere massima l’efficienza delle imprese private della CSSA, vista come diritto e dovere degli operatori economici perché i vari beni prodotti siano utilizzati dagli acquirenti in modo da avere una soddisfazione sempre più elevata, che aumenti continuamente il valore della qualità della vita, il benessere della società in tutte le sue componenti. 


Per questo il progetto del gruppo “Atlante 2000” si rivolge a tutte le imprese del settore privato che sono state sintetizzate nella sigla IDALRIMAT (industria, distribuzione prodotti, artigianato, libere professioni, ricerche sull’energia, marina mercantile, agricoltura, turismo).


Le norme che seguono si rivolgono a tutte queste imprese  dei vari settori, tuttavia per il settore turistico verranno indicate altre norme proprio per la importanza e per la particolarità del servizio turistico che viene dato dall’Italia, che per vari motivi di ordine storico, ambientale, artistico, climatico e paesaggistico, si pone sin dall’inizio in una condizione qualitativa elevatissima per la sua natura intrinseca, che è bene trattare in modo separato, al fine di considerare l’organizzazione che potrebbe dare al settore turistico italiano ulteriore e più elevato sviluppo produttivo. Ciò viene detto come riferimento organizzativo per gli Stati della CSSA.

Per cui  queste norme sulle imprese turistiche, possono essere applicate ad ogni altro Stato sudamericano e tale sviluppo previsto in livelli futuri elevatissimi per l’Italia, si addice infatti ad un complesso di elementi straordinari  che ne hanno fatto una realtà unica al mondo e tale quindi da richiedere una attenzione particolare. 

Ciò al fine di  trovare quelle soluzioni organizzative che fanno di quella realtà latina una armonica composizione volta ad un suo continuo arricchimento nei già elevati valori estetici, artistici, climatici, per una soddisfazione sempre più elevata del desiderio di piacere per la bellezza, per la vita, per l’essere immerso in questa natura, in questa realtà armonicamente composta da elementi umani e naturali che  provengono dal valore e dal fascino delle tradizioni storiche e culturali della realtà italiana. 

La maggiore efficienza del servizio turistico italiano, viene presa qui in considerazione, perché venga adottato in modo analogo  anche dagli Stati della CSSA.  

Art. 221

Il progetto imprese IDALRIMAT è adattabile a tutti gli Stati della CSSA. Proprio al fine di giungere ad una integrazione dei valori propri dei popoli degli Stati sudamericani, questo progetto che tende a rendere massima l’efficienza della struttura produttiva privata, può essere ed è consigliabile che sia adottato da ogni Stato della CSSA. 


Il motivo primo è dato dalla sua flessibilità, dalla possibilità di essere adattato ad ogni realtà produttiva di beni e servizi con estrema facilità, quasi che ogni situazione produttiva sentisse il desiderio di avere una organizzazione diversa, più elevata capace di farla evolvere continuamente in modo automatico. 

Art. 222

Obiettivi del progetto imprese IDALRIMAT. L’obiettivo principale del progetto IDELRIMAT del settore privato è dato dal  perseguimento da parte delle imprese della massima produzione, ad un livello organizzativo sempre più elevato. 


Ciò perché dalla massima produzione di livello qualitativamente elevato deriva la massima ricchezza  che produce il maggior benessere per ognuno e quindi un livello sempre più alto  della qualità della vita, nei suoi agi, nelle sue piacevolezze materiali ma anche spirituali e sociali. 


Collegato con l’obiettivo della massima produzione per le imprese, è quello del suo perseguimento attraverso l’efficienza organizzativa e delle azioni produttive dell’uomo, dell’impresa. 


Tale efficienza è qui intesa  come la capacità delle imprese di porre obiettivi di sviluppo produttivo e di poterli raggiungere con facilità e con celerità. 

Art. 223

Principio informatore del progetto imprese IDALRIMAT. Il principio informatore del progetto imprese IDALRIMAT che concretizza la formazione di un nuovo e più elevato sistema per la produzione di beni e servizi delle imprese private è dato dalla possibilità di perseguire l’obiettivo della massima produzione, con il continuo affinamento  della struttura tecnica ed  economica. 


Ciò determina l’automatismo dello sviluppo, del progresso del settore produttivo privato. 


L’automatismo e l’evoluzione positiva dello sviluppo si ha con il continuo miglioramento tecnico dei processi produttivi e con il più oculato ed efficace sistema economico degli investimenti e dei finanziamenti, che si riferisce in quest’ultimo caso al più alto livello di pianificazione economica (P.E.).

Art. 224

Automatismo dello sviluppo con il miglioramento tecnico e con la pianificazione economica (P.E.) di 1° e di 2° livello. Il progetto imprese IDALRIMAT prevede allora il continuo miglioramento tecnico delle strutture produttive private unito alla più adeguata P.E..



Questi elementi attuano l’automatismo dello sviluppo del settore privato che è dovuto anche all’elemento propulsore  costituito dall’iniziativa privata, dall’interesse al guadagno che deriva dal diritto naturale della proprietà privata. 


L’automatismo dello sviluppo del settore produttivo privato che già esiste in tutti i settori produttivi evoluti dell’Occidente e dell’Oriente, può avere un ulteriore elemento di sollecitazione con la pianificazione economica (P.E.) di secondo livello.


E’ noto infatti che componente essenziale del processo produttivo è l’organizzazione economica dei fattori della produzione, da cui deriva un più o meno elevato livello di profitto. 


Qui si tratta di aggiungere a tale P.E. di livello inferiore, quella più elevata che può essere denominata: 

1) - complementarietà dei piani economici provinciali; 

2) - Ipotesi di sviluppo regionale; 

3) - complementarietà dei piani economici interregionali. 

Art. 225

Pianificazione economica (P.E.) di 2° livello. Motivazioni. La ripartizione della pianificazione di 2° livello in tre gradi dati dalla complementarietà provinciale, ipotesi di sviluppo regionale e complementarietà interregionale, dipende, deriva dalla ripartizione degli organi produttivi privati secondo quanto stabilito dal progetto del nuovo modello di Stato del gruppo “Atlante 2000”, che prevede imprese provinciali, imprese regionali e nazionali, secondo la loro dimensione e il loro volume d’affari. 


Il 2° livello di pianificazione economica, si adatta bene tuttavia anche ad una organizzazione delle imprese attuali che non prevede questa ripartizione, perché si può fare riferimento al territorio provinciale, a quello regionale e a quello interregionale di coordinamento. 

Art. 226

La complementarietà provinciale dei piani economici, Ciò che fa evolvere sempre più l’automatismo dello sviluppo verso livelli elevati ed elevatissimi di produzione di beni e servizi, è dato dalla complementarietà provinciale dei piani economici, con riferimento al territorio provinciale e ai relativi settori di decentramento della provincia. 


Nelle attività cioè di investimento privato e di finanziamento  previste dai piani   degli assessorati alle attività economiche provinciali, va fatto continuo riferimento  alla complementarietà del piano provinciale. 


Ogni provincia cioè viene divisa in settori di decentramento, che già esistono nelle province italiane, ma non in modo necessario e per tutte le attività produttive pubbliche o private. 


In ogni settore di decentramento che per la provincia di Padova sono 6 ad esempio   (Montagnana,   Monselice,   Camposampiero,  Cittadella,  Piove  di Sacco e Padova di coordinamento), viene individuata l’attività produttiva principale e caratterizzante il settore. 


In relazione a tale attività vengono articolati gli investimenti privati e i finanziamenti pubblici attraverso una azione compiuta dal settore pubblico assieme  a quello privato. 


Ciò significa che se a Montagnana è prevalente la produzione del mobile verrà favorito questo settore e qui verrà concentrata la maggior parte degli investimenti e dei finanziamenti, con la conseguenza che di questi perfezionamenti produttivi e  qualitativi si avvantaggeranno  i settori limitrofi che si serviranno della produzione di Montagnana, ma si avvantaggerà il citato settore che vedrà aumentata la sua produzione  per le maggiori richieste di acquisto.   


Lo stesso accadrà per Camposampiero, che ad esempio vedrà  privilegiato il settore  della produzione edilizia, che potrà agevolare gli altri settori per l’aumento delle loro attività produttive dovute all’effetto trainante delle attività edilizie.


Lo stesso accadrà per Monselice che privilegerà i settori dei centri ricreativi dei colli e dei calcestruzzi, i quali potranno essere collegati con quelli dei vivai  dello stesso territorio e della meccanica. 


Nell’organizzare la pianificazione economica (P.E.) provinciale i relativi assessorati distribuiranno le risorse in modo da rendere complementari le attività economiche di ciascun settore di decentramento.


Ciò che viene potenziato nella produzione in un settore serve per l’altro e viceversa, così da avere un armonico complesso produttivo economico che sa cosa e come produrre per avere il massimo profitto e la massima soddisfazione per chi domanda beni e servizi. 


Si tratta di fare gli investimenti sempre più per settori specializzati , che così si interconnettono per arrivare ad una sempre più elevata organizzazione economica e produttiva. 


Ciò sarà utile anche per le produzioni complesse che offrono  beni di settori produttivi diversi congiuntamente al massimo livello qualitativo ed economico sia per il produttore che per il consumatore. 


Questo sistema della complementarità provinciale è l’elemento  che stimola ad una sempre maggiore produttività, proprio per la più elevata spinta data dal profitto che aumenta per la maggiore richiesta dovuta al livello qualitativo più elevato del bene o servizi offerti. 

Art. 227

L’ipotesi di sviluppo regionale. Il 2° elemento della pianificazione economica (P.E.) di 2° livello che produce, che accelera l’automatismo dello sviluppo  è dato dall’ipotesi di sviluppo regionale, che si riferisce alle imprese regionali ma in egual modo all’operatività di tutte le imprese in ambito regionale. 


Qui non si lavora unidirezionalmente ma in più direzioni, verso più obiettivi, che compongono l’ipotesi di sviluppo regionale, che utilizza la complementarità provinciale per giungere all’obiettivo dell’ipotesi di sviluppo regionale,. 


Ad esempio per la Regione Veneto, l’ipotesi di sviluppo si concretizza dividendo la Regione in tre fasce: Nord Prealpi e Alpi, centro pianura e sud – costa marittima.


Viene scelta l’ipotesi di sviluppo turistico industriale per la Regione Veneto. La fascia costiera è interessata dalla prevalente attività turistica e industriale, quella centrale dall’attività industriale e del turismo di pianura nonché agricola; e la terza dall’attività turistica.


L’attività agricola è mantenuta costante nelle sue possibilità di sviluppo e sono considerati in particolare gli aspetti delle coltivazioni specializzate. 


Allora accade che ipotizzando gli investimenti regionali maggiori, nell’attività industriale della prima fascia costiera, si determina un incremento dello sviluppo produttivo anche per le imprese degli altri settori che possono fornire beni  alla prima fascia, ma si fa aumentare la domanda di beni prodotti da parte degli altri settori regionali o di altre Regioni o di Stati diversi. 


Lo stesso accade per la prima fascia nella sua attività turistica, che venendo potenziata provoca maggiori richieste da parte dell’entroterra e da parte di altre regioni ed anche di altri Stati. 


Lo stesso vale per la seconda e per la terza fascia. 


Infatti per la seconda fascia, considerando l’attrazione che ha il turismo di pianura con le numerose ville venete e i parchi giardino che sono stati previsti nel progetto pianificazione urbanistica  (PPU) e tutela dell’ambiente naturale ed urbano (PTANU), si può prevedere che maggiori investimenti   nel terziario di questo settore determinino una maggiore domanda del servizio turistico da parte di altre province non di pianura, di altre regioni e di altri Stati. 


Maggiori investimenti complementari nelle  tre fasce determinano il raggiungimento dell’ipotesi di sviluppo regionale, perché permettono di specializzare sempre più  un certo settore produttivo a suo  vantaggio e a vantaggio degli altri settori produttivi della stessa fascia territoriale o delle altre fasce territoriali.


L’ipotesi di sviluppo regionale spinge allora alla maggiore produttività le imprese regionali o le imprese che operano per attuate l’ipotesi di sviluppo regionale.


Ciò attua  quel dinamismo produttivo che acquista una composizione interna armonica e tale da adattarsi  perfettamente ad ogni cambiamento della domanda o all’evoluzione dei gusti di chi richiede il bene o servizio. 


Così il potenziare  l’industria media e piccola  della fascia centrale determina quella maggiore capacità produttiva che attiva le domande delle altre due fasce e quindi spinge al raggiungimento sempre più celere dell’ipotesi di sviluppo industriale turistico della Regione Veneto. 


E’ come se tale ipotesi si ponesse come l’obiettivo da raggiungere,  costituendo la guida per lo sviluppo sempre più elevato di tutte le attività economiche della Regione Veneto e quindi di ogni regione. 

Art. 228 

L’ipotesi di sviluppo per le Regioni degli Stati sudamericani.  L’ipotesi di sviluppo così come è stata intesa e studiata per le Regioni italiane, può valere per ogni altra Regione degli Stati della CSSA. 

Art. 229

La complementarità interregionale. La complementarità interregionale dei piani economici di investimento privato e di finanziamento pubblico, assume particolare rilevanza per lo Stato italiano se prendiamo  come riferimento le Regioni del Nord, del centro e del Sud Italia. 

Ma il modello della complementarità interregionale di pianificazione economica (P.E.) può essere applicato ad ogni Stato della CSSA.

Per l’Italia è evidente la complementarità di pianificazione economica (P.E.) che si avrebbe, perché ciò che viene fatto e previsto ad esempio per le aree meridionali, si tradurrebbe poi in maggiori possibilità produttive per il Nord e il centro Italia che sono settori più avanzati economicamente. 


Infatti il potenziare con investimenti e finanziamenti di imprese del nord e centro Italia il settore turistico, dell’artigianato e della piccola industria al Sud  Italia, comporta due vantaggi per le Regioni del Nord Italia: 

1) – la possibilità di partecipare con le imprese del Nord alla costruzione della struttura turistica che è fatta di edifici, di alberghi, di strade, di impianti sportivi, ricreativi, di un nuovo assetto urbanistico, di imprese di artigianato locale, di piccole industrie che producono beni turistici. 

2) – La possibilità per gli abitanti delle Regioni del Nord di  godere di un bene turistico di particolare bellezza, con costi economici contenuti e con una varietà di servizi turistici che rende l’offerta sempre più poliedrica, nella possibilità di soddisfare il bisogno di svago e di attività ricreative. 

Il vantaggio poi per le Regioni meridionali sarebbe enorme per la possibilità di incrementare notevolmente il reddito dei suoi abitanti, che per la particolari condizioni climatiche potrebbero vedere allargata l’offerta turistica a quasi tutto l’anno.   


Il piano interregionale di programmazione economica è quindi complementare perché se sottrae ricchezza al nord con l’imposizione fiscale, la fa ritornare in termini di  introiti  per le imprese del Nord che costruiscono la struttura turistica del Sud e in termini di godimento del bene   turistico,  che   non   sarebbe   possibile al Nord per la peculiarità della natura del meridione d’Italia che non esiste in altro luogo del Paese. 


Si tratta qui di aumentare qualitativamente e quantitativamente l’offerta del bene turistico in modo che le altre Regioni  siano interessate all’acquisto del bene medesimo e alla soddisfazione dei bisogni dei propri cittadini  o per le necessità produttive delle imprese regionali che possono contribuire a creare il bene indicato ma anche beni di altro tipo. 


La stessa cosa potrebbe ripetersi per ogni Stato della CSSA, vista la peculiarità di certe regioni preferite ad altre, che facilita la specializzazione nell’offerta del bene turistico o di altro genere.  

IMPRESE TURISTICHE

Complementarità provinciale

Art. 230

Applicazione del modello ad ogni Stato del Sud America. La trattazione particolare dell’organizzazione delle imprese turistiche va fatta per l’importanza  che il turismo come attività economica ha  per l’Italia; ma ciò si potrebbe ripetere per ogni Stato sudamericano, dato che le attività turistiche esistono in ogni Stato in misura maggiore o minore. 


Per cui ogni Stato sudamericano potrà trarre dalle indicazioni qui riportate  dei suggerimenti per organizzare il settore turistico in modo uniforme nell’ambito della CSSA. 

Art. 231

La divisione dei territori provinciali in fasce. Ogni   provincia, ove possibile, viene normalmente divisa in fasce omogenee.


Una  fascia costiera marittima prevalentemente collinare, una fascia retrostante collinare e una fascia interna montuosa che nel caso dell’Italia è alpina o appenninica. 

In alcune province vi saranno a volte solo due fasce pianeggiante e collinare o solo  pianeggiante, ma nella maggior parte dei casi vista la conformazione del territorio vi saranno le tre fasce citate.

Art. 232

La complementarietà provinciale e interregionale della Pianificazione economica (P.E.). La complementarietà provinciale della P.E. si esprime con riferimento ai suoi settori di decentramento, per cui se si potenzia il turismo estivo  della fascia costiera, questo influenzerà  e aumenterà la domanda degli altri settori provinciali generando un flusso economico che si dirige verso tale settore di territorio costiero; ma vi potrà essere nel Nord Italia l’interesse per le imprese che producono certi beni che servono per il potenziamento del servizio turistico. 


Ma il richiamo potrà rivolgersi anche alla domanda di abitanti e di imprese di altre province che possono produrre quei beni che servono per il potenziamento del settore turistico marittimo. 


Quanto poi si va a potenziare il turismo di montagna della stessa provincia, il flusso di risorse e la maggiore domanda inverte la direzione, perché si rivolge a quei settori  di decentramento provinciale che si trovano nelle aree montane e collinari, determinando quindi la complementarietà  della domanda e dell’offerta in queste aree con quelle dei settori limitrofi di altre province.


Il disegno della complementarietà dei settori provinciali viene completata con il turismo della fascia pianeggiante o collinare interna di certe province, attraverso il così detto turismo di pianura  che comporta una domanda del bene turistico  tutto l’anno e quindi finanziare questo settore è certo ripagato dall’acquisto del bene da parte di abitanti di altri settori provinciali e di altre province. 


Ciò accade per la visita turistica delle ville venete che può essere compiuta in modo organizzato tutto l’anno; e può essere abbinata secondo il progetto pianificazione urbanistica del gruppo “Atlante 2000”, anche ad altre attività quali quelle scolastiche e quelle sportive e ricreative. 


Ciò assume una valenza certamente ancora più elevata  con la previsione (vedi il citato progetto pianificazione urbanistica e attività ricreative e sportive del gruppo “Atlante 2000”) della creazione di una rete di parchi giardino nel territorio Veneto in prossimità di tali ville o interni ad ogni centro urbano del Veneto ma anche di ogni altra città italiana, così come è stato previsto nel citato progetto. Lo stesso vale per le città della CSSA.

Art. 233 

L’ipotesi di sviluppo turistico regionale. L’ipotesi di sviluppo turistico regionale  è quella che specializza il turismo regionale secondo la uniformità dei vari servizi offerti nelle tre fasce indicate. 


Compito della Regione sarà quello di dare continuità  alle tre fasce, nei suoi servizi turistici, in modo che da una provincia si prosegua nell’altra in direzione orizzontale rispetto  alla costa  e verticale di penetrazione dalla costa verso la parte montuosa interna. 


In questo modo l’ipotesi di sviluppo regionale determina la complementarietà della pianificazione economica (P..E.) turistica interprovinciale. 

Art. 234

La complementarietà interregionale della P.E. (pianificazione economica) delle attività turistiche.  La specializzazione turistica regionale con la continuità turistica per fasce omogenee di offerta dei servizi turistici è ciò che attrae  gli abitanti delle altre regioni  e quelli di Paesi stranieri. 


E’ certo il caso del meridione d’Italia: un potenziamento dell’offerta del bene turistico, un investimento e finanziamento maggiore determinerebbe un elevatissimo aumento di reddito per le regioni meridionali, ma un altrettanto interesse per la pianificazione economica (P.E.) del nord Italia che vedrebbe aumentare il reddito delle imprese chiamate a costruire la struttura turistica al Sud e un aumentato interesse per gli abitanti  del nord  che sopporterebbero maggiori spese impositive per aver a disposizione  un bene turistico  di inestimabile valore  quale quello offerto dalle Regioni meridionali. 


Lo stesso ragionamento fatto per l’Italia può essere trasportato in misura maggiore o minore in altri Stati della CSSA ove il bene turistico ha una certa importanza per le attività economiche. 

Art. 235 

Attività produttive complesse. Un analogo ragionamento può essere fatto per le attività produttive complesse  che sono state previste  nel progetto IDALRIMAT del gruppo “Atlante 2000”. 


Tali attività sono il livello superiore dell’attività di impresa che riguarda la trasformazione complessa e globale di realtà statali urbane, sociali, del settore acquisto di beni e servizi. 


Si rimanda pertanto alla illustrazione di tali strutture produttive complesse di cui al trattato sul nuovo modello di Stato del gruppo “Atlante 2000” denominato Stato cooperativo federale. 

Art. 236 

Le Associazioni nazionali, regionali e provinciali di imprese IDALRILAT. Direzione e ed organi istituzionali. L’importanza delle attività delle imprese nazionali, regionali e provinciali relative alla produzione di beni e servizi che costituiscono il fine  e lo strumento di cui si serve l’uomo per condurre la sua vita sociale, produttiva e di relazione , hanno indotto l’autore del progetto sul nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale che è stato proposto alla classe politica italiana, a prevedere la nuova funzione della struttura produttiva di beni e servizi del settore privato.


Tale nuova funzione è quella che viene affidata all’organo rappresentativo delle imprese nazionali regionali e provinciali. 


Per il livello nazionale si tratta in primo luogo dell’Associazione nazionale di imprese, che diviene organo costituzionale previsto dalla Costituzione nella sua operatività.


Per questo si ritiene che al fine di giungere ad una organizzazione uniforme degli Stati della CSSA, è bene che ciascuno di essi adotti una organizzazione  analoga che preveda  proprio l’operatività dell’Associazione nazionale di imprese da parte della Costituzione di ogni Stato sudamericano. 


In secondo luogo gli altri organi interregionali sono i vari Ministeri già esistenti, che organizzano la produzione indicata, come nel caso dei Ministeri IDALRIMAT. 


A livello regionale e provinciale troviamo poi gli Assessorati IDALRIMAT che hanno compiti analoghi a quelli dei Ministeri, ma riferiti alle imprese regionali e provinciali.

Art. 237 

Compiti dell’Associazione nazionale di imprese. Nella Costituzione proposta per lo Stato cooperativo federale vengono indicati i compiti e le funzioni dell’Associazione nazionale di imprese IDALRIMAT. 

Si tratta di:

1) – porre gli obiettivi di sviluppo della produzione privata di beni e servizi, che costituisce l’elemento fondamentale per il progresso e il benessere dei cittadini di ogni Stato.

Tali obiettivi sono posti in base all’esperienza di lavoro dei dirigenti dell’Associazione citata. Gli stessi obiettivi sono posti e comunicati agli organi del potere esecutivo e legislativo e vanno da essi perseguiti con gli strumenti a disposizione di pianificazione economica (P.E.) e del settore tecnico e innovativo. 

2) -  Controllare continuamente la produttività del lavoro con un organo dell’Associazione stessa, perché è da tale lavoro che deriva  la maggiore o minore possibilità di investimento e finanziamento. 

E’ cioè dalla maggiore capacità e possibilità produttiva che deriva l’incremento del prodotto interno lordo, che fa aumentare il reddito e la ricchezza nazionale.

Art. 238

Unione degli uffici interregionali IDALRIMAT e del comparto Associazioni economiche. Occorre quindi come nel caso degli altri progetti unire le sezioni staccate dei vari Ministeri che sono gli uffici interregionali IDALRIMAT, in ambito sudamericano, come pure è utile unire i comparti delle Associazioni economiche per ottenere una unica ed uniforme strategia diretta ad ordinare in via complementare interregionalmente le varie attività produttive private. 


Ciò sarà tanto importante perché dagli uffici interregionali dei settori di decentramento nazionale discendono le direttive di coordinamento degli assessorati regionali di ogni regione, che faranno altrettanto nei confronti degli Assessorati provinciali  IDALRIMAT.

Art. 239

Pianificazione economica. Tutta l’area delle Associazioni economiche  nel primo obiettivo e l’organizzazione della produttività del lavoro va pianificata e armonizzata con quella del livello produttivo dei vari Ministeri, attraverso le Sezioni staccate interregionali. 


Sarà una pianificazione a cascata che partirà dal vertice delle Associazioni economiche nazionali per arrivare al livello degli uffici interregionali  IDALRIMAT  dei vari Ministeri e poi attuare il coordinamento  interregionale per arrivare poi  agli Assessorati regionali IDALRIMAT  e da qui a quelli provinciali. 


In questo modo si avrà una armonica pianificazione economica (P.E.) in ogni Stato sudamericano, che troverà nella unione degli uffici interregionali  IDALRIMAT lo strumento per estendere tale armonica P.E. all’azione complessiva della CSSA. 


E tutto con enorme vantaggio per l’aumento del benessere di ogni Stato della CSSA, della sua qualità della vita, del progresso e della civiltà che tenderà a divenire automaticamente sempre più elevata. 

10 Bis) – PROGETTO DI COORDINAMENTO DELLA RICERCA MEDICA, SULL’ENERGIA, TEORICA SULL’INCONOSCIBILE E SULL’ORGANIZZAZIONE STATALE. 

Art. 239 Bis

La Ricerca medica. Gli uffici regionali e interregionali di ricerca medica di cui all’omonimo progetto e per i 4 obiettivi indicati, fanno pervenire i risultati della ricerca medica  all’organo di coordinamento della ricerca per la loro trasmissione alle Associazioni nazionali e regionali di imprese e di ordini professionali. 

Queste  predisporranno gli schemi di piano da inviare alle Commissioni  parlamentari competenti della Camera degli Stati  e delle imprese  della CSSA per ogni specifica competenza, da trasformare in disegni di legge  nazionali.

Art. 239 ter 
La ricerca sulle fonti di energia. Gli uffici interregionali di ogni Stato sudamericano   di ricerca sulle fonti di energia  di cui al progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000”, faranno pervenire all’organo di coordinamento della ricerca nei 4 settori indicati, perché questo trasmetta i relativi risultati alle associazioni di imprese IDALRIMAT  internazionali al fine di farli pervenire alle Commissioni parlamentari  competenti, per la loro traduzione in legge. 

Tali risultati saranno inviati dall’organo di coordinamento della ricerca per la loro applicabilità tecnica ad ogni impresa, attraverso l’informativa che l’organo di coordinamento stesso  farà e rivolgerà ad ogni impresa sudamericana che sia interessata alle nuove scoperte nel campo dell’energia.  

Art. 239 quater 

La ricerca teorica sull’inconoscibile. I risultati sulla ricerca teorica sull’inconoscibile ottenuti attraverso i vari circoli provinciali, regionali e nazionali  di cui al progetto omonimo del gruppo “Atlante 2000”, sono portati a conoscenza dell’Associazione di ordini professionali e imprese IDALRIMAT internazionali della CSSA, per ogni settore specifico di ricerca. Questi vengono analizzati dalla stessa direzione delle Associazioni indicate, per essere tradotti in obiettivi e schemi di piano da trasmettere alle Commissioni del Parlamento della CSSA per gli aspetti internazionali.

La trasmissione dei risultati della ricerca teorica viene effettuata dall’organo di coordinamento della ricerca nei quattro settori indicati. 
Art. 239 quinquies
La ricerca sull’organizzazione statale. Il progetto scuola.
 La ricerca nel settore dell’organizzazione statale che comprende ogni ambito di attività di produzione e di sviluppo, viene compiuta con lo strumento indicato nel progetto scuola  del gruppo “Atlante 2000”, in particolare con  gli studi dei ricercatori  laureati nelle  facoltà universitarie creative,  che  con le loro tesi dei laurea pongono le basi per uno sviluppo superiore di ogni settore di funzionamento statale, proponendo modelli di organizzazione di attività produttive  e sociali, che nascono dalla creatività ingenerata con la riforma della didattica delle scuole di ogni ordine e grado del citato progetto scuola 

I risultati contenuti  nelle tesi di laurea dei laureati nelle facoltà creative e poi sviluppate con i vari corsi di dottorato della ricerca, vengono trasmessi all’organo di coordinamento  dei settori di ricerca  di ogni Stato della CSSA, per essere fatti pervenire alle Associazioni internazionali  di imprese e di ordini professionali, che hanno il compito di predisporre i relativi schemi di piano, da inviare successivamente  alle Commissioni  delle  Camere del Parlamento della CSSA  per ogni specifica competenza. La trasmissione di cui sopra è effettuata dai competenti organi delle facoltà universitarie creative.    

11) – PROGETTO  URBANISTICA
Art. 240

Esigenza italiana ed sudamericana di uno schema urbanistico uniforme. Vi è certo in Italia e in Sud America l’esigenza di una visione superiore dell’urbanistica, che sia lo specchio dell’efficiente sviluppo produttivo  che esiste in Europa e in America Latina  e che probabilmente avverrà ancor più in futuro con l’organizzazione derivante dall’adozione di questa Costituzione. 


Si tratta di far trasparire dall’organizzazione dell’urbano quello schema che esprime l’interdipendenza degli Stati Sudamericani uniti in confederazione.


Esso può essere dato  da una nuova organizzazione urbanistica che viene creata per ogni centro urbano   della CSSA, ma anche per ogni periferia provinciale di ogni circoscrizione territoriale sudamericana, proprio come  è accaduto con l’impero romano, che ha segnato la sua presenza in ogni provincia con la sua struttura urbanistica del reticolato appunto denominato romano, il quale fu il segno  della razionalità e della forza dell’organizzazione dell’impero. 


Per  cui la proposta di una nuova pianificazione urbanistica sudamericana può essere data dal progetto pianificazione urbanistica del gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia).

Art. 241

I principi informatori della nuova urbanistica proposta con il progetto pianificazione urbanistica (PPU) del gruppo “Atlante 2000”.  I principi informatori della nuova urbanistica proposta con il PPU del gruppo “Atlante 2000” fanno riferimento ad una prima organizzazione strutturale data da: 

a) – ordinamento organizzativo; 

b) – ordinamento operativo. 

Questa prima struttura riflette sempre la ripartizione delle attività e funzioni statali date da:

· organi provinciali produttivi (imprese provinciali) e direttivi; 

· organi regionali produttivi (imprese regionali) e direttivi; 

· organi interregionali di coordinamento produttivi (imprese nazionali) e direttivi.

Questi operano secondo i tre schemi di sviluppo: 

· complementarietà di funzioni provinciali;

· ipotesi di sviluppo regionale; 

· complementarietà di funzioni interregionali.

Si tratta cioè di una organizzazione nuova e superiore delle funzioni statali che si estende, se adottata, a tutti gli Stati della CSSA dando loro quella superiore efficacia di organizzare le attività che si svolgono negli Stati confederati.

Art. 242

Principio generale del progetto pianificazione urbanistica (PPU). Il principio informatore generale del progetto pianificazione urbanistica (PPU) è riferito  alla creazione di una nuova struttura urbanistica  che produca dei piani regolatori, capaci di organizzare la gestione urbanistica del territorio in modo efficiente. 


Ciò perché è il piano regolatore lo strumento delle trasformazioni e quindi del miglioramento urbanistico. 

Art. 243

Componenti dell’ordinamento organizzativo. Le componenti dell’ordinamento organizzativo sono date da:

a) – struttura urbanistica provinciale, regionale e interregionale, che comprende il funzionamento degli uffici urbanistica (UU);

b) – competenza dei tre livelli di PU (pianificazione urbanistica) degli uffici urbanistica provinciali  (UUP), degli uffici urbanistica regionali (UUR) e degli uffici urbanistica interregionali (UUIR);

c) – organizzazione e funzionamento degli UU riferiti principalmente al collegamento tra le sezioni degli uffici medesimi, al fine di realizzare una pianificazione interdipendente che determina l’unità delle proposizioni progettuali; 

D1) – obiettivi della pianificazione urbanistica provinciale (PUP), regionale (PUR) e interregionale (PUIR), riferiti allo sviluppo armonico della PU in ambito provinciale, regionale e interregionale e alle finalità di carattere economico a cui deve essere informata la stessa pianificazione urbanistica (PU). A questi si aggiungano gli obiettivi delle ipotesi di sviluppo di ciascuna regione e della complementarietà urbanistica tra Regioni, organizzata da ciascun UUIR; 

D2) – tipologia e funzioni dei Piani Regolatori (PR) e degli schemi urbanistici (SU); nella loro successione funzionale e temporale; 

D3) – previsione degli schemi urbanistici (SU) e citazione del decentramento naturale e strutturale dei capoluoghi di provincia; 

D4) – funzioni delle sottosezioni prime degli uffici urbanistica (UU) e delle relative sottosezioni. 

Art. 244
Componenti dell’ordinamento operativo. Le componenti dell’ordinamento urbanistico operativo sono date dal connubio di tre elementi: 

a) – la maglia di uniformità, la rete di elementi urbanistici cioè o disegno dell’urbano dell’ente coordinatore;

b) – il modello della città orizzontale;

c) – gli obiettivi della pianificazione urbanistica, dati dalla complementerietà provinciale, interregionale e dall’ipotesi di sviluppo regionale. 

Art. 245 

Unione degli uffici urbanistica interregionali. Per raggiungere l’obiettivo di una pianificazione urbanistica uniforme in ambito sudamericano, è necessario allora che i Paesi della CSSA uniscano i loro uffici urbanistica interregionali (UUIR), come quelli che sono stati previsti dal progetto pianificazione urbanistica (PPU) del gruppo “Atlante 2000” per la realizzazione del funzionamento efficiente di un nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale, che anche per questo aspetto urbanistico  può essere allargato all’ambito più vasto degli Stati della CSSA.


Gli uffici urbanistica interregionali (UUIR) sono quelli che attuano la complementarietà urbanistica interregionale che si esprime con la progettazione di una maglia di uniformità interregionale con strutture di servizio interregionali, produttive e ricreative, che rendono complementari le funzioni urbane delle regioni. 


Una struttura urbana può servire ad una regione per accogliere cittadini di altre regioni che vi si recano per motivi di lavoro. 


Così strutture ricreative o turistiche, possono servire ad altre regioni che non hanno certe particolarità ambientali.


Certe stazioni viarie e stazioni di collegamento possono servire ad altre regioni per le attività produttive e turistiche o di servizio. 


Lo strumento della pianificazione urbanistica (PU) così determinato nel progetto del gruppo “Atlante” può essere quindi utilizzato per la realizzazione del primo obiettivo  che costruisce scientificamente  per fasi lo sviluppo dell’urbano. 


Esso è costituito dal decentramento naturale dell’urbano che si sta verificando attualmente in tutti i capoluoghi di provincia, in misura maggiore o minore. 


Con il decentramento naturale si pone un primo esempio di come l’organizzazione dell’urbano possa portare ad una previsione delle fasi del suo sviluppo, attraverso l’operatività delle “maglie” di uniformità ideate dagli Uffici urbanistica (UU), le quali corrispondono alle strutture progettate dai rispettivi Uffici urbanistica provinciali  (UUP), regionali (UUR) e interregionali (UUIR); in modo da caratterizzare il territorio provinciale e da interpretarlo  funzionalmente, per la realizzazione delle strutture urbane. 


In questo modo le cellule provinciali si armonizzano con quelle regionali che formano con le prime il  mosaico regionale dell’urbano; il quale è tenuto unito con quelli delle altre Regioni, attraverso le cellule dell’urbano interregionali progettate dagli UUIR, che allargano il disegno urbanistico alla dimensione più ampia del settore di decentramento nazionale corrispondente. 


Tali cellule interregionali costituiscono gli esempi della complementarietà regionale, che finisce per unire le funzioni urbane delle regioni e quindi le loro attività produttive e sociali.   


L’unione degli uffici interregionali è importante perché saranno gli organi che faranno costruire le maglie di uniformità interregionali, attraverso l’utilizzo della maglia di uniformità regionale e provinciale che armonizzano lo sviluppo urbano nella sua dimensione interregionale, regionale e provinciale locale. 

Art.246 

La pianificazione dell’urbanistica,. La pianificazione del settore urbanistico è quindi di fondamentale importanza perché fa raggiungere alla struttura organizzativa gli obiettivi che sono stati da essa fissati. 


Ad essa si arriva con la struttura dei piani regolatori ora in grado di essere strumenti concreti  ed efficienti di pianificazione urbanistica. 


Come detto tale pianificazione si esprime attivando tre componenti che devono essere perseguite   per una efficace pianificazione urbanistica (PU):

a) – la maglia di uniformità, la rete di elementi cioè urbanistici cioè o disegno dell’urbano dell’ente coordinatore;

b) – il modello della città orizzontale; 

c) – gli obiettivi della complementarità provinciale, l’ipotesi di sviluppo regionale e la complementarità interregionale.  

12) – PROGETTO PIANIFICAZIONE DEL RESTAURO

Art. 247

Esigenza sudamericana di un progetto pianificazione del restauro. Per gli Stati Sudamericani può essere sentita la necessità di un progetto pianificazione del restauro che tende al recupero  dei principi di organizzazione e di sviluppo dello Stato delle epoche passate, a partire dall’età romana, fino ad arrivare alle civiltà successive del Medioevo e del rinascimento che si sono succedute fino al 19° secolo. Lo stesso vale per le antiche civiltà del Sud America. 


Ciò perché il moderno trae dal passato quei suggerimenti organizzativi che rendono più elevato e più celere il progresso dell’era attuale. 


Ciò infatti può essere fatto per l’organizzazione urbanistica romana che è stata utilizzata nel progetto pianificazione urbanistica, per creare una nuova urbanistica  che renda più progredita e più agevole la vita sociale e produttiva dei grandi e piccoli centri urbani.


Ma un riferimento al passato può essere utile per tutto il mondo dell’arte, che può ricevere dal passato quei suggerimenti artistici che danno nuova vitalità, vivacità e bellezza a tutte le creazioni artistiche, le quali sono il segno del più alto valore ideale dell’uomo. 


Infatti la struttura amministrativa, urbanistica  e giuridica  romana è stata presa ad esempio, è stata utilizzata come strumento ispiratore per la concezione della componente funzionale e operativa  del nuovo modello di Stato ideato dal gruppo “Atlante 2000” e che può essere esteso per la sua validità e per la sua efficienza interna, a tutti gli Stati sudamericani. 

Si verrebbe a creare così  quel nuovo ordinamento della CSSA, capace di perpetuare per un tempo ancora più lungo di quello romano, le dimostrazioni di civiltà e di innalzamento continuo del progresso degli Stati sudamericani, che vengono prodotte  quasi automaticamente da questa nuova struttura razionale dello Stato moderno. Non sono quindi utili i riferimenti all’antica civiltà romana ma anche quelli che provengono dalle antiche civiltà dell’America Latina. 

Esso diverrebbe così uno strumento elevatissimo di civiltà, per l’accumulo  di tutte le scoperte scientifiche e umanistiche che si sono avute nell’ultimo periodo storico e che si verificheranno sempre più in futuro con una accelerazione che ci porterà ad uno sviluppo civile e sociale e produttivo dello Stato veramente molto elevato e denso di valori ideali altissimi che si sono manifestati nel passato più o meno remoto e nel presente. 

Art. 248 

Principio informatore del progetto pianificazione del restauro. Il principio informatore del progetto pianificazione del restauro (PPR) e obiettivo principale, è la tendenza  a considerare il mondo moderno come una conseguenza teorica ed operativa del passato per tutte le attività umane. 


Per questo fa proprio l’obiettivo della realizzazione della continuità con la realtà storica, architettonica e artistica del passato. 


Gli elementi della continuità nel settore pianificazione del restauro, sono dati da: 

1) – Collegamenti viari e di relazione tra i centri capoluogo del passato e le periferie regionali e provinciali. 

2) – La realizzazione di una nuova estetica ispirata agli stili del passato. 

3) – Il mosaico di elementi architettonici ed artistici di ogni regione, da cui sorge l’idea della città provincia, della città regione. 

4) – Il collegamento delle architetture del passato con la natura, per la ripetizione più elevata dei principi di agiatezza e di amenità concepiti dalla classe dominante delle epoche passate. 

5) – La contemporaneità del recupero e conservazione per gli edifici di città e di campagna, facilita l’analisi della continuità storica e artistica. 

6) – L’ispirazione dalle opere del passato per la costruzione più elevata del mondo umanistico e scientifico. 

7) – Il contatto dei simboli del passato con quelli del presente, viene a costituire un simbolo moderno di elevatissimo valore, capace di costituire la molla per uno sviluppo superiore dell’organizzazione statale. 

Art. 249

L’unione degli uffici pianificazione del restauro interregionali (UPRIR). Come per gli altri progetti è necessario unire gli uffici interregionali di pianificazione del restauro (UPRIR), proprio perché creano la struttura federale della CSSA, in quanto gli UPRIR fanno parte della componente interregionale della pianificazione del restauro, da cui nascono le attività operative di questo settore delle attività umane. 


Per cui vanno uniti gli UPRIR  della CSSA se vi sono. Se non vi sono vanno creati per permettere il collegamento della struttura della pianificazione del restauro sudamericana.


Gli UPRIR sono competenti nella creazione della maglia  di uniformità interregionale del restauro, da cui nasce la concreta pianificazione del restauro . 


Tale maglia è costruita attraverso più fasi progettuali: 

a) – la traccia della Pianificazione del restauro (PR);

b) – lo schema della PR provvisorio (SPRP); 

c) – lo schema della pianificazione del restauro definitivo (SPRD) e il mosaico della PR.

La elaborazione e la definizione della maglia di uniformità della PR, della traccia della PR cioè, dello SDPRP, dello SPRD e del mosaico finale, avviene per mezzo del coordinamento compiuto dagli UPR di livello superiore rispetto a quelli di livello immediatamente inferiore.

Art. 250 

La pianificazione del restauro. La pianificazione del restauro (PR) di ciascun ufficio pianificazione del restauro (UPR) è il punto più importante del progetto PR, perché organizza le attività progettuali dirette ad organizzare la conservazione, la valorizzazione e l’evidenziazione degli edifici storici ed architettonici ed altri elementi del passato, ubicati nei centri storici compatti e diffusi nel territorio cittadino. 


La PR si può definire come la maglia di uniformità operativa del restauro e conservazione dell’antico. Cioè essa dà le indicazioni di come si forma il disegno della PR, di come si forma cioè il progetto della conservazione, valorizzazione  ed evidenziazione delle architetture e strutture storiche del passato a scala urbanistica. 


Per cui la maglia di uniformità operativa è l’unione della traccia, dello SPRP, SPRD e del mosaico della PR. 


Questa attività progettuale è compiuta nell’ambito della pianificazione del restauro provinciale, regionale e interregionale. 


Di particolare importanza è la sottosezione 1^ principi ed obiettivi della pianificazione del restauro  interregionale (PRIR). Nel progetto del gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia) sono state prese ad esempio le sottosezioni dell’UPRIR di Venezia. 


La sottosezione 1^ interregionale concorda  con gli UPRR del triveneto i principi guida del restauro e recupero dell’antico, che sono basati sulla necessità di ripristinare la continuità dei valori storici nel presente e della loro evidenziazione, soprattutto per quanto concerne le forme architettoniche ispirate dall’arte predominante nel periodo della dominazione veneziana, che porta la firma dei più illustri architetti e artisti della storia italiana. 


Per la pianificazione interregionale del restauro è stato posto un altro esempio con il restauro, la conservazione, la valorizzazione e l’evidenziazione della Roma antica e delle epoche successive, che vengono progettati dalla direzione generale pianificazione del restauro (DGPR) del Ministero dei lavori pubblici. 


Per questo esempio si rimanda pertanto al citato progetto pianificazione del restauro (PR).

13) – PROGETTO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA (PPA)

Art. 251

Necessità di un progetto pianificazione architettonica (PPA). E’ sentita l’esigenza  di un progetto pianificazione architettonica (PPA) che riparta dai valori classici dell’arte, perché è opinione comune tra gli artisti che ci si trovi nel momento attuale in una fase intermedia che dovrà portare ad un nuovo classicismo, ad un nuovo approccio all’arte fatto secondo i valori dell’armonia, della bellezza artistica dell’epoca classica del Rinascimento e successiva, con la ricerca tuttavia di quel miglioramento che può essere sintetizzato nel termine dinamismo dei punti focalizzanti. 


Occorre quindi una rinascita dell’arte, perché questa è frutto di uno dei più profondi pensieri dell’uomo, che si pongono come l’essenza stessa, il significato e il movente della vita e il suo fine. 


L’uomo vive, produce e lavora quotidianamente per raggiungere il piacere del benessere. 


E il piacere sta anche nell’amare le cose belle, le linee artistiche, che sono unite armonicamente secondo i canoni classici  e successivi, venendo a non considerare le devianze da questa armonia che sono date “dall’arte” del momento attuale, del periodo successivo al liberty.


Questa esigenza di nuova e più bella attività artistica influenza e investe tutta l’Europa, ma anche gli altri continenti come l’America, che hanno dato geniali e insigni artisti in tutti i settori dell’arte, anche in settori diversi da questo. 


Ciò  perché  l’arte può agire  come strumento ispiratore per le altre attività scientifiche di ordine esatto o umanistico. 


Con il progetto pianificazione architettonica qui presentato, si inizia con l’arte architettonica, che poi ha il pregio di stimolare tutte le altre arti in questa ricerca di una nuova armonia della composizione. 

Art. 252

Obiettivi del progetto pianificazione architettonica (PPA). Gli obiettivi del PPA sono di carattere estetico ed operativo.


Quelli di carattere estetico consistono nella ricerca ed applicazione di un metodo valido per realizzare l’evoluzione dell’arte architettonica, in modo che si raggiungano  livelli di bellezza estetica sempre più elevati, nella continuità con gli stili del passato.


L’elemento fondamentale e lo strumento per realizzare la bellezza architettonica è dato dal dinamismo dei punti focalizzanti, che si può ritenere pratica sconosciuta nelle epoche passate. 


Da questo nuovo impulso che viene dato all’arte architettonica, dipende la creazione di una scuola di architettura provinciale, regionale e interregionale, che hanno il compito di interpretare le tendenze creative dei vari ambiti territoriali. 


A questi obiettivi generali si aggiungono poi gli obiettivi particolari posti nelle attività delle sottosezioni della sezione operativa artistica di ciascun ufficio pianificazione architettonica (UPA). Questi ultimi corrispondono alle attività progettuali che sono predisposte dalle stesse sottosezioni. 

Art. 253

Principio informatore della pianificazione architettonica (PA). Il principio informatore della PA può essere contenuto nel pensiero secondo il quale  la stessa PA è il punto centrale del progetto, che mira ad arricchire la progettazione di quegli elementi che fanno tendere la bellezza architettonica verso elementi più elevati. 


Lo strumento per elevare la bellezza è costituito dal dinamismo dei punti focalizzanti, inteso nella prospettiva della evoluzione del bello architettonico, in modo cioè da fargli raggiungere livelli superiori  di valore estetico e rappresentativo.


Nel progetto sono indicate le tecniche per l’utilizzo e l’impiego del dinamismo dei punti focalizzanti, al fine di aumentare la bellezza architettonica. 


La pianificazione architettonica ha una propria autonomia in ogni ambito comprensoriale, da concordare tuttavia nei principi della traccia con gli uffici pianificazione architettonica provinciali (UPAP), regionali (UPAPR) e interregionali (UPAPIR).


Tale interdipendenza progettuale si estingue con la elaborazione del progetto tipo oltre il livello degli UPAP, perché dopo questo grado progettuale è l’ufficio di coordinamento superiore che adegua la sua progettazione a quella degli uffici sottostanti. Ciò accade per gli UPAR e per gli UPAIR. 

Art. 254

L’unione degli uffici pianificazione architettonica interregionali (UPAIR). Come per gli altri progetti al fine di dare una visione unitaria agli indirizzi artistici per ogni Stato della CSSA, occorre unire gli UPAIR.


Quando tali uffici si uniranno le loro attività progettuali si armonizzeranno e si uniformeranno le attività operative di pianificazione degli uffici inferiori come gli UPAR e gli UPAP, che sono individuate nelle funzioni delle sottosezioni componenti.


Esse infatti sono così indicate: 

1) – Sottosezioni principi e progetti tipo degli uffici guida privati; 

2) – Principi e  progetti tipo di edifici da adibire a servizi del terziario; 

3) – Principi guida e progetti tipo per i parchi e giardini dei settori di decentramento della provincia; 

4) – Sottosezione demolizioni dell’urbano capoluogo di provincia; 

5) – Sottosezione parchi e giardini dei capoluoghi di provincia; con edifici polifunzionali; 

6) – Sottosezione progetti comuni tra l’UPAP e gli UPAC (uffici pianificazione architettonica comprensoriale), tra gli UPAR e gli UPAP. 

7) – Sottosezione concessioni edilizie; 

8) – Sottosezione ricerche sui punti focalizzanti; 

9) – Sottosezione ricerche sulla nuova estetica architettonica; 

10) – Sottosezione sulla combinazione del funzionalismo con gli elementi estetici; 

11) – Sottosezione pianificazione economica;

12) – Sottosezione mosaico architettonico. 

Il compito progettuale delle citate sottosezioni è quello di studiare le architetture del passato e di elaborare i progetti tipo che daranno luogo agli elementi del mosaico costruito dagli UPA.

Il mosaico è costituito da tavole planimetriche che rappresentano piante, prospetti, sezioni, assonometrie, prospettive dei vari elementi architettonici effettivamente realizzati. 

E’ costituito anche dalle riduzioni grafiche che vengono a formare il libro del mosaico provinciale, regionale e interregionale.

Art. 255

La pianificazione architettonica. La pianificazione architettonica è l’attività progettuale che costituisce l’obiettivo di tutta l’organizzazione prevista dal progetto pianificazione architettonica (PPA).

 
Per giungere all’obiettivo della elevazione della produzione artistica architettonica, con il dinamismo dei punti focalizzanti, va pianificata tutta l’attività della tecnica dei punti focalizzanti, nella nuova estetica architettonica, data dalla spazialità dei punti focalizzanti e dalla combinazione del funzionalismo  con gli elementi estetici. 


Da questa rigenerazione dell’attività artistica architettonica si ha una elevata preparazione del miglioramento dell’arte architettonica, che porterà al miglioramento degli altri settori artistici, qualora si segua il metodo e la sistematica qui indicati o anche di natura diversa, ma con un contenuto di razionalità della ricerca analogo.

PARTE TERZA

L’ORDINAMENTODELLA CONFEDERAZIONE DI STATI DEL SUD  AMERICA
TITOLO I 

L’ASSOCIAZIONE FEDERALE DI IMPRESE IDALRIMAT DELA CSSA  E DI ORDINI PROFESSIONALI

Art. 256

Associazione federale della CSSA di imprese IDALRIMAT. Compiti. L’Associazione federale sudamericana di imprese IDALRIMAT che fanno capo agli Uffici interregionali attività economiche (UIRAE), pone attraverso i suoi rappresentanti gli obiettivi dello sviluppo produttivo e dei servizi sociali nazionali e regionali; e quindi quelli dell’attività legislativa del parlamento  e del Consiglio dei Ministri della CSSA. 


Tale organo similmente a ciò che viene previsto dalla Costituzione del nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale e proposto per lo Stato italiano dal gruppo “Atlante 2000” che lo ha ideato, si pone come il propulsore di tutte le attività produttive e sociali  della CSSA.


La giustificazione sta nel fatto che è l’attività produttiva privata la fonte della ricchezza  e del benessere di ogni Stato sudamericano, per cui si ritiene che gli obiettivi di sviluppo debbano essere previsti da chi come gli imprenditori delle Associazioni economiche federali, ha l’esperienza pluriennale di lavoro e quindi di organizzazione delle attività produttive. 


l’associazione federale di imprese IDALRIMAT,  fornisce all’iniizio di ogni legislatura  alle  Commissioni della Camera delle imprese del Parlamento  della CSSA   gli schemi progettuali riguardanti le materie economiche di riforma strutturale,  degli Stati della confederazione, che dovranno essere tradotti dalle stesse commissioni in disegni di legge e quindi in leggi con l’approvazione del potere legislativo. 


Ciò che viene proposto per lo Stato italiano, a maggior ragione deve essere previsto per la maggiore dimensione territoriale della CSSA; che potrà trovare in quell’obiettivo di sviluppo posto dalle Associazioni economiche, il punto di riferimento che costituisce la meta del progresso socio economico futuro, cui si devono uniformare ed adeguare i programmi del potere esecutivo e tutta la normativa del potere legislativo della confederazione sudamericana. 

Art. 256 bis

Associazione internazionale degli ordini professionali secondo organo costituzionale di vertice  e  suoi progetti di sviluppo. L’Associazione internazionale degli ordini professionali organo costituzionale di vertice come l’associazione federale di imprese IDALRIMAT,  fornisce all’inizio di ogni legislatura  alle  Commissioni della Camera degli Stati del Parlamento  della CSSA,   gli schemi progettuali di riforma strutturale, per materie diverse da quelle economiche spettanti alla competenza della Camera delle imprese della CSSA.

Ciò  per prevedere lo sviluppo futuro dello Stato Confederale per ogni settore professionale, che va armonizzato con la previsione dello sviluppo delle attività produttive programmato dall’associazione federale  di imprese. D’intesa con le associazioni economiche e con quelle  professionali  nazionali dei tre settori di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina, pone attraverso i suoi rappresentanti gli obiettivi progettuali dello sviluppo strutturale,  infrastrutturale, territoriale nei suoi aspetti della tutela dell’ambiente, dell’urbanistica, del restauro e dell’architettura, economico, sociale e dei servizi sociali nazionali e internazionali; e quindi quelli dell’attività legislativa ed esecutiva nazionale e internazionale  che dovrà essere sempre adeguata alle esigenze della società della CSSA derivanti dalla sua naturale evoluzione. 

L’associazione internazionale  degli ordini professionali, si pone come l’organo progettuale di vertice dello Stato  confederale sudamericano,  che pone come l’Associazione federale  di imprese gli obiettivi progettuali che adeguano continuamente la struttura statale, progettandone le sue trasformazioni, all’evolversi delle esigenze della società e del funzionamento dello Stato  confederale sudamericano.

Art. 256  ter 

Riunioni dell’associazione internazionale  degli ordini professionali con l’associazione federale  di imprese. Al fine di concordare il documento sintesi delle previsioni progettuali di trasformazione e di riforma strutturale dello Stato con la progettazione dell’incremento produttivo redatta dalla associazione federale  di imprese, la stessa tiene riunioni periodiche con l’associazione internazionale degli ordini professionali, per concordare il documento complessivo e gli schemi di piano,  da consegnare alle Commissioni economiche e degli altri settori statali della Camera delle imprese   e della Camera degli Stati della CSSA, relativo al programma di sviluppo futuro dello Stato  confederale sudamericano, per la sua traduzione  in norme legislative.  

Art. 257

Organi staccati dell’associazione federale di imprese e degli ordini professionali della CSSA . L’associazione federale di imprese e l’associazione internazionale di ordini professionali della CSSA che hanno sede a Brasilia, hanno organi staccati nelle capitali degli Stati sudamericani dove si trovano gli organi di coordinamento nazionali delle stesse imprese ed ordini. 


Tale organizzazione si deduce da quella proposta dal gruppo “Atlante 2000” con il nuovo modello di Stato federale indicato per lo Stato italiano. 

Art. 258

Funzioni consultive. I rappresentanti dell’Associazione federale di imprese  e dell’associazione internazionale di ordini professionali della CSSA, devono essere sentiti all’inizio di ogni legislatura, dai membri del Consiglio dei Ministri e dai rappresentanti delle Commissioni della Camera degli Stati  e della Camera delle imprese, sugli obiettivi di sviluppo della CSSA per i quali vengono forniti dagli stessi degli schemi di piano o linee guida, da realizzare  nel corso di ogni  legislatura con specifici piani di attuazione. 


Dovranno essere raggiunte intese sulle fasi e sulle modalità di raggiungimento di tali obiettivi. 


Nel caso in cui non vengano predisposti i disegni di legge che contengono  i piani per il perseguimento di tali obiettivi o gli stessi non vengano raggiunti, l’Associazione federale  congiuntamente con l’associazione internazionale di ordini professionali che hanno un organo di coordinamento nazionale complessivo, può chiedere la sostituzione degli organi del potere esecutivo o l’elezione di nuove Camere.


La richiesta dell’Associazione federale di imprese IDALRIMAT e dell’associazione internazionale di ordini professionali,  dovrà essere eseguita solo se lo richiederanno i 2/3 dei Rappresentanti delle Associazioni nazionali di imprese e di ordini professionali  di ciascuno Stato  della CSSA.

 In questo caso la decisione dell’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT e dell’Associazione internazionale di ordini professionali, dovrà essere approvata con voto favorevole da un referendum popolare nazionale cui partecipi la maggioranza dei cittadini elettori.  Se tale maggioranza non viene raggiunta si ritiene ratificata la decisione delle Associazioni economiche e di ordini professionali. 

Art. 259
Composizione dell’Associazione federale di imprese IDALRIMAT. L’Associazione federale di imprese IDALRIMAT della CSSA  è composta dal numero di rappresentanti stabilito dalla Camera delle imprese sudamericane, ma non può essere inferiore a 120 rappresentanti dei Consigli di amministrazione delle imprese di dimensione nazionale, suddivisi secondo il numero delle imprese nazionali di ciascuno Stato della CSSA. 


Tali imprese per essere nazionali  dovranno avere organi produttivi in tutte le regioni di ogni  Stato e un numero di addetti superiore a 10.000 unità. 


Partecipano alle riunioni dell’Associazione federale di imprese della CSSA, i rappresentanti   delle   Direzioni   dei   Ministeri    diversi   da quelli cui fanno capo le imprese nazionali IDALRINMAT, al fine di indicare gli obiettivi di sviluppo dei servizi prodotti dalle imprese del loro ramo di attività.


IL loro numero è la metà di quello previsto per i rappresentanti delle imprese nazionali IDALRIMAT.


Il 5% dei rappresentanti di cui al primo comma deve, oltre alle condizioni indicate, possedere la qualifica di rappresentante sindacale nazionale. 


Questi rappresentanti sindacali come gli altri componenti l’associazione federale di imprese, devono avere gli stessi requisiti dei candidati all’elezione della Camera delle imprese della CSSA. 

Art. 259 bis

Composizione dell’associazione internazionale degli ordini professionali. L’Associazione internazionale degli ordini professionali è suddivisa al suo interno per attività di progettazione della trasformazione della struttura statale  confederale europea, secondo categorie di intervento progettuali, individuate attraverso  le materie di competenza delle commissioni della Camera delle imprese sudamericane   e degli Stati.  E’ composta dal numero di rappresentanti stabilito dalla Camera delle imprese, ma non può essere inferiore a 120 rappresentanti degli ordini professionali nazionali di ciascuna  capitale degli Stati sudamericani, suddivisi equamente nei tre settori internazionali  nord, centro e sud America Latina. 

Partecipano alle riunioni dell’associazione internazionale degli ordini professionali, i rappresentanti dei direttori dei  Ministeri  della CSSA, al fine di indicare gli obiettivi di sviluppo per i vari settori produttivi dello Stato  confederale sudamericano, partendo da progetti di riforma strutturale e lasciando quindi i progetti che riguardano la produzione di beni e servizi,  all’associazione federale di imprese. 
 Art. 259  ter

Collegamento con l’organo di coordinamento dei ricercatori di cui ai progetti ricerche mediche, ricerche sull’energia, nel campo dell’inconoscibile  e ricerche sull’organizzazione statale. L’associazione internazionale di imprese e di ordini professionali nello stilare gli schemi di piano di sviluppo da trasmettere alle commissioni della Camera degli Stati e delle imprese della CSSA, tengono delle riunioni con l’organo di coordinamento dei settori di ricerca di cui ai progetti indicati in oggetto, per acquisire i risultati degli studi sulla ricerca al fine di tradurli in schemi di progetti di legge da trasmettere alle Commissioni citate. I risultati della ricerca per la loro traduzione nei citati schemi di piano, vanno tradotti in documenti progettuali da allegare agli stessi schemi. 
Art. 260

Referendum popolare per valutare l’attuazione della Costituzione della CSSA. Ogni terzo anno dall’inizio di ciascuna legislatura, è indetto un referendum popolare finalizzato alla valutazione dell’attuazione della Costituzione della CSSA per fasi e per priorità. 


I quesiti referendari devono contenere la domanda: se l’elettorato sudamericano ritiene che siano state attuate le varie parti della Costituzione, secondo le fasi che sono indicate dalla pianificazione del potere legislativo ed esecutivo e secondo le priorità. 


L’elettorato dovrà esprimere il suo parere anche in merito all’opportunità delle priorità degli obiettivi posti e alla più o meno celere successione delle fasi di attuazione della Costituzione federale della CSSA.

Art. 261

Referendum propositivo per l’attuazione delle parti non realizzate della Costituzione confederale sudamericana. Se il referendum popolare che valuta l’attuazione della Costituzione federale sudamericana ha esito positivo, cioè se gli elettori ritengono che la Costituzione non sia stata sufficientemente attuata, vengono programmati dai Ministeri degli interni di ogni Stato della CSSA dei referendum propositivi, che permettano la presentazione al parlamento europeo da parte delle organizzazioni regionali di cittadini di ogni Stato dell’UE, di disegni di legge che diano attuazione alle parti della Costituzione confederale non realizzate dalle forze politiche. 


Ciò dovrà essere fatto armonizzando in sede sudamericana  sovranazionale i vari disegni di legge, in modo che non vi siano sovrapposizioni o duplicazioni di norme proposte. 


Contemporaneamente vengono sciolte le Camere e indette nuove elezioni. 


I nuovi eletti acquisiscono nel proprio programma politico i disegni di legge dei cittadini che pongono le norme di attuazione della Costituzione per gli ulteriori sviluppi del disegno riformatore iniziato. 


Il referendum propositivo può essere utilizzato dai cittadini europei per ogni altra materia riguardante l’organizzazione sociale, economica e produttiva dello Stato e considerata al di fuori della previsione del referendum che valuta l’attuazione della Costituzione della CSSA. 

Art. 262 

Struttura tecnica necessaria per la redazione dei progetti di legge di iniziativa popolare. La struttura tecnica di indagine economica, produttiva e sociale e di reperimento dei mezzi economici e dei materiali necessari per la redazione e produzione dei progetti di legge di iniziativa popolare, da sottoporre a referendum propositivo, è fornita ed assicurata da quella propria delle Associazioni economiche e delle organizzazioni sindacali dei soci e dipendenti di imprese, che devono mettere a disposizione dei cittadini della CSSA, tutto ciò che è necessario per la produzione dei citati progetti. 

Art. 263

Personale ed esperti occorrenti. Gli organi di cui all’articolo precedente devono mettere a disposizione dei cittadini di ogni Stato della CSSA promotori delle riforme, il personale tecnico e gli esperti che possono tradurre le idee dei cittadini europei di attuazione della Costituzione  o di innovazione, in progetti operativi che assumono la forma di disegni di legge da presentare alla camera degli Stati o alla Camera delle imprese della CSSA, secondo la loro specifica competenza. 

Art. 264

Organizzazione dei cittadini promotori delle riforme che tendono a dare attuazione alla Costituzione della CSSA. Le organizzazioni di cittadini europei che vogliono attuare la Costituzione della CSSA e quindi organizzare referendum di valutazione e propositivi, trovano come organi statali di coordinamento interregionali, che predispongano e preparino le varie attività necessarie, le sezioni staccate interregionali  del Ministero interni difesa di ogni Stato della CSSA.

TITOLO II

IL PARLAMENTO DELLA CONFEDERAIZONE DI STATI DEL SUD AMERICA (CSSA)

SEZIONE  I

LE CAMERE

Art. 265

La Camera degli Stati e la Camera delle imprese della CSSA. Il Parlamento della CSSA si compone della camera degli Stati e della Camera delle imprese sudamericane.

Art. 266

La Camera degli Stati organizza lo sviluppo sociale e funzionale degli Stati della CSSA. La Camera degli Stati organizza e coordina lo sviluppo sociale e funzionale  di ogni Stato della CSSA, in modo da arrivare  ad una armonizzazione delle sistematiche sudamericane per far elevare sempre più il benessere sociale dei cittadini della CSSA nel settore del rispetto e dell’esercizio dei diritti dell’uomo, che fanno capo al settore sicurezza, giustizia, sanità, previdenza, assistenza sociale e gli altri di competenza della Camera degli Stati. 

Art. 267

La Camera delle imprese della CSSA  coordina lo sviluppo  internazionale delle attività produttive private degli Stati del Sud America. La Camera delle imprese della CSSA ha il compito principale di organizzare lo sviluppo produttivo uniforme nei vari Stati dell’America Latina, per ciò che attiene la produzione di beni e servizi del settore privato.


Il compito conseguenziale è quello di armonizzare il settore produttivo privato con quello pubblico che viene privatizzato proporzionalmente all’aumento della produttività del lavoro del settore privato di attività.


Ciò significa che dovranno essere programmate da parte della Camera delle imprese sudamericane, le fasi dello sviluppo delle attività produttive private e pubbliche, in modo che ciascuno Stato  della CSSA abbia uno sviluppo economico e produttivo uniforme, armonico e complementare nelle attività produttive private.

Art. 268

Commissioni della Camera degli Stati e della Camera delle imprese della CSSA. La Camera degli Stati è ripartita nelle seguenti Commissioni specializzate per rami di attività:

1) – Sicurezza ed ordine pubblico; 

2) – Difesa; 

3) – Grazia e giustizia; 

4) – Sanità; 

5) – Pubblica istruzione ed università;

6) – Affari costituzionali; 

7) -  Affari esteri;  

8) 
– Previdenza sociale; 

9) 
– Solidarietà sociale; 

10) 
– Famiglia; 

11) 
– Sport e Attività ricreative; 

12) 
– Informazione.


Ogni altra materia non attinente le attività produttive è di competenza della Camera degli Stati. 


Le Commissioni della camera delle imprese della CSSA sono rese funzionanti secondo le seguenti materie:

1) - Ambiente, urbanistica, restauro e produzione edilizia;  

2) - Turismo; 

3) - Commercio; 

4) - Industria; 

5) – Agricoltura;

6) - Artigianato; 

7) - Marina mercantile; 

8) - Lavoro; 

9) - Privatizzazione della Pubblica amministrazione; 

10) - Proprietà delle imprese; 

11) - Trasporti e viabilità;

12) - Poste e telecomunicazioni; 

13) - Tesoro e bilancio; 

14) - Finanze;  

Per ciascuna di queste materie i rappresentanti dei cittadini della CSSA, dovranno utilizzare la struttura progettuale tecnica della camera delle imprese sudamericane e della camera degli Stati per la definizione, perfezionamento e completamento particolareggiato dei progetti di sviluppo produttivo, economico e sociale che tali rappresentanti hanno predisposto, con un preciso programma di attuazione annuale e poliennale.

Art. 269

Capacità progettuali dei deputati della Camera degli Stati e della Camera delle imprese della CSSA.   Sia gli   appartenenti   alla camera degli Stati che alla Camera delle imprese sudamericane, sono caratterizzati dalla elevata capacità progettuale, che gli elettori individuano attraverso i programmi di sviluppo dello Stato confederale sudamericano, dagli stessi presentati durante la campagna elettorale e durante la legislatura. 


Si tratta di una capacità progettuale di vertice, che ipotizza le varie modalità  di sviluppo produttivo e sociale futuro, le quali andranno sviluppate dalla struttura tecnica nelle materie  di cui all’articolo precedente.

Art. 270 

Finalità delle capacità progettuali dei Deputati del Parlamento della CSSA. I requisiti e le capacità dei deputati del Parlamento della CSSA come indicato nell’articolo seguente, devono garantire una elevata progettualità, diretta a trasformare la struttura di funzionamento dello Stato confederale sudamericano, in modo da giungere ad un alto grado di efficienza, cioè al grado che consente di porre obiettivi di sviluppo e di progresso economico e sociale e di poterli raggiungere per fasi predeterminate.

Art. 271

Sistemi di elezione e tipologia di requisiti dei rappresentanti dei cittadini della Camera degli Stati. La Camera degli Stati dello stato confederale europeo è eletta a base regionale dai cittadini che abbiano la maggiore età. 


Il numero dei deputati della camera degli stati è di 518 ed è ripartito in misura eguale tra gli Stati della CSSA. Ma tale numero è variabile in funzione della sperimentazione delle attività  di progettazione dei parlamentari; per cui se dall’esito della sperimentazione  si dedurrà che per le attività medesime è necessario un numero minore di deputati, il numero iniziale verrà ridotto, altrimenti verrà aumentato se sarà ritenuto necessario  in seguito ai risultati della sperimentazione citata. 


Sono eleggibili a deputato della CSSA tutti gli elettori che nel giorni delle elezioni hanno compiuto i 30 anni di età e siano in possesso dei seguenti requisiti: 

A) - siano nella misura del 10 per cento del totale progettisti nelle varie materie di competenza delle due Camere di elevato livello professionale, provato da titoli di studio e da esperienze di lavoro concrete e documentate da attestati acquisiti nella propria attività lavorativa.   

B) – Siano informati a principi morali e civili, richiesti per i gradi più alti della dirigenza del settore pubblico di attività. 

La legge indicherà il contenuto dei requisiti morali e civili che si richiedono ai membri della Camera degli Stati e delle imprese della CSSA. 

Tali principi dovranno comunque corrispondere alla capacità di rendere operativo da parte del soggetto, il principio di solidarietà che interessa tutte le attività dello Stato confederale sudamericano, in modo che le iniziative di chi è investito di funzioni collettive siano conformi ai criteri di giustizia e di equità, per il raggiungimento del benessere dei cittadini, nel più elevato grado di sviluppo sociale.

Dopo il decimo anno dal’approvazione della presente Costituzione e previo referendum popolare dei cittadini della CSSA, verrà adottata la seguente normativa relativa ai requisiti degli appartenenti alle due Camere: 

A) – Siano docenti universitari o assistenti in una della materie di competenza delle varie Commissioni della Camera degli Stati. 

B) – Siano liberi professionisti laureati con esercizio almeno quinquennale della professione, secondo le materie in cui si articola l’attività della Camera degli Stati

C) – Siano tecnici laureati con almeno 5 anni di esperienza nella direzione di uffici di imprese, di imprese cooperative, secondo le materie indicate sopra. 

D) – Siano nella percentuale del 50 per cento del totale, cittadini con mansioni esecutive nelle varie attività lavorative, senza i requisiti indicati sopra, tuttavia in possesso di capacità progettuali nei settori propri delle Commissioni della Camera degli Stati, accertabili e dimostrabili all’atto dell’elezione al parlamento  europeo. 

E) – Siano nella percentuale del 10 % del totale, cittadini europei con mansioni direttive e di concetto nelle varie attività lavorative e quindi con requisiti culturali e professionali minori di quelli previsti nei punti A), B) e C), ma in possesso di capacità progettuali di trasformazione del sistema funzionale e strutturale statale europeo, accertabili e dimostrabili all’atto dell’elezione con la sistematica indicata nell’articolo 252. 

F) – Siano nella misura del 5 per cento dei seggi, membri eletti  dalla struttura nazionale sindacale, con gli stessi requisiti indicati per gli altri Parlamentari  nei punti A), B), C) e D). 

L’elezione della Camera degli Stati e delle imprese della CSSA avviene simultaneamente da parte dell’elettorato. 

        Con il varo dell’attuale Costituzione e per la durata di due legislature, il numero dei rappresentanti dei cittadini sudamericani sia per la Camera degli Stati che per la Camera delle imprese della CSSA, di cui alla lettera D),  è pari al 90 per cento del totale modificabile  successivamente  al termine di ogni legislatura, in funzione del principio sperimentale che accerti il numero più idoneo di rappresentanti per l’espletamento delle funzioni attribuite  a tali parlamentari. Il numero complessivo  degli appartenenti alle categorie D), E) ed F) non potrà essere inferiore al 50 per cento del totale dei seggi sia per la Camera delle imprese che per quella degli Stati. 

Art. 272

Referendum popolare per stabilire l’aumento della percentuale dei rappresentanti della Camera degli Stati. La percentuale dei rappresentanti dei cittadini, che fanno parte della Camera degli Stati ed indicata nei punti D),  E), F),  dell’articolo 271 può essere aumentata, ma in modo da non superare il 90 % del totale. 


Tale aumento deve essere proposto dalla maggioranza degli Stati della CSSA, dopo che sia stato indetto referendum popolare tra gli elettori degli Stati medesimi ed abbia avuto esito positivo il quesito rivolto agli elettori e relativo all’aumento di tale percentuale. 

Art. 273

Commissioni della Camera degli Stati. La Camera degli Stati dell’UE si divide in Commissioni secondo le materie indicate nell’articolo 268. 


In particolare l’attività legislativa sarà caratterizzata dall’attuazione degli obiettivi già fissati dalle varie realtà statali, attraverso i vari programmi siglati in sede statale e che abbiano un interesse federale europeo. 


Tali programmi sono quelli prodotti dagli uffici interregionali delle varie attività di sviluppo di cui alle materie citate. 


La Camera degli Stati sarà competente altresì nel fissare momenti superiori di sviluppo sociale, tenuto conto degli obiettivi indicati dai vari Stati membri, ma secondo i criteri indicati dall’Associazione confederale di imprese IDALRIMAT. 


La Camera degli Stati avrà cura di informare la propria attività legislativa all’attuazione del principio della solidarietà politica, economica e sociale, soprattutto nel perseguimento degli obiettivi di sviluppo interno dello Stato confederale sudamericano.


La Camera degli Stati è altresì competente a migliorare l’organizzazione degli uffici internazionali federali dei vari Stati, che sono stati unificati, nelle loro funzioni, nelle loro interdipendenze e nei loro rapporti con gli organi regionali corrispondenti. 


Obiettivo costante da perseguire da parte della Camera degli Stati è il continuo miglioramento dei rapporti politici, economici, sociali e civili tra i cittadini sudamericani, in modo che sia costantemente aumentata la possibilità di ciascuno, di godere in modo più elevato delle corrispondenti libertà. 


L’organo legislativo in argomento dovrà permettere  agli uffici interregionali unificati degli Stati della CSSA, un continuo collegamento tecnico e sociale con le strutture parlamentari nazionali; proprio per poter permettere una coincidenza tra legislazione confederale sudamericana  di coordinamento e legislazione nazionale di ogni Stato della CSSA. 


Entro 15 anni dall’entrata in vigore della Presente Costituzione, per essere eletti alla Camera degli Stati, oltre a possedere  i requisiti richiesti dalla legge, occorre rivestire la qualità di socio di una delle imprese di produzione nazionali di ogni Stato della CSSA  e quelle di membro di uno degli organi statutari.


Tali funzioni statutarie sono sospese per il periodo del mandato. 


L’elezione alla Camera degli Stati va fatta con riferimento alle Commissioni che la compongono. I candidati dovranno scegliere una delle materie di cui alle Commissioni e presentare la loro candidatura alle formazioni dei progressisti e dei tradizionalisti come facenti parte di un partito o come indipendenti che scelgono una delle formazioni citate. 

Art. 274

La struttura tecnica collegata con le Commissioni della Camera degli Stati e con la Camera delle imprese della CSSA. Ogni Commissione della Camera degli Stati e delle imprese sudamericane è collegata con la relativa struttura di esperti, che completano i programmi politici dei Parlamentari con le norme di valutazione tecnica, che servono per dare efficacia normativa alla legge, in modo cioè che possa essere applicata ai vari settori produttivi e sociali, senza quelle imperfezioni che rendono problematica la previsione del funzionamento concreto del nuovo sistema statale confederale europeo. 


Questi esperti sono quindi dei tecnici che collaborano con i deputati e i Senatori delle due Camere, per creare i sistemi normativi che istituiscono il funzionamento più elevato  dei vari settori statali produttivi e sociali.

Art. 275

Collegamento con i tecnici del potere esecutivo della CSSA. Gli esperti delle Commissioni delle Camere sono collegati con i tecnici del potere esecutivo, per le intese necessarie al fine di stabilire le correlazioni tra i sistemi di funzionamento degli Stati europei e attuazione normativa, cui dovrà seguire la sperimentazione dei vari settori del potere esecutivo. 

Art. 276

La sperimentazione del sistema statale approvato dal potere legislativo. I tecnici del potere esecutivo hanno il compito di creare le norme di esecuzione atte a dare attuazione alle leggi approvate dal potere legislativo. 


Hanno altresì il compito di sperimentare tali norme secondo il nuovo principio della sperimentazione della legge prima che divenga definitiva e di proporre i risultati della sperimentazione alle Commissioni delle Camere, per l’elaborazione  di nuovi sistemi di funzionamento dello Stato confederale sudamericano, che vengono creati dalla Camera degli Stati e delle imprese della CSSA. 

Art. 277

Acquisizione della funzione di esperto del potere legislativo ed esecutivo. Ad ogni inizio di legislatura deve essere resa funzionante la struttura di tecnici del potere esecutivo e legislativo che collabora con gli stessi, per la formazione dei sistemi di funzionamento dello Stato confederale sudamericano  e per la loro attuazione. 


Tali esperti vanno scelti tra i gruppi di progettisti privati appartenenti ad ogni tipo di impresa o di società o tra i liberi professionisti   con esercizio della professione da almeno 5 anni. Questi vengono incaricati con contratto a termine fino alla fine della legislatura. 


La scelta dei singoli gruppi di tecnici e progettisti, avviene sulla base di requisiti professionali e dell’esito di prove di concorsi, relative ai vari settori delle Commissioni della Camera degli Stati  e delle imprese della CSSA. 

Art. 278
Durata dell’incarico. I gruppi di esperti che coadiuvano le Commissioni della Camera degli Stati e delle imprese della CSSA, durano in carica fino al termine di ogni legislatura e fino a che i nuovi gruppi di tecnici non siano insediati. 


La legge della Camera degli Stati e delle imprese per le rispettive competenze, stabilisce la tipologia delle prove di concorso e i requisiti professionali richiesti per i gruppi di progettazione. 

Art. 279

Materie trattate dai gruppi di tecnici. La ripartizione tra le varie Commissioni parlamentari dei vari gruppi di esperti, viene compiuta secondo le materie di competenza della camera degli Stati e delle imprese sudamericane. 


Per queste sono previste le relative prove di concorso: 

1) – Sicurezza e ordine pubblico; 

2) – Difesa; 

3) – Grazia e giustizia; 

4) – Sanità; 

5) – Pubblica istruzione e università; 

6) – Affari costituzionali; 

7) – Affari esteri; 

8) – Ambiente; 

9) – Turismo; 

10) – Commercio;

11) – Agricoltura; 

12) – Industria; 

13) – Artigianato; 

14) – Marina mercantile; 

15) – Lavoro; 

16) – Previdenza sociale; 

17) – Solidarietà sociale; 

18) – Famiglia; 

19) – Privatizzazione della pubblica amministrazione degli Stati europei;

20) – Proprietà delle imprese; 

21) – Attività ricreative e sportive; 

22) – Informazione; 

23) – Trasporti e viabilità; 

24) – Poste e telecomunicazioni; 

25) – Tesoro e bilancio; 

26) – Finanze.

Art. 280 

Camera delle imprese della CSSA come espressione delle attività produttive di ogni Stato dell’America Latina. La Camera delle imprese è eletta a base regionale con le stesse modalità dell’elezione della Camera degli Stati, in relazione alle materie specifiche delle Commissioni in cui è ripartita. 


La differenza dei requisiti che debbono essere posseduti  dai componenti la Camera delle imprese sudamericane, sta nella competenza tecnica nelle materie di cui alle Commissioni citate e che attengono al funzionamento del sistema produttivo e di sviluppo delle imprese dello Stato confederale sudamericano, che abbiano dimensione regionale e nazionale. 


Il numero dei deputati della Camera delle imprese della CSSA è di 518, ma vale per tale numero il principio sperimentale indicato nell’articolo 271.


La ripartizione dei seggi tra gli Stati della CSSA si effettua in proporzione al numero di imprese nazionali IDALRIMAT presenti in ogni Stato con un minimo stabilito dalla legge. 


La Camera delle imprese sudamericane attua lo sviluppo degli Stati della CSSA in modo complementare, in modo cioè che gli investimenti programmati in uno Stato della CSSA servano poi per lo sviluppo tecnico produttivo  in un altro Stato della confederazione. 

Art.281

Requisiti dei deputati della Camera delle   imprese  sudamericane. I  deputati  della Camera delle imprese sudamericane per essere eletti devono aver superato il 30° anno di età. Sono eleggibili coloro che abbiano i requisiti previsti per la  Camera degli Stati. 


I titoli di studio, accademici e professionali, debbono concernere i vari rami industriali, commerciali e artigianali delle imprese corrispondenti e quindi debbono corrispondere alle materie in cui è ripartita la camera delle imprese della CSSA. 


Entro 10 anni dall’entrata in vigore della Presente Costituzione, è fissata una riserva del 5% dei seggi a favore dei rappresentanti sindacali  della struttura sindacale nazionale di ogni Stato della CSSA. Essi devono avere gli stessi requisiti tecnici previsti dal secondo comma. 


Entro 15 anni dall’approvazione della presente Costituzione e previo referendum popolare dei cittadini sudamericani, per assumere la funzione di deputato della camera delle imprese, oltre ai requisiti richiesti, occorre essere socio di una delle imprese di produzione di uno Stato della CSSA  e rivestire la funzione di consigliere nel relativo consiglio di amministrazione. 


Le  funzioni statutarie vengono sospese per il periodo del mandato. 

Art. 282

Patto sociale per stabilire l’aumento della percentuale dei rappresentanti del popolo presso la Camera delle imprese sudamericane. L’aumento della percentuale dei rappresentanti dei cittadini sudamericani che hanno funzioni esecutive, direttive e di concetto nelle varie attività produttive, viene stabilito con patto sociale tra le associazioni nazionali di imprese sudamericane  e i rappresentanti dei lavoratori.


Se la maggioranza delle associazioni nazionali di imprese è favorevole all’aumento di tale percentuale, questa comunque non può superare il 90 per cento del totale degli appartenenti alla Camera delle imprese della CSSA. 

Art. 283

Camera delle imprese della CSSA coordinatrice delle attività produttive internazionali degli Stati della CSSA.  La Camera delle imprese sudamericane ha il compito di coordinare attraverso la funzione legislativa i vari settori industriali, commerciali e artigianali dell’attività produttiva degli Stati della CSSA, operata da imprese nazionali dei medesimi Stati. 


In particolare provvederà ad ordinare le varie funzioni produttive per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo della produzione, posti dall’Associazione confederale della CSSA di imprese nazionali IDALRIMAT.


Lo strumento legislativo utilizzato sarà costituito dalla conversione in legge dei disegni di legge della Camera delle imprese, che prevedono nuovi sistemi produttivi e di quelli presentati dal Consiglio dei Ministri della CSSA, riguardanti i programmi annuali e poliennali stilati internazionalmente con i dirigenti dei vari uffici interregionali che operano unitariamente in ambito sudamericano. 


Tali nuovi sistemi produttivi riguarderanno la competenza della Camera delle imprese della CSSA dal punto di vista tecnico della produzione   del   bene o servizio e la competenza della Camera degli Stati, dal punto di vista della organizzazione sociale che essi comportano e determinano. 


Il Governo sulla scorta dei programmi stilati in sede statale e degli obiettivi di sviluppo determinati dall’Associazione federale delle imprese IDALRIMAT in sede internazionale, secondo le direttive delle due Camere in materia di nuovi sistemi di sviluppo produttivi e sociali, predisporrà un programma economico internazionale pluriennale, che dovrà essere approvato dalla camera delle imprese sudamericane e che dovrà dare attuazione per scadenze determinate agli obiettivi fissati in materia produttiva. 

Art. 284
Funzionamento della Camera delle imprese della CSSA e competenze dei settori di decentramento internazionale. La Camera delle imprese sudamericane è divisa al suo interno in tre settori di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina, che hanno il compito di organizzare le attività produttive negli Stati indicati nell’articolo 251.

Ciascuno di questi settori funziona autonomamente per l’approvazione delle norme giuridiche necessarie per programmare lo sviluppo produttivo degli Stati corrispondenti.

Le sedute e le votazioni invece sono compiute congiuntamente, per prevedere le norme occorrenti alla pianificazione economica internazionale sudamericana, che viene prevista per giungere ad uno sviluppo armonico ed uniforme per i tre settori di decentramento internazionale, secondo il principio dell’organizzazione complementare delle attività economiche. 

Art. 285

Deputati a vita. E’ deputato a vita di una delle due Camere, secondo la specifica competenza, chi ha fatto parte della Direzione di presidenza del Consiglio dei Ministri della CSSA. 


Il Presidente a turno dei Consiglio dei Ministri può nominare Deputati a vita di una delle due Camere, 10 cittadini che hanno illustrato lo Stato confederale sudamericano per altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario e siano in possesso dei requisiti indicati per l’appartenenza ad una delle due Camere. 

Art. 286

Elezioni per 5 anni. La  Camera degli Stati e la Camera delle imprese della CSSA  sono elette per 5 anni


La durata di ciascuna Camera non può essere prorogata se non per legge e soltanto in caso di guerra. 

Art. 287 

Modalità delle elezioni. Le elezioni delle nuove Camere hanno luogo entro 30 giorni dalla fine delle precedenti.  La prima riunione ha luogo non oltre il 10° giorno dalle elezioni. 


Finché non siano riunite le nuove Camere sono prorogati i poteri delle precedenti. 

Art. 288

Sedute delle Camere. Le sedute delle Camere sono quotidiane e possono essere previste anche il Sabato e nei giorni festivi in caso di necessità stabilite dai loro Presidenti. 


Ciascuna Camera può essere convocata in via straordinaria per iniziativa del suo Presidente e della Presidenza del Consiglio dei Ministri o di un terzo dei suoi componenti. 


Quando si riunisce in via straordinaria una Camera, è convocata di diritto anche l’altra. 

Art. 289

Presidenti e ufficio di Presidenza. Ciascuna camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e l’ufficio di Presidenza.


Quando il Parlamento si riunisce in seduta comune, il Presidente e l’ufficio di Presidenza sono quelli della Camera delle imprese.

Art. 290

Regolamento delle Camere. Ciascuna camera adotta il proprio regolamento a maggioranza assoluta dei suoi componenti.


Le sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e il Parlamento della CSSA a Camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta segreta. 


Le deliberazioni di ciascuna Camera e del parlamento non sono valide se non è presente la maggioranza dei loro componenti e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una maggioranza speciale. 


L’assenza dei Parlamentari non giustificata comporta per i medesimi le sanzioni disciplinari previste dal regolamento di ciascuna Camera. 


I membri del governo europeo anche se non fanno parte delle Camere, hanno diritto e se richiesti l’obbligo, di assistere alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono. 

Art. 291 

Ineleggibilità e incompatibilità. La legge della Camera degli Stati determina i casi di ineleggibilità e di incompatibilità con l’ufficio di deputato. Nessuno può appartenere contemporaneamente alle due Camere, né ad una di esse ed ai Parlamenti nazionali di ciascuno Stato della CSSA ed ai Consigli regionali e provinciali dei medesimi. 

Art. 292

Titoli di ammissione. Ciascuna camera giudica dei titoli di ammissione dei suoi componenti e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e di incompatibilità. 

Art. 293 

Rappresentanza. Ogni membro del Parlamento della CSSA rappresenta lo Stato confederale sudamericano ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato. 

Art. 294 

Opinioni espresse e immunità. I membri del parlamento della CSSA non possono essere perseguiti per le opinioni espresse e i voti dati nell’esercizio delle loro funzioni. 


A partire dal sesto anno dall’entrata in vigore della presente Costituzione, tutti i membri del Parlamento possono essere sottoposti a procedimento penale per i delitti che offendono la persona  provocando lesioni e conseguenze ancora più gravi, senza necessità di autorizzazione ed anche per essi valgono in questi casi, le norme sull’arresto obbligatorio e facoltativo, salvo che i relativi limiti vengono aumentati della metà. 

Art. 295 

Utili e indennità per i parlamentari. I membri del Parlamento mantengono il diritto alla percezione di indennità e alla ripartizione degli utili derivanti da attività pubbliche e private eventualmente esercitate. Essi percepiscono una indennità stabilita dalla legge della Camera degli Stati. 


Al Parlamentare spetta una pensione minima dopo 20 anni di legislatura effettiva in cui è stato impegnato.

SEZIONE III

La formazione delle leggi

Art. 296

Funzione legislativa. La funzione legislativa è esercitata dalla camera delle imprese della CSSA per le materie inerenti le funzioni delle imprese e delle imprese cooperative in merito alle attività di produzione di beni e servizi e dalla Camera degli Stati per argomenti diversi dai precedenti, così come è stato indicato nell’articolo  256.

Art. 297

Iniziativa legislativa. L’iniziativa delle leggi appartiene al governo federale, a ciascun membro delle Camere ed agli organi ed Enti ai quali sia conferita da legge costituzionale. 


Il popolo di ciascuno Stato della CSSA esercita l’iniziativa delle leggi, mediante la proposta da parte di almeno 50 mila elettori, di un progetto redatto in articoli. 


In particolare il Governo confederale attuerà la presentazione a ciascuna delle due Camere, anche di quei disegni di legge che contengono norme relative ai programmi di sviluppo riguardanti le imprese internazionali di ciascuno Stato della CSSA, secondo il principio della complementarietà internazionale sudamericana. 


Per realizzare questa programmazione economica internazionale  nell’ambito CSSA, il Governo federale utilizzerà  la struttura competente della Direzione generale di coordinamento dei piani nazionali e internazionali del Ministero del Bilancio confederale (DGCPIN).


Prima di essere analizzati in sede governativa per una definizione generale, i programmi devono ricevere una predisposizione nazionale in ciascuno Stato della CSSA, da parte degli organi competenti in ambito nazionale.


I disegni di legge relativi ai programmi, dovranno essere presentati alla Camera delle imprese europee, entro un mese dalla loro stesura definitiva, effettuata in sede di decentramento internazionale. 

Art. 298

Iter di approvazione dei disegni di legge e compiti delle Commissioni.  Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera è, secondo le norme del suo regolamento, esaminato da una Commissione e poi dalla Camera stessa, che l’approva articolo per articolo e con la votazione finale. 


Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza.

Può altresì stabilire in quali casi e forme l’esame e l’approvazione dei disegni di legge sono deferiti a Commissioni, anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua approvazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Governo o un decimo dei componenti della Camera o un quinto della Commissione richiedono che sia discusso e votato dalla Camera stessa. 


La definizione dei disegni di legge è deferita sempre alle competenti Commissioni, composte in modo da rispettare le formazioni dei progressisti e dei tradizionalisti.


La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della Camera competente, è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi. 


La struttura permanente delle Commissioni parlamentari, opera nel periodo elettorale   per   la predisposizione   dei   programmi   delle   formazioni  politiche dei progressisti e dei tradizionalisti e dei candidati che si presentano al di fuori di queste formazioni, da illustrare nella campagna elettorale. 


Durante la legislatura il lavoro delle Commissioni citate, sarà diretto a tradurre in legge  tali programmi, secondo le priorità stabilite dal Parlamento e dal Governo confederale.  

Art. 299

Sperimentazione delle leggi.  Le leggi delle Camere divengono definitive dopo un periodo di sperimentazione che ha durata variabile secondo l’oggetto della legge medesima. 


Tale principio dovrà essere attuato anche dai vari Stati membri della CSSA entro 3 anni dall’entrata in vigore della presente Costituzione.

Art. 300

Promulgazione. Le leggi sono promulgate dalla Presidenza della confederazione di Stati sudamericani, costituita da un membro di turno della direzione del Consiglio dei Ministri, entro quindici giorni dall’approvazione.


Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei propri componenti, ne dichiarano l’urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa stabilito. 


Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in vigore il 10° giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso.

Art. 301

Richiesta di nuova deliberazione. Il Presidente della confederazione sudamericana, prima di promulgare la legge può con messaggio motivato alla Camera competente chiedere una nuova deliberazione.


Se la Camera approva nuovamente la legge, questa deve essere promulgata. 

Art. 302

Referendum popolare. E’ indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedano 500.000 elettori europei o 7 Consigli regionali appartenenti almeno a tre Stati diversi della CSSA e facenti parte di diversi settori internazionali di decentramento della CSSA. 


Non è ammesso referendum per le leggi di bilancio e di autorizzazione a ratificare trattati internazionali.


Hanno diritto a partecipare al referendum tutti i cittadini europei chiamati ad eleggere le Camere.


La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto di almeno uno Stato della Confederazione e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi degli aventi diritto di quello Stato.


La legge della Camera degli Stati determina le modalità di attuazione del referendum. 

Art. 303

Principi della delega al Governo. L’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo della confederazione se non con determinazione dei principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 

Art. 304

Decreti legge. IL Governo della confederazione non può senza delegazione delle Camere, emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria. 


Quando in casi straordinari di necessità ed urgenza, il Governo adotta, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il giorno stesso presentarli per la conversione alla Camera competente che, anche se sciolta, è appositamente convocata e si riunisce entro 5 giorni. 


I decreti perdono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti in legge entro 30 giorni dalla loro pubblicazione. Ciascuna delle due Camere, secondo la propria competenza, può tuttavia regolare con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti. Ciò varrà anche nei casi di sperimentazione della legge. 

Art. 305

Stato di guerra. Le Camere in seduta comune deliberano lo stato di guerra e conferiscono al governo federale i poteri necessari. 

Art. 306 

Depenalizzazione dei reati. La Camera degli Stati impartisce disposizioni ai Parlamenti degli Stati membri per l’attuazione di una normativa che depenalizzi le norme del codice penale, secondo i seguenti criteri: 

1) – Preliminare attuazione del progetto sicurezza del gruppo “Atlante 2000” dello Stato italiano;

2) – depenalizzazione delle norme che comportano l’applicazione dell’amnistia e dell’indulto. Potrà essere prevista anche la depenalizzazione delle norme che prevedono pene superiori, salvo quelle  che concernono: a) – l’offesa  all’incolumità delle persone giungendo a danneggiarla o sopprimerla; b) – l’offesa all’incolumità dello Stato producendo la morte  di una o più persone o il grave ferimento; c) – l’offesa all’integrità degli organismi produttivi determinando gravi lesioni, la morte o plurime offese ai cittadini che usufruiscono di beni o di servizi offerti dalle imprese degli Stati membri dell’UE.

Tale nuovo sistema processuale penale potrà essere suggerito agli Stati membri non appena sarà funzionante  la struttura di sicurezza delle forze di Polizia, che dovrà garantire il controllo capillare del territorio e della criminalità comune ed organizzata, con una rete di volanti minima di una unità di due uomini ogni 10.000 abitanti, con una rete eguale di poliziotto di quartiere per i centri urbani e di una rete investigativa di pari densità. 


Potrà essere suggerito anche il collegamento con le forze armate in servizio volontario di difesa, previsto dal progetto difesa e sicurezza del gruppo “Atlante 2000”; allo scopo di assicurare la concreta sicurezza al cittadino sudamericano e residente nella CSSA, contro le azioni della criminalità organizzata e del terrorismo interno ed internazionale.

Art. 307

Ratifica dei trattati internazionali. La Camera degli Stati e la Camera delle imprese, secondo la specifica competenza, autorizzano la ratifica dei trattati internazionali che sono di natura politica ed economica rispettivamente. 


La Camera degli Stati autorizza la ratifica di trattati internazionali che prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari non di natura economica o importano variazioni del territorio od oneri alle finanze. 


Entrambe le Camere determinano la modificazione delle leggi secondo e dopo la sperimentazione delle medesime. 

Art. 308

Bilanci e rendiconto consuntivo. La Camera delle imprese europee approva ogni anno i bilanci e il rendiconto consuntivo presentati dal Governo, approva altresì il piano pluriennale di sviluppo compilato dall’Ufficio centrale di coordinamento generale internazionale, che fa parte della Direzione generale di coordinamento dei piani internazionali del Ministero del Bilancio europeo.


L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge della Camera delle imprese europee e per periodi non superiori complessivamente a due mesi. 


Con la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire nuovi tributi e nuove spese. 


Ogni altra legge che importi nuove o maggiori spese deve indicare i mezzi per farvi fronte. 

Art. 309

Obiettivi di sviluppo e coordinamento economico internazionale. Per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo posti dall’associazione internazionale di imprese   che dovranno essere perseguiti da parte della Camera degli Stati, della Camera delle imprese  e dal Governo e che sono riferiti allo sviluppo  economico e sociale della confederazione sudamericana e dei consorzi nazionali componenti, dovrà essere posta in collegamento e prevista la normativa   di   collaborazione   e di lavoro, tra l’Associazione internazionale di imprese e la Direzione Generale di coordinamento dei piani internazionali del Ministero del Bilancio della CSSA.


E’ la normativa di collegamento della DGCPIN (Direzione generale di coordinamento dei piani interregionali)  di ogni Stato membro della CSSA, al fine del coordinamento internazionale che produce lo sviluppo complementare  tra Stati della CSSA, secondo i tre settori di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina. 


Per attuare tale coordinamento economico internazionale dovranno essere predisposti i relativi bilanci di previsione a cura dei comparti internazionali della DGCPIN del Ministero del bilancio della CSSA.

Art. 310

Raggiungimento di obiettivi ed utili per i parlamentari. Il raggiungimento degli obiettivi posti dall’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT e dalla DGCPIN, darà diritto ai deputati e ai componenti del governo e agli organi che preparano l’attività degli stessi, alla ripartizione di utili a fine esercizio , secondo i livelli funzionali posseduti dai vari operatori. 

Art. 311

Inchieste disposte dalle Camere. Ciascuna Camera può disporre  inchieste su materie di pubblico interesse.


A tale scopo nomina fra i propri componenti una commissione formata in modo da rispecchiare la proporzione delle formazioni dei progressisti e dei tradizionalisti. 


La Commissione procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’Autorità giudiziaria e dell’Autorità amministrativa di ogni Stato della CSSA.


La Commissione d’inchiesta della confederazione ha la precedenza per le attività necessarie al suo funzionamento sulle Commissioni analoghe degli Stati della CSSA.

TITOLO  III

SEZIONE  I – DIREZIONE DI PRESIDENZA DELLA CONFEDERAZIONE DI STATI DEL SUD AMERICA

Art. 312

Presidente di turno. Il Presidente della confederazione della CSSA è costituito a turno da uno dei 3 componenti la direzione che è posta a capo del Consiglio dei Ministri. Viene eletto come gli altri membri della Direzione, dall’elettorato sudamericano con elezione a suffragio universale diretto. 


Tale Capo dello Stato della confederazione sudamericana in caso di crisi dell’esecutivo per il venir meno della maggioranza politica che lo sostiene, indice nuove elezioni. 


I Ministri che formano il Governo sono nominati dalla Direzione del consiglio dei Ministri  ed entrano in carica non appena votata la fiducia da parte delle due Camere in seduta comune a maggioranza dei due terzi dell’Assemblea. 


Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta. 


Un membro della Direzione è responsabile della politica di sviluppo delle imprese internazionali e nazionali e del coordinamento dell’attività produttiva degli Stati della CSSA  nei settori delle aziende IDALRIMAT, per le materie che sono di competenza della Camera delle imprese. 


A questo proposito terrà i collegamenti con tale Camera per l’organizzazione e il coordinamento della politica del potere esecutivo, diretta a dare attuazione alle norme create  dalla Camera delle imprese e per la conseguente sperimentazione del medesimo potere esecutivo. 


Un altro membro ha il compito di predisporre la politica di organizzazione delle funzioni degli organi dello Stato confederale sudamericano  e  dello sviluppo delle libertà e dei rapporti economici, civili, politici e sociali dei cittadini, per le materie che sono di competenza della Camera degli Stati. 


Analogamente a quanto previsto per il membro della Direzione che tiene i collegamenti con la Camera delle imprese, la politica di coordinamento riferita alle norme create dalla Camera degli Stati, sarà compiuta da questo rappresentante della Direzione del Consiglio dei Ministri. 


Il terzo componente della Direzione del Consiglio dei Ministri è competente in modo particolare per l’attuazione operativa dei piani di sviluppo del potere esecutivo. 


Egli dovrà essere sentito sempre dagli altri due rappresentanti per il coordinamento che devono attuare nei settori di propria competenza, con l’ausilio della struttura tecnica di elaborazione dei piani e della politica del potere esecutivo. 

Art. 313

Membri della Direzione del Consiglio dei Ministri. Può essere nominato membro della Direzione del Consiglio dei Ministri, secondo le scelte effettuate dall’elettorato della CSSA, ogni soggetto avente i requisiti per l’elezione alla carica di deputato. 


L’assegno e la dotazione del Presidente dello Stato confederale sudamericano sono determinati dalla legge della Camera degli Stati.


Il Presidente della confederazione sudamericana di turno dura in carica un terzo del quinquennio. 

Art. 314

Direzione del Consiglio dei Ministri della CSSA. La Direzione del Consiglio dei Ministri composta da tre membri, è eletta per 5 anni, salvo crisi di governo.

I Ministri del Consiglio dei Ministri devono possedere gli stessi requisiti dei membri della Direzione del Consiglio dei Ministri.

Il Presidente di  turno rimane in carica un terzo del quinquennio. Le decisioni del Presidente della confederazione sudamericana non sono valide se non vengono controfirmate dagli altri componenti la Direzione del consiglio. 

Se le Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi al loro scioglimento, il Presidente di turno dello Stato confederale, rimane in carica fino alla formazione della nuova direzione di Presidenza, che è posta a capo del Consiglio dei Ministri. 

Le elezioni delle Camere e della Direzione del Consiglio dei Ministri sono contestuali, anche nel caso seguano una crisi di governo  che porti alla loro indizione. 

Il governo in carica nel momento delle elezioni cura lo svolgimento e l’organizzazione delle attività  relative. 

Art. 315 

Supplenza. Le funzioni del Presidente della confederazione sudamericana, in ogni caso che egli non possa adempierle, sono esercitate da un altro componente la Direzione, secondo l’ordine stabilito nella attribuzione degli incarichi. 


In caso di impedimento permanente o di morte o di dimissioni del Presidente della confederazione sudamericana di turno, esso viene sostituito come nel caso precedente. 

Art. 316

Attribuzioni del Presidente della confederazione sudamericana. Il Presidente della confederazione sudamericana di turno è il Capo dello Stato e rappresenta l’unità della confederazione di Stati sudamericani, egli dirige la politica generale del Governo e ne è responsabile, assieme agli altri componenti la Direzione di Presidenza del Consiglio dei Ministri. 


I suoi atti non sono validi se non sono controfirmati dagli altri componenti la Direzione. 


Può inviare messaggi alle Camere.


Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione.


Promulga le  leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 


Indice referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 


Accredita e ricevere i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere competenti. 


Ha il comando delle forze di difesa e a tal proposito impartisce al Ministro interni difesa le direttive necessarie, per l’impiego in tempo di pace delle forze di difesa a fini preventivi di sicurezza e a fini produttivi nelle imprese di produzione di beni e servizi nazionali e internazionali della confederazione europea. 


Presiede il Consiglio supremo di difesa costituito secondo la legge della Camera degli Stati, dichiara lo Stato di guerra deliberato dalle Camere.


Nell’eventualità di gravi turbamenti dell’ordine pubblico per intere regioni della Confederazione sudamericana, che possono portare ad uno stato di guerra civile; il Presidente della Confederazione assume anche la direzione generale delle forze di sicurezza, unitamente al Ministro posto a capo del Ministero interni – difesa. 


Presiede la Corte di giustizia della CSSA.


Conferisce le onorificenze  della confederazione sudamericana. 

Art. 317

Scioglimento delle Camere. Il Presidente della CSSA  può, sentiti i loro Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di esse. 


Non può esercitare tale facoltà negli ultimi tre mesi del suo mandato allo scadere del quinquennio di direzione, salvo crisi di governo. 

Art. 318

Validità degli atti del Presidente della Confederazione sudamericana.  Nessun atto del Presidente della Confederazione di Stati sudamericani di turno è valido se non viene controfirmato dai Ministri proponenti, che ne assumono la responsabilità. 

Art. 319

Alto tradimento e attentato alla Costituzione.  Il presidente della Confederazione sudamericana di turno non è responsabile degli atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni, tranne che per alto tradimento o per attentato alla Costituzione federale. 


In tal caso è messo in stato d’accusa dal Parlamento in seduta comune a maggioranza assoluta dei suoi membri. 

Art. 320

Giuramento di fedeltà. I componenti la Direzione di Presidenza della Confederazione sudamericana, prestano giuramento di fedeltà alla Confederazione medesima e di osservanza della Costituzione dinanzi al Parlamento in seduta comune. 

TITOLO IV

IL GOVERNO DELLA CONFEDFERAZIONE DEGLI STATI DEL SUD AMERICA

Sezione I

Il Consiglio dei Ministri confederale

Art. 321

Composizione del Governo dell’UE ed elezione della Direzione. Il Governo della CSSA è composto da una Direzione di Presidenza di 3 membri e dai Ministri che costituiscono assieme il Consiglio dei Ministri. 


Gli elettori sudamericani eleggono a suffragio universale diretto la Direzione di Presidenza del Consiglio dei Ministri, di cui 1 membro a turno è capo del Governo e Capo della confederazione sudamericana. Le Camere in seduta comune votano la fiducia al Governo formato dai Ministri che costituiscono il Consiglio dei Ministri e che sono a capo dei Ministeri. 


Il 10 % dei membri del Governo confederale deve appartenere all’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT, anche se non rivestono la qualità di membro di una delle due Camere. 

Art. 322

Ministeri della CSSA e fasi dello sviluppo in base ai programmi elettorali. I Ministeri sono gli organi centrali della Confederazione sudamericana, cui fanno capo le imprese internazionali di beni e servizi e quelle nazionali, attraverso l’unione degli uffici interregionali di ogni Stato della CSSA.


Sono organizzati in sede centrale (a Brasilia)  con tre settori internazionali di decentramento, nord, centro e sud America Latina.


Il settore centro America Latina oltre a coordinare gli Stati del Centro  ha anche il coordinamento degli altri due settori internazionali nord e sud America Latina. 


I Ministeri centrali della CSSA hanno organi staccati in ogni Stato della  federazione sudamericana, preferibilmente presso la Capitale ove vi è il settore di coordinamento di ciascuno Stato nazionale


Le sedi staccate  sono gli stessi Ministeri centrali di ciascuno Stato della confederazione sudamericana. 


A capo  di ciascun Ministero vi è una Direzione di tre Ministri che dirige collegialmente l’attività del Ministero.


Essi hanno le stesse funzioni dei rappresentanti della Direzione del Consiglio dei Ministri del Governo federale. 


Ogni atto stabilito nel regolamento delle attività di ciascun Ministero, deve essere controfirmato da tutti i componenti la direzione, per essere valido. 


Il compito fondamentale del Governo della CSSA è quello di segnare le fasi dello sviluppo della confederazione sudamericana, sulla base dei programmi che sono stati scelti dall’elettorato all’atto dell’elezione dei candidati della Camera degli Stati e delle imprese sudamericane. 

Art. 323

Denominazione dei Ministeri della CSSA. I Ministeri  della Confederazione sudamericana sono i seguenti: 

1) – MINISTERO DEGLI INTERNI – DIDESA; 

2) – MINISTERO DEL BILANCIO E ATTIVITA’ SOCIALI; 

3) – MINISTERO DELLE FINANZE E TESORO; 

4) – MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA; 

5) – MINISTERO DELL’URBANISTICA, RESTAURO E PRODUZIONE EDILIZIA; 

6) – MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI E VIABILITA’;

7) – MINISTERO DEI TRASPORTI E TELECOMUNICAZIONI; 

8) – MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA EUROPEA; 

9) – MINISTERO DELL’AMBIENTE; 

10) – MINISTERO DELLA SANITA’; 

11) – MINISTERO DELLE IMPRESE INTERNAZIONALI E NAZIONALI IDALRIMAT (Industria, distribuzione prodotti, artigianato, libere professioni, ricerche sull’energia, marina mercantile, agricoltura e turismo);

12) – MINISTERO DELLA  RICERCA; 

13) – MINISTERO DELLE RIFORME ECOMICHE E SOCIALI (con la funzione di uniformare la struttura di funzionamento logistica, amministrativa, produttiva e sociale, adottando lo schema del nuovo modello di Stato cooperativo federale ideato dal gruppo “Atlante 2000” del Veneto);

14) – MINISTERO DELLA FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ SOCIALE;

15) – MINISTERO DELLO SPORT E TEMPO LIBERO;

16) – MINISTERO DELL’INFORMAZIONE.

Il numero  e il tipo di questi ministeri non è fisso ma variabile in funzione delle mutate esigenze produttive e di funzionamento della società sudamericana. Tuttavia per mutare il numero o la tipologia degli stessi dicasteri, la legge che li determina, deve motivare le ragioni di una diversa organizzazione amministrativa e deve essere approvata con maggioranza dei 2/3 dei componenti di ciascuna Camera, a distanza non inferiore di tre mesi. 

Art. 324

Sviluppo complementare tra gli Stati della CSSA. Il Governo confederale predispone lo sviluppo complementare tra gli Stati della CSSA dei tre settori di decentramento internazionale sudamericano, secondo le indicazioni dell’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT. 


L’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT è costituita dai rappresentanti delle imprese private e da quelli delle imprese del ramo di attività collettive. 


Compito dell’Associazione di imprese IDALRIMAT è quello di fissare l’articolazione degli obiettivi di sviluppo generali delle funzioni private e collettive, d’intesa   con    la    Direzione   generale   mobilità    e   con   la  direzione generale di coordinamento dei piani degli Stati della CSSA (DGCPSSA) del Ministero del Bilancio.


L’articolazione di tali obiettivi dovrà tener conto delle esigenze di sviluppo delle attività collettive, manifestate dai rispettivi rappresentanti, per realizzarle secondo le varie priorità delle componenti sociali e produttive della Confederazione sudamericana, valutate dagli organi di governo.  


L’articolazione particolare degli obiettivi delle attività collettive sarà indicata dai dirigenti della Direzione generale MOBILITA’ del Ministero del bilancio.

Art. 325

Funzioni di pianificazione internazionale e di coordinamento nazionale. Ogni Ministero della CSSA ha la funzione di gestire ed organizzare l’attività amministrativa e di sviluppo dei vari settori di attività  per settori internazionali di decentramento nord, centro e sud America Latina, con disposizioni che tendano a disciplinare e normalizzare il processo produttivo, al fine di aumentare la produzione nello spirito della collaborazione e della solidarietà. 


Le Direzioni di ciascun Ministero coordineranno la produzione nelle varie imprese internazionali in ambito quindi internazionale e attraverso gli interventi della CSSA nel coordinamento della pianificazione dello sviluppo nazionale di ciascuno Stato della Confederazione, ottenuto secondo il principio della complementarietà internazionale, in modo cioè che l’investimento e la produttività di uno Stato della CSSA serva per quelli degli Stati limitrofi  o di altri settori internazionali di decentramento sudamericano. 

Art. 326

Coordinamento degli uffici attività sociali. Ciascuna direzione attività sociali dei Ministeri della CSSA provvederà a coordinare in ambito internazionale, la funzione degli uffici attività sociali di ciascun ramo produttivo, prestate da singoli o da imprese. 


Le attività sociali unitariamente organizzate fanno capo alla direzione generale attività sociali del Ministero del Bilancio della CSSA e alle sezioni staccate dei tre settori internazionali di decentramento nord, centro e sud America Latina. 

Art. 327

Giuramento davanti alle Camere. I componenti la Direzione del Consiglio dei Ministri  con la funzione a turno di Capo dello Stato ed i Ministri, prima di assumere le funzioni, prestano giuramento davanti alle Camere. 

Art. 328

Voto di fiducia delle Camere. Il Governo della confederazione deve avere la fiducia delle due Camere. Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia mediante mozione motivata e votata per appello nominale.


Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si presenta alle Camere per ottenere la fiducia.


Il voto contrario di una delle due Camere secondo la sua specifica competenza, su una proposta del governo non importa obbligo di dimissioni. 


La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un decimo dei componenti della Camera e non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione.

Art. 329

Direzione del Consiglio dei Ministri del Governo confederale e dei Ministeri. Compiti. La Direzione del consiglio dei Ministri dirige la politica generale del governo federale e ne è responsabile. Mantiene l’unità di indirizzo politico ed amministrativo, promuovendo e coordinando l’attività delle varie direzioni dei Ministeri della CSSA.


Le varie Direzioni dei Ministeri sono collegate con il vertice delle Associazioni internazionali di imprese che costituiscono la struttura produttiva della confederazione sudamericana.


Le loro disposizioni dirette a migliorare l’aspetto gestionale ed amministrativo di ciascun ramo di attività, sono immediatamente applicabili nelle varie imprese di produzione internazionali e nazionali dei Paesi della CSSA, pur nella loro autonomia produttiva e secondo gli accordi stabiliti con i rappresentanti di tali imprese. 


La Direzione ministeriale cioè avrà la funzione di stabilire, sentiti gli esperti del settore, sulla scorta dei programmi stilati in sede centrale internazionale e periferica dei settori internazionali nord centro e sud America Latina, se la produzione di beni e servizi, può essere potenziata o modificata in relazione all’andamento generale e agli obiettivi di sviluppo che la Confederazione sudamericana si è posti. 


Questa indicazione sui progetti di una attività maggiormente produttiva, deve derivare dall’azione comune compiuta dai coordinatori nazionali  con la Direzione di ciascun Ministero della CSSA, che costituisce il vertice amministrativo  e direzionale delle imprese internazionali del settore produttivo specifico. 


I Ministri sono responsabili collegialmente degli atti del Consiglio dei Ministri e individualmente degli atti dei loro dicasteri. 


La legge della Camera degli Stati provvede all’ordinamento della Presidenza del Consiglio e determina il numero, le attribuzioni e l’organizzazione dei Ministeri, tenute presenti le indicazioni di cui all’articolo 306.

Art. 330

Obiettivi di sviluppo posti dall’Associazione internazionale di imprese. L’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT pone gli obiettivi di sviluppo e li comunica al Governo della confederazione sudamericana, in relazione all’analisi della produzione   precedente   effettuata   con la Direzione Generale di coordinamento dei piani internazionali (DGCPIN) e con l’ufficio centrale di coordinamento generale internazionale (UCCGIN) del Ministero del Bilancio dell’UE.

Art. 331

Direzione privatizzata dei Ministeri. L’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT nomina le imprese private che amministrano gli organi ministeriali promotori della produzione privata di beni e servizi e della efficienza dell’ordinamento della confederazione. Tali organi saranno indicati annualmente dalla legge della Camera delle imprese sudamericane. 

Art. 332

Reati dei Ministri della CSSA. I membri della Direzione del Consiglio dei Ministri e i ministri, anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per i reati commessi nell’esercizio delle loro funzioni, alla giurisdizione ordinaria dello Stato sede del Parlamento della CSSA, previa autorizzazione della Camera degli Stati della CSSA, secondo le norme stabilite con legge costituzionale del proprio Stato.

SEZIONE II

I consorzi della confederazione di Stati del Sud America

Art. 333

Progressiva privatizzazione dei pubblici uffici.  I pubblici uffici e il personale della Pubblica Amministrazione di ogni Stato della CSSA, che vengono a far parte della struttura pubblica internazionale e nazionale decentrata per settori di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina, sono progressivamente privatizzati, con affidamento delle loro funzioni a imprese private con contratto a termine, secondo i principi contenuti nel progetto privatizzazione della pubblica amministrazione del gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia) che propone un nuovo modello di Stato denominato Stato cooperativo federale. 


E’ istituito l’organico  internazionale e nazionale dei dipendenti pubblici, che prestano servizi collettivi, ripartito secondo gli Stati di appartenenza. 


Tali organici vanno distinti per funzioni espletate in ambito internazionale e nazionale.


Gli organi del potere esecutivo, legislativo e giudiziario del consorzio internazionale (confederazione sudamericana), che non siano elettivi, devono appartenere  alle strutture produttive internazionali e nazionali, in proporzione agli abitanti di ciascuno Stato della CSSA. 


Ciò vale per gli organi centrali e per quelli periferici dei tre settori di decentramento internazionale nord, centro e sud America Latina con sede a Bogotà, Brasilia e Buenos Aires. 


In particolare per gli organi periferici i dipendenti pubblici nazionali, dovranno appartenere in percentuale  secondo la popolazione, agli Stati del settore internazionale ove si trova l’organo periferico di settore di decentramento internazionale.   

Art. 334

Mobilità degli operatori privati e dipendenti pubblici. I dipendenti e i soci delle imprese private nazionali e internazionali sono soggetti a fluttuare dall’impresa privata all’unità del Ministero della CSSA sede centrale o periferica che amministra un certo ramo produttivo di servizi collettivi. 


I dipendenti pubblici permangono nelle loro funzioni ministeriali o di altro settore pubblico nazionale o internazionale in funzione del loro rendimento controllato dagli organi della direzione generale mobilità del Ministero del Bilancio della CSSA. 


La mobilità del personale è organizzata dalle sottosezioni mobilità dei vari Ministeri della CSSA e Sezioni staccate nazionali, d’intesa con i dirigenti dei medesimi. 


Tale mobilità è prevista in funzione di accordi contrattuali a termine, con imprese private che distaccano proprio personale. Gli incarichi di gestione di uffici che assicurano funzioni pubbliche, sono assegnati con contratto a termine, dall’Associazione internazionale di imprese IDALRIMAT.

Art. 335 

I consorzi della confederazione sudamericana e i settori di decentramento internazionale.  I consorzi della confederazione sudamericana sono internazionali e nazionali. Il consorzio internazionale è ripartito in settori internazionali di decentramento  produttivo, nord, centro e sud America Latina. 


Appartengono al settore  internazionale Nord America Latina: 

1) – la GUAYANA; 2) – VENEZUELA; 3) – la COLOMBIA; 4) – il PERU’; 5) – l’EQUADOR   

Appartengono al settore centro America Latina: 

1) – Il BRASILE; 2) – il PERU’; 3) – la BOL9IVIA; 4) – il PARAGUAY

e al sud America Latina: 

1) – l’URUGUAY; 2) – l’ARGENTINA; 3) – IL CILE

Le città sedi dei  tre settori sono: BOGOTA’, BRASILIA E BUEMOS AIRES 


Le sedi staccate del consorzio internazionale  di Buenos Aires  e di Bogotà, hanno come pure la sede centrale di Brasilia, dei livelli di collegamento nazionali nelle capitali degli Stati di ogni settore di decentramento internazionale.


L’organo più elevato che dirama le direttive del consorzio internazionale a tutte le imprese internazionali, è il Ministero della CSSA competente per ciascun settore produttivo. 


Le funzioni del Governo federale sudamericano nei suoi vari Ministeri riguardano: 

1) – il coordinamento internazionale dei consorzi nazionali (gli Stati di ogni settore di decentramento internazionale)  attraverso la sede centrale internazionale di Brasilia e le sedi staccate di Bogotà e di Buenos Aires e la emanazione delle norme giuridiche che disciplinano l’attività delle imprese nazionali e internazionali per lo sviluppo dei vari settori di attività; 

2) – il coordinamento internazionale dei programmi di imprese internazionali e il coordinamento delle imprese nazionali, attraverso le sezioni staccate Nord e sud America Latina  e la sede centrale di Brasilia.

3) – La gestione delle attività produttive collettive (pubbliche)  di dimensione internazionale e nazionale, fornite dalle imprese nazionali e internazionali.

Lo sviluppo del consorzio internazionale sudamericano è basato sul principio del collegamento dei piani economici delle imprese internazionali, che operano nei diversi Stati della CSSA e sul collegamento dei piani economici  delle imprese nazionali  finanziati o meno da capitali internazionali.

Tale collegamento sarà finalizzato alla complementarità delle attività nazionali, in modo che  le attività produttive di certi Stati della CSSA a reddito più elevato siano connesse con quelle degli Stati con minore sviluppo industriale ed economico. Ciò accadrà  attraverso l’estensione delle iniziative di sviluppo agli stessi per la  creazione anche della necessaria capacità imprenditoriale. 
Art. 336

Piani annuali e poliennali. Sia per gli organi del potere esecutivo internazionale che per quelli nazionali, l’organizzazione dello sviluppo  è prevista con la sistematica dei piani annuali e poliennali. 


La predisposizione di tali piani è assicurata dagli organi della pianificazione economica internazionale, costituiti dalla Direzione generale di coordinamento dei piani internazionali (DGCPIN) del Ministero del Bilancio della CSSA e dagli uffici centrali di coordinamento di piani internazionali  (UCCPIN), rispettivamente presso il consorzio internazionale e i Consorzi nazionali.


La pianificazione economica sarà attuata per il consorzio internazionale con gli organi competenti citati e con le sezioni staccate di settore internazionale  e con i livelli nazionali ubicati  nei vari Stati di ciascun settore di decentramento internazionale. 

Art. 337

Imprese e sviluppo. I soci e dipendenti delle imprese nazionali, internazionali, regionali e provinciali della confederazione sudamericana sono gli artefici dello sviluppo della CSSA.


Se sono membri del Parlamento non possono conseguire promozioni se non per anzianità.

Art. 338

Principio della sperimentazione. L’ordinamento della CSSA è informato al principio della sperimentazione, con la quale ogni nuova organizzazione degli organi confederali prima di diventare definitiva, va resa operante in via provvisoria, per valutarne la funzionalità e l’efficienza che sarà condizione per l’acquisizione definitiva della struttura nell’ordinamento confederale sudamericano. 

TITOLO V

ORGANI DEL POTERE GIUDIZIARIO EUROPEO CONFEDERALE

Art. 339

Organi del potere giudiziario della CSSA e Ministero di grazia e giustizia. Il potere giudiziario sudamericano  è rappresentato dalla Corte di giustizia della CSSA.


Il Ministero di grazia e giustizia della CSSA è organo del potere esecutivo della confederazione ed ha il compito  di controllare la predisposizione in ogni Stato della CSSA, di tutta la struttura in uomini, mezzi e funzioni, che sia in grado di produrre procedimenti penali, civili ed amministrativi efficaci e celeri. 

Art. 340

Competenze della corte di giustizia confederale. Le competenze della Corte di giustizia della CSSA sono quelle attualmente previste da altri ordinamenti, e cioè: 

1) – il controllo della legittimità degli atti normativi od amministrativi ad effetti vincolanti (e cioè che non siano semplici raccomandazioni o pareri) adottati dagli organi della Comunità confederale.

2) – Il controllo della legittimità delle azioni od omissioni degli Stati membri della CSSA, in relazione alle disposizioni della presente Costituzione.

3) – La risoluzione in via incidentale delle questioni sollevate davanti ad una giurisdizione di ciascuno degli Stati membri della CSSA che riflettano l’interpretazione o la validità delle norme contenute nella presente Costituzione.

4) – Alla Corte di giustizia altresì compete l’accertamento con propri organi dell’efficienza e della celerità dei giudizi penali, civili ed amministrativi , che vengono celebrati nei vari Stati della CSSA. 

La Corte di giustizia confederale ha anche le funzioni di cui all’articolo  327. 

Art. 341

Controlli da parte del Ministero della Giustizia della confederazione di Stati del Sud America. Annualmente il Ministero di grazia e giustizia della CSSA, presenta un programma di validità annuale e poliennale diretto a rendere uniforme  in ogni Stato della CSSA il funzionamento della giustizia.


In particolare per quegli Stati in cui la gestione in parola ha caratteri di lentezza e di inefficienza, tale Ministero predispone un programma di riforma della struttura giudiziaria relativa, da concordare con gli Stati della CSSA  che siano interessati ad una maggiore efficienza giudiziaria. 


Il ministero in argomento, riferisce annualmente alla Corte di giustizia  e alla Camera degli Stati, lo stato di attuazione dei programmi che gli ordinamenti interessati adottano  per rendere più celere la macchina della giustizia. 


Entro 3 (tre) anni dall’entrata in vigore della presente Costituzione i tempi di celebrazione dei processi devono essere identici in ogni Stato della CSSA, prendendo come riferimento quelli degli Stati ove tale gestione è più celere. 

Art. 342 

Sanzioni per gli Stati inadempienti. Le sanzioni per gli Stati che non rispettino i programmi di riforma degli apparati giudiziari,  sono proposte dalla Direzione del Ministero di Grazia e Giustizia della CSSA alla Camera degli Stati, corredata dal parere favorevole obbligatorio  e vincolante della Corte confederale di giustizia. 


Tali sanzioni sono di carattere economico e politico e vengono determinate dalla legge della Camera degli Stati. 


I principi informatori che devono caratterizzare tali sanzioni sono:

1) – cospicuità economica della sanzione, da devolvere ad attività sociali degli altri Stati sudamericani; 

2) – determinazione della sanzione economica con aumento progressivo in caso di ulteriore inadempienza; 

3) – obbligatorietà della formazione di Commissioni di studio per la riforma della struttura giudiziaria, per lo Stato inadempiente, con la previsione di termini temporali ridotti per l’attuazione del programma.

4) – Esclusione dalla direzione di organi comunitari internazionali da parte dello Stato inadempiente per un certo periodo di tempo. 

TITOLO  VI

Consorzi regionali e provinciali di ogni Stato della CSSA.

Art. 343

Organizzazione futura dei consorzi regionali e provinciali. Ogni Stato della CSSA può trasformare   la   propria   organizzazione   territoriale   e   amministrativa  in consorzi regionali e provinciali e settori di decentramento provinciale, secondo il modello di Stato ideato dal gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia), al fine di una maggiore uniformità amministrativa  e funzionale della CSSA e quindi di una maggiore efficienza nella produzione dei servizi realizzati in ciascun settore di attività.


Quegli Stati della CSSA che creino e progressivamente trasformino il loro sistema amministrativo  e produttivo, secondo i principi dello Stato cooperativo federale citato del gruppo “Atlante 2000”, hanno diritto a particolari premi  di carattere economico ripetibili nel corso del tempo, in funzione della maggiore conformità al nuovo modello di Stato citato. 


Ciò sarà previsto anche nel caso in cui lo Stato della CSSA collabori con altri Stati per avviare e completare il processo di riforma della propria struttura statale, concordando le modalità e le strutture tecniche che sono necessarie. 


Tali iniziative cioè di trasformazione devono sfociare nella costituzione di organismi comuni che produrrebbero e porterebbero per scadenze predeterminate alla uniforme struttura amministrativa e funzionale della confederazione sudamericana.

TITOLO VII

GARANZIE COSTITUZIONALI

Sezione I – LA CORTE DI GIUSTIZIA CONFEDERALE SUD AMERICANA

Art. 344

Giudizi della Corte di giustizia della CSSA. La Corte di giustizia confederale giudica: 

1) – sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti, aventi forza di legge, del consorzio internazionale e dei consorzi nazionali della CSSA; 

2) – sui conflitti di attribuzione tra i poteri del consorzio internazionale e su quelli tra il consorzio internazionale della CSSA e i consorzi nazionali degli Stati membri e tra i consorzi nazionali;

3) – sulle accuse promosse contro i singoli componenti della direzione di presidenza  della confederazione sudamericana  ed i ministri della stessa a norma della Costituzione. 

Art. 345

Composizione della Corte di giustizia confederale. La Corte di giustizia confederale è composta da quindici membri nominati per un terzo dalla Direzione di Presidenza della confederazione, per un terzo dal parlamento della CSSA in seduta comune  per un terzo dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrativa di ogni Stato della CSSA. 


I giudici della Corte sono scelti tra i Magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrativa, tra i professori ordinari di Università in materie giuridiche e gli avvocati dopo venti anni di esercizio della professione, appartenenti a ciascuno Stato dell’UE in proporzione agli abitanti di ognuno di essi. 


I giudici della Corte sono nominati per nove anni, decorrenti per ciascuno di essi dal giorno del giuramento e non possono essere nuovamente nominati. 


Alla scadenza del termine il giudice della Corte cessa dalla carica e dall’esercizio delle funzioni. 


La Corte di giustizia  elegge fra i suoi componenti, secondo le norme stabilite dalla camera degli Stati, il Presidente che rimane in carica per un triennio ed è rieleggibile, fermi in ogni caso i termini di scadenza dell’ufficio di giudice. 


L’ufficio di giudice è incompatibile con quello di membro del Parlamento della CSSA, dei Parlamenti nazionali e di un consiglio regionale degli Stati della CSSA, con l’esercizio della professione di Avvocato e con ogni carica ed ufficio indicati dalla legge della Camera degli Stati confederale sudamericana. 


Nei giudizio di accusa contro i componenti la direzione di Presidenza della Confederazione  e contro i Ministri intervengono, oltre i giudici ordinari della Corte, sedici membri tratti a sorte da un elenco di cittadini aventi i requisiti all’eleggibilità a deputato, che la Camera degli Stati compila ogni nove anni mediante elezione con le stesse modalità stabilite per la nomina dei giudici ordinari. 


Il compito del giudice della Corte è anche quello di produrre studi in merito alle questioni di costituzionalità presentate, in modo che possano essere utilizzati dagli organi  che hanno posto le stesse per la riforma della relativa normativa. 


La produzione di tali studi è condizione per la permanenza nell’incarico fino al termine temporale del mandato. Altrimenti la Direzione generale mobilità del Ministero del Bilancio della CSSA, propone l’esonero del giudice, al Consiglio superiore della Magistratura di ogni Stato della CSSA, che lo disporrà dopo gli opportuni accertamenti. 


I sedici membri che integrano i giudici ordinari della Corte vengono anche impiegati nella valutazione delle legittimità costituzionali, riguardanti altre questioni di carattere tecnico sottoposte alla Corte, con riferimento ai conflitti  di attribuzione tra i poteri del Consorzio internazionale e a quelli tra il consorzio internazionale di Stati della CSSA  e i consorzi nazionali.


In questo caso la Camera degli Stati e delle imprese provvederanno a formare secondo la specifica competenza, gli elenchi da cui verranno tratti a sorte pariteticamente i membri aventi competenza tecnica nelle materie sottoposte all’analisi della Corte di giustizia sudamericana.

Art. 346

Illegittimità costituzionale. Quando la Corte dichiara  l’illegittimità costituzionale di una norma di legge o di un atto avente forza di legge; la norma cessa di avere efficacia dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione. 


La decisione della Corte è pubblicata e comunicata alle Camere e agli Stati della CSSA interessati, affinché, ove lo ritengano necessario provvedano nelle forme costituzionali. 

Art. 347

Modalità dei giudizi di legittimità. Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le forme, i termini di proponibilità dei giudizi di legittimità costituzionale  e le garanzie di indipendenza dei giudici della Corte. 


Con legge ordinaria della Camera degli Stati sono stabilite le altre norme necessarie per la costituzione e il funzionamento della Corte.


Contro le decisioni della Corte di giustizia confederale sudamericana non è ammessa alcuna impugnazione. 

SEZIONE II

Revisione della Costituzione

Leggi costituzionali

Art. 348

Leggi di revisione. Approvazione. Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate dalla Camera delle imprese e dalla Camera degli Stati secondo le rispettive competenze, con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione. 


Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di ciascuna Camera che le ha approvate o 700.000 elettori divisi in almeno tre Stati  appartenenti ai tre diversi settori di decentramento internazionale dell’America Latina  o cinque Stati membri anch’essi ripartiti tra i tre settori di decentramento internazionale nord, centro e sud della CSSA. 


La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi, che appartengano a un numero di elettori cittadini sudamericani pari almeno a un decimo degli aventi diritto. 


Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere competenti nella specifica materia della legge, a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti. 

Art. 349

Divieto di revisione costituzionale. La struttura organizzativa della Confederazione sudamericana, che prevede la divisione territoriale in tre settori internazionali di decentramento nord, centro e sud America Latina, l’affidamento delle funzioni sovrane al popolo, nonché diretta a raggiungere le finalità e gli obiettivi di sviluppo economico e sociale, utilizzando la sistematica privata di produzione di beni e servizi, nell’ambito del principio di solidarietà e aiuto sociale a favore dei privati e degli organismi produttivi pubblici e privati, non può essere oggetto di revisione costituzionale.

TITOLO VIII

Attuazione della Costituzione confederale degli Stati del Sud America

Art. 350

Attuazione per fasi della Costituzione della CSSA. La Costituzione confederale viene attuata per fasi, nei relativi progetti previsti per la Camera degli Stati e per la Camera delle imprese europee.


Nella prima fase va data attuazione al progetto sicurezza, al progetto difesa, al progetto occupazione; iniziando dal primo progetto indicato. 


Nella seconda fase, va realizzato il progetto scuola, imposizione fiscale e federalismo fiscale, il progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano e il progetto attività sociali. 


Nella terza fase è prevista l’attuazione del progetto privatizzazione della pubblica amministrazione, il progetto mobilità, il progetto urbanistica e il progetto sanità e ricerche mediche. 


Nelle fasi successive andranno attuati gli altri progetti in relazione alle possibilità organizzative, ma secondo delle scadenze temporali che devono essere indicate entro 3 anni dall’approvazione della presente Costituzione, con legge ordinaria approvata dalle Camere in seduta congiunta. 

Art. 351

Scadenze temporali dell’attuazione dei progetti  di competenza delle due Camere. I progetti della prima fase vanno programmati e poi attuati entro tre anni dall’approvazione della presente Costituzione. 


Quelli della seconda fase entro 6 anni dalla approvazione di cui sopra.  Quelli della terza fase entro 9 anni come detto sopra.


Quelli delle fasi successive vanno previsti secondo le scadenze indicate nell’articolo precedente. 

Art. 352

Parti progettuali della Costituzione confederale europea. La parte della Costituzione confederale sudamericana riguardante i progetti ha carattere previsionale per il futuro maggiore benessere sociale, economico e produttivo  della confederazione degli Stati dell’America Latina.


Essa tuttavia è parte integrante della Costituzione e deve essere attuata al pari delle altre sezioni nelle scadenze temporali indicate. 


Tali scadenze temporali possono essere allungate o accorciate in relazione alle possibilità concrete di realizzazione dei progetti; ciò verrà fatto con legge costituzionale votata dalle Camere riunite in seduta comune.


Con tale normativa vengono indicati i motivi che determinano la necessità della variazione dei termini.


Le Camere possono anche deliberare di non procedere all’attuazione di determinati progetti indicati in precedenza, ma ciò deve essere motivato nella legge costituzionale relativa, come pure possono deliberare di inserire altri progetti che interessano tutta la Comunità sudamericana, come nel caso del: a) – progetto giustizia civile, amministrativa, del progetto provveditorati, del progetto attività sportive e ricreative ed altri che sono stati indicati nel trattato sul nuovo modello di Stato italiano,  ideato dal gruppo “Atlante 2000” del Veneto (Italia).


Parimenti potranno essere proposti altri progetti non indicati fra quelli precedenti e di interesse generale per la CSSA.  
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RELAZIONE 
                                                                       
OGGETTO: Conferenze  in Ecuador  del Dott. Bellu Daniele,  sull’area progettuale del gruppo “Atlante 2000”. 
La relazione relativa alle conferenze nel corso delle quali si possono  illustrare i progetti del gruppo “Atlante 2000”, può essere distinta per l’aspetto politico dell’organizzazione dello Stato dell’Ecuador e per la parte economica; esse  potranno interessare non il solo ordinamento ecuadoregno, ma anche gli altri Stati del Sud America che si possono unire in confederazione, come accaduto in passato per gli Stati Uniti  d’America. 
La  relazione avrà allora due parti: quella politica e quella economica.

1) – La proposta politica per lo Stato dell’Ecuador, come ad ogni altro Paese  del  nostro Pianeta, riguarda l’ordinamento statale, vale a dire l’organizzazione costituzionale. 

A) – Essa avrà una dimensione nazionale e una sovranazionale  che corrisponde alla proposta di una confederazione degli Stati del Sud America. La parte nazionale sarà caratterizzata dal decentramento delle funzioni statali,  ordinato dalla pianificazione di ogni attività produttiva, culturale  e sociale. Per questo il futuro Stato italiano, l’ho chiamato  con  termini analoghi, Stato decentrato nazionale, Stato cooperativo regionale o Stato cooperativo federale. 

Si può quindi iniziare a prevedere il nuovo ordinamento statale cominciando dai primi 7 progetti più urgenti di riforma strutturale, che danno avvio alla superiore organizzazione statale. 

Tali programmi essendo universali possono essere adottati  da ogni Stato. 

A1) – PROGETTO  SICUREZZA DI RIORGANIZZAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA ITALIANE. Qui è stato fatto l’esempio della sicurezza Italiana, ma come detto il sistema normativo si può adattare alla situazione della sicurezza di ogni Stato. 

Sintesi del progetto sicurezza di riorganizzazione delle  otto forze di Polizia italiane
Il progetto sicurezza di riorganizzazione delle sette forze di Polizia italiane è stato inviato a molti deputati e senatori della maggioranza e dell’opposizione, proprio perché la sicurezza non ha colore politico e la sua organizzazione funzionale deve essere condivisa da tutte le forze politiche. La riforma infatti comporterebbe la possibilità di salvare  centinaia di vite umane che sono soppresse annualmente dalla criminalità comune ed organizzata e permetterebbe di recuperare quella ingente ricchezza sottratta dalle attività delittuose. 

Il progetto è importante perchè prevede la eliminazione dei difetti strutturali delle forze dell’ordine, che per brevità possono essere ridotti al numero di cinque, anche se altre sono le carenze organizzative indicate nel progetto medesimo. 

1) -  Il primo difetto riguarda l’impiego anomalo del personale di Polizia. In Italia cioè vi sono più di 400.000 uomini appartenenti alle varie forze di Polizia (sono più del doppio degli altri Stati europei), ma molto meno della metà (il 10 per cento circa secondo il parere di un noto magistrato) è impiegata in servizi operativi di controllo del territorio e del crimine comune ed organizzato, il rimante personale è adibito a mansioni burocratiche ed amministrative che potrebbero  benissimo essere affidate a personale civile. 

Vi sono più quindi più di 200.000 uomini da recuperare al servizio attivo e da impiegare per costituire una rete capillare di controllo del territorio e investigativa, che farebbe crollare verticalmente il crimine comune ed organizzato. 

2) – Vi sono organi duplici, triplici o quadruplici delle forze di Polizia che svolgono gli stessi compiti, determinando un  dispendio notevole di personale, che così viene sottratto ai servizi operativi sul territorio. Vi sono infatti quattro polizie stradali (Polizia di Stato, Finanza, Carabinieri, Polizia municipale), tre polizie di frontiera terrestre, quattro polizie di frontiera marittima, tre polizie scientifiche, quattro istituti di istruzione, cinque centrali operative, cinque organi speciali di polizia giudiziaria. Questo comporta l’esistenza di un numero molteplice di caserme, di centralini, di mense, di corpi di guardia, di uffici di amministrazione, che viene a moltiplicare il personale amministrativo di polizia impiegato per  la gestione di tali uffici ed organismi. 

3) – Insufficiente o inesistente pianificazione dei servizi di polizia. Questo è il terzo grave difetto della struttura di sicurezza italiana. Ciò significa che i servizi di polizia non vengono pianificati per il funzionamento complessivo delle sette forze di Polizia esistenti. Non pianificando l’attività di sicurezza  non si possono raggiungere gli obiettivi programmati della diminuzione del crimine comune ed organizzato. L’attuale piano varato dal Governo  contro la criminalità organizzata è certamente positivo, ma si tratta di una pianificazione operativa e non strutturale che permetterebbe invece  di far regredire sistematicamente per fasi il crimine comune ed organizzato, fino a ridurlo al crimine fisiologico non più eliminabile.  

4) – Il quarto difetto si riferisce alla confusione di competenze di intervento sul territorio da parte di Polizia di Stato e Carabinieri. Se cioè avviene un reato nel territorio di un  capoluogo di provincia, non si sa chi deve intervenire, non vi è regola, si interviene a caso o secondo il criterio di chi arriva prima. Questo comporta degli inconvenienti anche gravi che hanno portato ad esempio  all’uccisione di un carabiniere da parte di un poliziotto in quanto non si sapeva che sul medesimo reato stavano indagando anche i Carabinieri. Il fatto è successo qualche tempo fa a Piazzola sul Brenta (PD). 

5) – Il quinto inconveniente è relativo alla mancanza di un  organo di controllo dell’efficienza delle forze di Polizia e della correttezza del loro comportamento. Questo organo di controllo potrebbe essere una commissione di vigilanza  eletta dai consigli di circoscrizione dei capoluoghi di provincia e costituita da personale integerrimo  esperto, eletto, quale magistrati in servizio o in pensione, avvocati in  servizio o in pensione, ma anche controllori dei mezzi di trasporto che controllano ogni ora del giorno e della notte l’efficienza dei servizi di polizia e il corretto comportamento dei tutori dell’ordine. 

Il progetto sicurezza prevede poi le norme dirette a a) - regolamentare la prostituzione, a b) - tutelare la collettività dalle tossicodipendenze e a c) - regolamentare la presenza di extracomunitari. 

a) - Per la prostituzione si prevede il divieto dell’esercizio del meretricio  in luoghi pubblici o aperti al pubblico ma solo in luoghi di impresa che abbiano la relativa licenza da parte dei Comuni. E’ disposto poi l’obbligo di visite mediche a tutela della salute pubblica e il pagamento dell’imposizione fiscale. 

b) - Per la tutela dalle tossicodipendenze si prevede il divieto di usare stupefacenti in luoghi pubblici o aperti al pubblico e la disintossicazione progressiva con tesserino magnetico, accompagnatore e acquisto dei farmaci gratuitamente in farmacia. Il ricovero coatto è previsto per i casi più gravi e per le droghe artificiali. 

c) - La regolamentazione della presenza degli extracomunitari prescrive la possibilità di far permanere sul territorio nazionale solo chi ha un permesso di soggiorno, ha un lavoro e un alloggio, ma anche chi non ha un lavoro ma è in attesa di sistemazione lavorativa secondo un piano regionale. Non devono esservi quindi extracomunitari senza documento di identificazione e senza alloggio in un centro di accoglienza o in un appartamento detenuto in proprietà o in affitto. 

Aggiungasi che il costo del progetto sicurezza sarebbe zero, in quanto per il pagamento delle ditte private o dei civili che vengono a svolgere le mansioni ora svolte dai tutori dell’ordine si verrebbero ad impiegare i fondi derivanti dal pensionamento di almeno 60.000 uomini tra i più anziani delle forze di Polizia. 

Con questa organizzazione si potrà programmare allora la diminuzione del crimine nel tempo per fasi predeterminate, con l’impiego delle relative forze di polizia e dei mezzi tecnici occorrenti. 

Ciò consentirebbe di far regredire il crimine al fenomeno delittuoso di carattere fisiologico che è insopprimibile ma che non desta più allarme sociale, perché sporadico e occasionale. 

Non è  certo questo un sogno dei dirigenti e degli appartenenti alle forze di Polizia , ma un risultato raggiungibile con questa nuova organizzazione delle forze dell’ordine o con una analoga, che si tradurrebbe nell’assicurazione della concreta  sicurezza di circolazione e di svolgimento delle varie attività lavorative e sociali.  
A 2 - 7) – PROGETTO I 5 LIBRI DELLA TUTELA DELL’AMBIENTE. Comprende anche il piano turistico che è il terzo dei progetti economici più urgenti. Il piano turistico è già stato adattato allo Stato dell’Ecuador ed è stato inviato al Sig. Vito Colangelo, per dimostrare come tale progetto come ogni altro  redatto possa adattarsi ad ogni Paese proprio per la sua universalità. 

PIANO TURISTICO PER IL SUD E PER L’ITALIA

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Obiettivi costituiti dall’uniformità dell’offerta del bene turistico dal punto di vista economico e della tipologia dei servizi offerti in considerazione della specificità delle offerte turistiche presenti in ogni ambito provinciale per la varietà delle bellezze paesaggistiche, storiche, architettoniche ed artistiche presenti nei vari territori provinciali.  

2) – Fasce turistiche costiera, dei centri storici e dei parchi

3) – Nuclei di tali fasce 

4) – Aree dei nuclei 

5) – Uffici turistici comprensoriali, provinciali, regionali e  interregionali (UTC – UTP – UTR – UTIR)

– Gli  uffici turistici dei 4 livelli hanno al loro interno 3  sezioni: 1) sezione turismo balneare costiero; 2) sezione turismo archeologico e storico monumentale; 3) sezione turismo dei parchi.

· Le Sottosezioni degli uffici turistici: a) sottosezione attività turistiche e di svago dei centri urbani; b) attività turistiche e di svago dei villaggi turistici; c) sottosezione attività turistiche  e di svago nei casolari di soggiorno nei parchi urbani, nei parchi naturali e in aree naturali diverse e d) sottosezione attività turistiche nei paesaggi naturali; e) sottosezione piano delle attività turistiche. 

ORDINAMENTO  OPERATIVO

· Ogni sottosezione è divisa in comparti: a) comparto attività di svago  sportivo e connesse; b) attività di svago culturali e artistiche; c) attività di svago paesaggistico delle pianure, colline, monti e  dei parchi; d) attività di svago balneare; e) attività di svago combinate;   f) attività di promozione delle attività di svago. 

PROGETTO PINIFICAZIONE URBANISTICA

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Obiettivi dati dalla realizzazione di attività urbanistiche sempre più adeguate alle esigenze residenziali e dall’aumento delle libertà urbane; nell’ambito della complementarietà provinciale dell’ipotesi di sviluppo regionale e della complementarietà interregionale.  

2) – Fasce urbanistiche turistiche  costiera, dei centri storici e dei parchi

3) – Nuclei di tali fasce 

4) – Aree dei nuclei comprese in due o più in ciascun settore di decentramento provinciale.  

5) – Uffici  urbanistica  comprensoriali, provinciali, regionali e  interregionali (UUC – UUP – UUR – UUIR)

– Gli  uffici urbanistica  dei 4 livelli hanno al loro interno 3  sezioni: 1) sezione centri urbani; 2) sezione villaggi turistici; 3) casolari nei parchi urbanistici e naturali.  Queste sezioni sono divise in: 

– sottosezione decentramento dell’urbano nel territorio provinciale secondo il modello della città orizzontale; 

– sottosezione parchi dei territori provinciali prossimi ove possibile ad edifici storici esistenti;

– sottosezione edifici del terziario;  

– sottosezione parchi attorno ai capoluoghi di provincia; 

– sottosezione vie verdi lungo i fiumi, vie giardino arricchite con architetture da giardino; 

– sottosezioni vie verdi cittadine  che collegano i parchi che contornano i capoluoghi di provincia; 

– sottosezioni stazioni di collegamento 

– sottosezione circolazione urbana e extraurbana; 

– sottosezione decentramento delle attività produttive; 

– sottosezione piano complessivo delle sottosezioni. 

ORDINAMENTO OPERATIVO

Le sottosezioni hanno al loro interno un: 

a) –  comparti obiettivi urbanistici delle maggiori libertà urbane e maglia di uniformità;  

b) –  comparto decentramento dell’urbano in modo ordinato nella provincia .

c) –  comparto velocizzazione della viabilità. 

d) –  comparti decentramento delle aree produttive

PROGETTO PIANIFICAZIONE DEL RESTAURO

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Obiettivi dati dalla continuità storica ottenuta con i percorsi artistici  e dall’evidenziazione delle architetture del passato nel territorio circostante; ottenuti con  la complementarietà provinciale, con l’ipotesi di sviluppo regionale e con la complementarietà interregionale.   
2) – Fascia del restauro turistica costiera, del restauro turistica dei centri archeologici e delle città storiche, del restauro turistica dei parchi. 

3) – Nuclei di tali fasce

4) – Aree dei nuclei  comprese in due o più in ciascun settore di decentramento provinciale

5) – Uffici pianificazione del restauro comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali (UPRC – UPRP – UPRR – UPRIR)

· Gli uffici pianificazione del restauro sono divisi in  sottosezioni denominate:  

· Sottosezioni principi e schemi di pianificazione del restauro;

· Sottosezione restauro edifici storici; 

· Sottosezione percorsi artistici; 

· Sottosezione edifici fatiscenti; 

· Sottosezione restauro archeologico; 

· Sottosezione mosaico; 

· Sottosezione restauro centri storici del medioevo fino al primo 900. 

· Sottosezione piano di unione dei piani delle singole sottosezioni

ORDINAMENTO OPERATIVO

6) -  Le sottosezioni degli uffici pianificazione del restauro sono divise in uffici per la sezione restauro edifici storici e percorsi artistici: 

· A) – Sottosezione restauro edifici storici: 

· Ufficio parchi annessi agli edifici storici; 

· Ufficio demolizioni prossime agli edifici storici; 

· Ufficio passaggi pedonali di superficie e aerei

· Ufficio varchi interni ad edifici prospicienti: 

· Ufficio proiezione dei punti focalizzanti vicino e lontano agli edifici storici

· B) – Sottosezione percorsi artistici

· Ufficio percorsi artistici  e naturalistici provinciali

· Uffici percorsi artistici regionali

· Ufficio percorsi artistici interregionali

· Ufficio complementarietà tra i percorsi artistici e naturalistici

· Ufficio architetture da giardino dei percorsi artistici

PROGETTO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Obiettivi dati dall’aumento della bellezza degli stili classici ottenuto con il dinamismo dei punti focalizzanti. 

2) – Fascia della pianificazione architettonica  turistica costiera,  architettonica turistica dei centri archeologici e delle città storiche, fascia architettonica  turistica dei parchi. 

3) – Nuclei di tali fasce

4) – Aree dei nuclei  comprese in due o più in ciascun settore di decentramento provinciale.  

5) – Uffici pianificazione architettonica  comprensoriali, provinciali, regionali e interregionali (UPAC – UPAP – UPAR – UPAIR)

· Gli uffici pianificazione architettonica  sono divisi in  tre comparti: a) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei centri urbani; b) comparto edifici guida e architetture da giardino nei villaggi turistici e c) comparto edifici guida e architetture da giardino  nei parchi e paesaggi naturali. 

Questi comparti hanno ciascuno  due sezioni denominate:  

3) – Sezione  conoscenza di collegamento con le scuole d’arte e le facoltà di architettura e 

4) – sezione operativa;

· La sezione operativa è divisa in sottosezioni 

· A) – sottosezione edifici guida privati

· B) – Sottosezione edifici guida collettivi

· C) – Sottosezione edifici guida e polifunzionali in parchi e giardini 

· D) – Sottosezione architetture da giardino delle vie verdi cittadine e lungo i fiumi

· E) – Sottosezione studio sulla evoluzione dei punti focalizzanti

· F) – sottosezione ricerca di altri elementi che migliorano la bellezza estetica dell’edificio 

· F) – sottosezione combinazione dell’elemento estetico con quello funzionale

· G) – sottosezione  Mosaico  unione   dei mosaici di progetto, (le composizioni architettoniche)  delle singole sottosezioni

· Le sottosezioni sono divise in: 1) unità conoscenze che esegue la composizione di più progetti tipo  e 4 b) unità operativa artistica  che individua il progetto più idoneo per una certa area urbana costiera, dei centri storici e dei parchi.    

ORDINAMENTO OPERATIVO

Le sottosezioni degli uffici pianificazione architettonica  sono divise in uffici:   

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per moto rotatorio applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per piani inclinati applicato al progetto realizzato   

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per asimmetria applicato al progetto realizzato  

· Ufficio dinamismo dei punti focalizzanti per proiezione degli stessi applicato al progetto realizzato

· Ufficio altri elementi creativi del bello architettonico evoluzione di quello degli stili classici applicati al progetto realizzato

PROGETTO TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE ED URBANO  

ORDINAMENTO ORGANIZZATIVO

1) – Gli obiettivi del progetto tutela dell’ambiente naturale ed urbano sono dati dalla strategia di tutela a livello nazionale, regionale e provinciale oggi inesistente. In particolare derivanti da questo obiettivo generale, sono quelli particolari della difesa 1) dall’inquinamento; 2) dalle calamità naturali e 3) dell’equilibrio naturale diretto a raggiungere la massima soddisfazione dalla visita degli ambienti naturali del nostro Paese.   

2) – Fasce Territoriali omogenee, collinare e pianeggiante  costiera, interna montuosa e dei parchi, esterna al mare territoriale e delle isole minori. 

3) – Nuclei di tali fasce 

4) – Aree dei nuclei 

5) – Uffici tutela dell’ambiente   comprensoriali, provinciali, regionali e  interregionali (UTAC – UTAP – UTAR – UTAIR)

– Gli  uffici tutela dell’ambiente  dei 4 livelli hanno al loro interno delle sottosezioni: a) sottosezione territorio agricolo; b) una corsi d’acqua; c)  una territorio costiero collinare e retrostante; d) una territorio pianeggiante costiero e retrostante; e) una territorio montano; f) una sottosezione depuratori; g) una territorio urbano dei capoluoghi di provincia e di regione.; h) una territorio marittimo e delle isole minori.

ORDINAMENTO  OPERATIVO

L’ordinamento operativo è costituito dalle attività artistiche dirette a raggiungere gli obiettivi indicati realizzate nell’ambito dei tre settori in cui sono divise le sottosezioni indicate di suddivisione degli uffici di tutela dell’ambiente: !) – settore inquinamento; 2) settore calamità naturali e 3) settore equilibrio naturale.
A3) – PROGETTO SCUOLA DI RIFORMA DELLA DIDATTICA DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO. 

P R O G E T T O    S C U O L A


Una delle principali strutture funzionali dello Stato, che determina la qualità della convivenza civica per essere l’ambito ove si formano e si creano gli impulsi diretti allo sviluppo produttivo e sociale, è certamente la pubblica istruzione, tuttavia ridotta attualmente ad una condizione statica di non ottimale efficienza ed adeguatezza, per essere legata ad un insegnamento che non tiene conto della evoluzione della società che richiede operatori sempre più capaci di costruire da soli le proprie conoscenze e le proprie capacità di intervento nei vari settori di attività produttive. 

In sostanza per una evoluzione positiva della didattica occorre creare un nuovo sistema di insegnamento che dia sempre più allo studente la capacità di creare autonomamente la sua conoscenza nei vari rami del sapere; in modo che dalla creatività più elevata dello studente derivi una professionalità che in futuro determinerà la produzione di beni e servizi sempre più elevati e sempre più competitivi per l’economia europea che potrà così affermarsi in ambito mondiale, proponendo e impiegando un modello di sviluppo produttivo e sociale, veramente elevati perché derivanti ora dalle maggiori capacità creative di tutti i componenti la società dei vari Stati europei. Ciò determinerà certamente un  notevole beneficio per tutta la società del nostro continente in termini economici, produttivi, scientifici e sociali. . 

E’ quindi la creatività di massa l’obiettivo di questo  progetto scuola che si potrà raggiungere cambiando la didattica delle scuole di ogni ordine e grado secondo i criteri qui indicati. La creatività che sarà prodotta non da pochi soggetti ed operatori ma da un numero sempre più elevato di persone, a vari livelli di attività produttive e sociali. .

Per cui principio fondamentale ed ordinatore della nuova didattica ed attività educativa relative al progetto scuola  qui presentato, che possa far raggiungere l’obiettivo indicato sopra, è la condizione dinamica determinata dai relativi obiettivi didattici ed educativi da perseguire, che sono costituiti da: 

a) – metodo; 

b) – creatività; 

c) – attività pratiche; 

d) – solidarietà. 

e) – elevazione etica dell’uomo.

Con il metodo di studio si tende a dare agli studenti uno strumento razionale  che consenta loro di acquisire le varie nozioni relative alle diverse discipline  con facilità  e con profitto; secondo le varie tecniche indicate nel progetto, per le materie orali e scritte di carattere scientifico e letterario. 

L’obiettivo della creatività è diretto a ricavare in ogni  studente le capacità creative possedute da ciascuno in misura maggiore o minore; con il progetto scuola si tende  quindi a realizzare la creatività di massa, utilissima per la struttura produttiva e scientifica di ogni Stato. Anche in questo caso nel progetto sono indicate le tecniche utilizzate per stimolare la creatività dello studente in modo sempre più elevato dalla scuola elementare alla scuola media di 2° grado. 

Con l’organizzazione nuova delle attività pratiche si tende ad evidenziare in ogni studente le proprie capacità pratiche, in modo che possa impiegarle nelle varie attività produttive e sociali. 

Con la solidarietà, si tende a dare in misura elevata ad ogni persona la coscienza del valore dell’aiuto reciproco, anche dal punto di vista concreto del suo impiego che va insegnato agli studenti in modo che siano portati spontaneamente a praticarlo.  

Ad essa è unita la formazione etica ed integrale  dell’uomo che deve iniziare sin dai primi anni scolastici  come le altre componenti indicate sopra. Questa è di fondamentale importanza perché contribuisce ad elevare il valore sociale ed etico dell’intera società.  Per questo occorrerà far notare  allo studente sin dalle scuole elementari la bellezza del valore etico, il piacere che dà a chi lo possiede e il desiderio di raggiungere il fine del miglioramento personale e della società con l’impiego pratico di tali valori etici, che si possono ricondurre alla 1)  fede nel valore del bene; 2) alla volontà e alla fermezza  morale; 3) alla solidarietà ed umanità e 4) al sentimento di giustizia.   

Si passa così da una didattica ed educazione statiche e nozionistiche con una minima creatività peraltro non intesa unidirezionalmente; ad una didattica ed educazione, dinamiche e quindi creative delle intuizioni dirette allo sviluppo della personalità nei suoi valori morali ed intellettuali e allo sviluppo delle attività produttive; naturalmente nell’ambito dell’acquisizione di nozioni conoscitive delle varie discipline. 

Conseguenza del dinamismo didattico è allora la sperimentazione sistematica da cui scaturiranno periodicamente i piani di studio sperimentali, che verranno adottati da parte di tutte le scuole medie di 1° e 2° grado. Seconda conseguenza non meno importante sarà l’impulso notevole che verrà dato automaticamente al settore della ricerca in tutti i settori della conoscenza, della produzione e delle attività sociali. Ricerca che si pone come lo strumento per far aumentare il valore dei beni prodotti e quindi il benessere economico e sociale e  il livello della qualità della vita di ciascuno, proprio utilizzando lo strumento razionale posseduto dall’uomo, quella ragione che sempre di più è l’elemento che indica la via più giusta da seguire per raggiungere un progresso sociale e scientifico sempre più elevati.  

Il progetto scuola consta di più di 500 articoli concernenti: 

A) – Principi generali; 

B) – Struttura scolastica provinciale;

C) – Sezione didattica del provveditorato provinciale; 

D) – Ufficio  innovazioni; 

E) – Ufficio privatizzazioni; 

F) – Funzioni didattiche provinciali; 

G) – Struttura scolastica regionale – ISPRED regionale; 

H) – Struttura scolastica interregionale. 

Questo disegno proietta il mondo dell’istruzione verso lo sviluppo progressivo e costante della didattica educativa  e delle strutture produttive per l’utilizzazione dei nuovi professionisti diplomati e laurearti mono e polivalenti, che sono stati formati  secondo i principi dell’efficienza. 

Aggiungasi che il progetto pone particolare attenzione all’istruzione professionale, che secondo le leggi vigenti, deve essere impartita ed organizzata dalle regioni, in base alle priorità delle attività produttive in esse praticate. 

L’istruzione professionale deve prevedere la possibilità di una adeguata formazione professionale per chi non abbia le capacità intellettuali necessarie a proseguire gli studi o non abbia la volontà di farlo. 

Questa formazione abilita allo svolgimento delle varie attività lavorative, con corsi triennali obbligatori e quinquennali, che debbono essere organizzati secondo i principi della creatività e  della solidarietà lavorativa. 

I più capaci potranno continuare gli studi professionali all’Università e  conseguire diplomi di livello universitario dopo la frequenza di corsi triennali. 

In questo modo, unendo la formazione scolastica con quella professionale,   si fornisce allo Stato lo strumento operativo in termini di capacità lavorative, che consente lo sviluppo delle  attività produttive: si tratta di quelle attività che abbisognano di qualità dirigenziali di organizzazione del lavoro e di specifiche conoscenze tecniche, proprie del personale laureato mono e polivalente; di quelle che richiedono conoscenze direttive intermedie  per la gestione amministrativa e tecnologica degli organismi produttivi; e di quelle contenute nelle mansioni pratiche ed esecutive, le quali sempre più richiedono una specializzazione di funzioni nella esecuzione del lavoro. 

Solo con uno strumento di formazione scolastica a e professionale organico come quello qui previsto o analogo, si può pretendere di organizzare lo sviluppo delle attività produttive e sociali ad un livello elevato, quale si addice ad un ordinamento che è già entrato nel  XXI secolo e che pretende di lasciarsi alle spalle la scarsa funzionalità e l’inefficienza delle epoche precedenti. 

Questi si combattono in primo luogo con una formazione scolastica creativa e produttiva di uno sviluppo didattico superiore, perché controllato da organi efficaci e attenti al mutare dell’insegnamento in funzione delle esigenze sociali e produttive della società. 

Con questo piano non si può pensare di aver risolto tutti i difetti  dell’attuale modo di insegnamento, ma si può ritenere di aver posto le basi per l’inizio di una trasformazione positiva del sistema scuola  nella direzione dell’efficienza e della professionalità, che saranno lo strumento del mondo produttivo  e sociale, capace di far progredire più  celermente l’ordinamento statale e di elevare le qualità morali e spirituali dell’uomo.
A 4) – PROGETTO SANITA’ E RICERCHE MEDICE. Questa sintesi  viene allegata separatamente alla presente relazione.  
A 5) – PROGETTO SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE. 

LE DUE PARTIZIONI  DEL PROGETTO SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE E PROPRIETA’ DIFFUSA DEL CAPITALE

1) – L’ordinamento organizzativo (art. 11 e seguenti – 140 e seguenti – 184 e seguenti), cioè la struttura statale che è prevista per promuovere lo sviluppo dell’occupazione el’eliminazione della disoccupazione.  

2) – L’ordinamento operativo (art. 22 e seguenti – 141 e seguenti – 184 – 185 – 186 e seguenti), cioè le attività operative  di piano  che servono e che debbono essere impiegate dalle componenti dell’ordinamento organizzativo per raggiungere l’obiettivo della piena occupazione. 

La divisione in due parti del nuovo ordinamento del lavoro  italiano è stata prevista, per dare organicità  e concretezza  alla nuova organizzazione dello sviluppo dell’occupazione  in Italia. Per cui: 

1) – L’ordinamento organizzativo prevede il funzionamento della  nuova struttura dell’organizzazione del lavoro diversa da quella vigente, che come noto è statica e non proiettata  verso attività programmate e di piano che tendano a ridurre progressivamente la disoccupazione  aumentando la produttività del lavoro e diminuendo la conflittualità sindacale. Per questo le componenti dell’ordinamento organizzativo sono date da: 

A) – Obiettivi del  progetto occupazione e proprietà diffusa del capitale (Art. 2 – 3 – 4 – 5 e seguenti)

B) – Organi della nuova struttura dell’organizzazione del lavoro e della proprietà del capitale  (art. 11e seguenti) 

C) – Funzioni ed attività degli organi (contenute negli articoli corrispondenti indicati per gli organi)
A1) – Gli obiettivi della nuova organizzazione del lavoro sono quelli della riduzione progressiva della disoccupazione attraverso: 

· La proprietà del capitale di impresa diffusa tra tutti i collaboratori dell’impresa in modo differenziato secondo le varie capacità lavorative (art. 2)

· Con l’accelerazione dei ritmi produttivi conseguenti alla proprietà del capitale (art. 2) 

· Con le attività sociali a favore dell’impresa. 

· Con la privatizzazione della Pubblica amministrazione (art. 2 - 3) 

· Con le misure di politica economica

A2) – Il secondo obiettivo del progetto occupazione è quello della diminuzione della settimana lavorativa in regime di piena occupazione (art. 4), ora possibile con il maggior rendimento del capitale e del lavoro per la proprietà diffusa dello stesso capitale e per la privatizzazione della pubblica amministrazione. Per questo il progetto occupazione va approvato contemporaneamente al progetto privatizzazione della pubblica amministrazione e proprietà del capitale. 

Occorre tuttavia procedere progressivamente alla privatizzazione della pubblica amministrazione, in funzione della devoluzione della proprietà del capitale privato di impresa ai lavoratori, al fine di aumentare l’occupazione derivante  dal  lavoro privato, che vedrà la diminuzione del lavoro pubblico che avviene per effetto della privatizzazione.   

B) – Gli organi della nuova organizzazione del lavoro  italiana, sono dati da: 

B1) – Uffici del lavoro (art. 12) provinciali (ULP). L’ufficio provinciale del lavoro è diviso in due comparti: 

· Comparto attività produttive private (art.22 e seguenti); 

· Comparto attività produttive pubbliche (art.97 e seguenti). 

Fanno parte dell’organizzazione del lavoro provinciale: a) gli uffici accordi sindacali provinciali  (art. 74 e seguenti) e b) gli uffici innovazioni  e ricerche (art. 89 e seguenti). 

Il primo comparto è suddiviso in: 

1A) – imprese cooperative IDALRIMAT (industria, artigianato, distribuzione prodotti, libere professioni, ricerche industriali, marina mercantile, agricoltura, turismo). 

1B) – Ufficio accordi sindacali per il personale delle imprese private provinciali. 

1C) – Ufficio innovazioni, studi e ricerche delle attività produttive private. 

Il comparto attività produttive pubbliche è suddiviso in: 

2A) – Unità provinciale servizi terziari del pubblico impiego. 

2B) – Ufficio accordi sindacali provinciali, riferiti agli organi pubblici di dimensione provinciale. 

2C) - Ufficio innovazioni, studi e ricerche delle attività produttive pubbliche, espletate in organismi di dimensione provinciale. 


Le sedi staccate di settore di decentramento provinciale, avranno la stessa organizzazione strutturale, ma senza gli uffici accordi sindacali  e innovazioni, presenti solo nella sede centrale.  

B2) – Uffici del lavoro (art.131 ) regionali  (ULR).

La struttura regionale dell’organizzazione del lavoro è costituita dagli uffici regionali del lavoro  analoghi a quelli provinciali  e dalle sezioni staccate ubicate presso gli omonimi uffici provinciali. 

Entro tre anni dall’entrata in vigore della presente legge, l’ufficio regionale verrà ubicato, previe intese con ciascuna giunta regionale, presso l’assessorato regionale ai rapporti con le aziende, in previsione della devoluzione alle regioni della materia relativa all’organizzazione delle attività produttive pubbliche e private. 

L’organizzazione dei comparti è la stessa degli uffici del lavoro provinciali, ma riferita ad imprese private di livello regionale con 100 e meno di 1.000 addetti; e per il settore pubblico con riferimento agli organi pubblici regionali. 

B3) – Uffici del lavoro interregionali (ULIR) (art. 183 e seguenti)

La struttura  interregionale dell’organizzazione del lavoro è data da: 

a) Ministero del lavoro; 

b) – Sezioni staccate nazionali presso ogni settore di decentramento nazionale nord, centro e sud Italia, denominate Uffici interregionali del lavoro e ubicate nelle città di Roma, Milano e Napoli. 

c) – Sottonuclei regionali presso gli uffici del lavoro regionali. 

La triplice distinzione di uffici del lavoro provinciali regionali e interregionali,  ha lo scopo di rendere concreta e produttiva la nuova organizzazione del lavoro, diretta a far regredire le fasce di disoccupazione fino alla loro totale estinzione per le imprese di livello provinciale (art.13), regionale (art.133) e interregionale nazionale (art. 184 – 185). 
C)- Le funzioni e le attività degli organi su citati si riferiscono a tutte quelle che sono necessarie per il loro funzionamento, quali attività amministrative  proprie di ciascun organo indicato. 

Per avere cognizione di tali funzioni e attività è bene leggere il progetto in argomento originale che allego.     

2) – L’ordinamento operativo (art.22 e seguenti – 142 e seguenti – 196 – 197 e seguenti )  riguarda la creazione delle attività concrete, le attività  di piano che portano a raggiungere con efficienza gli obiettivi posti e previsti dall’ordinamento organizzativo. Sono allora le attività che permettono di aumentare progressivamente l’occupazione con gli strumenti indicati della proprietà del capitale, dell’accelerazione dei ritmi produttivi, delle attività sociali e delle misure di politica economica. 
COMPARTO ATIVITA’ PRODUTITVE PRIVATE  ATTIVITA’ DI PIANO  PROVINCIALI  

UNITA’ IMPRESE IDALRIMAT (Industria, distribuzione prodotti, artigianato, libere professioni, ricerche sull’energia, marina mercantile, agricoltura, turismo)
2A1) – Si tratta delle attività di piano del Nucleo provinciale  aumento della produzione con la proprietà del capitale di  impresa (art. 22 e seguenti – 62) e relative attività di sperimentazione nei vari tipi di imprese. 

2A2) – Nucleo rimedi tecnici (art.28)  per aumentare  con il relativo piano  la produttività del lavoro, anche con l’aumento dei ritmi produttivi. 

2A3) – Nucleo attività sociali (art. 31) a favore dell’impresa per organizzare con il relativo piano il  superamento di  momenti di crisi produttive o per aumentare l’efficienza economica della stessa impresa ove si presta attività lavorativa. 

2A4) – Nucleo riduzione dell’orario di lavoro (art. 38)  in regime di piena occupazione da prevedere con il relativo piano.

2A5) – Nucleo situazioni di recesso economico (art. 44) che prevede la programmazione dell’organizzazione del lavoro in funzione delle minori attività produttive che derivano dal recesso economico. 

2A6) – Nucleo pianificazione delle fasi dell’aumento dell’occupazione con gli strumenti indicati, della proprietà del capitale di impresa, dei rimedi tecnici atti  anche ad aumentare i ritmi produttivi, delle attività sociali e della ripartizione dei disoccupati (articolo 62) tra la struttura produttiva provinciale, regionale e nazionale al fine della programmazione più efficace della progressiva eliminazione delle fasce di mancanza di lavoro. 

COMPARTO ATTIVITA’ PRODUTTIVE PUBBLICHE PROVINCIALE – ATTIVITA’ DI PIANO  PROVINCIALI 

UNITA’ SERVIZI TERZIARI PROVINCIALI DEL PUBBLICO IMPIEGO

2B1) – Nucleo pianificazione provinciale  dell’aumento dell’efficienza della Pubblica amministrazione, con: 

· La mobilità del personale previa analisi delle tabelle comparative (art. 99 e seguenti – 103) e con la privatizzazione della stessa Pubblica Amministrazione; 

2B2) – Nucleo rimedi tecnici (art. 104) per aumentare l’efficienza della Pubblica amministrazione provinciale;

2B3) – Nucleo pianificazione attività sociali (art. 106) a favore degli uffici pubblici.

2B4) – Nucleo (art. 107)  riduzione dell’orario di lavoro in regime di piena occupazione.  

2B5) – Nucleo (Art. 108)  misure da adottare in caso di situazioni di recesso economico. 

ATTIVITA’ DI PIANO  REGIONALI

Le attività di piano regionali (ART. 140  e seguenti)  sono organizzate come quelle provinciali, con analoghi organi per il settore attività private e pubbliche, che producono le operazioni  indicate relative alla maggiore produttività del lavoro e alla più elevata efficienza della Pubblica Amministrazione.  
ATTIVITA’ DI PIANO  INTERREGIONALI E NAZIONALI 

La struttura del lavoro interregionale (art. 183  e seguenti) ed operativa di pianificazione,  è data:  

1) –  dal Ministero del lavoro, diviso in tre settori nazionali di decentramento nord, centro e sud Italia. Esso ha il compito del coordinamento delle varie attività di organizzazione del lavoro comparto attività private e pubbliche, per settori nazionali di decentramento tenendo i collegamenti con le sezioni nazionali dei tre settori indicati. 

2) – Dalle Sezioni staccate nord per il settore nord Italia,  centro per il settore centro Italia  e sud  per il settore Sud Italia del Ministero del lavoro, site a Milano, Roma e Napoli. Queste hanno il compito di gestire in loco nei vari ambiti regionali (nord, centro e sud Italia), il coordinamento delle attività di piano  del lavoro per le imprese di dimensione nazionale,  che si trovano in ciascun settore;  e di coordinare quelle di dimensione regionale di cui alle varie regioni presenti nel settore medesimo. Ciò vale quindi anche per le attività pubbliche dei vari organi statali nazionali e regionali.  

3) – Dai sottonuclei nazionali siti in ogni regione presso gli uffici regionali del lavoro.  Questi hanno la funzione di costituire il collegamento con l’organo di coordinamento interregionale dato dalla sezione  staccata di settore di decentramento nazionale di Milano, Roma e Napoli. Ciò per effettuare il coordinamento delle attività di pianificazione concernenti il lavoro,  che riguardano gli organi produttivi pubblici e privati regionali. Gli uffici regionali effettueranno a loro volta il coordinamento delle attività di pianificazione  del lavoro, relative agli   organi produttivi pubblici e privati provinciali presenti in ogni regione.   
A6) – PROGETTO RIFORMA FISCALE PER ELIMINARE EVASIONE ED ELUSIONE FISCALE

LE DUE PARTI DEL PROGETTO RIFORMA FISCALE DELLO STATO ITALIANO

3) – L’ordinamento organizzativo (art.12 – 13), cioè la struttura statale che è prevista per il prelievo fiscale.  

4) – L’ordinamento operativo (art.8), cioè le attività operative  di piano  che servono e che debbono essere impiegate dalle componenti dell’ordinamento organizzativo. 

La divisione in due parti del nuovo ordinamento fiscale italiano è stata prevista, per dare organicità alla nuova organizzazione del prelievo fiscale in Italia. Per cui: 

3) – L’ordinamento organizzativo prevede il funzionamento della  nuova struttura fiscale diversa da quella vigente, che come noto è farraginosa e ripetitiva con l’esistenza della doppia, tripla imposizione. Per questo le componenti dell’ordinamento organizzativo sono date da: 

D) – Obiettivi della riforma fiscale (Art. 7 – 8 – 134 - 153)

E) – Organi della nuova struttura fiscale italiana (art. 12- 13) 

F) – Funzioni ed attività degli organi

A1) – Gli obiettivi della riforma fiscale (Art. 7) sono dati dal prelievo dell’imposizione in modo completo (fino all’ultimo euro di reddito)  per tutti gli operatori economici   a reddito variabile ma anche a reddito fisso. Tale obiettivo da raggiungere è di grande importanza perché permetterà di recuperare l’ingente ricchezza evasa soprattutto dal reddito variabile, che secondo stime ISTAT ammonta a circa 185 miliardi di euro annui. 

A2) – Un secondo obiettivo (art. 419 – 420) non meno importante del primo è dato dal prevedere  quel tasso di imposizione, che può garantire il massimo sviluppo dello Stato per fasi di incremento economico e sociale. Si potrà avere cioè nei vari periodi storici una variazione del tasso in più o in meno, in funzione di tali obiettivi di sviluppo superiore. Per cui partendo da un tasso di imposizione pari al 20 per cento da raggiungere progressivamente in breve tempo, esso potrà subire variazioni in relazione ai citati obiettivi di sviluppo, che andranno naturalmente pianificati nel tempo. 

A3) – Un terzo obiettivo  è quello di eliminare la tassazione multipla (art. 15) sui redditi. Dovendo tendere ad avere due imposte  dirette  sul reddito, data da quella sulle imprese a reddito variabile  e sulle persone  a reddito fisso. Una terza imposizione è quella indiretta, che dovrà essere gradualmente eliminata, in funzione dell’aumento di quella diretta che si ha sul reddito variabile  di impresa. 

B) – Gli organi della nuova organizzazione fiscale italiana, sono dati da: 

B1) – Uffici finanziari provinciali (UFP), che sono organizzati in uffici delle entrate e  uffici unificati del territorio provinciali (art. 12 – 82 ter - 333) e comparto commissione tributaria per il contenzioso tributario (art. 82 – 82 bis e seg.).

B1a) – Gli uffici delle entrate provinciali (art. 93 bis e seguenti) hanno il compito di gestire l’accertamento dei redditi e dell’acquisizione dell’imposizione diretta e indiretta dei contribuenti provinciali, a reddito variabile derivante  dalle attività commerciali, industriali o professionali private  a reddito variabile. 

B1b) – Gli uffici unificati del territorio provinciali  assorbono le funzioni: 

- delle conservatorie dei registri immobiliari che sono  gli uffici dove si conservano e dove è possibile consultare i seguenti documenti (a carico di soggetti fisici e giuridici): a) i passaggi di proprietà degli immobili; b) le trascrizioni degli immobili (ipoteche, privilegi, diritti); c) le iscrizioni e registrazioni di altri atti (per esempio le locazioni immobiliari).

- degli U.T.E. (ufficio tecnico erariale)  che hanno il compito di attribuire la rendita catastale ai singoli immobili (usando appositi indici e tabelle)  e  

- degli uffici del  Demanio  che perseguono l'obiettivo di massimizzare il valore economico del patrimonio pubblico e di contribuire allo sviluppo economico-produttivo, sociale e culturale dei territori nei quali i beni sono inseriti.
B1c) – L’Ufficio  commissione tributaria (art. 10)  ha il compito di permettere il funzionamento della stessa commissione nei suoi organi componenti amministrativi e logistici e nello svolgimento delle attività giudicanti dei giudici, anche per poter da parte loro acquisire i mezzi di prova. 

B2) – Uffici finanziari  (art. 264 e seguenti, art. 311) regionali (UFR) e uffici finanziari (art. 328 e seguenti) interregionali (UFIR) organizzati come i precedenti di cui alla lettera B1). 

La triplice distinzione di uffici finanziari ha lo scopo di permettere l’accertamento dei redditi secondo il livello di operatori economici privati a reddito variabile: le imprese e lavoratori autonomi locali e provinciali   con meno di 10 o 50  dipendenti e un volume d’affari non superiore a 200.000  o un milione di euro annui (art. 94), le imprese regionali con un numero di dipendenti superiore a 50 e meno di 1.000 e un fatturato maggiore di  quello delle imprese provinciali (art. 265) e nazionali con numero di dipendenti superiore a 1.000 (art. 336), che sono individuate secondo gli articoli del progetto riforma fiscale.

C)- Le funzioni e le attività degli organi su citati si riferiscono a tutte quelle che sono necessarie per il loro funzionamento, quali attività amministrative  proprie di ciascun organo indicato. 

Per avere cognizione di tali funzioni e attività è bene leggere il progetto in argomento originale che allego.     

4) – L’ordinamento operativo (art. 8)  riguarda la creazione delle attività concrete, le attività  di piano che portano a raggiungere con efficienza gli obiettivi posti e previsti dall’ordinamento organizzativo. Sono allora le attività che permettono di accertare esattamente i redditi acquisiti soprattutto del reddito variabile di professionisti, imprenditori di piccole medie e grandi imprese. 

2a) – Si tratta del piano del controllore fiscale che accerta le entità dei ricavi  di impresa (art.134 e seguenti – 311 – 400 – 406 – 457  e seguenti). Questo piano deve prevedere le attività da compiere per accertare i ricavi e gli utili che derivano dalle scritture  dei  registri contabili previsti dalla legge.  

2b) – Si tratta del piano dell’investigatore fiscale che accerta  gli importi relativi ai costi di impresa (art.153 e seguenti  - 317 – 318 e seguenti 465 e seguenti). 

2c) – Del piano diretto ad utilizzare gli strumenti informatici (Art. 61 bis e seguenti contenuti nel documento integrativo del progetto riforma fiscale) per l’accertamento dei redditi che  derivano da pagamenti diretti come piccoli professionisti  dentisti, avvocati, medici ecc., piccoli imprenditori autonomi  e individuali (idraulici, meccanici, imbianchini, ecc.). Per questi redditi non vi è la necessità di approfondire l’analisi dei costi e dei ricavi di impresa per la determinazione degli utili. 

2e) – Si tratta della previsione delle sanzioni penali  (art. 29 e seguenti) a  carico di chi evade l’imposta  sul reddito  per importi superiori a certi valori indicati negli articoli del progetto in argomento  e sui reati fallimentari (art. 62 e seguenti). Le sanzioni amministrative (art. 46 e seguenti) previste dal nostro progetto possono ben integrare  quelle  della legislazione vigente. Occorre prevedere quelle penali per i citati  importi superiori a quelli indicati.  

A 7) – PIANO TURISTICO PER L’ECUADOR. 


Per l’Ecuador è stato adattato  il piano turistico per lo Stato  italiano.  Esso è indicato in sintesi nella seconda parte relativa  alle indicazioni di natura economica.   




 

LA PARTE SOVRANAZIONALE DEI PROGETTI POLITICI

B) – La  parte sovranazionale, riguarda la proposta che è stata  fatta per il Sud America e cioè l’unione confederale degli Stati dell’America Latina simile  a quanto  proposto per l’Europa. Ciò perché una unione di Stati  impiegando lo strumento organizzativo della pianificazione con il progetto di riforma strutturale e del decentramento, permette alle funzioni statali di adeguarsi e di essere più vicine alle esigenze del cittadino e del residente sul territorio nazionale.

Qui viene allegata la sintesi del progetto Costituzione dello Stato confederale sudamericano della quale è indicata qui sotto la sintesi. 

Sintesi della Costituzione confederale degli Stati del Sud America

La Costituzione confederale degli Stati del Sud America  è un complesso di norme giuridiche che crea il futuro Stato confederale. 


Questo insieme normativo è la diretta derivazione del trattato sul nuovo modello di Stato italiano ideato  dal gruppo Atlante 2000 del Veneto (Italia), che ha portato alla previsione del funzionamento dello Stato cooperativo federale italiano. 


La Costituzione confederale del Sud America è divisa in 4 parti: 

5) – La prima è denominata principi fondamentali ed operativi, comprendendo anche i principi operativi relativi all’organizzazione dello Stato confederale  nei suoi  organi di governo. 

6) – La seconda è rivolta alla tutela dei diritti dell’uomo per l’attuazione concreta della solidarietà politica, economica e sociale. 

7) – La terza prevede lo sviluppo per progetti della confederazione  con le relative  attività della Camera degli Stati e delle imprese del Sud America  riferite ai progetti economici e di ogni altro tipo di loro competenza. . 

8) – La quarta comprende le norme di funzionamento degli organi istituzionali della confederazione.

Tutta la Costituzione   ha nel suo interno  norme giuridiche caratterizzate da estrema concretezza ed operatività, proprio per indicare agli Stati membri che ciò che cambia le condizioni di vita e gli aspetti economici, sociali, produttivi delle popolazioni dell’Europa è dato dalla realizzazione dei progetti di trasformazione della realtà attuale dei rapporti intersoggettivi, intercomunali, interregionali e interstatali. 

Per questo sono stati indicati nella Costituzione i progetti che dovranno essere attuati in futuro e che saranno gli artefici della elevazione della civiltà di ogni Stato, fino a farla arrivare a livelli elevatissimi,  che    sono    raggiungibili    con   la    nuova  organizzazione ideata prima con il trattato sul nuovo modello di Stato italiano e ora con l’applicazione e adattamento di tale organizzazione alla realtà più vasta degli stati del Sud America. 


E’ la concretezza allora che caratterizza la Costituzione . Essa si può notare sia nei principi fondamentali che nelle parti successive, per livelli. 

1° Livello : 

Nei principi fondamentali vi è la struttura della nuova confederazione degli Stati del Sud America, i cui Stati membri  sono divisi in tre settori internazionali di decentramento nord, centro e sud America Latina. Per essi è prevista la possibilità di formare nuove aggregazioni di regioni, derivanti da fusioni di quelle esistenti o da una diversa articolazione territoriale,  secondo la proposta di organi istituzionali  e dopo l’esito positivo di un referendum delle popolazioni interessate.

Vi è il principio ordinatore della solidarietà e democrazia economica da attuare ora concretamente. 


La libertà è intesa come condizione necessaria per essere effettivo diritto dell’uomo e per l’esercizio degli altri diritti della persona; venendo ad indicare quindi gli strumenti concreti per renderla acquisibile da tutti.

2° livello: 

           Il secondo livello di concretezza è quello che riguarda i principi operativi  che pongono le condizioni perché gli Stati del Sud America   operino e interagiscano in condizioni di parità, tra soggetti autonomi  aventi ciascuno un peso eguale a quello di ogni altro Stato. 

          Questo livello è riferito anche al principio che per ottenere l’unione politica  confederale  degli Stati del Sud America,  occorre procedere in primo luogo e all’inizio del processo di unificazione politica, all’unione degli uffici interregionali delle strutture della forze armate dei vari Stati, delle forze di polizia, degli organi preposti alla tutela dell’ambiente e della scuola. In modo da ottenere subito un unico esercito, aviazione e marina militare del Sud America, una unica polizia federale, un'unica struttura di tutela dell’ambiente e dell’istruzione scolastica.

            Aggiungasi che per ottenere un armonico funzionamento degli organi del potere legislativo ed esecutivo della Confederazione del Sud America, occorre che vi siano dei collegamenti tra il potere legislativo e legislativo della confederazione con quelli dei vari Stati componenti la stessa. 

            Altro principio operativo fondamentale cardine e concreto della nuova organizzazione degli Stati del Sud America  è dato dalla pianificazione delle attività statali, tali cioè che dalla programmazione delle attività dei vari Ministeri  e del potere legislativo della confederazione, derivi quella superiore efficienza dello Stato che è garanzia di perseguimento e raggiungimento di un benessere economico e sociale per i cittadini degli Stati del Sud America   sempre più elevato. 

3° livello:


La concretezza di funzionamento dell’organizzazione della Confederazione di Stati del  Sud America acquista il suo aspetto più caratteristico nella parte di ordine progettuale. E’ 
questa quella che riguarda la tutela dei diritti umani, la quale deve contenere per ciascuno di essi gli strumenti concreti  che li rendano esercitabili dai cittadini della confederazione. Gli strumenti concreti  di controllo e di pianificazione del loro sviluppo e progresso  sono dati dai controlli, che effettueranno i Ministeri dell’Interno, della salute e della pubblica istruzione della confederazione, per far si che i diritti inviolabili dell’uomo siano concretamente garantiti e non solo in teoria. Gli esiti di tali controlli programmati annualmente e poliennalmente sono illustrati in periodiche riunioni che i Ministeri citati faranno presso le Camere del Parlamento confederale del Sud America. 

4° livello:


La concretezza e lo sviluppo  perseguiti per obiettivi da raggiungere, arrivano al loro massimo con la parte seconda  denominata diritti e doveri di efficienza della Camera degli Stati e delle imprese della confederazione di Stati del Sud America. 


Qui sono contenuti tutti i progetti di trasformazione della realtà sociale e politica attuale, che condurranno a quello Stato confederale sudamericano  più evoluto, la cui civiltà superiore sarà la nuova forza, che darà automatismo allo sviluppo sociale e produttivo al pari di tutte le attività prettamente scientifiche. 


Si inizia con il progetto sicurezza che non è il progetto più importante ma quello    più    urgente    perché   dalla   sua   attuazione, deriva la tranquilla e pacifica convivenza di tutti i cittadini  e dei residenti sul territorio del Sud America. 

Quella tranquillità concreta da cui deriva lo sviluppo economico, sociale e politico di livello molto elevato, che è suscettibile di un progresso esponenziale sempre più celere   e sempre più articolato nelle sue possibilità concrete di soddisfare le esigenze di benessere dei cittadini e delle persone. 

I progetti citati sono distinti in progetti economici di competenza della Camera delle imprese sudamericane  e tutti gli altri di competenza della Camera degli Stati. 

5° livello:

Il quinto  livello di concretezza è quello che riguarda il funzionamento degli organi di governo della Confederazione Sudamericana e che è stato ben  previsto nella Costituzione. 


Se si vuole giungere ad uno Stato efficiente che ponga obiettivi di sviluppo e sappia raggiungerli in tempi brevi, occorre che i suoi organi di governo siano efficienti e per essere tali devono possedere alte capacità progettuali.


Per questo è stata prevista l’operatività di un organo costituzionale non esistente attualmente  nelle Costituzioni dello Stato italiano e anche in quelle di altri Stati. Si tratta dell’associazione  internazionale di imprese del Sud America  e di ordini professionali,  che ha il compito di porre gli obiettivi di sviluppo all’inizio di ogni legislatura  alle Commissioni della Camera degli Stati e  delle imprese, indicando anche la necessaria pianificazione che dovrà caratterizzare l’attività normativa  delle stesse commissioni. 


Se le indicazioni dell’Associazione internazionale di imprese e di ordini professionali  non venissero seguite dalle commissioni parlamentari citate;  la stessa associazione può chiedere lo scioglimento delle Camere e l’indizione di nuove elezioni. 


Tale decisione dovrà essere eseguita se avrà esito positivo il referendum dei cittadini del Sud America,  i quali cioè ratificheranno tale decisione dell’associazione  internazionale di imprese, con il loro consenso espresso nel referendum citato.

Tale referendum valutativo dell’attuazione delle norme della Costituzione  avverrà comunque ogni terzo anno di legislatura, per valutare il rispetto della sua attuazione come previsto nelle fasi indicate dalla stressa. Anche in questo caso se  i cittadini elettori sovrani  daranno un giudizio negativo sull’attuazione della stessa Costituzione, il Parlamento confederale Sud Americano  verrà sciolto e indette nuove elezioni.  

6° livello:  

Il sesto livello di concretezza riguarda la previsione delle funzioni  del Capo dello Stato che è costituito da tre membri, dei quali uno è competente a tenere i rapporti con la Camera delle imprese, uno con la Camera degli Stati e uno a coordinare la complessa attività pianificatoria della Confederaizone.

A questo criterio di concretezza si aggiunge quello relativo alla sperimentazione della legge prima di divenire   definitiva. 

7° livello

Il settimo livello riguarda le alte qualità progettuali che debbono possedere i rappresentanti dei cittadini degli Stati della confederazione del Sud America. In un primo momento si può prevedere che il 10 per cento dei parlamentari del Parlamento confederale,  abbia requisiti di capacità professionali e quindi titoli accademici culturali elevati, ma soprattutto si deve trattare di requisiti relativi alla  capacità di saper progettare le trasformazioni dello Stato e della sua organizzazione, rilevabili dal curriculum di tali professionisti. 

Questi diverrebbero i capi progetto e utilizzerebbero per finalità progettuali la struttura tecnica del parlamento confederale, che viene nominata a seguito di concorso ad ogni inizio di legislatura. Sarebbero scelti ed eletti  per competenze specifiche nelle materie che riguardano l’organizzazione dello Stato nelle varie attività di produzione di beni e servizi,  

E’ stato pertanto previsto  che il 90 per cento  degli eletti dai cittadini    non abbia questi elevati requisiti tecnici, e quindi possa diventare rappresentante dei cittadini al Parlamento sudamaricano; ma  per i deputati popolari il punto di riferimento sarà dato dai deputati eletti tecnici competenti. Essi  saranno i capo progetto ed orienteranno l’attività politica relativa secondo i criteri più efficaci di trasformazione e aumento dell’efficienza statale in relazione ad una progettazione sempre più elevata da loro ideata e assistita dalla struttura tecnica citata, di cui usufruisce il Parlamento  per attuare il nuovo e concreto principio dello  sviluppo per progetti. Ciò avverrà  con i programmi di riforma  base indicati nell’attuale Costituzione della confederazione sudamericana, per poi aggiungerne altri in relazione alle esigenze e alla evoluzione della società dell’America Latina.   .


La Costituzione della confederazione degli Stati dell’America latina  è quindi principalmente uno strumento di organizzazione delle funzioni pubbliche e private più elevato di quello degli Stati attuali e per questo motivo  si proietta verso il futuro che riserverà agli Stati del Sud America per questa nuova ed elevata capacità progettuale  degli appartenenti ai tre poteri costituzionali, prospettive di sviluppo  elevatissime. Esse saranno  capaci di cancellare le anomalie  di funzionamento degli Stati attuali  e i danni economici, fisici, materiali e morali elevati  che tali anomalie si trascinano. 

8° livello: 


L’ultimo livello di concretezza non poteva non prevedere alla fine la fissazione dei tempi per la realizzazione degli obiettivi di sviluppo superiore  e di funzionamento elevati della Confederazione degli Stati dell’America Latina. 


Tali tempi non sono tassativi; tuttavia vengono articolati secondo una successione che è rigorosa nel rispetto delle scadenze diversificate ma giustificate da altrettanto rigidi principi scientifici e razionali.
2) – LA PROPOSTA DI SVILUPPO ECONOMICO PER L’ECUADOR

LA DIMENSIONE NAZIONALE 
2)– La proposta economica si riferisce alla realizzazione attraverso il progetto, 

A) – di una legge quadro nazionale, varata dal Parlamento che proponga alle varie province (sono le Regioni in Italia), un sistema uniforme di pianificazione economica di tutte le attività produttive e lavorative che hanno un  contenuto economico.  Il secondo livello della pianificazione economica nazionale,  concerne la pianificazione interregionale,  che moltiplica la ricchezza prodotta in ogni regione, attraverso una legge nazionale, che ordini le varie attività economiche delle province dell’Ecuador in  modo complementare, in  modo cioè che il finanziamento e l’investimento in una provincia, serva a quello che viene fatto in un diverso  settore produttivo di un’altra provincia. Tale piano di coordinamento economico  nazionale,  può prendere in considerazione anche iniziative produttive che riguardano altri Stati di continenti diversi dal Sud America, come nel caso del collegamento delle imprese italiane con  quelle dell’Ecuador e di altri Stati dell’America latina, per attività commerciali di importazione ed esportazione.   Questo piano quindi riguarda la dimensione nazionale. 

Esso non è altro che la traduzione operativa dei tre ultimi più urgenti progetti indicati di riforma strutturale economica dello Stato. Vale a dire il progetto sviluppo dell’occupazione che comprende il progetto proprietà del capitale di impresa, il progetto riforma fiscale e il piano turistico di sviluppo economico dell’Italia e di ogni altro Stato che voglia adottare il modello di sviluppo proposto dal gruppo “Atlante 2000”. 

Come detto il piano turistico è stato adattato all’Ecuador per dimostrare come l’universalità di tale programma,  permette di essere adattato ad ogni ordinamento sovrano. 

Si trascrive  qui sotto la relazione allegata al piano, per indicare come le attività turistiche possono essere elevate e rese più produttive per l’Ecuador, attraverso l’operatività dell’ordinamento organizzativo ed operativo delle attività turistiche.

PIANO TURISTICO PER L’ECUADOR

INCREMENTO OCCUPAZIONALE PER LE AREE DELLO STATO ECUADOR

RELAZIONE


Il piano turistico  con le relative  prescrizioni normative  si rivolge e potenzia l’offerta del  bene turistico  IN Ecuador e in ogni Stato per essere un programma di riforma universale che si può applicare ad ogni ordinamento sovrano. Ciò avviene  con la nuova organizzazione  scientifica  della stessa offerta. Si rivolge quindi a tutti gli uffici turistici che vengono organizzati secondo una nuova razionale  articolazione normativa.

Ordinamento organizzativo 

Con ordinamento organizzativo qui intendiamo la struttura di un certo organismo che permettere di creare attività di sviluppo sempre più elevate. Tale struttura è quindi costituita da: a) obiettivi di sviluppo, b) organi; c) funzioni e d) attività che permettono di raggiungere gli obiettivi posti con le attività “artistiche” create dall’ordinamento operativo.  
Per il primo aspetto il progetto   prevede in primo luogo gli   obiettivi  che sono dati   dall’uniformità dell’offerta del bene turistico potenziando e coordinando le attività dei comparti riferite alle attività di svago turistico. 
Si cercherà di migliorare cioè nei vari  centri urbani turistici l’offerta delle attività di svago sportivo, paesaggistico, culturale, storico e balneare. Particolare cura verrà posta nel massimizzare le attività di svago combinate relativamente alle tipologie dei diversi comparti. Certamente  sarà importante il coordinamento per ottenere una certa uniformità economica e tipologica del bene turistico offerto, tendendo a curare la specificità del bene turistico che possono  conferire  le varie località  in relazione alle bellezze paesaggistiche, storiche, architettoniche e artistiche  presenti in Ecuador. 
 
Viene descritto l’impianto organizzativo che è dato dalle fasce turistiche omogenee in cui viene diviso il territorio nazionale. Avremo allora: a) una fascia turistica costiera dell’Oceano Pacifico che comprende le isole Galapagos; b) una fascia turistica centrale degli Altipiani e  dei centri urbani e c) la fascia turistica orientale dell’Amazzonia. 

Queste fasce sono ripartite in nuclei di lunghezza variabile dai 50 ai 100 Kilometri, prevedendo che essi siano divisi in  aree che nel loro insieme li costituiscono e  sono comprese   nel numero di due o più in ciascun settore di decentramento provinciale,  che viene a costituire la particella di suddivisione del territorio di ciascuna provincia saita in ciascuna fascia turistica onmogenea. Ogni provincia potrà contenere 4 – 5 o più settori di decentramento secondo i centri urbani più importanti che si trovano in essa.  

Le attività turistiche di ciascun settore di decentramento provinciale saranno organizzate previste e coordinate dall’ufficio turistico  comprensoriale settore (UTC), il quale vedrà il coordinamento dell’ufficio turistico provinciale (UTP), e questo di quello regionale (UTR) e quindi di quello interregionale (UTIR) nord, centro e Sud del Paese Ecuador di Quito, Manta  e Cuenca. 

Ogni ufficio turistico sarà ubicato in un settore di decentramento provinciale  che può essere anche capoluogo di provincia e di regione. Avrà 3 sezioni  secondo  le tre fasce turistiche indicate del turismo costiero balneare, dei parchi e delle aree storiche archeologiche artistiche;  ciascuna di queste tre sezioni sarà  divisa   in sottosezioni denominate: a) sottosezione attività turistiche dei centri urbani; b) attività turistiche dei villaggi turistici e c) sottosezione attività turistiche nei casolari di soggiorno dei parchi urbani, dei parchi naturali e in aree naturali diverse. 

Ordinamento operativo

L’ordinamento  operativo è dato dal complesso delle attività “artistiche” che vengono create dagli uffici turistici per raggiungere con la struttura a disposizione gli obiettivi che sono stati indicati nell’ordinamento organizzativo. 

Per cui per il raggiungimento di tali obiettivi è stato previsto che le sottosezioni indicate sopra, vengano  divise in comparti secondo le attività di svago turistico che vengono offerte in quella certa area turistica di una determinata  fascia. Questi vengono a comporre quelle attività che fanno raggiungere l’obiettivo di una offerta del bene turistico sempre più elevata e sono dati da: a) comparto attività di svago  sportivo e connesse; b) attività di svago culturali e artistiche; c) attività di svago paesaggistico delle pianure, colline, monti e  dei parchi; d) attività di svago balneare; e) attività di svago combinate;   f) attività di promozione delle attività di svago. 

 Questa organizzazione dell’offerta del bene turistico va prevista da ogni comparto secondo la tipologia dei soggetti fruitori del servizio, siano essi ecuadoregni o stranieri. 

Importante sarà il comparto  svago combinato e promozione dell’offerta turistica, che porrà una  particolare attenzione  sull’offerta del bene turistico che sia caratterizzato da una pluralità di aspetti di svago di cui alle lettere da a) a d); ciò perché essa rende più interessante il bene turistico che possa avere una poliedricità di soddisfacimento del bisogno turistico di svago e di amenità. Il comparto provvederà allora a prevedere dei pacchetti turistici che siano caratterizzati da poliedricità dell’offerta del bene secondo i comparti indicati, combinando le varie tipologie con dei prezzi che per la  vastità della domanda che si prevede,  debbono essere contenuti proprio per il fatto che la possibilità di offrire il pacchetto ad un numero sempre più elevato di persone, comporta la fruizione  del servizio a costi ridotti.

Vi sarà poi un coordinamento di settore di decentramento  provinciale, regionale e interregionale, per arrivare ad un’offerta del bene turistico nella qualità e nella quantità uniforme su tutto il territorio provinciale, regionale,  interregionale e nazionale, secondo la specificità di ciascuna area geografica dal punto di vista storico, architettonico, artistico e paesaggistico. 

Il Ministero del turismo opererà la sintesi nazionale  e la promozione del bene turistico  globale nazionale  secondo le specificità di ciascun settore  di decentramento nazionale seguendo e programmando nel tempo l’evoluzione dell’offerta del  bene turistico in modo uniforme per ciascun settore di decentramento nazionale. 

IL PIANO TURISTICO OPERATIVO PER L’ECUADOR
Ogni ufficio turistico sarà diviso in sezioni secondo le tre fasce turistiche indicate del turismo costiero balneare, dei parchi e delle aree storiche archeologiche artistiche;  ed ogni sezione sarà ripartita in sottosezioni denominate: a) sottosezione attività turistiche dei centri urbani; b) attività turistiche dei villaggi turistici e c) sottosezione attività turistiche nei casolari di soggiorno dei parchi urbani, nei parchi naturali e in aree naturali diverse. 

Queste sottosezioni saranno divise in comparti secondo le attività di svago turistico che vengono offerte in quella certa area turistica di una certa fascia. Questi comparti costituiranno l’ordinamento operativo del piano turistico. 

Importante sarà il comparto  svago combinato e promozione dell’offerta turistica. 

Va precisato che le attività dei comparti che sono gli organi dell’ordinamento operativo, sono dirette a creare quelle attività organizzative turistiche  che permettono di elevare l’offerta del bene turistico nella qualità e nella quantità. 

Si  tratta di prevedere le varie attività turistiche che permettono tale offerta  con la massima efficienza. Ed esse sono dirette alla creazione delle proposte  di pacchetti turistici per ogni tipo di esigenza di svago e di amenità turistica. 

Tali pacchetti saranno quindi mono o polifunzionali, nel senso che saranno previsti per una tipologia di bene turistico o per più tipologie. 

Nel primo caso dovrà essere data la possibilità al turistica di godere il bene in argomento  di un certo tipo in tutta la sua variabilità, quindi il soggiorno  balneare con la possibilità di visitare  più spiagge se desiderato, cui si accede con una  informazione e logistica le più adeguate; il soggiorno e la visita di più siti storici, archeologici; il soggiorno e la visita di più siti paesaggistici, storici e folcloristici e così via per l’offerta di tutti i beni turistici presenti sul territorio italiano. 

Nel secondo caso i pacchetti turistici dovranno offrire una varietà di beni ricreativi, quindi più soggiorni per un certo numero di giornate, sulle spiagge del mare, in siti archeologici, storici, e paesaggistici o di altro tipo. 

Quindi la variabilità dell’offerta dei pacchetti turistici è estremamente ricca di possibilità alternative, per le quali   il turista deve essere informato in modo che possa scegliere quel pacchetto  che più lo soddisfa, prevedendo anche la possibilità di cambiare in loco totalmente o parzialmente il contenuto del suo programma di vacanza. 

Deve essere data la possibilità al turista di godere  il bene turistico nella sua poliedricità e notevole variabilità.

Tale usufruizione deve essere data in modo che il turista abbia a disposizione tutte queste opzioni avendo solo il problema di scegliere quella che più lo soddisfa, perché tutta l’organizzazione  dell’offerta del bene ricreativo, verrà data dagli uffici turistici, che secondo le disposizioni di piano forniranno tutti gli strumenti che servono per godere il bene turistico nel  modo più elevato. 

I piani turistici operativi, l’offerta  dei vari pacchetti turistici, verranno redatti ed ideati dagli imprenditori privati turistici, secondo schemi che loro redigeranno in relazione alle esigenze e alla evoluzione del godimento del bene turistico. Saranno quindi degli organi privati ma istituzionalizzati perché finalizzati ad incrementare una attività economica che è una delle principali del Paese. Per cui la loro funzione di operatori economici privati viene a collegarsi con la quella pubblica di promozione del bene comune. Saranno pertanto messi in contatto  con gli organi pubblici che dirigono i vari uffici turistici della rete nazionale, regionale e provinciale presenti in ogni settore di decentramento provinciale.  

Per cui il turista dovrà trovare in loco in ogni Comune  dove vi è una attività turistica, una organizzazione capillare  che gli permetta di avere  la possibilità di godere il bene turistico senza alcun suo impegno per cercare di usufruirlo nel modo più elevato.   

Vale a dire che tutta l’organizzazione dei trasporti, del pernotto, della partecipazione ad eventi di vario genere, sarà apprestata dall’organizzazione turistica, dalla rete degli uffici turistici italiani. Il turista dovrà solo pagare il prezzo del servizio e poi la stessa organizzazione gli darà la possibilità di godere al massimo livello il bene  che lui ha scelto, sia esso singolo o plurimo.
Questa più elevata struttura organizzativa ed operativa del turismo ecuadoregno  che nasce con questo progetto,  fa prevedere un aumento cospicuo delle presenze  turistiche in Ecuador,  anche perché esse proprio per il loro incremento notevole  permetteranno di offrire i relativi servizi a prezzi  contenuti,   che attireranno sempre di più i turisti dell’Ecuador e quelli provenienti da altri Stati del Nord e Sud America, ma anche di altri continenti.  
LA VIA DELLA SETA DELLE AMERICHE

LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE 
B) – La   dimensione economica internazionale per il Sud America è relativa  alla Via della Seta che la Cina ha proposto per l’Europa,  ma che può benissimo essere trasportato nel continente  sud americano, che può vedere il collegamento  operativo sociale, politico, infrastrutturale  ed economico, con  il Nord America. Questo naturalmente è il futuro proposto per  gli Stati Sudamericani, come di quelli europei e dell’Asia che deriva dalla nuova e più elevata organizzazione statale politica ed economica, contenuta nel progetto Costituzione confederale di Stati. Essa  prevede una  nuova organizzazione politica,  la quale non è altro che lo specchio della più elevata organizzazione economica che deriva dalla Via della Seta.  Per il Sud America collegato con il Nord  America, la Via della Seta come in Europa e Asia, avrà due direttrici,  quella marittima e quella terrestre.  La via marittima trova il porto di Guayaquil un  polo di concentramento merci via mare proprio in Ecuador, data la sua posizione baricentrica  rispetto al Sud America e qui potranno confluire le merci con  grandi  navi da 400.000 tonnellate che trasportano mercanzie provenienti dagli Stati che si affacciano sul pacifico, ma anche dall’Atlantico in quanto attraverso   il canale di Panama possono arrivare celermente in  Ecuador. La via terrestre da costruire sarà la via di traffici commerciali e produttivi che interessa tutti gli Stati che si affacciano su tale via. Essa potrà essere costituita da Nord a Sud, dalla Via già  esistente,  che inizia dal Messico e  collega gli  Stati che si trovano sullo stretto di Panama,  per proseguire in Colombia con diramazione Venezuela e poi attraverso gli altipiani della Colombia e dell’Ecuador, arrivare in Perù. Attraverserà poi  gli altipiani della Bolivia per arrivare in Paraguay e quindi a Brasilia in Brasile e a Rio de Janeiro. 

Nella sua prosecuzione verso sud la Via della Seta dell’America Latina, si prolungherà lungo la costa del Cile fino a Puerto Montt con deviazione per  l’Argentina e quindi  arrivare a Buenos Aires. 

E’ questo il grandioso sviluppo della Via della Seta dell’America Latina, che porterà prosperità e collaborazione tra gli Stati che si potranno unire in confederazione per tutto il Sud America, avendo a disposizione uno strumento normativo dato dalla Costituzione della confederazione di  Stati sudamericani. 

Il progetto  sinteticamente qui  descritto è l’inizio della  realizzazione del Neoumanesimo per il Sud America  del terzo millennio, che si attua con lo strumento scientifico del progetto di riforma strutturale applicato ad ogni Paese. E’ cioè il progetto che ordina e dirige  la politica e  può essere continuamente migliorato, generando l’elevazione dell’organizzazione statale da cui deriva il progresso di ogni Società.

          Per cui, proprio perché cosciente del valore del  presente  lavoro progettuale, è già stato chiesto all’Unesco l’iscrizione dell’intera area progettuale del gruppo “Atlante 2000”,  nel registro della  memoria del mondo perché  venga ricordata ed attuata, in  quanto  opera insigne mai ideata prima, che ha il potere di elevare il benessere e il progresso dell’intera Umanità, come indicato nel logo dell’associazione che si allega.  

GRUPPO "ATLANTE 2000"

Dott.Arch. Dott. Bellu Daniele,
Vice Questore A. della Polizia di Stato
In quiescenza, Presidente
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Albignasego (PD)
Tel.e fax 049712869
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